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segreti» di Rusk I Calpestando la volontà unanime del Parlamento 


ARE CHE IL SIGNOR Rusk abbia deciso di non 
pubblicare più, almeno per adesso, la sua famosa 
« storia segreta » sul tentativo di riportare la pace 
nel Vietnam, Il voltafaccia è stato compiuto nel giro 
di poche ore. Nel tempo, cioè, occorso al segretario 
di Stato per raggiungere Washington da Scarsdale, 
Stato di New York, dove egli aveva annunciato, 
appunto, che la « rivelazione » era imminente. E* 
difficile spiegare con cognizione di causa il significato 
del cambiamento della posizione del signor Rusk, Ma 
forse tutto si riduce a un momento di esasperazione 
del segretario di Stato rapidamente cancellato in 
seguito a una più lucida valutazione del prò e del 
contro. E che il contro fosse assai più consistente del 
prò è facilmente ricavabile da una conoscenza, anche 
sommaria, di come sono andate le cose, 

Nell'Unità di ieri abbiamo rivelato la sostanza dei 
contatti intercorsi tra il giugno e il dicembre del 1966. 
Se ne ricava, senza possibilità alcuna di dubbio, che 
il bombardamento di Hanoi del 13 dicembre mandò 
all’aria una concreta possibilità di trattativa, proba¬ 
bilmente la più concreta che si fosse mai avuta in 
tutto il periodo precedente. Adesso gli americani spe¬ 
culano sul fatto che la loro offerta di astenersi dal 
bombardare una zona compresa in un raggio di dieci 
miglia attorno ad Hanoi rimase senza risposta. Ma 
essi sanno molto bene che si trattava di una offerta 
inaccettabile. 

E SSI NON DICONO, d’altra parte, perchè Hanoi 
venne bombardata proprio mentre i contatti stavano 
per dare i loro frutti. Nè dicono che a partire da 
quel momento la macchina di guerra americana è 
stata intensamente mobilitata nella speranza di riuscire 
ad ottenere unti vittoria che si rivela impossibile. 
Perchè il signor Rusk e i suoi portavoce non parlano 
di Guam? E perchè non parlano delle dimissioni di 
Cabot Lodge? Perchè non dicono, cioè, che il bom¬ 
bardamento di Hanoi del 13 dicembre fu in realtà un 
gesto deliberato di chiusura di ogni contatto, nonché 
la preparazione psicologica e politica della intensifi¬ 
cazione della guerra? 

Tutte queste cose i dirigenti di Washington non le 
possono dire. Ed è precisamente a causa di ciò che 
il signor Rusk ha fatto così rapidamente macchina 
indietro dopo il suo baldanzoso annuncio sulla immi¬ 
nenza della pubblicazione della « storia segreta ». E 
c’è anche un’altra ragione, senz’altro decisiva. Essa 
consiste nel fatto che tutti i protagonisti della vicenda 
sono convinti che la responsabilità della mancata 
prosecuzione del tentativo avviato a Saigon ricade 
interamente su Washington. Probabilmente persino il 
signor Cabot Lodge condivide questo giudizio. Tanto 
è vero che constatato il fallimento del tentativo cui 
egli, anche se indirettamente, aveva preso parte, ha 
pensato bene di dare le sue dimissioni dalla carica di 
ambasciatore nella capitale del Sud Vietnam. Come 
deve essere valutato, alla luce dei fatti, un tale gesto, 
se non come un modo di rifiutare di avallare la 
continuazione della guerra? Cabot Lodge non è un 
vero e proprio diplomatico di carriera ma un uomo 
politico repubblicano. La sua opera a Saigon aveva 
un senso solo nel caso che egli avesse potuto legare 
il suo nome a eventi risolutivi. Quando tale prospettiva 
è scomparsa, il signor Cabot Lodge se ne è andato 
lasciando il posto ad un vecchio diplomatico di 
carriera. E non a caso, forse, le prime voci di possibili 
dimissioni di Mac Namara cominciarono a circolare, 
anche se prontamente smentite, com’è d’uso in questi 
casi, proprio a cavallo dello stesso periodo. 

Il QUADRO che emerge da tutto questo è dunque 
abbastanza complesso e si comprende quali problemi 
susciterebbe la pubblicazione di tutti i particolari 
della « storia segreta ». Assisteremmo, probabilmente, 
a messe a punto da ogni parte senza che possano 
essere escluse dimissioni più o meno clamorose. 
Ma l’altra faccia della medaglia è purtroppo la guerra 
che continua e che viene intensificata. Una guerra 
terribile di fronte alla quale la coscienza del mondo 
si ribella. Una guerra che potrebbe invece essere 
smorzata e forse conclusa se gli americani accedessero 
alla richiesta pressoché generale di cessare incondi¬ 
zionatamente i bombardamenti sul Vietnam. Perchè 
non lo fanno? Ecco l’interrogativo che rimane senza 
risposta da parte di Washington. Si tratta di un 
silenzio che ha un significato preciso: la pace non 
conviene ai dirigenti degli Stati Uniti. Perchè la pace 
significherebbe la fine della presenza americana nel 
Vietnam. Ma possono i governi alleati degli Stati 
Uniti, può l’opinione pubblica mondiale permettere 
che il mantenimento della presenza americana nel 
Vietnam comporti la continuazione della guerra e il suo 
allargamento, con conseguenze ancora non prevedibili? 

Alberto Jacoviello 


GLI ASSEGNI FANFANI 






Al CONTADINI I A MOSCA 


Il Senato ha approvato la 'eg¬ 
ire per gli assegni familiari a: 
contadini. Tale legge presenta 
però molte lacune dal momento 
che sono stati esclusi dal paga¬ 
mento degli assegni 1 genitori c 
i coniugi a carica Nei confronti 
di altre categorie si hanno an¬ 
che discriminazioni: i contadini 
verranno a percepire 22000 lire 
all'anno per ciascun figlia La 
maggioranza governativa non ha 
voluto accogliere alcune impor¬ 
tanti proposte migliorative dei 
senatori comunisti. D voto di 
astensione del gruppo del PCI è 
stato illustrato dal compagno Ci¬ 
polla. il quale ha anche rilevato 
come Q governo non abb a vo 
luto colpire i proprietari terrie¬ 
ri per costringerli a versare un 
contributo finanziario a favore di 
mezzadri e compartecipanti. 

(A pagina 4 il rasoconto dol¬ 
io seduta). 


No del governo 
all'aumento 

delle pensioni 





• A.W 




Il ministro Bosco ha affer¬ 
malo che l’attuazione del¬ 
la legge è rinviala - Strac¬ 
cialo l'impegno con i sin¬ 
dacati - Il compagno To* 
gnoni denuncia l'uso arbi¬ 
trario dei contributi dei 
lavoratori - L'intervento del 
compagno Di Mauro • Sta¬ 
mane il voto sulla mozio¬ 
ne comunista • Il 23 a 
Roma manifestazione na¬ 
zionale dei pensionati 

Il governo ha detto « no » 
alla richiesta unanime delia 
Camera di aumentare le pen¬ 
sioni dell’INPS e dei lavora¬ 
tori agricoli, in modo da av¬ 
viare cosi la riforma del si¬ 
stema previdenziale. 

Il ministro del Lavoro. 
BOSCO, dopo una latitanza di 
alcuni mesi (la prima inter¬ 
pellanza del gruppo comunista 
risale al novembre 1906). si è 
presentato ieri per rispondere 
alla mozione comunista e alle 
mozioni, interpellanze e inter¬ 
rogazioni di tutti gli altri 
gruppi che invitano il governo 
a dare attuazione alla leg¬ 
ge 903 sulle pensioni. Egli ha 
fatto un’afTermazione gravis¬ 
sima: ha detto cioè che le nor¬ 
me di attuazione dell’art. 39 
della legge votata dal Parla¬ 
mento nel luglio 1965 — la 
più importante delle quali pre¬ 
vede l’agganciamento della 
pensione al salario, fino al 
raggiungimento dell'SO per cen¬ 
to della retribuzione — non solo 
non potranno essere emanate 
entro il luglio prossimo, ter¬ 
mine ultimo di applicazione, 
ma non lo saranno neppure a 
breve distanza di tempo. In 
sostanza, un rifiuto immediato 
e un rinvio sine die. 

II grave significato politico 
di questo atteggiamento, che 
rivela in modo lampante il 
senso vero della cosidetta linea 
CoIomboCarli. è stato denun¬ 
ciato. replicando al ministro, 
dal compagno on. TOGNONI 
che ha smascherato la vana¬ 
gloria di Bosco. B ministro, 
che aveva parlato con il tono 
dimesso di chi si sente nella 
veste deU'imputato, aveva 
cercato di respingere l’accusa 
di inadempienza rivolta al go¬ 
verno da tutti i settori della 
Camera. alTermando che pro¬ 
prio lui. neU’aprile 1964. in un 
incontro con le tre Confedera¬ 
zioni dei lavoratori, aveva get¬ 
tato le basi della legge 903. 
ciò che provava la sua buona 
volontà. 

DI MAURO (PCD - Fu un 
incontro truffa. 

MAZZONI (PCD - Regalò 
200 miliardi agli industriali. 

E perchè fu un incontro- 
trulla lo ha ricordato al mi¬ 
nistro Bosco il compagno To- 
gnoni. E’ clamoroso il fatto 
che il governo venga meno 
oggi ad una legge votata dal 
Parlamento e che impegna il 
governo in modo tassativo, 
mentre va nelle piazze a dire 


Solidarietà per la Grecia 


. >n4 



Il compagno De Jaco scarcerato 
è rientrato ieri mattina a Roma 


Per tre giorni 
nelle moni 
dello polizia 

dei generali 

Il compagno Aldo De Jaco è stato scarcerato ieri 
mattina, dopo tre giorni, dalla polizia militare greca e 
immediatamente espulso dal paese. A Fiumicino, dove 
è giunto alle ore 11,30 è siato accolto da un folto 
gruppo di compagni e da numerosi giornalisti. Poche 
ore prima, alla Camera, il sottosegretario Lupis, rispon¬ 
dendo ad una interrogazione del compagno Barca 
aveva annunciato che il ministro degli esteri (inter¬ 
venuto in favore del nostro compagno) era stato 
informato dall'ambasciata italiana della scarcerazione 
ed espulsione dalla Grecia di De Jaco. 





Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA ATENE 
Sono arrivato a mezzogiorno 
in Italia, alle dieci ero ancora 
nel carcere di Atene. Cosi di 
ciò che è avvenuto in Grecia 
da sabato scorso alle due del 
pomeriggio non so nulla, se 
non che veniva arrestata in 
continuità della gente ed io 
potevo, se non vederla, almeno 
sentirne la voce, oltre la porla 

di ferro della mia cella. L’tiiri- • 

ma notizia che avevo avuto 1 IHT/\ 

era che Leonida Kirkos, de - III m/ I I 

pittato delVEDA. non era più 

alihotel Pikermi guardato dai *—^ 

militari ma nel carcere della 

pubblica sicurezza di Atene *wj • "■ • • 

dove doveva essere inter- ^*>| g "I "| 'ÌV 

rogato, e che era in una cella, § J Il III II | | I I 4r 

senza mangiare, senza un pa- 
gliericcio per dormire senza 

ÌJSSmS S± e ,Z' L’ex-capo di stato maggiore ha presentato ri- 

tm paio d'ore ero anch'io i in corso al Consiglio di Stato - Chiede l’annulla- 

quelle condizioni. Perche? Non ....... 

so dirlo. Ero in un ristorante. ffiDlltO uClld Q 6 CÌSÌ 0 I 16 gOVOrifótlVél 

insieme a una collega greca, a 

un tratto è venuto un agente li generale Giovanni De Lo- su richiesta di autorità che era- 
in borghese e ci ha c pregati » renzo. ex-capo di stato maggiore no legittimate a richiederle ». Chi 
di seguirlo Al più vicino coro- dell’Esercito, ha presentato ri- fossero tali autorità non è spe- 
missnrintn non snnennnn che corso al Consiglio di Stato con- cincato nel documento: tuttavia 


RIBADITE LE RESPONSABILITÀ* 
POLITICHE PER IL SIFAR 


DE LORENZO: 


missariato non sapevano che 


fare di noi. erano solo il brac 


tro la decisione del governo di è fin tropi» facile immaginarlo. 


ciò che aveva eseguito l’arre¬ 
sto: aspettavano ordini. Co- 


dcstituirlo dalla carica in segui¬ 
to allo scandalo SIFAR. Le moti- 


se si licosa che il servizio di 
controspionaggio agisce nell’am 


munque hanno cominciato con dagli avvocati Gatti e Galateria. 


vazioni del ricorso, presentato luto della Difesa e dipende quin 


l’impedirmi di prendere con 
tatto con l'ambasciata italiana 


concernono in prevalenza gli 
aspetti formali del provi edimen- 


di dal titolare del dicastero. Se¬ 
condo il De Lorenzo, quelle in 
dagini rientravano peraltro nei 


iuiiu luii t wii*vu.n,iuiu iiuitunu, —* ----------- - « , . . 

Si susseguono nel mondo le manifestazioni, le prese di posizione e gli appelli contro la ditta- 1 malgrado io facessi del mio enazion? di^mcdto^e | iwne l^c^ 

tura fascista in Grecia. Fra le altre merita una segnalazione particolare l'appello lanciato dal meglio per far pesare le mie . _ n rhl ’ ri . 

sindacato dei marittimi svedesi che, aderendo ad una iniziativa già adottata dali'organizzazio- cagioni. ferimento alte responsabilità pa 

ne finlandese, ha chiesto che in tutti i porti scandinavi venga attuato il boicottaggio delle na- Ma ecco che arriva il poli- |j|j r h e dei ministri, che viene e 

vi greche. Va detto inoltre che il governo svedese ha ieri compiuto un passo presso U Thant biotto della « politica »: rovi - indebolire ulteriormente la posi 

al quale ha espresso la sua preoccupazione per gii sviluppi della situazione in Grecia. Nella nella borsetta della colle- zione assunta dal governo nel re 
foto: un aspetto deila manifestazione dei Primo maggio a Berlino democratica. Delia grave 9 a greca come fosse alla ri- cente dibattito parlamentare, 

situazione in Grecia si è avuta un'eco alla conferenza annuale dèi ministri della difesa della eerca di cartine di cocaina, .*• ricorso afferma infatti espli 

NATO. I capi delle delegazioni di numerosi paesi, sono stati ricevuti dal segretario genera- laro lel° sTfÀrTp te 

VI* 5'. IS 3 !.'.. han "°, « n «ana'° I. mozioni cui .1 chiodo .eh. v.ng. Aldo De JaCO 

salvaguardato il rispetto dei diritti umani in Grecia». (Segue in ultima nneina) nerale De Lorenzo inni somnrt 


tra di esse figura un chiaro ri- riservati sulla \ ita privata di 


ferimento alte responsabilità po- nomini politici. Tali fascicoli, af 
litiche dei ministri, che viene a ferma il ricordo, esistevano già 
indebolire ulteriormente la posi- da n,0 '*° tctni>o prima che egli 
zione assunta dal governo nel re- » <anca ca ix> del 

cente dibattito parlamentare. SIFAR. Si tratta comunque di 
Il ricorso afferma infatti espli- ^ al * 1 c ‘ ,e c non hanno alcun rap¬ 
atamente che. nello svolgere co- l’oRo con la carica di capo di 
me responsabile del SIFAR te in- 5ta (> T 13 ?? 101 ^ dell Esercito » e 
dagini < ritenute indebite ». il ge- c ^ e potrebbero influire su di es- 

neralc De Lorenzo * agi sempre 53 so ai , ncn e PCi a - se g u,, o di 

un regolare procedimento disci 

plinare per il periodo in cui il 
' generale De torenzo era cai»o 

del SIFAR. fos'-c risultata la fon 
datezza degli addebiti. 

Il ricorso nega infatti la « con 
tinuità » della resjjonsahihtà del 
De Lorenzo nelle magagne del 
SIFAR anche quando egli non 
f ne era più il dirigente, come c 

I stato sostenuto dal governo. Tra 

■ ■ ■ ■ i motivi di nullità del provvedi- 

■■ ■ ■ mM mento preso contro di lui. De 

Lorenzo cita: la mancata consul 
— “ tazione del capo di stato mag 

giore della D.fe-a. fissata dal de¬ 
creto presidenziale suH’ordina- 
8 I ^^B^H mento dello stato maggiore stes- 

ffi ■ IH ■ ■_ so: In violazione degli art. 2. 

■ ■ ■ ■ ■ ^B 24. 25 della Costituzione e della 

■ ■ H I M legge sullo stato degli ufficiai:. 

RmMìI ■ 8 in quanto gli addebiti non sono 

stati contestati c nel regolare 
procedimento disciplinare con 
# _ • possibilità di esercitare il Suo 

{•puf flirtilo 4*1 VI 11 diritto di difesa». De Lorenzo 
VV-ll LVIHlld Vivili avrebbe cioè dovuto essere sot 

i. T ■ triposto al consiglio di disciplina 

contro Jonnson 0 ^ a(1 un organo straordina 

rio. quale la commissione d'ir, 
chiesta, nella quale figuravano 
il doppio di quanto affermano P cr giunta due ufficiali inferiori 
le statistiche ufficiali. Le cifre ,r ? R ra< l°: uno dei quale Beoleht 
hì fht.-o.-h ni. aveva avuto con De Loren- 

, , rd Kennedv sono rica- zo € rilevanti e noti motivi di 

vate da testimonianze di media contrasto». La commiss,one d’jn- 
e chirurghi in servizio nel Viet- chiesta, lamenta il ricorso, si 
nam del sud. mentre quelle uf- limitò invece ad un semplice col- 


Aldo De Jaco 

(Segue in ultima pagina) 


citamente che. nello svolgere co¬ 
me responsabile del SIFAR te in¬ 
dagini < ritenute indebite ». il ge¬ 
nerale De Lorenzo * agi sempre 


i militari propongono una scalata del crimine 

GU USA UNGEREBBERO SULLA RDV 
BOMBE DA DICIANNOVE TONNELLATE 

Rusk si rimangia le sue rivelazioni - Edward Kennedy denuncia: centomila civili 
morti o feriti ogni anno - Nuove voci per un « voto di protesta » contro Johnson 

WASHINGTON. 9. cenda: il fatto che gli Stati gressione aerea e di un am- za è l’invasione c tattica » (lo il doppio di quanto affermar» 

Il presidente Johnson, rien- Uniti si erano lasa'ati indurre pliamento dei suoi obbiettivi. A aggettivo mira ovviamente a le statistiche ufficiali. Le cifr 

tratn alla Casa Bianca dalla a rinunciare, nei « dieci punti » questo proposito, il settimanale minimizzare un passo di evi- di Edward Kennedy sono rica 
sua residenza nel Texas, ha ri- elaborati come base di discus- « Newsweek » riferisce nel suo dente gravità) del territorio vate da testimonianze di medie 
preso in esame, a partire da sione, alla pretesa di conside- ultimo numero che «i pianifi- nord-vietnamita. e chirurghi in servizio nel Viet 

che se le leggi' non vanno I oggi, gli scottanti problemi che rare la lotta nel sud come il catari deU* "Air Force” hanno A proposito dei bombarda- r .am del sud. mentre quelle uf 

. ‘ 1 le sue ripetute assenze dalla frutto di un’iniziativa di Hanoi, proposto dj equipaggiare i menti, sul nord e sul sud. con- r.-jaii <=; .ri numrm rir 


avanti è colpa del Parlamento, le sue ripetute assenze dalla frutto di un’iniziativa di Hanoi, proposto dj equipaggiare i menti, sul nord e sul sud. con¬ 
ia cui macchina legislativa capitale lo avevano indotto a e il ruolo decisivo che gli at- bombardieri giganti B-52 con tro i quali Robert Kennedy ha 

sarebbe arrugginita: ma è lasciare in sospeso: il Vietnam, tacchi sulla capitale nord-vieL bombe "blockbuster” da 19 ton- | espresso nei giorni scorsi'una 

scandaloso che proprio Bosco, innanzi tutto, e le prospettive namita. a metà dicembre, han- nellate ». da impiegare « su ob- 

come ministro responsabile della lotta elettorale. no avuto nel silurare la discus- biettivi consistenti, come gli 


menu, sui nora e sui sua. con- ficiali sj 5asano su \ numero dei kKlu j° n c ^ 1 C3 ?° di st3to marno 
tro i quali Robert Kennedv ha _ crw i_u i -, re ^ del Eserci, °- 

esDresso nei eiomi scorri'una C,1 ‘ CT ratI ospedali. La ET pcr querio insieme di ma 
riariiftrativ., differenza si spiega col fatto tiri che viene ch.esto l’annulla 

significativa riserva morale. ** mento dei provvedimenti che- 

afre impressionanti sono state che un ferito impiega in media hanno {X>rta . 0 a - la destituzione 
rese note dal fratello minore 36 ore — causa la difficolta dei del cenerate. Contemporaneamen 


Si è appreso alla Farnesina che 
a seguito deua indisposizione in¬ 
fluenzate che io ha colp.to. il mi 
m»tro degli Esteri oo. Armatore 
Fanfani non potrà partire per 
Mosca questa mattina eoi vote 
inaugurate della linea < Alita lia ». 
come era previsto. Al vote inau¬ 
gurale prenderà parte il sottose¬ 
gretario agli Esteri oo. Giuseppe 
Lupis. 

Il ministro Fanfani è stato vi¬ 
sitato stamani dal prof- Giusep¬ 
pe Giunchi, il quale, avendogli 
riscontrato una tracheo-broochite 
influenzale senza complicazioni 
polmonari, ha espresso La pre¬ 
visione che il processo infettivo 
acuto avrà favorevole evoluzione 
e che U ministro potrà riprende¬ 
re la sua attività entro il termi¬ 
ne di tre giorni. Sulla base di 
tale diagnosi sono state prese le 
opportune disposizioni, d’intesa 
con il governo dell’URSS, affin¬ 
chè il ministro Fanfani possa 
raggiungere Mosca nella giorna¬ 
ta di venerdì 12 corrente, trat¬ 
tenendovi in visita ufficiale fino 
al 16 maggio. 


della Previdenza Sociale, ven 
ga meno ad una legge che. 
dovrebbe attuare un impegno 
che egli stesso prese con i 
sindacati 

Eravamo allora — ha ricor¬ 
dato Tognoni — in periodo di 
bassa congiuntura ed occorre¬ 
vano provvedimenti di inter¬ 
vento nella situazione econo¬ 
mica. Bosco chiese ai sinda 
cati del sacrifici, di consen 
tire che il governo stornasse 
una parte dei fondi previden 
ziali per far fronte alla diffi¬ 
cile congiuntura. I sindacati 
accettarono perchè come con 
tro partita Bosco assunse ìm 
pegno, a nome del governo, 
di risolvere entro due anni i 
problemi delle pensioni, cioè 
proprio quei problemi che oggi 
sono sul tappeto. Sono passati 
tre anni ed ora il ministro e 
il governo vengono a dire che 


della lotta elettorale. no avuto nel silurare la discus- biettivi consistenti, come gli 

Per il Vietnam, la cronaca sione. impianti metallurgici di Thai 

registra un fatto clamoroso: il Nel tentativo di camuffare Nguyen e i ponti in cemento 

rientro della « minaccia ». for- i fatti, i dirigenti americani armato ». Finora. precisa 

mulata domenica da Rusk, di toccano i limiti del paradosso, c Newsweek ». sono state usa- 


differenza si spiega col fatto tiri che viene ch.esto l'annulla 

r^n'tn ìmniAtfa ir, mr-Hia m f nto PTOVVCdlITienti Che 


rese note dal fratello minore 
deH'ex-ministro della giustizia. 
Edward, attraverso un rappor¬ 
to preparato dal sottocomitato 


36 ore — causa la din icona dei ^el generate. Contemporaneamen 
trasporti e « l’incessante atti- te. De I»renzo ha presentato «I- 

v ita bellica » — per raggiunge- * a P racura Repubblica una 

_... querela « contro ignoti ». per la 

re gli ospedali, picchè « un nu diffusione della pubbiicazionc 


rivelare «tutto la storia» di Funzionari del Dipartimento di te al massimo tombe da 3000 senatoriale da lui presieduto. ^ crescente' specie dopo 

colloqui segreti per la pace. Stato si sono spinti fino a pre- libbre (poco piu di tredici quin Secondo tali cifre, i civili viet- l'aumentata attinta bellica che ai parlamentari, contenente 

intrattenuti con esponenti po- tendere che Johnson abbia da- tali). L altra misura di cui si riamiti uccisi o feriti sono ogni pesanti ms.nuaziom nei suoi con- 

lacchi autorizzati da Hanoi, to prova di « buona volontà » continua a parlare con insisten- anno più di centomila, e cioè (Segue in ultima pagina) fronti. 


lacchi autorizzati da Hanoi, to prova di « buona volontà » 
Rusk aveva già corretto le sue sospendendo gli attacchi su Ha- 
dichiarazioni (fatte a Sears- noi dalla metà dì dicembre fi¬ 
dale in polemica con gli av- no a due settimane fa, mentre 
versali deU’intervento). nel è noto che gli attacchi del 
senso che sarebbe stota resa 13-14 dicembre sulla capitole 
pubblica solo la parte conclu- nord-vietnamita furono essi 
siva della vicenda. Ora, egli -stessi un atto di «escalation», 
nega addirittura di aver mai rispetto ai limiti precedente- 
promesso rivelazioni: si sa- mente fissati. Il fatto che que- 
rebbe trattato, dice, di « illa- sti attacchi siano ora ripresi. 


l'aumentata attività bellica 
(Segue in ultima pagina) 


che ai parlamentari, contenente 
pedanti ms.nuaziom nei suoi con¬ 
fronti. 


rioni, nate da illazioni ». 


divenendo quotidiani, illustra 


In realtà, funzionari del Di- chiaramente la scelto di guer- 
partimento di Stato stanno fa- ra del presidente. 


cendo effettivamente circolare 
delle ricostruzioni parziali e 


Quanto alle misure che 
Johnson è chiamato ora a ren- 


tendenriose dei colloqui, che dere operative, esse sono già 
concordano nel tenere in ombra note. Si tratta, in primo luogo. 


(Segue in ultima pagina) | i due punti derisivi della vi- * di un’intensificazione dell'ag- 


Niente aumento delle pen¬ 
sioni: con questa risposta, il 
governo ha sfidato ieri i li- 
voratori. i sindacati, i par¬ 
titi. il Parlamento e Topi 
mone pubblica II centrosmi 
stra dichiara in tal modo rii 
voler continuare a manipolare 
i soldi dei lavoratori ed a 
calpestare le istituzioni de 
mocratiche. fi governo rifiuta 
di applicare una legge che 
concordò coi sindacati, che 
Camera e Senato approvaro¬ 
no. e che oggi è sostenuta 
da un vasto schieramento po¬ 
litico e sindacale, il gover - 


La sfida 


no non ha neanche riunito la 
Commissione chiamata a pre¬ 
parare un provvedimento col 
quale dovrebbe cessare lo 
scandalo delle pensioni 1SPS: 
una delle vergogne dell'Italia 
del MEC. 

Non ci sono soldi, dice il 
governo. Già. Lo Stato non ha 
compensato tutto il minor in- 
fro’fo derivante dallo sgravio 


c fiscalizzato » concesso ai pa 
droni. Lo Stato non fa paga 
re o'i agrari. Lo Stato prò 
mette e stanzia pensioni mi¬ 
nime a varie categorie, pe 
scando sempre dal pozzo di 
San Patrizio: dal salario in¬ 
diretto degli operai Lo Stato 
maneggia i fondi previden¬ 
ziali come fondi di Tesore¬ 
ria. Lo Stato fa camuffare i 


bilanci per giustificare i pro¬ 
pri < no ». 

Adesso basta. Scioperi e 
manifestazioni dicono in que¬ 
sti giorni basta alla * mano 
libera » del governo sui sol¬ 
di dei lavoratori. La DC. che 
ha sepuifo la prassi fasci 
sta in materia, dere convin¬ 
cersi che i fondi pre ridendo¬ 
ti non sono suoi nè dello Stato. 
E crediamo che oggi — sulle 
mozioni PCI. CISL-ACL1 e 
PSV — sia possibile dire un 
altro basta, che serva di le¬ 
zione. 

* 
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r- TEMI - 1 

lj= DEL GI0RN0-J 

Risposte a 
Taviani e Colombo 

D UE PRONTE risposte larga¬ 
mente unitarie sono venute 
in questi giorni dai sindacati, a 
Taviani e a Colombo. II mini¬ 
stro degli interni, ordinando alle 
aziende municipali del tram (co¬ 
me già alle Ferrovie di Stato) 
di trattenere una giornata di la¬ 
voro anche per un’ora di scio¬ 
pero, ha provocato una vasta rea¬ 
zione che si concreterà martedì 
in uno sciopero unitario di tutti 
i UOmila tranvieri italiani. I sin¬ 
dacati della categoria, per non 
sottostare all'imposizione di Ta¬ 
viani — avallata da un « parere » 
del Consiglio di Stato — hanno 
anzi articolato la giornata di 
lotta, che sarà totale a Roma, Bo¬ 
logna, Napoli e nelle altre città 
dov’è stata effettuata l’illegale 
trattenuta di otto ore per scio 
peri brevi; e che sarà invece di 
quattro ore negli altri centri. 

La posizione governativa che 
si esprime nella circolare Taviani 
colpisce ad un tempo i lavoratori 
in lotta per il contratto e le 
aziende municipalizzate, frustrate 
dal blocco della spesa pubblica 
corrente. La risposta dei sinda¬ 
cati all’aggressione contro il di 
ritto di sciopero (si ricordino i 
tre dirigenti CGIL-CISL-UIL dei 
tranvieri torinesi, denunciati alla 
magistratura) è importante prò 
prio perché sottolinea il nodo di 
democrazia, di riforme e di auto 
nomie che la lotta sindacale dei 
tranvieri sta portando al pettine 
verso tutta l’opinione pubblica 
E’ vero: un nuovo sciopero dei 
tram sarà gravoso per i cittadini 
ed in ispecie per i lavoratori 
Ma tutti devono comprendere che 
sono in ballo questioni grosse 
non solo un pur importante rin 
novo di contratto, ma la riforma 
dei trasporti e della finanza lo¬ 
cale, l'autonomia dei Comuni e 
delle Province, e non ultimo il 
diritto di sciopero per tutti 
L’unità dei sindacati su questi 
temi costituisce un ammonimento j 
al governo e un'alternativa ai 
suoi odierni indirizzi. 

Altrettanto dicasi per la rispo 
sta data dalla CGIL e dagli altri 
sindacati al discorso tenuto a Bo¬ 
logna dal ministro del tesoro Co 
lombo aveva colà ripetuto l’ac¬ 
cusa di * particolarismo ». colpa 
di cui ogni categoria di lavora 
tori si macchierebbe quando ri¬ 
vendica miglioramenti Storti ha 
ricordato che i sindacati non sono 
irresponsabilmente * spensierati » 
e che anzi il « particolarismo » 
dì chi comanda ha fatto pagare 
la congiuntura tutta ai lavo¬ 
ratori. L’organo della UIL, di 
rincalzo, rammenta che i salari 
sono aumentati nel '66 meno 
della produzione, della produrti 
viti, degli investimenti e igemn 
giamo noi, dei profitti. Per cui 
sono legittime le richieste « par 
ticolaristiche * dei lavoratori co¬ 
nte i tranvieri, 1 comunali, i ban¬ 
cari ecc. E non sono legittime le 
scusanti che, col pretesto dell’/» 
leresse generale, avallano l’attuale 
indirizzo di governo e l’attuale 
meccanismo di sviluppo. 

Aris Accornero 


Gli « intoccabili » 
della SADE 

I MORTI del Vajont non hanno 
ancora avuto giustizia Sem 
bra anzi che la macchina della 
Magistratura sia invischiata da 
una fitta rete che ne ostacola la 
libertà di movimento e di de 
cisione. 

Si obietterà che non di questo 
«I tratta, ma che d si trova di 
fronte a difficoltà oggettive, do 
vute alla necessità di attuare in 
dagini complesse e perizie com 
plicate al fine di far emergere 
incontestabili e nitide respon 
sabilità. 

Sta di fatto però che a 43 
mesi dalla tr t-><-riia le porte del 
Tribunale e della Corte d’Assise 
rimangono anatra sprangate- Sta 
di fatto che, mentre sul piano 
delle testimonianze tecniche, si 
sono chiarite rircostanze e re¬ 
sponsabilità pesantissime, alle 
duemila vittime del Vajont non £ 
stata ancora resa quella Giusti 
zia che secondo le alte e solenni 
promesse di allora, sarebbe stata 
solledta e severa in quanto « la 
legge è uguale per tutti » 
Vogliamo dire, in sostanza, che 
Ieri come oggi, i potenti dell'ex 
monopolio elettrico SADE conti 
riuano a fare i propri affiti, re 
nuri in rispetto anche da quei 
rappresentami della classe diri¬ 
gente che aU’indomani della scia¬ 
gura ne chiedevano l'incrimina 
zio ne c i'arresto. 

E’ vero. Non ignoriamo che 
In queste ultime settimane sono 
state intermeate alcune persone 
Ma è anche vero che gli inter 
rogatoti sono stati circondati da 
un impenetrabile mistero Non 
pretendiamo, certo, di conosce¬ 
re la natura e la sostanza degli 
interrogatori e delle risposte for 
nìte dai personaggi interessati 
Ma perchè si teme perfino di 
far conoscete l’identità di coloro 
che sono stati chiamati a rende 
re testimonianza davanti al ma 
gistrato? 

Si tratta, forse, di « inioccabt 
B », o meglio di « tnnomtnabt 
li* per i quali è già ttummi'- 
bile l’essere chiamati a deporre 1 
O siamo, invece, di fronte • 
manovre dilatorie attuate pe- 
far cadere in prescrizione i reati 
e rendere « non perseguibili * 
quindi i loro autori? 

Noi abbiamo rispetto e fid.i 
da nella Magistratura e siamo 
convinti che i maestri delfini 
broglio hurocratico-procednral * 
non prevarranno Tanto più og 
gì che le cause della tragedia «o 
no chiare per tutti, come lampati 
•i sono le responsabilità. 

Giorgio Bettiol 


► ,N ' 

La riunione del Direttivo provinciale non ha risolto il dissenso ! Nel tentativo di impedire che SÌ discuta uno dei «processi sospetti» 


Ancora aperta nel PSU 
la frattura di Firenze 

Carigli» si pronuncia a favore dei secessionisti — Dibattito alla Direzio¬ 
ne sulla non proliferazione atomica — Polemico discorso di Donat-Cattin 


La Direzione del PSU si sinistra sono stati « accordi ——————— 

è occupata Ieri prevalente- per il rinvio ». Dopo aver sot- 

mente di questioni internazio- tolineato il divario che esiste 1 ^ Vatlffinfl 

nati, come la proliferazione tra impegni e realtà nel set- "«UwUllU 

atomica, la Grecia e i’ammis- tori degli investimenti pub- - 

sione della Gran Bretagna blici e dell'occupazione. Do¬ 
tici MFC. Tuttavia, la frat- nat-Cattin afferma che biso- . . 

tura avvenuta nella Federa- una passare dal «sistema del II 
zinne di Firenze ad opera rinvio a quello della realizza- |fl|, 

dei tanassiani ha avuto il suo zione » e che la prima prova 
riflesso nella richiesta avan- potrebbe esser data dalla ste- 
zata da Santi che in questo sura di una legge sulla fi- • - 

come in tutti gli altri casi nanza delle Regioni prima 

dove i contrasti esistono in delle elezioni politiche. Nel- ■ ■'*** u 

forma così seria si svolgano la • verifica » dello scorso 
al più presto i congressi prò- marzo, l’impegno ad eleggere 
vinciali. Per quanto riguarda i consigli regionali fu condì- 
i temi all’ordine del giorno, zionato all’approvazione di 
sono state svolte relazioni di quella legge, senza che però 
Cariglia — che ha riferito vi fosse alcun impegno sulla 
sulla presa di posizione della sua presentazione. 

Internazionale socialista in Donat-Cattin si è anche 
inerito alla Grecia — e di chiesto da che cosa dipenda 
Carfani sulla non prolifera- (ale ritardo, rivelando fra 
zione atomica. Numerosi sono l’altro un particolare Inedito 
stati gli interventi su questo dell'ultimo Consiglio nazio 
ultimo punto, quasi tutti a naie della DC; In quella oc- 
favore di una sollecita appro- casinne. Rumor, nella sua re- 
vazionc del progetto di trat- plica, ne avrebbe addossato 
tato, che è da preferire, an- la colpa alla « ostilità dei so- 
chc in un testo non del tutto cialisti e del repuhblieani • 
soddisfacente, ai pericoli de- L’agenzia Forze Nuove, ol- 
rivanti da un suo eventuale tre al discorso di Donat-Cat- 
insabbiamento (questa è sla- tin. pubblica una nota nella 
ta la posizione sostenuta da quale si lamenta che sulla 
Nonni e De Martino). La Di- questione del fìtti sì sia tor- 
re 7 Ìone del PSU ha inoltre nati in pratica sulle poslzio- |TV* 
costituito una commissione ni dell’anno scorso, cogllen- 
con il compito di seguire i do la contraddizione riaperta- 
problemi che riguardano la si In seno al governo. I so- 
iutela degli studenti e dei cit- cialisti Guerrlni e Cucchi 
tadini greci che studiano o chiedono la proroga del bloe- 
lavorano in Italia co del firfi. mentre il sottose- 

Intanto, a Firenze, i centra- eretario d c De’ Cocci la re 
sti nel gruppo dirigente Io- «pince Ma il problema, os^ 
cale del PSU non sono anco- serva Forze Nuove, è In reai 
ra stati appianati. La rlunio- fà quello dell’equo canone, 
ne del comitato direttivo, prò- che nessuna delle due parti 
trattasi per gran parte della si decide ad accettare come 
notte scorsa, è stata sospesa l’unica soluzione possibile. L'Incontro fra papa 
c rinviata a lunedì prossimo. m q h. dossa armena Khorei 

In mini l’nnp'ici/inn immA r*i_ 


Antimafia : sabotaggio 

A Firenze fra Duverger, Ghersi e Napolitano della 

Tavola rotonda a tre ^ 

su « socialdemocrazia IJf 


Il Cathdicos armeno 

ricevuto da Paolo VI 


A Firenze fra Duverger, Ghersi e Napolitano 

Tavola rotonda a tre 
su «socialdemocrazia 
e comuniSmo in Europa» 

Le recenti esperienze francesi e quelle dell'Italia 
e della Finlandia - Tracciata una strategia di pj| 0 t; jj g onn s ; 
avanzata al socialismo, occorre la sua traduzione esercitano al lancio 
in termini di programma politico e di allargameli- di bombe atomiche 
to dei processo unitario in Sardegna ? 






L'Incontro fra papa Paolo VI e il patriarca della Chiesa orto- 
fi rinviata a lunedì prossimo. m. q h. | dossa armena Khoren I. 

In qucll’occasiono verrà ri- *■* 

trfn^i.1 tirili!iri l lhp h *n -_—-—-— CITTA’ DEL VATICANO, 9. 

tito sui temi politici, che so- j] p 0 n t e f| ce h a ricevuto sta¬ 
no all origine — come è sta- # . , . mane, in visita ufficiale, li capo 

to riconosciuto da tutti gli in- Documento Comune in Vista dell 1 1 giugno della chiesa ortodossa armena del 


ferventi e in particolare da 
Cariglia e Mariotti — del dis 
senso manifestatosi cosi cla¬ 
morosamente all’interno del¬ 
la federazione fiorentina Dis¬ 
senso, occorre dire, che al 
termine della riunione non 
era stato affatto composto, 
data l’insistenza di Cariglia e 
del suo gruppo sulla linea 
della rottura totale negli enti 
locali amministrati dai comu¬ 
nisti. Senonchè. a differenza 
di quanto si verifica per Pi¬ 
stoia. dove ha preso 11 so¬ 
pravvento l'indirizzo della de¬ 
stra. qui le posizioni di Cari- 
glia — che egli ha conferma¬ 
to in una dichiarazione al 
rientro da Firenze — sono 
apparse nettamente minori¬ 
tarie. costringendolo fra l’al¬ 
tro ad accantonare la richie¬ 
sta di un commissario straor¬ 
dinario alla federazione 
Un nuovo clamoroso caso, 
analogo a quello di Firenze, 
è esploso a Pescara dove qua¬ 
ranta esponenti del PSU di 
provenienza socialdemocrati¬ 
ca. riuniti dal coscgretario 
della Federazione Cetrullo, 
in un documento alla dire¬ 
zione del partito manifesta¬ 
no il loro dissenso dalla po- 
lotiea dei dirigenti di prove¬ 
nienza socialista nei confron- 


Appello di PCI 
PSIUP e MSA 
per la Sicilia 

Piena conferma della «validità dell’impegno 
unitario a sottrarre la Sicilia al processo di 
degradazione politica, morale e economica» 


Dibattito 
alle Frattocchie 
sugli orientamenti 
dei giovani 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 


Libano, della Siria e di Cipro. 
Khoren 1. 

L’incontro fra Paolo VI e il 
Catholicos. Khoren l., dopo una 
funzione svoltasi nella cappella 
Sistina, ha avuto luogo nella sa¬ 
la dei paramenti, dove l’ospite 
ha pronunciato un discorso in 
lingua armena, tradotto subito 
dopo in francese- 

R Papa ha risposto rilevando 
fra l’altro che Tra i motivi della 
visita di Khoren 1. vi è « la 
grande questione della ricompo¬ 
sizione di tutti I cristiani nella 
chiesa unica * Paolo VI ha an¬ 
che fatto cenno ai contatti in 
atto fra la chiesa cattolica e 
quella armena, contatti che « rav¬ 
visano nei nostri cuori — ha det¬ 
to — U desiderio e tl voto di 
veder ristabilirsi fra noi. in ma¬ 
niera stabile e durevole, una 
piena comunione nella carità vis¬ 
suta e nella fede professata ». 

Al termine del discorso del 


Le segreterie regionali del PCI Pontefice si è avuto 0 tradizio- 
e del PSIUP e i rappresentanti naie scambio di doni. Paolo VI 
del Movimento dei socialisti auto- f,s offerto all’ospite quattro vo- 
nomi si sono incontrati per esa j um j delle «Immagini del Cooci- 
minare i compiti e le prospettive y 0 ^ una pQpj a del codice Bor- 
che si pongono al movimento ope- g,- a Armemense. un prezioso ca¬ 
rato e alle forze democratiche i !rp mpHasiip del Dontificato e 


di sinistra ki relazione alle ele¬ 
zioni siciliane dell’ll giugno 


lice, medaglie del pontificato e 
una sua fotografia con firma 
autografa tn cornice d'argento 


zione del partito manifesta- Jpj niAyflm I due partiti e il MSA nconrer- n Patriarca Khoren t. ha da 

no il loro dissenso dalla po- M 1 mano - è detto in un documento nato al p apa un a ]b U m con fo- 

iotica dei dirigenti di prove- reso noto stasera, al term.ne del- t 0 (?ra fj e a colori dei più grandi 

nienza socialista nei confron- Gli orientamenti e i prob.erni | «contro — « la validità dell im- santuari armeni, una croce pet¬ 
ti del PCI. Anche nella città dei g'ovani sono stati discussi in pegno unitario tendente a sot- tora j e di <j an N er c e s. riservata 

aliruncsc la corrente social- un incontroOibattito che. so un- tram- la SiciIm a ''“al -oli cani di chice che Pan- 

cn m ] 0 a C ™sc 2 eSine S . U 

Anche all'interno della DC ™ Ideologico d-IPCIhaavulo ““ >Mdada S J',,5 

non mancano gli spunti polo ÌS^'Vod^SSsS S DC e mammolo m cita dal «n- SufecS III TcSlence per un 

mici L on. Donat-Cattin. del- tro-sinistra ». e sottolineano «U colloquio privato durato 45 mi¬ 
la sinistra, si è rifatto in un rrattoccnie. peso ^ questo obiettivo è de- nu tj. 

discorso alla nota affermazio- Al dibattito, introdotto da Gian- e^ato ad esercitare nella vita 
n <> rii i.'oriani cui oaraftprp cario Bineili. della Segreteria na- politica regionale in un momen 

« deludente » derfa politica zmnale della FOCI, e con gli in- Jp di crisi politica acuta come -* 

governativa, per negare che terventl di Luca Pavolini e di * hi « e a 

ciò dipenda principalmente Franco Calamandrei, hanno parte- « LautijJ' s1 ' Senato 

dalle «rivalità clientelar! . «palo d,cìg«U provinciali del jSuto IX cSTSTta-- 

La radice della delusione sta PCI e delle Federazioni giova- vaj j !]a ^ istituzioni autonomisti- 

invece nel fatto che la mag ndi comuniste, giornalisti, diri- «^e. ^ j,ace essenziale atto-no a InivifllA 

gior parte degli accordi sii- genti di organizzazioni cultura- qyj realizzare w più vasto schie- iniilUIU 

pulatì dai partiti del centro- li. ricreative e sportive. ramento unitario di fitte le forze 


gior parte degli accordi sii- I genti di organizzazioni cultura- qqj realizzare im più vasto schie- Iniziato 

pulati dai partiti del centro- * li. ricreative e sportive. ramento unitario di fitte le forze 

democratiche e di progresso ca- || rJihflfftitn 

—-—----- * pace di assicurare alia Sicilia un ■■ UIUUIIIIU 

avvenire degno del suo popolo. 

Pìrtncn « eviri rAMIIIIIllo r»ppr*MMerà (roridi on mommo Stilili l&99^ 

ristora? crisi comunale “■rsis'ss i. n j nT;nnr 

l’occasione della sua esaltazione * HUWIlWllC 

_ ■■ |||t| | nella lotta comune contro le for- 

«Imi UVll » politiche ed economiche che H Senato ha iniziato ieri il 

nrOVOCQlU noi ■ SU hanno la respon sa ailità di aver dibattito sul d. segno di legge, 

r»■ ^ Btuavvilito e discreditato l’istituto già approvato dalla Camera, che 

™ autonomistico accettando la su- modifica !e norme vigenti sulla 

# ■ «| borrirla zi me degli mteress- della adozione, introducendo una nuo 

I socialisti non hanno votato il bilan- 

ciò per «qualificare l'unificazione» ™' l l ra n n , a nK „„ IOT ,h, U np,»,« d ì>S » a ”^ 

di sviluppo economico, sociale e anni d: adottare un bambino che 
. « , , . ... .. . . democratico della Sicilia che. va s:a stato abbandonato dai gen.to- 

PISTOIA 9 tire i veri motivi di questo at- «>rizzando le risorse matenaii ed ri. Una coppia potrà adottare 

II PS1 PSD1 ha provocato la ca teggiamenio é stato subito dopo umMie deil’Lsoìa prefiguri una il bamb.no anche se ha già figli 

duta della maggioranza di smi un altro consigliere del PSU. U oemocrana ecwvvrjca e leg nimi. L’adottato acqueterà lo 

stra che governava U comune di proL Dante, il quale ha afferma- s stato di figlio legittimo, assu- 

Pistoia da venti anni. to che ta decisione di provocare ^i odi siano prowgcmsu n cognome del- 

La decisione di provocare >a la crisi nasceva dalia necessità * tnasse lavoratrici e popo l'adottante. I genitori naturali 
spaccatura della maggioranza e di qualificare favvenuta unifica siciliane, costituisce U rondamen- potranno riottenere succev 

la conseguente caduta della giun zione davanti alla cittadinanza. ) to del programma aeid'jv partiti Siv - amen t e ,j bambino, 

ta comunale annunciata dal «tn due esponenti socialisti hanno per M adorno ad esso dovrà essere - ■ tradizvmaV w 

oaco ueih subito dopo la wh pr«,„io che a lora phrih ™^ 

none su! bilancio preventivo, è to è disponibile per risolvere la V™*** « ror ” ^ ± età de U’a<k)ttante è 

ctJàlJh nffrià ItlD ima imtivnzkl altHr-ftre -a ..na »• ... _: . 


stata presa con una motivarlo- crisi attraverso una ricomposi 


ne pretestuosa 


Prendendo la parola dopo la viro partila 


none della maggioranza col no 


Le segreterie regionali del PCI. " 35 «"democrisSw 

P^llIP » rtoi nvnlvavi casi a ** uèmocnsuano 

de raUP e del msa nvo.gono ha ^50 un attacco corv 


re la none dei sindaco sulla cospi Questo strano modo di « quali quindi « un fraterno e caloroso (ro ^ ] eg g e c he a suo avviso 
cua attività trascorsa e sugli im ficare » il partito unificato è sta appeso ai muitant- e «cardinereobe dei principi fon- 

pegni programmatici per Vanno {to rilevato dai consiglieri del socialisti niitan perchè coupérv da mcn t a i ; 5U , qya ii s \ basa la 


in corso, il capogruppo dei so PCI. 1 quali hanno sottolineato t Q° * rafforzare nei siciliani la 
eia listi unificati ha annunciato danni che una simile decisione fiducia e la volontà di lotta e 
che I consiglieri del PSU non può causare alla città, rilevando perche dalie elezioni dell li giu- 
avrebbero partecipato al dibat che il travaglio della unifica zio- scaturisca una grande vitto 
tito ne approvato tl bilancio ne può essere superato positiva- na delle forre popolari impegna- 
preventivo — che pertanto e sta mente solo attraverso un fattivo te nella civile battaglia per ima 
to bocciato da DC. PLI e MSI - colloquio con il nostro partito che Sicilia nuova ». 


preventivo — che pertanto e sta mente solo attraverso un fattivo 
lo bocciato da DC. PLI e MSI - colloquio con il nostro partito che 
« perche la giunta sarebbe stata raccoglie la fiducia della mag- 
uicapace di realizzarlo ». A chìa gioranza dei lavoratori pistoiesi. 


impegna- 
per una 


9* ?« p. 


famiglia. 


Tutti i deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alia sa¬ 
dula di aggi 


FIRENZE. 9. . 1 

« ComuniSmo e socialdemocra- I 1 
zia in Europa ». Il dibattito su 1 
questo teina ha riunito in una 1 
« tavola rotonda », organizzata 1 
dal circolo di cultura di via Ohi- 1 
bellina, il piof. Maurice Dm er¬ 
ger. delVUimersità di l’anui. d 
doti. Luigi Ghersi. vice direttore 
della mista » AMiulahm » e il 
compagno Giorgio Napolitano, 
delta Direzione del Pt’t Fun¬ 
geva da moderatore il dottor Enzo 
Enriques Agnoletti. 

11 professor Dui erger ha detto 
che per compìcnderc 1 nuovi rap¬ 
porti che si vanno stabilendo tra 
socialdemocrazia e partiti comu- , 
nisti nell’ Europa occidentale si 
deve considerare in particolare 
la situazione politica di tre paesi, 
la Finlandia, la Francia e l'Italia, 
dove esistono forti partiti comu¬ 
nisti e dove la questione dell'uni¬ 
tà tra comunisti e socialisti ha 
un peso determinante. Dopo aver 
brevemente accennato a quanto 
è avvenuto in Finlandia, l’illustre 
studioso francese ha rievocato le 
tappe del progressivo riaccosta¬ 
mento tra la socialdemocrazia 
francese e il PCF. In seguito alla 
rottura del 194(1 — ha detto Du- 
verger — il PCF si trovò confi¬ 
nato in una sorta di < ghetto ». 
Allora Guy Mollet diceva: « 11 
PCF non è a sinistra, è a est ». 
La situazione era estremamente 
pesante. Imperversava la guerra 
fredda. 

A partire dal 1958 (De Gaulle 
al potere, putsch di Algeri) si 
delinea un primo riavvicinamento 
tra socialisti e comunisti. Il bloc¬ 
co della destra attorno a De 
Gaulle forni alle sinistre l’indi¬ 
cazione della politica da seguire 
se non volevano ridursi all’impo¬ 
tenza. Più tardi venne l’esperien¬ 
za delle elezioni presidenziali 
(’65) e la grande lezione dell'unità 
d’azione sindacale culminata nel¬ 
l’accordo CGT-CFDT. Si giunse 
infine all'intesa delle ultime ele¬ 
zioni. 

Le urne hanno dato una rispo¬ 
sta positiva innanzitutto nel senso 
che la SFIO non ha perso voti, 
che gli elettori socialdemocratici 
hanno approvato la politica di 
unità coi comunisti. A questa 
unità hanno aperto la strada la 
fine della guerra fredda e la fine 
dello stalinismo, l'evoluzione de 
mocratica a Est e lo sviluppo ili 
minacce autoritarie in Occidente. 

Il simbolo dell’oppressione — di¬ 
chiara Duverger — «non è più 
Budapest, ma il Vietnam ». L'Eu 
ropa non ha da difendersi dal¬ 
l'Unione Sovietica, ma dalla pres¬ 
sione americana. E' in questa 
generale evoluzione delia situa¬ 
zione in Europa e nel mondo che 
bisogna vedere il « motore » del 
riawicinamento tra socialisti e 
comunisti in Francia. 

Nel 1972 vi saranno le elezioni 
legislative- Manca alle sinistre 
solo il 7 per cento dei voti per 
raggiungere la maggioranza as¬ 
soluta. Restano tuttavia in piedi 
due grossi problemi: un accordo 
su una prospettiva politica a lun 
go termine, basata sull'adegua¬ 
mento del socialismo alle condì 
zioni delle società capitai.stiche 
sviluppate, e un accordo sui pra 
blemi di politica internazionale 
Ecco te condizioni per garantire 
che la sinistra al potere faccia 
davvero una politica nuova C'è 
una lunga strada da percorrere 

— ha concluso Duverger — pri¬ 
ma di arrivare in Europa alla 
completa riconciliazione della fa¬ 
miglia socialista e all'unità delle 
sinistre. Ma è una strada da fare 
e su cui la stessa socialdemocra 
zia è spinta dall'esperienza della 
paralisi alla quale si è condan 
nata ogni volta che s, è inserita 
in un'alieanza centrista. 

Ha preso quindi ta parola Lui 
gl Ghersi. che ha rilevato come, 
al di là delle ragion: contingenti 
che hanno reso possibile raccor¬ 
do elettorale tra socialdemocra 
tiri e comunisti in Francia, vi 
siano ragioni più profonde, da ri¬ 
condursi alia crisi politica che da 
tempo ha investito l'assetto cen¬ 
trista dominante sotto vane for¬ 
me nei paesi dell'Occidente. Da 
una parte è in crisi l'atlantismo: 
dall’altra vi è il fallimento della 
strategia riformistica della so- j 
aaldemocrazia del Centro Euro 
pa. che — ha detto Ghersi — non 
ha potuto realizzare 1 suoi obiet¬ 
tivi dj fondo, nè è riuscita a 
strappare la bandiera (e le ra 
giorni della protesta alla sin stra 
comunista Per coltro, s'è veri¬ 
ficata una profonda evoluzione dei 
partiti comunisti occidentali, che 

— ha concluso l'oratore — si 
sono sempre più allontanati dallo 
stalinismo e da una stratega at¬ 
tendista. In queste condizioni, se 
non si può ancora affermare che 
il confine ideotogeo- po.rtuco tra 
socialdemocratici e comunisti s a 
stato cancellato, si deve ricono¬ 
scere die noo è più un fossato 
invaUcabde. 

Il compagno Giorg.o Napoli¬ 
tano. che ha concluso la sere 
degli interrenti, ha sottolineato 
come resperienza francese in¬ 
teressi profondamente la sinistra 
italiana anche se m Italia si ab 
traversa una diversa congiuntura 
politica, caratterizzata da alcuni 
anni da fenomeni di divisione a 
sinistra e da un tentativo di ri¬ 
lancio socialdemocratico. Anche 
nel nostro paese operano però 
fattori di crisi della trad.rionale 

r litica della socialdemocrazia ed 
da tempo in atto un processo 


di rinnovamento elei Partito co¬ 
munista: esistono dunque le con¬ 
dizioni |>er invertire la tendenza 
alla divisione tra socialisti e co¬ 
munisti e costruii e una nuova 
unità delle sinistre. Napolitano 
ha ine-iMi in ev iden/a come una 
strategia di avanzata al sociali¬ 
smo nelle condizioni delle società 
capitalist che sv iluppate sia stata 
in larga misura traccata e co¬ 
me il problema sia. in Italia, 
di tradurla in un programma po 
litico a mcilio termine e di av¬ 
viare un pi ocesso unitario sul 
piano politico concreto. 


I com|>agni D'Alessio. Bollirmi, 
D'ipjiolito, Ambrosini. Pezzno, 
Vianello e Tagliatemi hanno ri 
volto un'interrogaZKXie ai ministri 
della Difesa e degli Esteri jier 
conoscere .so nsjxmJe al vero 
la notizia, pubblicata dal gior 
naie Suddeuticho Zeitunn, che 
« 150 piloti tedeschi si ad lestra 
no cixi aerei SUirftnhU-r, nella 
ha «e di Decunemunnu m (sarde 
gna. al lancio eli Inimbe atomiche 
nel quadro di una pivputa/o'ie 
sempre più massiccia della gm-i 
ra atomica f 1 deputati com iiu-t 
( hledono mime quale e al riguai 
do « la |K>sizi<xie del governo ita 
liano in proposito ». 


A conclusione del referendum indetto dall’UDI 

Richieste al Parlamento 
nuove leggi per le donne 
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LI relerendum nazionale lancia 
to l ’8 marzo dall'Unione Donne 
Italiane su una sene di proposte 
di legge che interessano le doiv 
ne, si concluderà questa mattina 
con la consegna ufficiale di de¬ 
cine rii migliaia di cartoline soU 
Coscritte da lavoratrici, casalin¬ 
ghe. ragazze, contadine, ai presi¬ 
denti deiJe commissioni interes¬ 
sate della Camera e del Senato. 
Due delegazioni, dirette dalle di¬ 
rigenti dell'UDl recheranno ai 
due rami del Parlamento le ri¬ 
chieste delle donne italiane per 
la sollecita approvazone delle 
leggi riguardanti la rifor 


ma della legislazione fami¬ 
liare. nuove forme di tu 
tela della lavoratrice madre, 
l'istituzione di un servizio pub¬ 
blico di asili nido, l'istituzione 
della scuola pubblica per 1 barn 
bini dai 3 ai 6 anni l'aflermazio- 
ne della parità del valore del 
lavoro della donna contadina, 
l'abolizione dell'articolo 553 sul 
la diffusione dei mezzi anticon¬ 
cezionali. l'assegnazione di un vi 
talizio a tutte le casalinghe an 
ziane Su queste questioni si è 
espressa in tuMa Italia la vo¬ 
lontà delle donne, una volontà 
di cui il Parlamento è chiamato 
a tener conto. 


Ora è deceduto per i postumi delle ferite 

Negata per 20 anni la 
pensione a un partigiano 


Del do'oroso caso del parago¬ 
no Renato Corazzi deceduto due 
settimane or «eoo nell'ospedale 
di Parma P-.' i postumi de le fe¬ 
rite riportate m combattimcn'o 
nei '45 dovrà occuparsi La Ca 
mera dei deputati. Al vatoro-o 
combatJente non è stato riccno 
scuro finora ri d .ritto al'«a pen 
soie. 

Ari'inizio del '45 per so’trarsi 
aD'arruolamento de. repjSbuchi 
n: il Coruzzi ragg.jn-e le forma 
non; pirtiZ-ane della Valer no 
(Parma). Fra le altre operatoci 
cui prese pare si segnalano qae.- 
la dei 3 marzo (liberò un pilota 
inglese lanciatosi col paracadute 
sostenendo uno scontro con ai- 1 
c.xie pattuglie fasciste) e quella 
del 4 aprile. Il Coruzzi. quel 
g.oroo. unitamente ad un com¬ 
pagno di lotta affrontò e fece 
prigioniera una intera pattuglia 
nazJascista. composta di 4 tede¬ 
schi e due repohb ich ni. Mentre 
oonducevaoo i prigionieri al co¬ 
mando di Medesano alcuni di 
questi riuso.rono a involarsi e 
con le pistole che avevano na¬ 
scosto co pirono a morte il com¬ 
pagno dei Coruzzi che, a sua 
volta, venne co.pito da quattro 
pallottole una del e quali ledeva 
La regione cardiaca. Le conse¬ 
guenze delle gravi ferite si fe¬ 
cero subito sentire. li Coruzzi 


ncn potè piu riprendere ;. suo 
Lavoro di contadino Avanzò al¬ 
lora La domanda per la presone 
ma fino ad oggi senza esito l>e 
ovvi z orn di salve, «vacro. con 
• nuavn.no a peggiorare e 1 . 14 
arv.le il Corazzi e deceduto n 
o-pedale dove era da tempi ri¬ 
coverato Nc-ia sua interroga¬ 
zione ai mn stri del Tesoro e 
deità Difesa 1 . sompagno on. 
Fernando (vinti ch.ede di cono 
ìcere le rag om che tardano an 
co-a l accogli.mcn'o de.La istanza 
di pens ere che ora toccherebbe 
alla vedova e a: suoi quattro figli 
tutti in tenera età. 


Domani il 
Comitato centrale 
della F6CI 

Hat giorni 11 a 11 moggio presto 
rUtitufo <fl eludi comunisti dalla 
Frottocchia tl terrà II Comitato 
centralo della FOCI con lt »»■ 
guanto ordino dot giorno: e Lo 
lotto dei glovonl fiottoni por lo 
libertà dot popoli 0 por lo paco ». 
Rolotoro Cloudio Petruccioli. 

I lavori avranno Inizio olio 14 
di giovedì 11 moggio. 


L’assassinio del sindaco 
di Camporeale Almerico 
e l’ingresso delia mafia 
nella DC per « superiori 
direttive » • Gullotti iso¬ 
lato fa rinviare di un'al¬ 
tra settimana la riunione 
delia commissione 


La DC .sta portando manti con 
In massima inipiontitiulinc il «uo 
satxitacvio nll'attivita della Com 
missione parlamentare di indile 
sta sulla malia (.'ultimo epiro 
dio m ordine di ti ih|h> è (le-ti 
tinto dal 1 invio d> una settimana 
alla discussione e conclusione su 
alcuni pi im issi sospetti, pnmo 
fia tutti qui Ho ramarri,iute 1 as 
sassinio ridi e\ sindaco e seme 
tario della sezione democristiana 
di Camporeale (Paleimot inse 
gnante Pasquale Almerico Le 
somme su questo agghiacciante 
episodio, introdotto con dovizia 
di particolari dal compagno As 
sennato. avrebbero dovute esser 
tratte ocm. ma. inopinatamente, 
e in contrasto con precise riebbe 
razioni assunte in precedenza il 
presidente della commissione 'p 
nature Pafundi. ha annunciato 
che la prossima seduta pc'Mi.a 
dell'antimafia 'i terrà soltanto il 
giorno 17. vai essa e ('•>nvu<ata 
(xir sentire se gli onorevoli Rus 
so e Spena e Manniron * pir.a 
mentori demotrist ani che con 1 
comunista Assennato hanno mn 
dotto l'indagine sulla morte di 
Almerico e su altri delitti) « so 
no pronti » a svolgere la loro re 
(azione. 

11 rinvio è tutt altro die tetm 
co. ma è il frutto di un pi et 1 so 
disegno politico che la Democr.i 
zia cristiana sta perseguendo da 
mesi, nel corso dei quali in pra 
tica la attività deli antimafia e 
stata praticamente paralizzata 
Già nell'ultima riunione (un pun» 
dt settimane fa) questo disegno 
era stato scopertamente munite 
stato. Il vice presidente deila 
commissione e membro della di 
rezione della DC. Antonino Gul 
lotti, dapprima aveva tentato di 
opporsi istericamente alla rela /10 
ne del compagno Assennato qmn 
di, vociando sera al.emanato 
dalla Sapienza segu.to non ria 
tutti 1 democristiani (mentre 1 
rappresentanti degli altri gruppi 
rimanevano in aula) Successiva 
mente era stata fatta circolare 
la voce che 1 democristiani si sa 
rebbero ritirati i>cr sempre dal 

I antimafia. Voce mai smentita 

II perché è molto semplice, la 
relazione Assennato toccava fra 
l'altro, come abbiamo gin scritto 
il bruciante argomento dell'assai 
sinio di Pasquale Almerico il 
sindaco e segretario de di Cam 
noreale assassinato dalla mafia 
per essersi opposto a che la c osca 
del « pezzo da novanta » Vanii 
Sacco, già liberale trasmigrasse 
nel partito democristiano. 

Vanni Sacco, sospettato e accu 
sato degassassimo di Pasquale 
Almerico, fu prosciolto in istrut 
tona con i complici Ma. entrato 
nella DC « per superiori d ret 
tive — come dichiarò al magi 
' strato Con Giovanni Gioia, «o» 
to«egretano al Tesoro a rjm I 
ternjio segretano provinciale dell,. 
DC. con Gullotti segretario re 
gionale — potè, con l'ap;>oeg o ri 
determinati gruppi democri«tian' 
allora imperanti, assumere 1 ! 
controllo di una vasta zona rt. 
Corleonese fino ai confini con à 
province di Trapani e Agrigento* 
e soprattutto di un grosso centr i 
economico, quaie era il Consorzi * 
dell'Alto e Medio Belice. rii co. 
d,ventò presidente il genero i 
consigliere di am-nnirtrazione 1 . 
senatore democn'tiar.o ed ez 
sottosegretario Antonino Pece 
raro. 

Il delitto Aur.enco «1 pale -1 
qu.ndi quale uno dei noci deli 1 - 
chiesta dell'antimafia. Ma qua." 
desto è giunto al pettine li l>' 
ha cominciato il «afy/agg o ci 
Gullotti e di quanti gli ‘■’cnr i 
intorno La tattica ha «■egu.to tre 
direttrici. Gli ooorevol. Mar.niro- 
ni e Russo Spena. che avevaro 
condotto l'inchiesta in perfetta 
sintonia con il compagno Assen¬ 
nato. hanno faito trascorrere me 
si senza far maturare le condì 
noni per una relaz.one unitaria 
N'eri'ultima nun.ooe dellar.tima 
fia. Gullotti ed altri de hanno 
tentato di impedire (senza riu¬ 
scirvi. come abbiamo documen¬ 
tato) la relazione di A««cnnato 
Infine (terzo momento) dopo avor 
(atto circolare la voce delie di¬ 
missioni, 1 de ora sono giuni: al 
rinvio delia riunione della com 
missione. 

La gravità del rinvio è chia¬ 
rissima. Gullotti avverte l’isola 
mento suo e del suo partito .n 
seno alla commissione, e cerca 
' in tutti i modi di impedire che 
del caso Aimenco si discuta, 
non solo, ma die ri caso Alme 
ri co giunga a conclusione Di 
certo va sottolineato che le odier 
ne v.eende mostrano ancor più 
chiaramente di ieri, quanto fos¬ 
sero giustificate te apprensioni 
dell antimafia su Guiiotti. quando 
questi, per le dimissioni di Seal 
faro (nominato ministro) si pro¬ 
pose come v.ce presidente della 
commissione, non riuscendo a 
ricevere, nella prima votazione, 
neppure i suffragi di tutti i de¬ 
mocristiani. 


a. d. m. 
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STRINGENTE RAPPORTO A STOCCOLMA AL TRIBUNALE RUSSELL 



Basso: nel Vietnam 

gli USA aggrediscono 
i diritti dei popoli 



Tre immagini del CBU — 
perfezionato strumento bel¬ 
lico americano per l'ucci¬ 
sione delle persone — e 
dei suoi effetti. Il CBU 
(Cluster bomb unii) è un 
grosso involucro metallico 
che contiene trecento pal¬ 
le ciascuna delle quali è 
riempita di centinaia di 
pallottole ricoperte di so¬ 
stanze incendiarle. L'invo- 
lucro-madre libera a una 
certa altezza le trecento 
palle che urtando il suolo 
esplodono, disseminando su 
un largo raggio la loro 
micidiale carica. Nelle 
loto. (In sinistra: un re¬ 
litto del CBU con una pal¬ 
la inesplosa; alcune delle 
pallottole incendiarie rac¬ 
colte dopo un bombarda¬ 
mento; una ragazza so¬ 
pravvìssuta a un attacco 
sul villaggio di Viet Tri 
mostra le ferite provocate 
dai piccoli proiettili che 
le hanno straziato l'ad¬ 
dome 


Un convegno di cottolici a Bologna 

Il rapporto tra 

la Chiesa e la 
società moderna 

Il dibattito promosso da « Testimonianze » - L’in¬ 
tervento di Padre Balducci e la discussione 


Le lontane radici del « crimine di aggressione » — Conclusa la seconda sessione — Og gi sarà reso noto il documento conclusivo 


Dal nostro inviato 

STOCCOLMA. 9. 

fi tentativo di minimizzare i 
lavori del Tribunale Russell co¬ 
me una qualsiasi parata di « ar¬ 
rabbiati », o, al massimo, di 
collocare il loro sionificato nel¬ 
la inopinabile sfera del forma¬ 
lismo giuridico, è destinato al 
fallimento. Si potrà concordare 
n meno con la funzione di Tri¬ 
bunale internazionale che la 
iniziativa di lord Russell ha vo¬ 
luto assumere, si potrà accet¬ 
tare o meno questo o quello 
specifico richiamo alla casisti¬ 
ca acquisita del diritto interna¬ 
zionale. si potrà discutere e 
persino respingere questa o 
quella implicazione teorica che 
determinate correnti del Tri¬ 
bunale vorranno forse dedurre 
dalle sue conclusioni, ma non 
sarà possibile ad alcuno pre¬ 
scindere dalla immensa mole di 
documentazione fin qui fornita, 
e. tantomeno, ignorare la por * 

, tata politica degli argomenti 
con i quali il tribunale ha af¬ 
frontato il problema del « cri¬ 
mine di aggressione » perpetra¬ 
to dagli Stati Uniti d’America 
contro la nazione vietnamita. 

Questi argomenti, proprio per 
il fatto che non sono stati uni¬ 
camente dedotti dalla casisfico 
acquisita del diritto internazio¬ 
nale (dalla Convenzione del- 
l’Aja alla sentenza di Norim¬ 
berga. alla Carta delle Nazioni 
Unite) ma ne arricchiscono i 
princìpi alla luce di una espe¬ 
rienza del tutto nuova e in tra¬ 
gico sviluppo, sono destinali ad 
armare ancora più vigorosa¬ 
mente la lotta in corso per fer¬ 
mare la mano degli aggressori 
americani nel Vietnam e per 
salvare la pace del mondo. 

A dare questa destinazione ai 
lavori del Tribunale Russell ha 
contribuito, nella conclusiva se¬ 
duta odierna, lo stringente rap¬ 
porto di Lelio Basso. Basso si 
è richiamato a quella parte dei 
principi di Norimberga che de¬ 
finiscono i quattro tempi del 
«crimine di aggressione »: pro¬ 
gettazione. preparazione, sca¬ 
tenamento. proseguimento. 

Ma ha subito avvertito che, 
mentre è possibile indicare con 
esattezza la esistenza di queste 
quattro fasi nello sviluppo del¬ 
l'aggressione americana contro 
il Vietnam, occorre tuttavia te¬ 
nere presente che esse si sono 
realizzate in forma finora sco¬ 
nosciuta all'esperienza umana 
« in un quadro storico politico 
del tutto nuovo rispetto a quello 
che formò l'oggetto del proces¬ 
so di Norimberga contro i cri¬ 
mini nazisti. 

Il Tribunale Russell ha do¬ 
cumentato, nel corso dei suoi 
lavori, come l'aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam non possa 
considerarsi iniz'wta soltanto 
nel momento in cui gli Stati 
Uniti sabotarono gli accordi 
di Ginevra e intervennero mili¬ 
tarmente a sostegno del cosid¬ 
detto Stato del sud. Basso ha 
fatto propria questa posizione 
e l’ha sviluppata. La progetta¬ 
zione dellaggressione america¬ 
na ha inizio alla fine della se 
conda guerra mondiale, e va 
collocata nel processo di esau¬ 
rimento dei regimi coloniali. 
Gli Stati Uniti appoggiano que¬ 
sto processo ma al solo scopo 
di prenderne la direzione. di 
frenare e deviarne gli sviluppi 
rivoluzionari ai sostituire din 
vecchia dominazione delle po¬ 
tenze euiup^t pruucu nel 
neocolomalismo sotto t egemo¬ 
nia americana. 

Nel Vietnam, tuttavia, a dif¬ 
ferenza di altre zone dello stes 
so continente asiatico, gli Sta¬ 
ti Uniti adottano la linea di 
sostenere la riscossa militare 
del colonialismo francese, poi¬ 
ché il moto di liberazione na 
otonaie vietnamita i, per sua 


stessa natura, legato alla na¬ 
scita di uno Stato socialista. E' 
esattamente a questo punto 
che, secondo Basso, prende 
corpo, da parte degli Stati 
Uniti la deliberata volontà di 
contestare con ogni mezzo al 
popolo vietnamita il libero ri¬ 
corso al diritto di aulodeter 
minazione. Il compimento del¬ 
la rivoluzione cinese non fa 
che confermare gli Stati Uniti 
nella loro deliberata volontà. 
Anzi, il Vietnam diviene da 
quel momento, e ancor più rio 
po la soluzione pacifica della 
guerra di Corea, l’obiettivo 
numero uno dello strategia 
controrivoluzionaria america¬ 
na nel Sud Est asiatico. 

La sconfitta del coloniali¬ 
smo francese e l'inizio del re¬ 
golamento pacifico della solu¬ 
zione vietnamita attraverso gli 




I Su richiesta 
I di Washington 


A Cassius Clay 
hanno tolto 
anche il 
passaporto 



HOUSTON. 9. 

Il governo americano ha 
chiesto al magistrato del 
Texas di ritirare il passa¬ 
porto a Cassius Clay I lega¬ 
li del campione hanno prote¬ 
stato ma il giudice. Ben Con¬ 
nati/, ha dichiarato che Clay 
può tenersi il passaporto, pe¬ 
rò non può usarlo. Il che si¬ 
gnifica che il campione non 
potrà ottenere contratti al¬ 
l'estero. E’ un colpo piuttosto 
duro, perché era proprio con 
i proventi di alcuni incontri 
fuori degli Stati Uniti che 
Clay voleva finanziare le spese 
processuali che dovrà soste¬ 
nere, per difendersi dall'accu¬ 
sa di renitenza alla leva. 

Mohammed A!i aveva ir, pre¬ 
visione tre incontri: in Giap¬ 
pone, in Cenadà e in Europa. 
Ma il governo non vuote far¬ 
gliela passare liscia Clay si 
è rifiutato di indossare la di¬ 
visa per non andare a combat¬ 
tere nel Vietnam? Non com¬ 
batterà neppure tra le corde 
del ring. Questo il verdetto, 
pronunciato senza processo da I 
Washington. | 

La vicenda permeile anche 
di constatare quanto l'affari¬ 
smo renda poco sportivo il 
mondo de) ring. Uno del pu¬ 
gili che Clay voleva Incon¬ 
trare era il campione euro¬ 
peo, Il tedesco Mildenberger. 

Il suo manager ha però di¬ 
chiarato: « Perché dovremmo 
finanziare Clay? Senza titolo 
non è nessuno. Mildenberger, 
invece, è convocato per 11 tor¬ 
neo eliminatorio che porterà 
al titolo mondiale. Non fare¬ 
mo nulla per contrastare I 
deliberati degli organismi pu¬ 
gilistici ». 

NELLA FOTO: Cassius Clay. 


accordi internazionali di Gine¬ 
vra, lungi dal consigliare gli 
Stati Uniti a lasciare libero 
corso al diritto di autodeter¬ 
minazione del popolo vietnami¬ 
ta, segnano la seconda fase del 
l'impegno americano per fer¬ 
mare la dinamica degli avve¬ 
nimenti e per assumente diret¬ 
tamente il controllo: la fase 
dell'applicazione. 

Mentre, nel luglio del 195), 
la Conferenza di Ginevra sta 
terminando i suoi lavori, gli 
Stati Uniti gettano le basi di 
quel trattato di difesa del 
Sud Est asiatico (la SEATO) 
che doveva in seguito costi 
taire lo strumento principale 
per la legittimazione formale 
del loro intervento nel Viet¬ 
nam. la sconfessione e la di 
si razione totale degli <r accor¬ 
di di Ginevra ». 

Basso ha ricordato come gli 
Stati Uniti misero al potere 
nel Sud Vietnam il dittatore 
Ngo Dinh Diem e come co¬ 
stui, sotto la direzione del Di¬ 
partimento di Stato, commise 
il duplice atto di usurpazione 
e di secessione, rifiutandosi 
di rendere possibile l’unifica¬ 
zione pacifica del paese con 
le elezioni generali, libere e 
controllate, chiave di volta de¬ 
gli accordi di Ginevra. Usur¬ 
pazione. perchè accampandosi 
tale diritto, egli sottraeva al 
popolo il suo potere sovrano ; 
secessione, perchè, opponendo 
si alla riunificazione pacifica 
mediante elezioni generali e 
controllate, egli trasformava 
la linea di demarcazione prov¬ 
visoria del Vietnam in due zo¬ 
ne separale, lungo il 17. pa¬ 
rallelo. in frontiera permanen¬ 
te tra due Stati vietnamiti, là 
dove gli accordi di Ginevra 
fanno espressa menzione del¬ 
l’esistenza di un solo Stato 
vietnamita, indivisibile e so¬ 
vrano. 

L'adesione del sedicente Sla¬ 
to del Sud Vietnam al trattato 
della SEATO. e la richiesta, 
a norma di tale trattato, da 
parte di Ngo Dinh Diem. del¬ 
l'intervento armato america¬ 
no, non è soltanto un'ulteriore 
e palese prova della premedi 
tata volontà americana dì sa¬ 
botare gli accordi di Ginevra, 
ma è addirittura la prova del 
la volontà americana di sot¬ 
trarsi ai deliberati di un im¬ 
pegno intemazionale. Ciò vie¬ 
ne ad arricchire la nozione del 
crimine di aggressione, ha det¬ 
to Basso, perpetrato dagli Sta¬ 
ti Uniti ai danni della nazione 
vietnamita tutta intiera. 

Dall'illustrazione di queste 
premesse, olle quali ha con¬ 
trapposto la coerente posizio 
ne di rispetto dei deliberati di 
Ginevra da parte della RDV. 
solo Stato vietnamita che. in 
quanto uscito vittorioso dalla 
resistenza contro i francesi, ne 
era il contraente. Basso è pas¬ 
sato ■ ad arricchire la defini- 
nizione del * crimine di ag¬ 
gressione » commesso dagli 
Stati Uniti alla luce del suc¬ 
cessivo svolgimento dei fatti, 
fino al tragico momento at¬ 
tuale Egli ne ha derivato una 
considerazione di carattere qe 
aerale, che fissa in modo net 
to il punto in cui il « crimine 
di aggressione » contro ur? sin 
oolo e sorrann paese, il Viet 
nam. travalica i limiti regia 
noli e inreste tutto intero il 
diritto dei popoli alla sovra 
nilà e all’autodeterminazione, 
a prescindere dal contenuto 
politico e sociale del regime 
che essi intendono darsi. 

Dalle posizioni di principio 
in campo di diritto intema¬ 
zionale — ha detto Basso — 
si toma qui al terreno della 
politico e delle scelte positi 
re che stanno oppi, nel 1%7. 
davanti al popolo e ai ga 
remi di tutto il mondo 
Il tribunale Russell ha chiù 
so stasera i lavori della sua 
seconda sessione, che sarà ri 
cordala come sessione della 
Casa del popolo di Stoccolma. 
Domani, esso renderà pubbli¬ 
co U suo documento conclu¬ 
sivo. 

Antonello Trombadori 



HANOI — E' suonalo l'allarme: gli operai di una fabbrica di biciclette della capitale della RDV corrono ai ricoveri individuali 
scavati presso lo stabilimento. Sono tutti armati di fucili. Le buche servono infatti anche da postazioni antiaeree, dalle quali gli 
operai, inquadrati nella milizia popolare, sparano contro gli aggressori quando scendono a mitragliare da bassa quota. Appena sarà 
cessato l'allarme, gli operai-soldati correranno a riprendere il lavoro nell'officina 

(Le foto sono tratte da un servizio pubblicato dal settimanale « Epoca *) 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 9. 

Il suggestivo tema del «tin¬ 
novami nto > dell'intera comu 
iiità ecclesiale, cioè dei laici 
«• del clero insieme, è stato al 
«•entro di un convegno promos 
so dalla mista cattolica fio 
reatina Testimonianze, svoltosi 
a Bologna Convegno clic si è 
concluso con una sottolineatura 
«■ iiiiindicn/Kme di I relatore, 
palile Baltlutci. sul tema dilla 
pace. 

Questo è l'argomento, egli 
ha detto, su cui è piu facile 
trovare un linguaggio comune. 
Attraverso questa via sarà ali 
che più facile «individuare, de 
tnmeiare. debellare antiche in 
i rosta/ioni e numi* ivsistcìizo*. 
Questo l'impegno che si prò 
spetta ai cristiani, e che « ae 
connina laici ed ecclesiastici 
I per un vero rimim amento ». 

| Il pubblico presente al con 
i veglio, circa titKI |H*i siine, era 
1 i appresentato in grande palli¬ 
da giovani. K. come faceva ri 
levare in un suo commento il 
direttore cleH'Arreaire d'Italia, 
La Valle, era un pubblico riu 
mio in quella sede non dal fat 
to di essere membro di una 
associazione o di un partito, ma 
dal solo essere cristiani «■ inte¬ 
ressati ad uno sviluppo della 
vita civile e religiosa in Ita¬ 
lia e nel mondo... ». 

Insomma, un convegno clic 
per la stessa caratteristica dei 
partecipanti oltre che ilei temi, 
è stata una manifestazione di 
i qui I c. pluralismo -> chi* sta 
prendendo corpo nel mondo cat- 
i bilico Quindi anche una ri¬ 
sposta. nella pratica, alla fa 
musa rivendicazione de della 
unità dei cattolici ripresa in 
una certa parte degli interven 
ti anche al recente convegno 
di Lucca. Va anzi detto, a qui* 

1 sto proposito, che lo stesso con 
veglio di Lucca aveva cercato 
in qualche modo di prevenire 
— peraltro fallendo sostanzial¬ 
mente — l'incontro bolognese 
di Testimonianze, che d'altra 
parte ha fatto un discorso mol¬ 
to più complesso. 

Gli obiettivi e i criteri, del 
resto, erano stati chiaramente 
indicati subito all'apertura del 
convegno, dal prof. Zolo. di¬ 
rettore della rivista fiorentina, 
quando aveva parlato della ne- 


LENTINI : UN PAESE DI BRACCIANTI 

NEI «PARADISO* DIGLI ARANCI 
NON C't TEMPO DI PARURE 

Ogni anno partono per il mercato italiano ed estero dai dieci ai dodicimila vagoni carichi del frutto - Le donne non guadagnano 
più di 2000 lire al giorno - Nelle tasche degli agrari i denari dello Stato - 300 agenti scatenati contro i lavoratori 


Dal nostro inviato 

LENTINI. maggio 

La sera la piazza principale 
di Lentini si riempie di brac¬ 
cianti: questo è un paese di 
braccianti, ve ne sono più di 
cinquemila e nei mesi della 
raccolta e della spedizione de¬ 
gli aranci il loro numero rad¬ 
doppia, a volte si triplica, se¬ 
condo l'andamento del raccol¬ 
to. Negli agrumeti che si sten¬ 
dono intorno al Comune che 
conta più di trentamda abi¬ 
tanti si producono all' incirca 
la metà di tutti gli aranci del¬ 
la Sicilia, frutti magnifici. car¬ 
nosi e pieni di un sugo dolce. 
I braccianti sostano in piazza 
la sera e molti sono in attesa 
dell’arrivo di un capo, dell'uo¬ 
mo di fiducia di un proprieta¬ 
rio di agrumeti che viene lì 
per ingaggiare una * ciurma » 
che il giorno dopo sj recherà 
nel giardino (cosi viene indi 
calo l'agrumeto) per raccoglie¬ 
re aranci, per cinque, sei mesi 
all'anno, grosso modo da no¬ 
vembre a maggio. Sono i mesi 
più intensi di Lentini. quelli in 
cui il frutto che è alla base 
dell'economia della zona viene 
staccato dagli alberi, traspor¬ 
tato nei magazzini dove viene 
lavorato, posto in file ordinate 
nelle cassette e spedito ai vari 
mercati, il nord Italia , l’estero. 

A seconda della stagione, 
ogni anno partono da Lentini 
per i più vari paesi dai dieci 
ai dodicimila vagoni di aran 
ci Una grande ricchezza, fruì 
to di una agricoltura specia¬ 
lizzala. Quanta ne resta qui a 
Lemmi per i suoi braccianti, 
agrumai t esterni » cioè che 
lavorano nei giardini, agrumai 
* interni », cioè che lavorano 
nei magazzini dove si preparo 
il prodotto, assegnatari ex 
braccianti che hanno conqui¬ 
stato un pezzo di terra dopo 
le memorabili lotte contro la 
grande proprietà assenteista 
dell’ inizio degli anni ’50? Ne 


resta poca, quel tanto che ba¬ 
sta per sopravvivere da una 
stagione all'altra o per mette¬ 
re a coltura quel pezzo di ter¬ 
ra ricevuto in assegnazione. 
Qui il bracciante guadagna 
3 850 lire al giorno dopo l'ulti¬ 
mo contratto strappato nel di¬ 
cembre dello scorso anno con 
uno sciopero che un'aggressio¬ 
ne poliziesca tentò di spezza¬ 
re. Ma la media di occupazio¬ 
ne è di cinque-sei mesi all'an¬ 
no. Le donne guadagnano 1.8)0 
lire al giorno per otto ore di 
lavoro se c incartatrici ». 1.900 
lire se « maestre » cioè < cer¬ 
oitrici ». quelle che hanno il 
compito di scegliere il frutto 
secondo il suo diametro. Le 
ore straordinarie non vengono 
pagale come tali. 

Ì commercianti sì limitano a 
dividere per otto il salario di 
una giornata per calcolare il 
costo di un'ora e questo costo 
viene aggiunto senza nessuna 


cartatrice » e anche di « ceroi¬ 
trice »: sono svelte ed han¬ 
no occhio e producono di più. 
Dopo i 40 anni diventa diffi¬ 
cile trovare lavoro. Sul tota¬ 
le delle donne occupate nei ma¬ 
gazzini di Lentini quelle che 
hanno oltrepassalo i 40 anni so¬ 
no all'incirca il 20 per cento. 
Queste donne, queste ragazze, 
insieme ai giovani braccianti, 
sono state alla testa del gran¬ 
de sciopero di Lentini culmi¬ 
nato con i fatti del 13 dicem¬ 
bre dello scorso anno, quando 
3f>0 aqenti del IT reparto mo¬ 
bile della PS di Catania inter¬ 
vennero in armi contro i brac¬ 
cianti. 

Il grosso dei lavoratori giun¬ 
se dalla piazza principale e 
dalla Camera del Lavoro, quan¬ 
do fu informato delle aggres¬ 
sioni ai picchetti. Chi conosce 
fantini sa che sia la Camera 
del Lavoro che la piazza pria 
cipale sono molto lontane dal 


maggiorazione alla paga gior- j fa stazione, nei cui pressi sor- 
naliera. « Durante i periodi di | nono anche i magazzini. Ali 
maggiore richiesta — mi dice ! oliala di lavoratori vi giunse 
una " maestra " — lavoriamo ro quando le violenze durava 
anche dodici, tredici ore al ; no oià da un pezzo. All'arrivo 

di questa massa di lavoratori, 
che conteneva lo sdegno nei Ri¬ 


dividiamo quintali di aranci, 
con un’ ora di interruzione a 
mezzogiorno per mangiare il 
cibo che ci portiamo da casa, ci 
mettiamo seduti fuori del ma¬ 
gazzino perchè non c’è mensa, 
non c’è niente nel magazzino, 
poi all'una ricominciamo sotto 
l’occhio del « capoccia • che 
non ci lascia un momento e 
quando qualcuna di noi scam¬ 
bia qualche parola con la com¬ 
pagno comincia a fare sst... 
sst guardandoti fisso ». Nel 
t paradiso degli aranci » non 
c’è tempo di parlare. 

Ci sono più di ottanta ma¬ 
gazzini a fantini dove lavora¬ 
no circa 1.300 donne; la metà 
va dai 14 ai 25 anni, molte ra¬ 
gazze vanno al lavoro con la 
madre e i padroni dei magaz¬ 
zini preferiscono le ragazze 
giovani per il lavoro di c in- 


miti di una manifestazione an 
che se ovviamente e legittima¬ 
mente indignata, cominciarono 
le sparatorie da parte delia 
polizia. 

Due giovani braccianti furo¬ 
no feriti alle gambe da proiet¬ 
tili. decine e decine contusi. 
Nemmeno alla Camera il go 
verno volle confessare chiara¬ 
mente chi aveva inviato forze 
d'assalto a Lentini per spezza¬ 
re lo sciopero « Alcuni grossi 
commercianti ed aa T an - 
nunctò il compagno Failla 
— si vantano, e ne abbiamo le 
prore, che sono stati loro, di 
rettamente e attraverso i loro 
amici politici, a chiedere a Ro¬ 
ma. al Ministero, lo sposta¬ 
mento di queste forze ». 

TI sottosegretario all'Interno 
Gaspari rispose che < queste 


cose ci fanno ridere ». Lascia 
mo ridere il sottosegretario: 
sta di fatto che i grossi com¬ 
mercianti e gli agrari di Leu- 
tini. e non solo di Lentini, quel 
li che rastrellano ta ricchezza 
dei • giardini » siciliani, han¬ 
no dimostrato di possedere un 
potere ben preciso presso il 
governo dello Stato e della Re 
gione. Tanto per fare un esem¬ 
pio: secondo la legge istitutiva 
dell'Ente di Sviluppo Agricolo, 
i piani di trasformazione azien 
dati, per la cui elaborazione è 
garantito un potere di inizia¬ 
tiva ai contadini senza terra, 
devono essere portati a termi¬ 
ne entro un certo tempo e le 
spese devono essere sostenute 
dai p-oprietari. Per gli ina¬ 
dempienti la legge prevede lo 
esproprio, la lottizzazione del 
le terre e la esecuzione delle 
trasformazioni aziendali da 
parie dell’ ente di sviluppai 
Questa la legge. .Ma In stesso 
qovemo regionale ha approva 
to il piano « di coordinamento 
degli interventi ordinari e 
straordinari nazionali e regio 
noli del Mezzogiorno * il quale 
addossa alla Cassa del Mezzo 


Al di là della stazione ferro 
viaria, di faccia al paese, si 
stende un grande campo. Si 
comprende che è un agrume 
to, ma gli alberi sono rachitici 
e radi. « Vedi, è abbandonato, 
ma il padrone di quel terreno, 
un agrario, ha già preso mi¬ 
lioni su milioni dalla Regione 
e ne prenderà degli altri e glie¬ 
lo rimetteranno in sesto sem¬ 
pre con i soldi di tutti... *. 

Dalla tasca della giacca to 
glie un foglio e me lo mostra 
* Adesso guarda qui. mi han 
no concesso un mutuo di 3fj0 
mila lire per comperare una 
macchina agricola, ma per 
averlo ho dovuto andare fino 
a Palermo, fino davanti al 
l'assessore regionale e picchia, 
re i pugni sul tavolo che quasi 
mi arrestavano... ». Alla Ca¬ 
mera il deputato comunista 
ha denunciato: * E' attraverso 
questo scandaloso capovolgi¬ 
mene della legge siciliana che 
i poteri pubblici inten-erran 
no. come annunzia il " piano di 
coordinamento ", a favore dei 
grandi proprietari e contro i 
contadini ». 

Dopo il grande sciopero di 


giorno le spese delle trasfor . dicembre i braccianti di Lenti 

zi L” ;f 1 * ■ _ ■ , . 


mozioni aziendali. fT il dona 
ro pubblico che arriva alla 
azienda capiialistica. come se 
la legge regionale siciliana non 
esistesse. Come il 13 dicembre 
arrivò la forza pubblica, in ap¬ 
poggio alle pretese del pa 
drone. 

* Vieni, ti mostro una cosa * 
— mi dice uno degli assegna 
tari di Lentini. un bracciante 
che dieci, dodici anni fa par 
tecipò alla inrasione di terre 
incolte della grande proprietà 
assenteista Ora ha un piccolo 
campo, venutogli in assegna 
zione con lo riforma, tirato su 
* con queste mani, m'hanno da 
to la terra e poi mi hanno det¬ 
to arrangiati, non ho mangiato 
per piantare un albero in più. 
Vieni — insiste — ti mostro 
una cosa... ». 


ni hanno conquistato un nuovo 
contratto. Molte giovani donne 
che hanno partecipato con slan¬ 
cio c questa grande lotta si so¬ 
no iscritte al Partito comunista 
per la prima volta. Parlando 
con loro, comprendi che Risevi 
zinne al partito è stato un mo¬ 
do per continuare quella tona, 
per darle un senso preciso, un 
senso che va al di là del con 
tratto già costato cosi dura 
mente Per essere dentro, ogni 
giorno, nello scontro di classe 
in una zona dall'agricoltura rie 
ca, una ricchezza che passa 
sopra i tetti bassi delle case 
dei braccianti di Lentini , in un 
Comune dove il Partito comu¬ 
nista, da solo, sfiora il cin¬ 
quanta per cento dei voti. 

Gianfranco Bianchi 


cessila di adottare criteri inter¬ 
pretativi e dinamici dei docu¬ 
menti conciliari e della altret¬ 
tanto necessaria verifica non 
solo della spiritualità dei fede¬ 
li. ma delle stesse strutture 
della chiesa e delle comunità 
cristiane. 

Partendo ilaH'alfermaz.ione 
«Iella necessita clic i cattolici 
italiani sappiano adottare £ una 
nuova manici.i di pensare» il 
relatore ha sottolineato la leu 
tczz.i i-oii cui questo processo 
av v iene. 

All'interno della chiesa e'è 
una tensione tra chi intende il 
Concilio come un semplice ag 
giornamento della precedente 
conci-zinne cattolica e chi lo 
intende come un procedimento 
mai esaurito, di confronto tra 
il complesso delle tradizioni 
che si dicono cattoliche e la 
parola di Dio Certo, non è c<^ 
sa facile sollecitare* la pene¬ 
trazione dello spirito concilia¬ 
ri* nella cattolicità italiana, 
per molte ragioni, tra l'altro 
perche* ^ il nostro assetto è an 
cura quello della cristianità 
medievale... Se i nostri vescovi 
avessero adottato i metodi 
scientifici di indagine sociolo 
gica, avrebbero avvertito che 
il vecchio apparato elei mondo 
cattolico si è da tempo svuo¬ 
tato dei contenuti eorrispon 
denti... La sproporzione tra lo 
apparato del mondo cattolico 
c* la realtà effettiva che esso 
sottintende è sempre più eia 
min osa e insostenibile... La 
stragrande maggioranza dei 
battezzati si trova in stato di 
pertinace disobbedienza e la 
parte che obbedisce non dà tut 
ti i segni di essere la parte 
migliore. 

* La quasi totalità dei battez¬ 
zati si rivolge alla Chiesa per 
il matrimonio sacramento, ma i 
due terzi le disobbediscc nel 
momento delle elezioni e i tre 
quarti le disabbelliscono nel 
precetto della messa domeni¬ 
cale... ». 

Il fatto è clic la Chiesa po 
Irà trovare, o ritrovare, la sua 
vera ragione d'essere, se sa¬ 
prà « abbandonare ogni prete¬ 
sa di sovrastare alle altre isti¬ 
tuzioni in virtù di efficienze or¬ 
ganizzative c* di incidenze poli 
tielie e piegai si umilmente tino 
a rientrare neH'orizzonte in cui 
la coscienza del singolo com¬ 
pie le proprie scelte e le pro¬ 
prie esperienze esistenziali ». 

Discende da queste imposta¬ 
zioni anche tutto il discorso 
delle nuove strutture ecclesiali 
(e qui padre Balducci ha intro¬ 
dotto il tema della Chiesa * lo¬ 
cale », ripreso e sviluppato poi 
nella comunicazione dei profes¬ 
sor Alberigo, direttore del no¬ 
to Centro di documentazione 
bolognese fondato anni fa da 
don Dossetti) e quello di piu 
immediato e largo interesse 
delle » nuove formule di impie¬ 
go civile » dei cattolici. 

Il discorso di padre Balducci 
è stato a questo proposito mol¬ 
to esplicito e rivolto diretta¬ 
mente al partilo della Demo¬ 
crazia Cristiana. La Chiesa non 
può. come è stato sinora. svol 
gore un ruolo di * parte tra le 
parti ». Da qui una netta con 
danna del confessionalismo po 
litico che in Italia è stato pro¬ 
vocato c perdura a causa della 
« esistenza di un partito che 
si dice cristiano» il che pro¬ 
trae « questa dolorosa inclusio¬ 
ne della chiesa nella dialetti¬ 
ca politica ». Bene che la DC 
abbia ritenuto dopo il Conci¬ 
lio di riaffermare la sua laici¬ 
tà: si tratta di vedere pero 
ora < se queste dichiarazioni 
sapranno tradursi in fatti ». 

Perché il problema si risol¬ 
va — e qui il relatore ha ines 
so il dito sul punto più dolen 
te con riferimenti fortemente 
critici — bisogna che il partito 
abbia una sua ideologia. .Ma il 
partito de sinora c ha preferito 
appellarsi, all'occorrenza, alla 
dottrina sociale della Chiesa 
nella maniera più generica e 
possibilista. Di fatto, esso non 
ha mai colmato il suo vuoto 
ideologico, e non a caso ». In 
fatti, ha detto ancora, nei mo 
menti m cui ha tentato di costi¬ 
tuirsi come partito vero e prò 
prio dotato di sue strutture e 
di una sua ideologia, la sua 
unità ha minacciato di infran 
gersi. Balducci ha criticato an¬ 
che la incapacità della DC a 
rispondere ai problemi attuali 
in maniera non equivoca, ma¬ 
nifestando infine delle riser¬ 
ve in quanto essa — la DC — 
si pone in sostanza « come 
ostacolo sulla via della auten¬ 
tica ricomposizione del volto 
della Chiesa ». 

Il discorso, come si vede, 
è molto chiaro, anche perché 
mentre rifiuta e contesta la 
falsa identificazione tra Chie¬ 
sa e DC (Balducci ha detto an¬ 
che che la DC dov rebbe rinun¬ 
ciare al suo appellativo reli¬ 
gioso. proprio per il disagio 
che la sua stessa denomina¬ 
zione religiosa provoca in mol¬ 
ti). non esclude certo l'impe¬ 
gno politico dei cattolici. 


Lina Anghal 
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Tensione critica fra Washington e i «sei» a Ginevra 


Kennedy-Round: 
il negoziatore 

USA minaccia di 

abbandonare 

I Paesi della CEE oppongono crescenti 
resistenze alle imposizioni americane e 
chiedono contropartite per le concessioni 
sollecitate dagli Stati Uniti 


GINEVRA, 9. 

Un clamoroso ricatto USA 
ha segnato oggi l’apertura di 
una nuova e forse definitiva e 
irrimediabile crisi del Kennedy- 
Round. il negoziato tariffario 
condotto nell’ambito del GATT 
' (Accordo generale sulle tariffe 
commerciali), e in cui i pro¬ 
tagonisti sono da un lato gli 
Stati Uniti, da ciucilo opposto i 
sei Paesi della CEE, che figu¬ 
rano come un solo negoziatore. 
Il rappresentante degli Stati 
Uniti, William Hoth (che ha 
sostituito il defunto Christian 
Herter e come il suo predeces¬ 
sore ha rango di rappresentan¬ 
te personale del Presidente) ha 
minacciato oggi di abbando¬ 
nare le trattative e rientrare 
nel suo Paese, se progressi so¬ 
stanziali non saranno raggiunti 
entro ventiquattr’ore. Roth ha 
pronunciato un discorso che 
viene definito « bellicoso » que¬ 
sta mattina, alla ripresa degli 
incontri dopo una interruzione 
notturna di sole quattro ore. 
dalle 5 alle 9. 

Il capo dei negoziatori della 
CEE. il francese Jean Rey. è 
partito in serata da Ginevra, 
dopo altre ore di discussione 
. sulle quali nulla è stato rive¬ 
lato ma che sono considerate 
sterili, per riferire al Consiglio 
dei ministri della Comunità riu¬ 
nito a Bruxelles. Negli ambien¬ 
ti dei « sei » comunque le opi¬ 
nioni sono divise, quanto alla 
reale consistenza del ricatto 
americano. Si obietta che l’at¬ 
tuale punto critico non potrà 
essere superato se non con con¬ 
cessioni reciproche, mentre 
Roth fa la voce grossa, ma non 
sembra essere in realtà inve¬ 
stito di poteri sullicienti per of¬ 
frire una contropartita a quan¬ 
to egli chiede. 

Cosi la stretta potrebbe es¬ 
sere superata, sembra, solo con 
l’intervento da parte USA di 
Rusk (e quindi anche dei mi¬ 
nistri degli Esteri degli altri 
Paesi interessati), il quale in¬ 
fatti avrebbe in animo di ve¬ 
nire a Ginevra in fine settima¬ 
na o al principio della prossi¬ 
ma, ma attuerebbe tale propo¬ 
sito solo se fosse sicuro di tro¬ 
vare predisposta la base per 
un accordo. 

Finora, tuttavia, tale base 
non esiste. Sono sul tappeto, 
come punti sui quali il contra¬ 
sto appare difficilmente ridu¬ 
cibile. due questioni massicce: 
il mercato dei cereali e quello 
dei prodotti chimici. Nella pri¬ 
ma di tali questioni il premi 
nente interesse degli USA ad 
assicurare lo sbocco del loro 
surplus (il cui costo è molto 
marginale) a prezzi comunque 
bassi, urta contro il difficile 
equilibrio raggiunto sui prezzi 
agricoli dai « sei ». Sulla seeon 
da questione, entra in gioco il 
problema deU Ameriron Selling 
Price. cioè la pratica USA di 
calcolare le tariffe doganali 
non già sul prezzo reale dei 
prodotti importati, ma sul prez 
zo degli analoghi prodotti na¬ 
zionali. che è in media del tren¬ 
ta per cento più elevato. I 
c sei » chiedono quindi che pri¬ 
ma sia eliminato ['American 
Selling Price. e quindi si ap 
plichi la nuova riduzione tarif¬ 
faria. poiché in cast» contrario 
quest’ultima avvantaggerebbe 
soprattutto le esportazioni USA. 

Come si vede, i punti in con¬ 
trasto non sono di dettaglio, ma 
di fondo, tanto più che all’ac 
cordo eventuale sui cereali si 
collega un ambizioso piano a- 
mericano. relativo alla costi¬ 
tuzione di un pool per la forni¬ 
tura di tali prodotti ai Paesi 
che soffrono di un deficit di ri¬ 
sorse alimentari, e tendente in 
sostanza ad ottenere un finan¬ 
ziamento internazionale per 
Tesito dei surplus agricoli USA. 
D'altra parte. rinsufTìcicnza dei 
poteri del negoziatore ameri 
cano Roth. avvertita nei circoli 
dei « sei ». si riferisce special 
mente al fatto che egli non può 
assumere impegni per l aboli 
zione dellAmerican Selling 
Price, che richiederebbe infatti 
una legge votata dal Congresso. 

La crisi del Kennedy-Round 
sembra dunque quasi senza 
uscite, soprattutto perchè, do¬ 
po cinque anni di negoziati, sta 
per scadere la legge che auto¬ 
rizza l’esecutivo USA a nego¬ 
ziare, cioè il Trade Erpansion 
Act, fatto approvare dal presi¬ 
dente Kennedy e che l’attuale 
maggioranza del Congresso non 
sarebbe certo disposta a rin¬ 
novare. Questa legge scade il 
30 giugno, tra meno di due me¬ 
si. e per tale data raccordo 
conclusivo del Kennedy-Round 
dovrebbe essere non solo rag- 
- giunto, ma concluso e firmato. 
Se ciò dipenderà da nuovi voti 
del Congresso (come per esem¬ 
pio quello sulla abolizione del- 
TAmerican Selling Price), mol¬ 


to probabilmente non se ne farà 
nulla. 

Il Kennedy. Round, nel dise¬ 
gno di Kennedy, si proponeva 
la riduzione di tutte le tariffe 
doganali (s lineare » secondo 
il gergo usato negli ambienti 
del GATT) del 50 per cento. 
Ora. dopo cinque anni di com¬ 
promessi e rabberciamenti, si 
considera ottimistica l’ipotesi 
che si giunga comunque a un 
accordo, il quale comporti una 
riduzione media di un venti {ter 
cento sulle tariffe, e con molte 
eccezioni a favore dei Paesi 
sottosviluppati. 

In ogni caso, l’aspetto pre¬ 
minente del ricatto avanzato 
oggi dagli americani alla CEE 
è evidentemente politico, e po 
ne da un lato in luce i ere 
seenti contrasti di interessi fra 
il capitalismo USA e quello del¬ 
l’Europa occidentale, daU’altro 
la sempre minore disposizione 
dei Paesi di questa parte del 
mondo a subire le imposizioni 
di Washington. 


Silenzio 
del governo 
sulla vertenza 
enti locali 

Permane il silenzio del governo 
sulla vertenza dei 500 mila di¬ 
pendenti degli enti locali: non 
si hanno sintorni, cioè, che il 
governo intenda sfruttare il tem¬ 
po che ci separa dal 17 maggio 
per cercare di dare uno sbocco 
alla vertenza. Per il 17-18-19 mag¬ 
gio la categoria è infatti decisa 
ad attuare tre giorni di sciopero, 
stanca dell’infinito prolungarsi 
della vertenza; se il governo vuo¬ 
le evitare i gravissimi disagi che 
deriverebbero ai cittadini dal 
protrarsi della lotta, deve muo¬ 
versi subito. 

APPALTI PS - Con la gior¬ 
nata d’ieri i lavoratori degli 
appalti ferroviari hanno concluso 
una nuova fase di scioperi per il 
contratto- L’asprezza delln resi¬ 
stenza padronale è testimoniata 
dal fatto che la categoria ha già 
attuato dicci giorni di lotta. 

BANCARI — L’intersindacale 
dei lavoratori bancari, a cui par¬ 
tecipano tutti i sindacati della ca¬ 
tegoria. si riunisce oggi per de¬ 
cidere la prosecuzione della lot¬ 
ta dopo la piena riuscita del 
primo sciopero nazionale. 

Alla SACFEM 
sospesi 
96 operai 

Contìnua l'ondata di licenzia¬ 
menti. Ad Arezzo la situazione 
delle maestranze della SACFEM 
ha ricevuto l'altra sera un gra¬ 
vissimo colpo: la direzione ha af¬ 
fisso all'albo senza alcun preav¬ 
viso, nè alcuna trattativa con 
gli organismi del personale un 
elenco di 96 operai sospesi dal 
lavoro. Il provvedimento segue 
di due giorni il licenziamento in 
tronco di 28 unità impiegatizie 
già preavvisato per il 1. giugno 
prossimo. Va ricordato che la 
SACFEM fa parte del gruppo 
Bastogi, il quale, nel 1966, ha 
registrato un utile netto dì 5 mi¬ 
liardi e 430 milioni. 

Ieri tutti i dipendenti dell'azien¬ 
da, operai e impiegati, hanno ini¬ 
ziato uno sciopero ad oltranza. 
Non rientreranno In fabbrica fin¬ 
ché non saranno revocati I due 
provvedimenti. Alle otto erano 
tutti nel piazzale che fiancheg¬ 
gia la palazzina della direzione. 
Al direttore generale che soprag¬ 
giungeva hanno espresso vivace¬ 
mente la toro esasperazione. De¬ 
legazioni si sono recate, dopo 
una assemblea volante, dal sin¬ 
daco, dal prefetto e all'associa¬ 
zione degli industriali. Il compor¬ 
tamento padronale al Fabbrico¬ 
ne è brutale e provocatorio, sen¬ 
za giustificazione alcuna: l'altro 
giorno, nei reparti dove son 0 sfa¬ 
ti sospesi molti operai, si discu¬ 
teva con I capireparto, di aumen¬ 
tare la manodopera per poter ri¬ 
spettare gli impegni di lavoro. 
Nel parco macchine del Fabbri¬ 
cone giacciono 14 carrozze in ri¬ 
parazione, 258 carrelli, 23 car¬ 
rozze vicinali, 38 carri di nuovo 
tipo, per non meno dì centomila 
ore lavorative complessive, il che 
significa senza alcun dubbio, la¬ 
voro per almeno 5 o 6 mesi. 

Anche a Savona si registrano 
nuovi licenziamenti. La Magrini- 
Scarpa-Magnano ha comunicato 
atta Commissione interna di vo¬ 
ler licenziare 51 lavoratori; la 
stessa società ha inoltre deciso 
di allontanare altri 95 operai dal¬ 
lo stabilimento di Bergamo. A 
Savona I tre sindacati hanno de¬ 
ciso di respìngere i licenziamenti 
e ieri hanno proclamato un pri¬ 
mo sciopero di prateria. 


Il governo respinge al Senato le proposte migliorative 
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Assegni ai contadini 
ma solo per i figli 


Genitori e coniugi a carico dei tutto esclusi - Di¬ 
scriminazione nei confronti di altre categorie: 
22 mila lire all’anno • Cipolla e Caponi confutano 
gli argomenti pretestuosi del ministro Bosco 


Il Senato ha approvato ieri 
il disegno di legge che estende 
ai coltivatori diretti, ai mez¬ 
zadri e ai compartecipanti il 
diritto agli assegni familiari. 
L’assegno sarà di 22.000 lire al- 
l’aimo per ogni figlio, mentre 
non sarà affatto concesso nè al 
coniuge, nè ai genitori. 

Giunto fresco fresco da Mon¬ 
tecitorio. dove aveva appena 
motivato il rifiuto del governo 
di attuare integralmente la leg¬ 
ge sulle pensioni, il ministro 
Roseo anche a Palazzo Mada¬ 
ma non ha fatto che appellar¬ 
si alle « gravi difficoltà finan¬ 
ziarie », ormai diventate un 
dogma che Parlamento e Pae¬ 
se dovrebbero accettare in 
ogni occasione senza discussio 
ni. Nel caso specifico il go¬ 
verno ha deciso di stanziare 28 
miliardi, punto e basta. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tributo finanziario clic doveva 
venire dagli agrari — per gli 
assegni ai mezzadri e compar¬ 
tecipanti — il ministro, abban¬ 
donando i pretesti giuridici del 
relatore, ha detto chiaramente 
che il governo non vuole colpi¬ 
re i proprietari terrieri. 

Nel momento stesso in cui 
viene sancito per i contadini un 
diritto già acquisito da anni in 
altri paesi, il governo ha dun¬ 
que voluto introdurre una nuo¬ 
va discriminazione nei confron¬ 
ti dei lavoratori autonomi del- 
l’agricoltura, sia con la misura 
irrisoria dell’assegno, sia ne¬ 
gando questo diritto agli altri 
laminari. 

Gli emendamenti comunisti 
che prevedevano un aumento 
dell’assegno, l’estensione agli 
altri familiari e rinserimcnto 
tra i benéficiarii della legge 
di quei coltivatori della terra 
che esercitano il lavoro agrico¬ 
lo in forme miste (come colti¬ 
vatori diretti, coloni, compar¬ 
tecipanti e braccianti ad un 
tempo) non raggiungendo in 
nessuna di queste attività i mi¬ 
nimi previsti per l’assistenza, 
sono stati respinti dalla mag¬ 
gioranza. E* stato respinto an¬ 
che un ordine del giorno, il¬ 
lustrato dal compagno Sama¬ 
ritani che impegnava il go¬ 
verno ad estendere gli assegni 
familiari ai lavoratori autono¬ 
mi dell’artigianato. del com¬ 
mercio e agli addetti a lavori 
domestici. 

Il compagno Cipolla, motivan¬ 
do l’astensione del gruppo co¬ 
munista, ha giudicato un fatto 
positivo che il parlamento san¬ 
cisca per la prima volta il di 
ritto dei contadini agli assegni 
familiari. Ma la DC e il gover¬ 
no di centro sinistra, cosi come 
era avvenuto per gli enti di svi¬ 
luppo e la legge sui contratti 
agrari, con le discriminazioni 
introdotte in questa legge — 
ha detto il senatore comunista 
— hanno avvilito il riconosci¬ 
mento di questo diritto trasfor¬ 
mandolo in un orpello che do¬ 
vrebbe coprire una fallimentare 
politica previdenziale. Anche 
in questo caso — ha affermato 
Cipolla - avete deciso clic gli 
agrari non devono pagare così 
come permettete clic evadano 
i contributi per i braccianti. 
Avete inoltre rifiutato un mi 
mento dello stanziamento sta 
tale, ma già nei cassetti del mi¬ 
nistero dcir.Agricoltura è pron 
to il provvedimento che addos¬ 
sa sui contribuenti l’enorme de¬ 
ficit della Federconsorzi. Quan¬ 
do ce lo presenterete, non ba¬ 
derete certo alle difficoltà di 
bilancio. In effetti le limitazioni 
che avete imposto per gli as¬ 
segni ai coltivatori diretti sono 
frutto di una scelta politica. 


Nè si può dimenticare che fato 
tornare indietro i contadini si¬ 
ciliani e sardi i quali, con leggi 
regionali provvisorie, avevano 
ottenuto diritti più ampi. 

La nostra astensione — ha 
concluso Cipolla — vuole per¬ 
ciò sottolineare l’impegno del 
PCI a continuare la lotta per 
una riforma della previdenza 
che assicuri ai lavoratori agri¬ 
coli parità di diritti con le al¬ 
tre categorie. 

Il compagno Caponi, nella 
discussione generale, ha rile¬ 
vato che il ministro Bosco con¬ 
tinua a sottolineare il crescente 
squilibrio tra entrate contribu¬ 
tive e il costo delle prestazioni 
previdenziali. Ma da queste co¬ 
statazioni non si parte per ri¬ 
muovere le cause della crisi 
e attuare delle riforme. 
Per quanto riguarda la pre¬ 
videnza — ha osservato Capo¬ 
ni — è vero che ia cifra glo¬ 
bale degli impieghi sociali è 
elevata, ma se si tiene conto 
dei costi di gestione derivanti 
dalla miriade di enti previden¬ 
ziali e della incidenza di inve¬ 
stimenti estranei ai fini di que¬ 
sti istituti, effettuati dall’INAIL 
e dall’INPS, la cifra globale 
degli impieghi sociali risulta 
ridimensionata. 

I socialisti, dinanzi alla di¬ 
scriminazione sancita dalla con¬ 
cessione degli assegni ai col¬ 
tivatori diretti, dopo aver an¬ 
cora ceduto a Celomi*». si con¬ 
solano col vacuo impegno con¬ 
tenuto nell’art. 13 della legge, 
il quale stabilisce che « con suc¬ 
cessiva legge sarà regolata la 
estensione degli assegni agli 
altri familiari » senza tuttavia 
specificare la scadenza. Ma la 
sorte toccata alla legge sulle 
pensioni dimostra quale valore 
abbiano perfino gli impegni che 
il governo dovrebbe assolvere 
entro precise scadenze. 

I limiti della legge sono stati 
criticati anche dal compagno 
DI PRISCO (PSIUP). 


Produzione 1965-66 
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Nel grafico: il forte incremento produttivo avutosi nel primo 
bimestre '66, in confronto al primo bimestre '65, nel settore degli 
elettrodomestici. Come si vede, l'incremento più forte si ha nel 
lavastoviglie e lavabiancheria, ma l'aumento è pressoché gene¬ 
rale, valutabile intorno al 20-25% 




Presentate a Ravenna e Firenze 


Richieste contrattuali 
unitarie dei braccianti 

Rotte le trattative per la monda del riso - Tattica del rinvio degli agrari 
pugliesi - Azione in Sicilia per l’entrata in funzione delle Commissioni 
comunali per l’occupazione e le qualifiche 


Sono state interrotte le tratta¬ 
tive per il contratto interregio¬ 
nale [>er la monda del nso: è 
stata respinta, mf itti. la rLh»esta 
di regolare l’orario di lavoro nei 
contratti delle singole province e 
la parte normativa in sede in¬ 
terregionale oltre jd altre 1 .ven¬ 
dica/ioni. Nelle province risicole 
— da Ferrara a Vercelli — s: sta 
preparando la lotta. La rottura 
sul contratto di monda, tuttavia, 
non è un Fatto isolato, se si con¬ 
sidera che attual.nente la mag¬ 
gioranza dei contratti provai eia Li 
dei salariati e braccianti agricoli 
è scaduto e non rinnovata. La re¬ 
sistenza padronale, pur piegata 
più volte negli ultimi due anni, 
non è venuta meno e si fa forte 
degli speciosi argomenti gover¬ 
nativi sulla « povertà » dell'im¬ 
presa capitalistica agraria. 

In Puglia i sindacati hanno 


L'intervento di Francisconi 


C NEL: dibattito 
sull'agricoltura 


Il CNEL si è riunito ieri per 
esaminare ìa relazione deJ’INEA 
sullo stato dell'agricoltura. Do¬ 
po l’introduzione del prof. Ban 
dtm è iniziata la discussione che 
si concluderà domani con le di¬ 
chiarazioni dei diversi gruppi e 
con l'esame e l’eventuale appro¬ 
vazione di una mozione conclu¬ 
siva predisposta ivi: tarla mente 
dalla commissione agricoltura del 
CNEL. 

Nella discussione è intervenuto 
il vice segretario della CGIL. 
Doro Francisconi. che ha pole¬ 
mizzato con la lìnea di fondo 
che emerge dal rapporto INEA 
sullo stato deU’agricokura rile¬ 
vando come sia inaccettabile il 
modello che in esso viene dise¬ 
gnato. Un'agricoltura cioè che 
non dovrebbe proporsi neanche il 
soddisfacimento dei consumi na¬ 
zionali (da soddisfare invece at¬ 
traverso il ricorso alle impor¬ 
tazioni). che non dovrebbe por¬ 
si il problema dì ulteriori incre¬ 
menti produttivi e in cui l’eleva¬ 
mento dei redditi dovrebbe esse¬ 
re realizzato solo grazie alla di¬ 
minuzione degli addetti al set¬ 
tore agricolo. 

Una siffatta impostazione, ha 


rilevato Francisconi. presuppone 
inevitabilmente, e del re^o la J 
relaz.one INEA non lo tace, la 
destinacene al pascolo e alla 
agricoltura estensiva di numerosi 
territori, una accentuazione del¬ 
le scelte dì politica finanziano 
dello Stato a favore deH'ariendn 
capitalistica e un’ulteriore marci 
na li zza zione dell’azienda contadi 
na. A questa linea Francisconi 
ha contrapposto la posizione del¬ 
la CGIL relativa a imo sviluppo j 
organico di tutta l’agricoltura da I 
attuarsi con misure di riforma 
sul piano fondiario, agrano e di 
mercato. 

In particolare egli ha sottoli¬ 
neato due problemi. Il primo, 
per sottolineare l'esigenza che 
l'elaborazione dei piani di zona 
generalizzata a tutto il temiorio 
nazionale, prevedendo la fissa 
zione di obblighi di migliora¬ 
mento alle aziende e il ricorso 
aU’esproprio in funzione della 
realizzazione del piano medesi¬ 
mo. D secondo, per soìecitare La 
riforma della Federconsorzi con 
la trasformazione dei Consorzi 
agrari in cooperazione di secon¬ 
do grado, aperti a tutti i pro¬ 
duttori, singoli ed assodati 


presentato importanti richieste 
per il rinnovo dei contratti già 
scaduti, ma anche qui ia tattica 
padronale è rivolta a guadagnare 
tempo: ravvicinar-! di imnortan- 
ti scadenze colturali, tuttavia, non 
potrà che rendere più aspro lo 
scontro che il padronato cerca di 
evitare. Fra le richieste dei sin¬ 
dacati. in primo piano, c'è quella 
d. contare di più nella determi¬ 
nazione delle decisioni aziendali 
e quindi sul l'occupa zione: in Pu¬ 
glia è frequente 11 caso che i 
salari contrattati vengano rispet¬ 
tati durante i Livori di punta e 
dimezzati appena cala l'occupa¬ 
zione (come è avvenuto, quest’an¬ 
no. per la raccolta delle olive). 

Sette contratti su otto seno da 
rinnovare in Emilia. A Ravenna 
Federbraccianti-CGJL. UISBA e 
FISBA-CISL hanno presentato ri¬ 
chieste comuni di grande inte¬ 
resse: fra l'aliro. si chiede che 
il contratto unico provinciale 
braccianti ed avventizi fissi il 
rapporto di lavoro a tempo in¬ 
determinato, etn garanzia inizia¬ 
le del poqo di lavoro e hcenzia- 
nxnto solo per giusta causa. I 
sindacati chiedono a Ravenna 
che le ferie siano portate da 15 
a 20 giorni. la corresponsione 
dell'intera retribuzione in caso 
di malattia o infortuno. La ridu¬ 
zione dell'orario per i lavori no¬ 
civi. La costituzione di commis¬ 
sioni comunali per il controllo del 
collocamento, controlli e inter¬ 
venti sull'occupazione, controllo 
dell'applicazione delle norme sa¬ 
nitari. determ.naziore. assegna¬ 
zione e controllo delie qualifiche 
è un altro punto centrale della 
piattaforma rivendica: :s j 

Altro accordo imitar.*» — fra 
Federbraccianti-CGIL e L'ISBÀ — 
si è avuto a Firenze, cm la pre¬ 
sentazione di richieste comuni, 
fra cui le principali: 1 ) attribu¬ 
zione di migliori qualifiche attra¬ 
verso l'esame da parte di corri 
missioni commali: 2 ) aumento 
saianale del 2<yi«; 3) riduzione a 
7 ore dell'orario di lavoro abo¬ 
lendo il nferimento al carico di 
bestiame e garantendo il riposo 
settimanale; 4> riconoscere il 
sindacato in azienda; 5) imme¬ 
diata entrata in funzione deila 
Cassa integrazione m caso di ma¬ 
lattia. 

In Sicilia la conquista delle 
commissioni comunali po' l'cccu- 
p.iz:or>c e le qualifiche impegna 
le Federbraccianti CGIL in una 
azione di vasta portata perchè 
assumano i loro compite Stabilire 
i livelli di occupazione nelle 
aziende, attribuire ad ogm lavo¬ 
ratore la qualifica in base al la¬ 
voro che esplica, controllare la 
applica zione del contratto sono 
compiti delle commissioni. 


Chiesta la convocazione 


della commissione fitti 


PCI : approvare 
la legge per 
la proroga del 
blocco fino al '68 

Possibilità concrete per 
la proroga del blocco dei 
fitti — che scade il 30 giu¬ 
gno prossimo — sono date 
in concomitanza con gli 
orientamenti favorevoli che 
si vanno manifestando an¬ 
che in settori della maggio¬ 
ranza governativa, dalla 
iniziativa presa ieri dal 
gruppo parlamentare del 
PCI della Camera. I depu¬ 
tati comunisti membri del¬ 
la commissione speciale dei 
fitti chiedono al presiden 
te della stessa, on. Umberto 
Breganze, la sollecita con¬ 
vocazione della commissio¬ 
ne perché la stessa prenda 
in esame la proposta di 
legge del compagno Spa¬ 
gnoli che prevede la proro¬ 
ga al 31 dicembre 1968 del 
blocco dei fitti. 

La proroga del regime 
vincolistico — fanno notare 
i deputati comunisti — è 
più che giustificata dalla 
scadenza ormai vicina di 
tutte le leggi in vigore in 
materia di fitti e sfratti, 
nonché dal crescente allar¬ 
me che ciò provoca in mi¬ 
lioni di famiglie italiane e 
di lavoratori. 

« La nostra richiesta — 
afferma il documento — è 
giustificata inoltre dal fat¬ 
to che per una soluzione di 
proroga si sono pronuncia¬ 
ti recentemente anche col¬ 
leghi della maggioranza, 
membri autorevoli della no¬ 
stra stessa commissione 
mossi da analoghe preoccu¬ 
pazioni ». 


Circolare deirAssoloaibarda sui giovaai operai 

Borletti: il «sì» di papà 
per la tessera sindacale 

Un tentativo (fallito) di limitare i diritti contrattuali sul tesseramento 
a FIOM, FIM o UHM — Scioperi aziendali dei metallurgici milanesi 
Rappresaglia alla Boldrini — L'accordo alla Breda siderurgici 


Dalla nostra redazione 

MILANO. « 

Scioperi alla lihem Safim, 
alla S(’IM. alla Bossi, alla Boi- 
drilli. accordo alla Breda Si¬ 
derurgica dopo la proclama- 
zinne d'uno sciopero. I metal 
largici milanesi si muovano, 
per l'integrale applicazione del 
contratto, nello scontro Quoti¬ 
diano con i problemi che na¬ 
scono nelle fabbriche dove i 
padroni nati danno tregua e 
i processi di riorganizzazione 
e ristrutturazione produttiva 
incidono su salari, occupazio¬ 
ne. condizione operaia. lutati 
to FIOM. FIM e FILM sono 

h a • • 

zinne dei nuoci strumenti ot¬ 
tenuti col contratto: la forma¬ 
zione di 125 comitati pariteti¬ 
ci (per cottimi. Qualifiche, ce 
cetera) nelle 125 grandi fabbri 
che milanesi dorè sono oc- 
cu/Hiti circa 128.000 lavoratori, 
la formazione delle « sezioni 
sindacali ». come centri di gui 
da e coordinamento dell'ini 
ziatua del sindacato nella fab¬ 
brica. 

Alla Rhem Safin la lotta si 
è sviluppata per la contraila 
zione dell'orario di lavoro, la 
contrattazione e revisione del 
l’attuale sistema di cottimo, il 
riassorbimento di un gruppo 
di operai da tempo sospesi. 
Questo c un caso tipico: qui 
il padrone intensifica lo sfrut¬ 
tamento (ad organici ridotti ) 
e la lolla per far valere i di¬ 
ritti contrattuali si salda alla 
lotta per responsione dei li 
velli di occupazione. 

Alla SCIM l’azione sindaca¬ 
le verte sull'aumento della in¬ 
dennità di mensa. Alla Bossi, 
fabbrica di tubi e carpente¬ 
ria pesante sono in corso scio¬ 
peri contro la riduzionne del 
personale decretata dai pa¬ 
droni per una trasformazione 
produttiva aziendale. Anche 
qui iniziativa del padrone, 
presenza del sindacato e bat¬ 
taglia per l’occupazione sono 
elementi legati di un unico 
quadro. 

Tra gli accordi raggiunti in 
quest’ultimo periodo è da sot¬ 
tolineare quello conquistato 
alla « Breda Siderurgica » di 
Sesto San Giovanni. L’inter 
sind (la associazione delle 
aziende a Partecipazione Sta 
tale) ha dovuto riconoscere in 
questo accordo l’esistenza, nel¬ 
la fabbrica, di t situazioni di 
cottimo » che debbono essere 
riviste e contrattate perchè 
non più corrispondenti alle 
nuore tecniche e alla moder¬ 
na organizzazione del lavoro. 
E" slata cosi aperta una stra¬ 
da — per rinvigorire la com¬ 
ponente salariale del contrat¬ 
to — che verrà innanzitutto 
percorsa dal Comilato Parite¬ 
tico. Esso infatti dovrà stu¬ 
diare nuove forme di cottimo 
per la Breda Siderurgica, in¬ 
tanto Fattuale guadagno di 
cottimo è stalo aumentato del 
7.7 per cento dal 1 gennaio 
1967. Infine è stato deciso un 
aumento a 20.000 lire della ba¬ 
se del premio di produzione. 

Certo l'iniziativa del sinda¬ 
cato cozza contro la € grinta » 
dura deli'Assolombarda, che 
vorrebbe far porre nel casset¬ 
to ai metallurgici le possibili¬ 
tà di un uso dinamico del 
nuora contratto di lavoro, vor¬ 
rebbe anzi creare un clima 
di sfiducia e di qualunqui¬ 
smo nei sindacati, tra i lavo¬ 
ratori stessi. Cosi alla Boldri¬ 
ni. una media azienda nella 
zona di Timbrate, dove gli 
operai avevano condotto scio¬ 
peri per il rispetto di alcuni 
accordi aziendali e poi era sta¬ 
la avanzata la richiesta — in 
coincidenza con un potenzia¬ 
mento delle strutture sinda 
cali — della piena attuazione 
delle conquiste contrattuali, 
il padrone, per rappresaglia, 
ha sospeso un membro di 
Commissione interna. Tutti i 
lavoratori hanno risposto con 
lo sciopero. 

L'Assolombarda ha anche 
cercato di sviluppare una pre¬ 
cisa campagna per impedire 
l’affermazione dei diritti con¬ 
tenuti nel contratto e che aiu¬ 
tano il rafforzamento del sin¬ 
dacato. come l’adesione alla 
FIOM. alla FIM o alla LìlLM 
attraverso le * deleghe * con¬ 
segnate dai lavoratori agli uf¬ 
fici-personale delle aziende per 
la rirattenuta » della quota di 
adesione al sindacato stesso. 

L’ Assolombarda, ad esem¬ 
pio. aveva emesso una circola¬ 
re nella quale si diceva che 
le € deleghe » dorarono esse¬ 
re consegnate dai lavoratori 
non all'ufficio del personale, 
ma alla Direzione stessa e che 
quest’ultima avrebbe potuto 
chiamare i lavoratori, uno ad 
uno. per appurare (magari 
tramite un martellante inter 
rogatoria) se la firma alla 
« delega » era stata effettiva¬ 
mente stilata, oppure se era 
stata subdolamente carpita 
dal sindacato. Un chiaro ten¬ 
tativo di intimidazione. 

Inoltre la circolare diceva 
che i lavoratori « minori di 
18 anni » avrebbero dovuto ac¬ 
compagnare la firma della de- , 


lega con la firma dei genito¬ 
ri. Una autorizzazione di mam¬ 
ma e popò, visoni ma, hanno 
detto i padroni, per i giovani 
operai, considerando evidente¬ 
mente l'adesione al sindacato 
un passo troppo pericoloso, 
una specie di diabolico matri¬ 
monio o la visione di una 
pellicola « audace > sconsiglia¬ 
ta ai minorenni. 

La circolare, a dir la veri¬ 
tà. non è stata presa in trup¬ 
pa considerazionne dagli stes¬ 
si padroni. I lavoratori d'al¬ 
tra parte hanno compreso che 
l'Assolombarda tentava di im¬ 
pedire la presenza di un sin¬ 
dacalo forte nella fabbrica 
perchè q uesfo avrebbe signifi- 


Dai nostro corrispondente 

ROVIGO. 9 

Un incontro tra CGIL. CISL e 
UIL si è svolto nei giorni scorsi 
a Rovigo. 

I sindacati sono stati concordi 
nel ritenere inderogabile l'assun. 
zione di iniziative volte a ridila 
mare l'attenzione dei pubblici 
poteri in merito alla necessità 
dì un intervento programmato, 
im est unenti pubblici e privati, 
nella provincia, tale da bilancia¬ 
re il drenaggio della ricchezza 
del Polesine verso altre zone, as¬ 
sicurando con lo sviluppo econo¬ 
mico più alti livelli di occupazio¬ 
ne. Non può più essere al riguar¬ 
do tollerato che Ja situazione pro¬ 
duttiva e distributiva delia pro¬ 
vincia abbia tutte le caratteri¬ 
stiche di una economia sottosvi¬ 
luppata. il cui ruolo continua ad 
ad essere quello di fornitrice di 
mano d'opera ni poli di sviluppo, 
che non si risolverebbero se non 
in una accentuazione degli squi¬ 
libri sociali e<i economici. Gli 
investimenti pubblici (secondo 
CGIL. C1SL e UIL) devono con¬ 
centrarsi: a) nella realizzazione 
della sicurezza del Polesine cial 
mare e dai fiumi; b) nella crea¬ 
zione di infrastrutture idrovia rie 
con relative attrezzature [H>rtua- 
li a Ponte Levante e una rete 
stradale di grande comunicazio¬ 
ne adeguata alle moderne osi 
gonze dello sviluppo economico; 
c) nella promozione di iniziative 
industriali di base e manifattu¬ 
riere; d) sul finanziamento e l'as¬ 
sistenza tecnica delle aziende 
agricole con caratteristiche di 
efficienza economica e sociale e 
di intervento sulle strutture ria 
parte dell'Ente di sviluppo agri¬ 
colo sui piani di valorizzazione 
agraria e fondiaria, con partico¬ 
lare riguardo ai problemi della 
sicurezza Idraulica e della boni¬ 
fica delle valli del Delta. 

I 3 sindacati hanno anche ri¬ 
levato Io stato di disagio esi- 
stente in diverse categorie di la¬ 
voratori e don ito a una ingiusti¬ 
ficata intransigenza padronale 
che costringe i lavoratori a gran¬ 
di sacrifici e a dure lotte, a uno 
stato di disoccupazione e sotto- 
cupazione e a una palese viola¬ 
zione dei contratti di lavoro e 
della legislazione sociale. 

Si rende pertanto indispensabi¬ 
le — secondo i sindacati — la 


RIMINI/R1VABELLA HOTEL 
SARA Tel. 26 971 Direttamente 
sul mare, moderno signorile. Ca 
mere eoo e senza servizi privati 
Balconi vista mare. Trattamento 
pnmordme Bassa 1650-1850. tutto 
compresa Parcheggio coperto. 
Prezzi speciali per maggia Alta 
interpellateci 


PENSIONE GIAVOLUCCI ■ Via 

Ferraris 1. RICCIONE Giugno- 
Settembre 1.400 dall i al 10-7 
L. 1.700 dalTH-7 aJ 20-7 L. 1-900 
da) 21-7 al 20-8 L. 2200 da) 214 
al 30-8 L. 1.700 tutto compresa 
100 m. mare - Gestione propria 
Prenotatevi. 


K1MIM/MAREBELLO PENSIO- 
NE PERUGINI Via Perugini. 22 
100 m. mare Conforta Cucina 
sana e genuina Bassa 1700 - Lu 
gbo 2 100 Agosto 2 300 tutto coro 
preso - Parcheggio Giardino - 
Sconti per bambini fino a 6 anni 
20% - Direzione propria. 


RIMIXI . HOTEL RECORD - 

Tel. 21805 • Diretti mare - Nuova 
costruz. - Camere con servizi com¬ 
pleti - Telefono - Balconi - Ascen¬ 
sore - Bar - Bassa 2000-2200 tutto 
compreso. Alta interpellateci. 


BELLARIA - VILLA GLORIA - 

Via Montenero 33 - Posizione 
tranquilla . Vicina al mare - 
Cucina genuina Giugnosett. 
1.500 . Luglio 1900 tutto coro 
pre«o. 


RICCIONE - HOTEL ALFA TAO 

Nuovissimo - In zona tranquilla 
e centrale non lontano dal mare. 
Buon trattamento - Autoparco - 
Pensione completa in camere eoo 
servizi privati e acqua calda e 
fredda . Prezzo speciale per 0 
mese di giugno L. 2.000. Interpel¬ 
lateci anche per luglio e agosto. 


calo rendere più forte la pus 
sibilila di far valere tutte le 
conquiste contrattuali, di mi 
gliorarc la condizione ape 
raia. 

Borletti, il capo dell'Asso 
lombarda, ha tentato nella sua 
fabbrica il < divieto » ni di 
ciottenni. Son gli è andata be 
ne. Anzi il fallo ed altri osta 
coli frapposti dal fladrone 
hanno alimentato la « snida 
calizzaziune » delle maestrali 
ze. Solo alla FIOM gl i {scrii 
ti sono oggi 650 e ben 450 
hanno fatto la « delega *: Bnr 
Ietti non ha spaventato nem 
meno i « minorenni ». 

Bruno Ugolini 


corretta applicazione della log 
ge sul collocamento, nonché una 
sua riforma tale da attribuire 
ai sindacali il compito deU'av- 
viamento al lai oro. Cosi pure 
si i ernie necessaria la rifui ma 
del pensionamento, la democrati¬ 
ca azione degli enti di preuden 
za e assistenza e la creazione di 
un serii/.io nazionale di venie/ 
za sociale. 

Per quanto riguarda il sottili <- 
artigiano le tre segietene hanno 
riaffermato l'esigenza di unifor¬ 
male il trattamento contrattila 
le in atto con i corrispondenti 
settori dell'iiuiu.stria. 

I tre sindacati hanno pieso 
l'impegno (H-r lo sviluppo di un 
massiccio intervento diletto e 
indiretto per una regolamenta 
zione adeguata alle moderne esi¬ 
genze e per la corretta applica 
zione e miglioramento dei con¬ 
tratti di lavoro v la vigente le¬ 
gislazione sociale. 

Ora le organizzazioni di cote 
goria provinciali e locali. appn> 
fondiranno la situazione dei vari 
settori c adotteranno ie iniziati 
ve opportune. 

f. I. 


Riuniti i sindacati 
agricoli del 
Mediterraneo 

Si riuniscono oggi a Roma, 
nella selle della CGIL, i rap 
presentanti dei sindacati agrioo'.i 
dell'Italia. Francia. Jugoslavia. 
Egitto. Algeria e Marocco. Li 
riunione ha !o scopo di organi/ 
za re la convocazione di una con 
ferenza sui problemi economico 
-orlali dell’agricoltura del bu 
cino mediterraneo, con la parte 
cipazione dei sindacati aginco. 
e deile organizzazioni contadin- 
e cooperative di tutti i paesi de. 
Mediterraneo. 


IGEA M \RINA RIMINI - VILLA 
ARGENTINA - Posizione tran 
quilla - Moderna - Trattamento 
genuino - Autoparco - Giugno-set: 
I.VM) . Dall i al 10 7 L. 1700 - Dal 
10 7 a! 20 8 L. 2500. 


RICCIONE PENSIONE PIGAL- 
LE Viale Goldoni. 19 Tel 42361 
Vicina mare Ottimo trattamento 
Menò a scelta Bassa 1600 Alta 
interpellateci Cabine proprie 


NICCHINE PENSIONE CORTI¬ 
NA - Tel 42.739 Vicina mare - 
Moderna Tranquilla eoo tutti I 
conforta moderni Cucina genui 
oa Bassa stagione L 1500 Alta 
interpellateci 


BELLARIA - PENSIONE AL 

PARCO - Tei 44 320 - 20 metri 
mare - Giardino - Autoparco - 
Cucina casalinga - Giugno-settem¬ 
bre 1600 - Luglio 2000 . Agosto 
2500 tutto compresa 


RIMISI - PENSIONE TANIA - 

Via Pietro Rimini 3 - Tel. 24.334. 
Vicinissima mare - Trattamento 
familiare • Cucina romagnola • 
Bassa stagione 1500 - Alta inter¬ 
pellateci - Gestione propria. 


FRASSENE' AGORDINO (BL) 
ALBERGO POSTA . Riscaldamen 
to centrale - Acqua corrente calda 
e fredda - Ideale per bambini 


ALASSI!) - PENSIONE PRINCI¬ 
PE - Centrale - Ottimo trattamen 
to - Prezzi modici - Telefonare 
40.028. 


BELLARIA . VILLA GIANELLA - 
Via Po, 7 • 50 m. mare . Confor¬ 
tevole - Cucina romagnola • Bas¬ 
sa 1600 - Luglio 1800 - Agosto 2100 
tutto compreso • Giardino . Co¬ 
sti ono propria. 


Impegni dei tre sindacati 

Unità a Rovigo 
per contratti 
e occupazione 


VACANZE LIETE 
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Interrogato nonostante versi sempre in gravissime condizioni 

Cimino colpito da collasso 
dopo un drammatico confronto 


Ore decisive per la sorte di Bandini 


Il cassiere di banca che subi la tentata rapina sulla 
via Salaria e fu gravemente ferito non ha avuto 
dubbi: « E’ lui! » — La tempestosa giornata nel 
carcere-ospedale di Perugia — I giudici hanno 
deciso di interrompere i confronti 


Dal nostro inviato 

PERUGIA 9 

Tullio Milana, il cassiere di 
banca che fu gravemente lento 
davanti allo stabilimento della 
San Pellegrino, a Ruma, sulla 
via Salaria, durante la tentata 
rapina del 16 agosto dello scorso 
anno, ha riconosciuto in Leonar¬ 
do Cimino uno dei due banditi 

ET stato l’unico dei lesumom 
convocati a Perugia ad avere un 
confronto con II malato: subito 
dopo, infatti. Il Cim no é stato 
collo da collasso e I medici non 
hanno più permesso cne l'uomo 
affidato alle loro cure fosse sot¬ 
toposto ad altre emozioni. 

« Non ho avuto un attimo di 
esitazione — ha detto ai giornali¬ 
sti U teste quando nel pomerig¬ 
gio di oggi ha lasciato U carcere 
di Perugia — e lo ho indicato 
Era disteso sul letto. Ira altri 
due detenuti, lasciato fino al col¬ 
lo e con lo testa coverta » 

Il testimone ha proseguito: 

« Come potevo non riconoscerlo? 
lo e il collega Giuseppe Retimi 
eravamo appena saliti in auto 
dopo aver ritirato una borsa con 
19 milioni presso lo stahilunento 
della San Pellegrino, quando Ci¬ 
mino e un altro ci vennero in¬ 
contro. Cimino aveva la pistola 
spianata e lece subito fuoco La 
sua non fu una reazione, ma una 
vile aggressione Sentii un torte 
calore al petto e a una spallo, 
ma quasi non mi accorsi di esse 
re stato lento ». 

Potè vederlo bene In viso men 
tre sparava7 

« Lo vidi benissimo — ha ri¬ 
sposto Milana — e gli parlai an¬ 
che. Gli gridai che era un assas¬ 
sino. Per tutta nsfmsta allungò 
una mano per strapparmi la bor¬ 
sa con i milioni. Ma ormai io 
piocavo il tutto per lutto ed ero 
deciso a non farmi rapinare. 
Avevo la borsa tegola alla cin¬ 
tola con una catenella che Cimi¬ 
no tentò di rompere Ero ferito, 
ma mi lanciai addosso al bandi¬ 
to Egli mi colpi, gettandomi in 
terra, e. quando stavo per rial 
zarmi. mi fece perdere i sensi 
con una ginocchiata sotto il men 
to. Quando ripresi conoscenza 
ero in ospedale, dov-e rimasi per 
cinquanta giorni Ira la vita e la 
morte ». 

Il cassiere di banca fremeva, 
mentre riferiva questi avveni¬ 
menti. Non ha avuto difficoltà ad 
ammetterlo: se gli avessero la¬ 
sciato Cimino fra le mani, oggi 
si sarebbe vendicato, perché due 
colpi di pistola, che in certi mo¬ 
menti fanno ancora male, non si 
dimenticano tanto facilmente. 
« Dimenticare? E come è possi¬ 
bile? Sono sposato e padre di 
due figli — ha insistito Milana — 
e non posso permettermi il lus¬ 
so di farmi ammazzare come un 
cane per la strada. Lo so. forse 
non è troppo cristiano, ma che 
volete che tri dica: spero che 
Cimino campi e che abbia tutta 
la vita per pentirsi di quello che 
ha fatto » 

Una giornata drammatica, co¬ 
me è facile comprendere, quel¬ 
la di oggi a Perugia. Cimino do^ 
ve va essere messo a confronto 
non solo con Milana, ma con al¬ 
tri sei testimoni della rap:na sii¬ 
la Salaria. Senonché. dopo que¬ 
sto primo incontro, gli esperi¬ 
menti hanno dovuto essere sa 
spesi. L'uomo che dal fondo di 
un letto doveva sostenere quei 
tremendi incontri, non ha retto: 
è stato colto da un nuovo attac¬ 
co: la febbre è salita altissima; 
sono intervenuti i medici, i giu¬ 
dici hanno dovuto rinunciare a 
proseguire. Si deve giudicare, 
non uccidere un imputato. Sicché 
dopo queste primo incontro, tutti 
gli altri «ooo stati sospesi. 

Nella larda serata. Cimino è 
apparso più sollevato. In un mo¬ 
mento di maggiore lucidità, egli 
ha dichiarato che è pronto a 
sottoscrivere una dichiarazione 
per un suo eventuale trasferi¬ 
mento da Perugia m un'altra 
clinica carceraria. 

Il Tatto che Cimino sia stato 
riconosciuto da Tullio Milana 
non ha importanza solo per le 
indagini sulla rapina della Sa¬ 
laria. che in fono sono nulla 
• confronto eoo l'Interesse che 
«uscita l'istruttoria per 0 dupli¬ 
ce omicidio di via Gatteschi. Ci- 
mino, infatti, come personaggio 
della malavita nasce — almeno 
per l'opiniooe pubblica — pro¬ 
prio dopo la rapina ai due cas¬ 
sieri. E se effettivamente fu lui 
a sparare contro Milana e Bel¬ 
lini. potè essere benissimo anco¬ 
ra hi] a far fuoco sui fratelli 
Menegazzo. perchè a Roma, di 
malviventi con la pistola facile. 
non ce ne sono molti. 

La posizione processuale di 
Leonardo Cimino si è cosi ulte 
riormente aggravata dopo le ri 
cognizioni di oggi. U presunto 
duplice omicida è rimasto im¬ 
passibile. confermando ancora 
di non avere nulla a che vedere 
con i gravi episodi di banditi¬ 
smo. ma le prove si vanno accu¬ 
mulando e. se mai vi sarà un 
processo, saranno quasi certa¬ 
mente ritenute sufficienti da una 
Corte cTAssise. 

L’esperimento di oggi oon è 
che un anticipo per Òmno. No 
nostante tutto, se le condizioni 
del malato mig.foreranno, giove¬ 
dì prossimo altri quindici o se 
dici testimoni saranno a Peru¬ 
gia. E sabato il nconoscunen 
to verrà effettuato dalla super 
teste, la signora Angela Fioren 
tini La donna r>on ha mai avu 
to dubbi: mostra anzi una sicu¬ 
rezza che oon ha precedenti 
nell'indica re tn Gimmo U dupli¬ 
ce omicida di via Gatteschi Pro- 
prio ieri, a Roma, la Fiorentini 
ha intanto riconosciuto tn Mario 
Loria H terzo uomo, indicando» 
fra altri quattro detenuti 

Bla, con tanti testi più o me- 
no volontari, oon mancano t guai 
aappure per t dodici: essi. 


vinti fino a poche settimane fa 
che al delitto di via Gatteschi 
avessero partecipato tre rapina¬ 
tori si trovano ora con quattro 
imputati (Cimino. Torreggiarti, 
Loria e Mangiavillano) di cui 
uno è quasi certamente innocen 
te. Torreggiam ha confessato e 
la sua coljievolezza é quindi Tua 
ri discussione. Cimino, pur prò 
testandosi innocente, sembra con 
dannato Ma la scelta fra Man- 
giavillano e Loria non è facile. 

Andrea Barberi 


Ossigeno puro 
anche nella 
nuova capsula 
« Apollo - 2 » 

WASHINGTON. 9 

La NASA ha designato il nuovo 
equipaggio per la cabina « Apol¬ 
lo 2 ». Si tratta dei cosmonauti 
Walter Scbirra. Walter Cunni- 
gham e Don Eisele. La comuni¬ 
cazione è stata fatta dall'ammi- 
nistratore dell’ente spaziale ame¬ 
ricano. James Webb, di fronte 
alla commissione senatoriale |x*r 
lo spazio. 

Webb ha annunciato che il pri¬ 
mo volo •* Apollo » sarà compiuto 
in una navicella costruita dalla 
stessa ditta che fabbricò la cap¬ 
sula in cui morirono Grissom. 
White e Chaffee cioè la « North 
American Aviation », considerata 
dai rapporti ufficiali la maggiore 
respon salii le della sciagura del 
27 gennaio scorso. 

L'atmosfera della cabina sarà, 
ancora una volta, di ossigeno 
puro al cento per cento. « Sa¬ 
ranno però usati — ha detto 
Webb — materiali non combu¬ 
stibili ». 

La navicella verrà consegnata 
verso la fine deH'aiino. Il volo 
si effettuerà tre mesi dopo. Nono¬ 
stante questo ritardo, il capo 
della NASA ha detto che gli Stati 
Uniti contano di sbarcare sulla 
Luna entro il 1970. 


Sandra Milo a spasso per le vie di Roma 

NON SI NASCONDE PIO 



Sandra Milo 
a passeggio 
con la sua 
bambina, ieri 
mattina, per 
una via cen 
Irale di Ro¬ 
ma. La nota 
attrice è tor¬ 
nata a casa 
con la piccola 
D e b o r a e 
la governan 
te Apollonia 
Glachells su 
consiglio del 
suo legale, to 
avvocato Vas¬ 
salli. Come 
s! ricorderà, 
giorni orsono, 
di ritorno da 
Atene, San¬ 
dra era scom 
parsa con la 
figlia. Intan¬ 
to pare che 
Morls Erga* 
abbia tnten- 
rlone di pro¬ 
seguire farlo 
ne legale con 
Irò la Mito e 
la governante. 


Il campione 
resiste : 
aumentano 
le speranze 

Fuori pericolo per le lesioni — Prognosi ancora riservatissima per le conseguenze delle 
ustioni — Si parla di trasferimento a Torino — La moglie sottoposta alla cura del sonno 
rischia di perdere il bimbo che porta in grembo — Nominata una commissione di inchiesta 



Nostro servizio 


Continua senza sosta la caccia all'assassino 


Morto anche il brigadiere 
ferito dallo studente sardo 


m 


poche 

righe 


Tragedia sul Carda 

SALO’ — Una gita sul lago di 
Garda è stata fatale per due 
amici. Santino FaUetta e Gino 
Bertasio. U motoscafo sul quale 
si trovavano insieme ad un ter 
io. Alfredo Fremi, è affondato 
nelle acque del lago ed essi sono 
morti annegati. I primi soccorri 
ton hanno tratto tn salvo il Pre 
mi. che è in gravi condizioni. 1 
cadaveri dei due annegati sono 
stati recuperati dai sommozza¬ 
tori di Genova. 

S'asfissia con i figli 

BERLINO — Un nomo, Eber- 
hard Baugatz, ha ucciso 1 *uof 
tre figli asfissiandoli con fl gas. 
poi sì è suicidata La sera pri¬ 
ma aveva avuto una furibonda 
lite con la moglie, che se ne 
era andata di casa. 

Disastro in miniera 

VARSAVIA — Una galleria è 
crollata nella miniera di Mvslo 
wìce. seppellendo otto minatori: 
sette sono morti. 

Gli operai si trovavano a 700 
metri co profondila quando w è 
verificata la frana. 

Nella trappola di fuoco 

PONTASSIEVE — Esplosione di 
una stufa e incendio: la famiglia 
Burberi di cinque persone — fra 
cui un invalido — è rimasta 
bloccata in una stanza della prò 
pria abitazione. Per ore hanno 
tenuto U più piccola un bimbo 
di appena tre mesi, sospeso alle 
braccia, fuori della finestra, per¬ 
chè non respirasse il fumo che 
lo avrebbe ucciso Sano stati in 
fine salvati dai vigili: tutti han 
no riportato ustioni non gravi 

Svaligiato museo USA 

CAMPAIGN — Dal Kranoer Art 
Moseura, annesso all’Università 
deli’lllinois sono scomparsi i pez¬ 
zi più rari: sei piccoli dipinti 
ad olio fra i quali un Rubens, 
od Reooir e un MuriDa 


Giovanni Mannu lascia due figli e la moglie — Folla enorme ai funerali 
del giovane ucciso a Orgosolo — La testimonianza degli amici che hanno 
trascorso le ultime ore insieme con lui 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 9. 

Anche il brigadiere Giovanni 
Mannu. uno dei tre agenti del¬ 
la polizia stradale rimasti fe¬ 
riti nella folle sparatoria di 
Sa Ferula, è deceduto. Ave¬ 
va 40 anni: era sposato, con 
due figlioletti, una bimba di 
tre anni e un bimbo di due. 
Ferito al torace e all'addome 
aveva riportato serie lesioni 
al fegato e ad altri organi 
interni Per cinque giorni ha 
lottato contro la morte. Al suo 
capezzale sì sono alternati, 
giorno e notte, i sanitari, tra i 
quali il direttore della clinica 
chirurgica dell’Università di 
Cagliari, prof. Provenzale. Da 
giovedì sera, non appena ri¬ 
coverato all’ospedale San Fran¬ 
cesco. Giovanni Mannu è stato 
sottoposto a continue trasfusio¬ 
ni di sangue, ma il suo orga¬ 
nismo ha reagito sempre me¬ 
no. Domenica era sopraggiunto 
un blocco renale. « Se riuscirà 
a superarlo si potrà avere 
qualche lieve speranza », ave 
vano detto i medici. Non l'ha 
superato 

Giovanni Mannu era. però, 
già in coma Non ha mai ri 
preso conoscenza, non ha mai 
fatto il nome di colui che ha 
sparato nella tragica notte di 
Sa Ferula Alle tre del mattino 
è sopraggiunta l’ultima crisi 

La salma del sottufficiale, 
composta nella camera arden 
te dell’ospedale, è stata veglia 
ta dai commilitoni Dalle prime 
ore di stamane, ha avuto ini¬ 
zio un ininterrotto pellegrinag 
gio Una folla enorme, triste, 
ha sfilato per l'intera giornata: 
centinaia, migliaia dì persone 
di ogni categoria, persino don 
ne in austeri costumi neri, pro¬ 
venienti dai vicini paesi della 
Barbagia II funerale sì svolge¬ 
rà domani mattina, a Pozzo 
maggiore nne«e natale del bri 
gadiere. Questa sera l’assem¬ 
blea regionale ha commemorato 
i due agenti. 

Intanto, nelle campagne at¬ 
torno a Nuoro e tn altre zone 
dell'interno, continua aenza so¬ 
ste ta caccia allo studente ri¬ 
tenuto responsabile della morte 
del brigadiere Marmo e del¬ 


l'agente Bianchi, nonché del 
ferimento di un altro agente. 
Sili, che si trova nell'ospedale 
di Sassari con una mascella 
rovinata. Sono state interroga¬ 
te numerose persone, mentre 
battute e rastrellamenti conti¬ 
nuano sui monti e tra gli ovili: 
vi partecipano circa 7UU militi 
armati di tutto punto Di Gio 
vanni Pirari, tuttavia, neppu 
re l'ombra. « E' ormai al sicu¬ 
ro ». dicono a Nuoro Dove? La 
boscaglia è vasta e impenetra 
bile: ci si può nascondere con 
facilità. 

Nessuna traccia neanche del 
l'assassino del giovane di Orgo 
solo. Antonio Francesco Soro. 
ucciso con tre raffiche di mi¬ 
tra esplose a bruciapelo nei 
pressi della sua abitazione men¬ 
tre rientrava a casa dopo ave¬ 
re trascorso la serata con gli 
amici. Sono stati interrogati gli 
abitanti delle case vicine, sulla 
strada. Immediatamente dopo 
la sparatoria. Nessuno ha vi 
sto niente, tutti tacciono. « Non 
possiamo sapere; c'era buio; si 
potevano notare soltanto delle 
ombre ». queste le risposte. 

1 due amici che l'accompagna 
vano Andrea Muscau e Giovan 
ni Succu. hanno detto: « Ave¬ 
vamo assistito insieme, nella 
sede del PS1UP. allo trasmis¬ 
sione televisiva La domenica 
sportiva. Poi ci eravamo at¬ 
tardali in una bettola. Parla 
ramo del più e del meno, in¬ 
fine ci siamo avviati tutti per 
rientrare a casa. Lo abbiamo 


Satellite 
inglese 
in orbita 


LONDRA - L’« Ariel 3 ». Q ter¬ 
zo satellite artificiale britannico 
che è in orbita da tre giorni (528 
Km. dì altezza) studia le tempo 
ste magnetiche che si scatenano 
□ella ionosfera con U preciso sco¬ 
po dì indagare fino a che ponto 
esse prov oc hino disturbi alle co¬ 
municazioni radio terrestri e spa¬ 
ziali La raccolta dei dati ser¬ 
virà alla progetUziooa di nuovi 
tipi di antenna. 


accompagnalo quasi fin sotto la 
sua abitazione. Infatti, ci siamo 
separali all'inizio della via Na- 
zario Sauro, dove Antonio 
Francesco abitavo ». 

Fin qui le deposizioni degli 
amici. Nessun elemento di ri¬ 
lievo sembra sia emerso dal 
le indagini, almeno fino a que¬ 
sto momento. 

I funerali dello sventurato di 
ciottenne si sono svolti ieri se 
ra. Vi ha partecipato una folla 
enorme, tutto il paese l citta 
dini di Orgosolo hanno cosi 
voluto dimostrare ai familiari 
dell'ucciso la propria solida 
rietà 

Si afferma nei più disparati 
ambienti, che mai si era vista 
una così totale partecipazione. 
Evidentemente, partecipando 
in modo plebiscitario al lutto 
della famiglia Soro, i pastori, 
i contadini, gli studenti. le don¬ 
ne di Orgosolo vogliono con¬ 
dannare ii grave e inutile cri¬ 
mine. 

Infatti, è difficile spiegare 
perché i banditi abbiano agito 
con tanta efferatezza contro un 
giovane che si era tenuto, sem 
pre. al dì fuori dalla mischia. 

Antonio Francesco Soro era 
indicato ad esempio alla gio¬ 
ventù orgolese. Un ragazzo — 
si dice — che era riuscito a 
prezzo d’indicibili sacrifici, suoi 
e della famiglia, a diplomarsi 
per aiutare il padre braccian¬ 
te. Tra un mese avrebbe dovu 
to allontanarsi dal paese per 
essere assunto, come congegna 
tore meccanico, alla Petrolchi¬ 
mica di Porto Torres. Nona 
stante ciò. continuava a lavora 
re come bracciante. «Ci sono 
nove bocche da sfamare a ca¬ 
sa. perciò ho bisogno di gua¬ 
dagnare dei soldi »: era solito 
dire ai compagni. In campa 
gna, dove lavorava alla cosini 
rione di una strada, deve ever 
visto qualcosa: forse ha parte¬ 
cipato. quale testimone invo¬ 
lontario. ad un delitto o qual¬ 
che sequestro di persona? 

E* assai probabile. I banditi 
lo hanno fatto fuori per eli¬ 
minare un testimone pericoloso. 

9* P- 


MONTECARLO. 9 

La tremenda lotta di Bandini 
contro la morte ita continuando* 
le condizioni del pilota — hanno 
detto i merlici — sono staziona 
rie; non vi è stato nessun mi 
glioramento. ma neppure ,! peg 
gioramento che si temeva Quan 
to drammatica sia questa lotta lo 
si è potuto ricavare dalie parole 
del do'tor Maria. lo specialista 
torinese chiamato a consulto dai 
merlici monegaschi, il quale ha 
detto: « E' tiri miracolo che sia 
ancora rivo ». 

Eppure Bandini resiste: non 
solo, ma stanotte è uscito dal 
coma, ha ripreso coscienza: tilt 
tavia le sue condizioni sono tali 
che i merlici — per risparmiar¬ 
gli le terribili sofferenze provo¬ 
cate dalle ustioni — gli hanno 
somministrato 'pilotici. facendolo 
Ì ri incuba re ocH'incoscienza 

Un nuovo antibiotico -- lo 
c " gcnt micina " - non ancora 

:n vendita in Kmoua. è stato in 
via'o oegi dagli Stati Uniti al 
l'ospedale ili Montecarlo per ani 
tare Bandini a sopravvivere alle 
ustioni. I/antibiotico è stato spe- 
r.mentati, con successo in Ante 
rea in occasuine del colossale 
incendio di Atlanta dove 24 per¬ 
sone orrendamente ustionate po¬ 
terono salvarsi. 

Il dottor Orecchia, che aveva 
assistito i! professor Chatelain du 
rante l'intervento chirurgico di 
domenica sera, oggi ha tracciato 
una quadro della situazione: *Per 
quanto riguarda le ferite al finn- 
j co e le lesioni alla milza. Ron¬ 
dini è fuori pericolo: la prognosi 
invece rimane riservatissima, le¬ 
gata a un filo per quanto riguar¬ 
da le conseguenze delle ustioni. 
Oltre questo punto noi non pos¬ 
siamo intervenire » Il dott. Orec¬ 
chia ha anche affermato che è 
stato g:à predisposto un sistema 
di trasporto per trasferire Ban¬ 
dire alia clinica di Torino non 
appena sarà possibile: un eli¬ 
cottero si poserà sul tetto del¬ 
l'ospedale per prelevare il cam¬ 
pione che attualmente si trova 
nella sala di rianimazione, si¬ 
tuata proprio all'ultimo piano. In 
elicottero. Band’ni sarà portato 
all'aeroporto di Nizza e trasferì- 
to su un aereo attrezzato per in¬ 
terventi di rianimazione che lo 
condurrà fino all’aeroporto di To¬ 
rino Di qui un altro elicottero lo 
trasporterà alla clinica trauma¬ 
tologica. Resta da vedere se Ban¬ 
dire resisterà fino a quel momen 
to: un'infermiera che ha assisti¬ 
to all’intervento ch'rurg.co ha af¬ 
fermato che « il suo corpo sem 
hra quello di una statua di mar¬ 
mo appena sgrossata dal martel¬ 
lo: In pelle è orrendamente car¬ 
bonizzata: le braccia, le mani, 
il tronco appaiono informi, mar¬ 
toriate dal fuoco ». 

E’ anche per risparmiarle que¬ 
sto spettacolo che alla moglie di 
Bandini non è stato ancora con¬ 
sentito di vedere il manto: le é 
stato Invece chiesto il consenso 
perché 11 gesuita Jean Mane Co¬ 
ste entrasse nella camera del pi¬ 
lota. per impartirgli l'assoluzio¬ 
ne. La signora ha acconsentito, 
ma successivamente, è stata col¬ 
ta da una violenta crisi nervosa. 
Poiché queste crisi si stanno ri¬ 
petendo in una misura e una la 
tcnsità da mettere in pericolo — 
a parere dei medici — non «o!o 
il bamb : no che la donna attcn 
de. ma anche la sua stessa vite 
i sanitari hanno deciso di sotto 
porla alla cura del «omo. s*cché 
ora Margherita Bandini è in sta 
to di semi-incoscienza nella stan 
za attigua a quella in cui si trova 
il marito 

L’incidente è stato tntanto de¬ 
scritto dal dottor Giorgo De An 
geli, un industriale milanese, che 
assieme al pilota Giancarlo Ba 
ghetti si trovava a poca distanza 
dalla c Chicane ». .Scavalcando le 
balle di pagb'a ed un muretto, es¬ 
si raggiunsero la Ferrari dopo 
circa tre minuti: « Baghetti era 
convinto che Bandini fosse già 
fuori deirauto: rum vedi — mi 
disse — che nessuno si muove? 
Se fosse dentro non starebbe con 
le numi in mano... Dopo di noi 
sono giunti i viaili del fuoco Lo 
schiumogeno che essi hanno im¬ 
piegalo ha prodotto una specie 
di nube bianca dalla quale di 
quando in quando affiorava la sa 
Qoma della "Ferrari" che appo 
riva capovolta e priva di due 
ruote. Io e Baphetti pensavamo 
ancora che Bandini non fosse p’ù 
dentro ». 

Il dottor De Angeli ha prose¬ 
guito narrando che pompieri e 
volontari cercarono di capovolge 
re l’auto facendola strisciare sul- 
l’asfalto per circa mezzo metro: 
e Bandire era sotto’ Quando fi¬ 
nalmente l'auto fu raddrizzata si 
vide uno spettacolo orrendo: Ban¬ 
dire era al posto di guida e ap 
pari va come un fantasma: inte¬ 
ramente bianco di schiuma e con 
U sangue che gli colava dal na¬ 
so D pilota, mentre ta gente ur¬ 
lava. fu deposto sull’asfalto: «A 
questo punto — ha detto ancor* 
il testimone — lo Fe rrari ha ri¬ 
preso a bruciare e alcuni presen¬ 
ti, temendo uno scoppio, si sono 
allontanati di corsa. Anche il cor¬ 
po di Bandini ha ripreso a bru¬ 
ciare. Era spaventoso». 

Pierre Piccoli 


Sul caso di Sacco e Vanzetti 

RINVIATO IL PROCESSO 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Il processo promosso da fa¬ 
miliari e parenti di Nicola 
Sacco e Bartolomeo Vanzet 
ti nei confronti di uno scrit¬ 
tore. Juergen Thoncald. non 
ha avuto inizio stamattina, 
cosi come era in programma. 
La prima sezione penale del 
tribunale, presieduta da Lui 
gi Bianchi D Espinosa ha 
rinvialo la causa alili lu¬ 
glio prossimo per « vizio di 
procedura ». Juergen Thor- 
icald. scrittore medico tede¬ 
sco residente negli Stati Uni¬ 
ti. non è stato avvertito così 
come la legge prescrive e. 
probabilmente, non sapeva 
neppure che questa mattina 


avrebbe dovuto iniziare un 
processo nei suoi confronti. 

La querela venne presenta¬ 
ta contro Thoncald per con¬ 
to dei familiari dagli avv. 
Cntalasso e Bartolozzi alcu¬ 
ni mesi fa. dopo l'uscita in 
Italia del libro: « La scienza 
contro tl delitto», in cui Thor 
uuld affronta anche alcuni 
aspetti del famoso caso dei 
due anarchici di Boston. Una 
infelice affermazione dello 
scrittore gli ha Darticolar- 
mente fruttato ta querela per 
diffamazione II fatto che Sac¬ 
co e Vanzetti « si proclamas¬ 
sero fino all'ultimo innocenti 
poteva dipendere » — ha 

scritto Thoncald — « dalla 
loro mentalità di anarchici 
fanatici, per i quali un'ag¬ 
gressione per rapina a pro¬ 


fitto ilei turo movimento, non 
IHiteva essere un delitto » 
Stamattina nell'aula del tri¬ 
bunale erano presenti alcuni 
parenti ilei due martiri. In 
pochi minuti il presidente, 
sentito anche il parere del di¬ 
fensore avv Bono, ha deci¬ 
so il rinvio a luglio in mosto 
da permettere una regolare 
citazione del querelato 
La causa presenta indub¬ 
bio interesse, pur non affron¬ 
tando la sostanza del famoso 
caso che portò alla sedia elet¬ 
trica i due anarchici: è chia¬ 
ro che se si concludesse con 
un verdetto favorevole alla 
memoria dei due martiri po¬ 
trebbe rappresentare il pri¬ 
mo passo verso un'azione per 
loro piena riabilitazione po¬ 
stuma. 


In tre minuti un bottino di tredici milioni 

Armati di mitra e pistola 
rapinano una banca di Firenze 

Due hanno compiuto il colpo, un terzo ha fatto da palo • Un cameriere ha 
riconosciuto il capo del terzetto che però è riuscito a fuggire in auto 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 9 

Rapala col mitra, ieri, nella 
agenzia della Banca d'America e 
d'Italia allOsmaimoro. una loca 
htà alta periferia di Firenze fra 
Pereiola e Campi. 13 milioni di 
banconote e qjalctie spicc*o.o » 
no il bottino fatto da tre a_Kla 
cissimi banditi che sono poi nu 
sciti a fuggire con una * G‘uIil » 
L'auto risulterebbe rubata, ma | 
non è stata ancora rintracciata 
E avvenuto tutto dalle 12 . alle 
12.03: solo tre minuti sono «tati 
sufficienti per fare il « co!» tn 
una banca situata accanto a nu 
merosi stabilimenti, magazzini e 
laboratori dove lavorano decine 
e dee me di operai che a quell'ora, 
appunto, stavano per ascine dal 
lavoro. Nella banca deserta di 
clienti si trovavano in quei mo¬ 
mento solo tre funzionari: il di¬ 


rettore Sergio Rovai, l'impiegato 
Paolo Stefanile e il cassiere Mo¬ 
naldo Meau. Costui ha sentito il 
rumore di un'auto che si ferma¬ 
va. poi ha visto scenderne tre 
individui Pochi istanti dopo due 
di essi varcavano la soglia della 
banca: uno aveva in mitra, l'al¬ 
tro una pistola. Quello con il 
nutra, tarchiato, con capelli cor 
ti. sopracciglia folte che sbuca 
vano da un fazzoletto che gii co 
priva il resto del volto, si é por 
tato sulla smistra rspetto a. ban 
«me degù tmp.egati. per sorve 
gharli L'altro, biondo, capelli ric¬ 
ci. senza maschera, ha intimato: 
« Mam in alto! » scavalcando con 
un balzo il bancone e mmaccian 
do direttamente il cassiere Quin¬ 
di ha aperto Io sportello di ima 
piccola cassaforte, ha posato la 
pistola e ha incommelato ad ar¬ 
raffare il denaro cacciandolo con 


S’ammalano 
di scorbuto 
i fanatici 
dello Zen 


CHICAGO. 9. 

Una grave forma di scorbuto, 
malattia quanto mai rara ai 
gorre nostri, ha ridotto in fin di 
vita una giovane donna che si 
era sottoposta a una ng.da dieta 
macrob dica Zen. E:.a aveva eb 
ornato dalla sua alimentazione 
carne, latte e frutta, e si nutriva 
soltanto eoo riso bollito, farina 
d avena e granoturco. Esclusa 
completamente l'acqua, beveva 
320 grammi al g.omo di tè o 
di minestra. 

Quando è stala ricoverata tn 
ospedale pesava 40 chili e non 
riusciva a camminare né a stare 
tn piedi da sola. L'hanno salvata 
somministrandole acido ascorbico 
e vitamine. 1 due medici di New 
York che l’hanno curata affer¬ 
mano che altre persone che ave¬ 
vano osservato una dieta Zen 
più rigida sono morte. «Questa 
dieta — essi dicono — deve es¬ 
sere condannata come sicura mi¬ 
naccia alla vita dei suoi seguaci ». 


« Quella donna 
non si può 
sposare: è 
mia moglie » 


GiZA. 9 

« Fermoferi tutti: quella don¬ 
na rum si può sposare: è mia 
moglie ». Queste parole gridate 
da uno sconosciuto durante una 
cerimonia religiosa, hanno conclu 
*o un matnmoaio — Interrotto 
sut fatidico si — con l'arresto 
immediato della sposa. 

E successo e Gì za : un com¬ 
merciante egiziano, che solo ca¬ 
sualmente si era unito ad una 
comitiva che stava festeggiando 
un matrimonio, nei pressi della 
propria abitazione, ha ritrovato 
la moglie e contemporaneamente 
ba scoperto l'inganno. La donna 
era fuggita mesi orsono dopo 
un'ennesima lite e aveva organiz¬ 
zato 0 nuovo matrimonio. L’uo 
mo ha co m m d ato a gridare cosi 
forte che è accorsa la polizia. 
Dopo aver calmato il marito e 
aver chiarito la situazione gli 
agenti hanno condotto in carcere 
la « sposa »: dovrà rispondere 
di bigamia. 


forza in una sua borsa. Prima di 
ultimare l'operazione però, si è 
rivolto verso gii impiegati e ha 
detto: * Forza, faccia al muro 
e niente scherzi! ». Con le mani 
alzate e la faccia rivolta ver.-*» 
la parete, i tre impiegati non po 
tevano osservare quello che ac 
cadeva, ma soltanto immaginare 
i movimenti de: banditi. Hanno 
'entito che quello con il mitra 
faceva fretta all altro che qu.nd: 
ha spiccato un saite ed è lo’ato 
di nuovo dall'altra parte I due 
rapinatori si sono poi precipitati 
fuori. Gli impiegati hanno fatto 
i n tempo a vedere un'auto, una 
» Giulia » color bianco-latte che 
partiva a tutta velocità in dire¬ 
zione di Pereto.a-Firenze. 1: cas¬ 
siere. affacciatosi sulla porta po¬ 
teva vedere soltanto i primi due 
numeri della targa: Firenze 32... 
Basandosi sulle segnalazioni di 
furti di auto, gli investigatori 
avrebbero completato il numero: 
325592. 

Nel frattempo il dirigente della 
banca. Sergio Rovai, ha dato l’al¬ 
larme alla Questura e ai Carabi¬ 
nieri. Il piano « antirapine » è 
scattato a tempo di record e nel 
breve spazio di sette o otto mi- 
n.iti ima decina di pattuglie d; 
agenti delia P.S e di carabinieri 
hanno istituito posti di blocco nei 
P-mii chiave dede vie di accesso 
e di usc.ta della città, ma inutil¬ 
mente I rapnaton hanno agito 
con estrema tempestività, anche 
per evitare di incrociare con gli 
operai che escono dagli stabili¬ 
menti: infatti, quando, pochi mi¬ 
nuti dopo, una folla di gente usci¬ 
ta dal lavoro riempiva la strada, 
l’auto dei rapinatori era già lon¬ 
tana Unico prezKiso testimone 
oculare è il cameriere dei har 
che si trova accanto alla banca 
che potrebbe condurre alla iden¬ 
tificazione dei rapinatori. li came¬ 
riere ha nfento infatti di aver 
riconosciuto uno dei banditi 
(quello con la pistola che aveva 
il volto scoperto) m un cliente 
che. lunedi mattina, entrò net suo 
locale. Il cameriere si è detto 
certo di poterlo riconoscere. Ap 
pare evidente che il colpo è stato 
studiato da diverso tempo da ima 
persona che conosce bene ta so¬ 
na. 1 tre impiegati hanno dichia¬ 
rato che i due banditi possono 
avere 20-25 anni e che quello con 
la pistola parlava con accento to¬ 
scano. 

Giorgie Sgherri 
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I pali «d’oro» 

Commissione d'inchiesta nominata dal 
comune. Avrà tempo tre mesi per tro¬ 
vare la verità sul numero, l'altezza e 
il prezzo dei pali. 
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| Roma sporca 

1 1 --- 1 

i Sabato si Muniscono le commissioni 

X » 

\ comunali igiene e sanità : sono allo 
^ studio assunzioni di nuovi netturbini 

X 

\ e l'acquisto di mezzi meccanizzati. 
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i Telecitta 

• Nuovo colpo al piano regolatore J 

• • 

! Forte protesta j 

• • 

in piazza 


«CULLO» SUI DOCUMENTI PER I SOTTOVIA j della Repubblica 

JT% “M f I f _„ • _ A “1 • O __ . . _ * • 2 I lavoratori del cinema chiedono • 

Bloccata l assunzione di 350 spazzini ;| 


Un piccolo «caso Sperduti» - Prestito obbligaziona¬ 
rio di 10 miliardi - La Giunta nega adeguati stanzia¬ 
menti per l’acquisto di nuovi autobus per l’ÀTAC 

Il giallo (loi « pali d’oro » del sottovia di Corso d’Ita¬ 
lia si è arricchito ieri di due nuovi elementi. Uno per¬ 
mette di sperare, sia pure* molto tenuamente, in una 
chiarificazione l’altro ingarbuglia vieppiù la matassa, 
'lutto c due le notizie sono stille lui iute ieri seni dal sindaco nel 
coi ‘-o della seduta del Consiglio comunale. In apertura di se¬ 
duti! Punicei ha infatti annunciato: li la Giunta ha nominato 
una commissione di inchiesta formata da! segretario generale 

Gagliam Caputo, dal dr. Spam- — 

, il, il ... i., ha messo m rilievo come* gli 

pinato, dilettole del pel sona i Man/iamcnti in favore dell' ATAC. 

(lidi ingegnere Magaudda e dal rispetto alla famosa superdeli 
dottor Hartolami del segreta- i )er a, siano stati solo di un mi¬ 
nato generale, con il compiilo bardo e mezzo contro i 12 pre¬ 
di riferire entro tre mesi sul ventivati e che le nuove dispo- 
prcz/o, sul numero e sull’alte/.- nibilità avrebbero permesso di 
za dei famosi pilli; contornilo- ovviare in parte agli scompensi 
rancamente il Provveditorato registrati. 

allo Opere Pubbliche è stato . La (,u,nta non ha voluto sen 
sollecitato a nominare la com l , rL ‘ ra « u>n l 1 f ,™ 1 « appoggio dei 
missione di collaudo deiropora: liberali e del fascisti ha respinto 

I emendamento del PCI in fa- 

*ss t 'r i !' irAT ^- E rsf- pcr 

dagli ufllci della Quinta ripar '« centro sinis | ra - sarebbe una 
. iKihtica che dovrebbe permei 

tizioue. m via del Teatro Mar , sviluppo delle aziende 

cello, di una serie di (locameli -u 

ti relativi ai lavori dei sottovia: mun.c,palizzate. 

11 tratta di « libretti di cantie _ 

re » cioè di fogli di appunti sui _r '~ " 

lavori eseguiti. La scomparsa All /** £ 

dei Togli, sulla quale non sono Alla V»Oni©r6HZ3 

stati forniti particolari preci- .- 

si. è stata denunciata dal Coma- rlcvllf» Prox/inrA 

ne all'autorità giudiziaria ueiie rrovince 

Petrucci. seguito in (piesto da 
un alno consigliere, il de Pa- wy , ^ 

dollaro, ha cercato di mimmi/ LJ ttllft 

/aie l’episodio affermando che 

la scomparsa dei fogli non | il 

avrebbe molto valore in quanto j LUlIll U II 

il loro contenuto e tutto traserit i • 

to su apuositi registri. Resta i-e i IclSClSITlO 

rò da vedere se. facendo spa j , , 

ri re i «libretti di cantiere» non ! ||» (wl’APlQ 

si o voluto proprio nascondere 111 V» lavici 

una eventuale difformità tra il 
loro contenuto e le trascrizioni. ‘ 

Nel dibattito sono intervenuti 

numerosi consiglieri. Fra gli al- Nel corso della terza Conferenza 
tri il compagno Natoli che ha «lei Consigli provinciali svoltasi 
annunciato la presentazione da a Fojazzo Y a « cn « ,n ' ® stato pre- 


Cristalli in frantumi 
con il ferro da stiro 


Alla Conferenza 
delle Province 

Unità 
contro il 
fascismo 
in Grecia 


Nel corso della terza Conferenza 
dei Consigli provinciali svoltasi 


Ore 11: assalto 
al gioielliere 

/ rapinatori sono fuggiti in auto do¬ 
po aver arraffato brillanti e brac¬ 
ciali d'oro per oltre 3 milioni di lire 


parte del gruppo comunista eh 
due interrogazioni sulla que¬ 
stione. Natoli ha rilevato, mol 


sentalo, anche un ordine del gior¬ 
no sulla situazione greca. L'ini¬ 
ziativa si deve al compagno Spa- 



La gioielleria di 
Casal de' Pazzi 
assalita dal ladri, 
che hanno infran¬ 
to la vetrina con 
un ferro da stiro. 


tre. che il « giallo » di Corso ziani, al de Lisi, ai socialisti Na- 

(Tltali.i non e un Tatto recente tahzio e C.iovannini e al repub- Brandendo un Terrò da stiro, naie un vecchio ferro da stiro, 
e che già da tempo il gruppo bimano Falcone ’ un’arma davvero inusitata per si è avvicinato alla vetrina in* 

comunista aveva chiesto un in \ on ce stato un voto Come ,m ' >re f e <icl « eo 1 ere - dl,e *«°y a * ter V d ->' ha t Y lbrat ° , co! ! )0 
tervento della Giunta per far , „„„ fiIl a l, ri ordini del giorno. " oU .’ 


chiaro nella vicenda II fatto poi «j nc hp questo documento è stato 
che siano stati sottratti dei do ,-iUocato agli atti della Conte¬ 
e-irnienti — ha detto Natoli — r( . n7a 

non fa ehe i «riformare lini Eccone il testo: «La terza Confo 
pressione che qualcosa di grave 1 i • - a- o » . - ■- , , 

s, sia veramente venllcato. Na ' cn/a dp ' Cons f h P r0V, " c,aI ' de 
tol, ha concluso chiedendo che I-az.o. v ivamente allarmata per .1 
tra la commissiono d'inchiesta c °to° di stato militare che ha sof¬ 


fitti. iti. m-riini Ho! itin,nn notti hanno assalito ieri mattina \ iolentissimo. II cristallo è an* 

tutti gl, al r, ordini del giorno. , a , ctrma d| m)a >, Iolel ] ena dl dato completamente m frantumi. 

anche questo documento o stato Casal do’ Pazzi. Ì’har.no mandata si è cosi polverizza'o Allora il 

allegato agli atti della Ionie- n f r j, dl ,m! ed hanno Tatto man complice ha messo le mani sul 

r< ’' ,7a - bas.-a di Unii, ntini e di brac plateaux. ha fatto razz a dei 

Eccone il testo: «La terza Confo fiali d'oro bianco |>er uu valoie gioielli —appunto braccia.i d’oro 
lenza dei Consigli Provinciali del che supera i tre milioni. Sono bianco e brillantici — che c’erano 


Lazio, vivamente allarmata per il quindi fuggiti a bordo di una sopra, se li è messi in tasca, 
colpo di stato militare che ha sof- « Giulia » celeste. Alcuni pas Anche l’altro g ovane che in 


ja ricniesia. u tic i-huch.hu imi un» c ... v.iu........ . .. .. d . comtn ^ 

canto suo. ha chiesto che alla d t- gettati nel carcere e minacciati g*™ „ g Vllf Mobde 


ta cin sono 'sia'ti‘”affidati" i la- di persecuzione c di morte per r,at ? ® d, mira si 

vri (li Corso d’Italia non venga il solo fatto di essere i rappre- tro . a ~ (1 vla p rancvsco Selmi 49 

cau'elativainentc affidato altro sentantj genuini e qualificati del- ed è di proprietà di un'anziana 

appalto. le aspirazioni di libertà e di de- si{jROra Giovanna Manca. La 

Il Consiglio si è poi occupato mocrazia del popolo greco; sicura gestisce, però, il figlio. Silvano 

di un piccolo «Caso Sperduti» di interpretare i sentimenti delle d j 33 ieri mattrui nel lo- 

<ricordate il palazzo abusivo co popolazioni del L.azio: esprime la ca ] e cera solo il giovanòtto, die- 

* t:r “ ,to v sulla ,,,u calorosa solidarietà con le vit- tro il bancone. I due sconosciuti 

ho?). Ne e sfata protagonista (inK . dcl j a d ,tiatura e con tutto hanno b'occato la « Giulia » pro 

Timpresa Lamaro che ha edili ,| popolo greco: chiede l’immedia- p -10 davanti al nt-goz o e. con 


con una rabbiosa accelerata, so¬ 
no ripartiti, si sono dileguati. 
Era tutto accaduto nello spazio 
di pochi secondi e Si.vano Man¬ 
ca. preso di sorpresa, è corso 


■ | VIltnUlHLl .MUtlVCl. r . I 1 - I . 

siglio si è poi occupato mocrazia del popolo greco; sicura j gestisce però il figlio Silvano 1 la , erano 

iccolo iCa^o Sperduti > di interpretare i sentimenti delle jj 9 ^ t 1 Ln’a.tra audace * spaccata >, 

_ -1 _ _« . ... . I ni -O ami. IC\I maitlUI. nei IO -J » nltu s»A lina no 


popolazioni del Lazio; esprime la cale c’era solo il giovanotto, die- 
più calorosa solidarietà con le vit- tro il bancone. 1 due sco«iosciuti 


l’impresa Lamaro che ha edili 


questa volta ad una pellicceria 
è stata compiuta, alle 14.30. m via 
Po 48. da tre giovani, giunti sul 
posto a bordo di una « Giulia » 
blu. I tre con un martello hanno 


. rw , rm nctn e., suolo . u I j . 01u i tre con un nvartelio hanno 

‘ ~ . I tr« liberazione di tutti i prigionieri I aria assohitamente tranquilla, fracassato la vetrina del nego 

comuna.e. La Giunta na propo ^ politici; fa voti acche il nostro | sono scesi, si sono avvicinati alla zio di Antonio Stella, hanno arraf 

sto la solita transaz one e il | governo si faccia promotore dii vetr.na esterna. Ivamo anche dato f,p 0 14 pelli di visone e sono 

centrosinistra ha approvato; : opportune e decise iniziative per ima sbirciata, come se fossero q , m di fuggiti, pnma che il gio 


faceva una 


ha rilevato il compagno Gigliot- 
U — il centro delira. 


lo far sentire la condanna del po I de, curiosi 


| polo italiano verso la dittatura di E r ano, alTmcirca. le 1130 ! 

• tipo fascista e per esigere che due gio.ani hanno atteso che Sii 


vane Giorgio Mercatelh. 17 anni, 
che stava nell'intcmo del nego 
z-o facesse in tempo a rilevare 


Fin qui per quanto riguarda | subito sano restaurate in quel vano Manca s> d-straesse e quindi ì numeri di targa delimito. II 
| «pah doro». Ma si c parlato , Paese ’e forme democratiche sono passati a lazore. l'no di valore del «colpoi s: aggira sul 


anche d’altre cose altrettanto oggi soffocate 
« pulite ». si è parlato cioè del 
lo stato igienico della città e » 
della polemica sollevata dal me¬ 
dico provinciale con la nota Ic-t # 

torà dove Roma ora definita la BriODI 
città più sporca d'Italia. Il sin- 

ria co ha reso a questo proposito- 

una dichiarazione ironica e po¬ 
lemica nei confronti del medeo 
provinciale, annunciando per sa ■ 

bato la riunione delle commis- fll 

sioni consiliari igiene e sanità 
pcr disciitere i prov-vcdimenti da 
adottare: assunzione di nuovi 
netturbini, acquisto di mezzi mec J 
canici e reperimento di nuove i m 

aisponihihtà finanziane { 

Petruca ha comunicato mol ] fll 

tre che il Consiglio di Stato* 
ha sospeso la riehherazior.e con [ 

Cui veniva assunto un primo | 
contingente di netturbini (circa . 

.1501. in accoglimento di im osser COITIDlUtS 

va zinne dell ONMIG con la quale »* 

si chiedeva che il limite mas saltato su 

simo di età dei mutilati assunti \ 

fosse portato a N5 anni. « f-7 co- tSdOCVa D 

Si — ha detto polemicamente ” 

Petmcci — che certi nroaii n;u 

fono il Comune a rrdrere i prò- D(x| mdlo| 

Werni ». '.il-. uvV. rpn 


essi ha tirato fuori da un gior t m.lione e mezzo 


Brigantesco episodio a Grottaferrata 

Spinta ai procaccia e via 
col sacco pieno di milioni 


contingente ni neuurnm: (circa . . , 

lidi m accoghmcnt„ d. imosser Compiuta la rapina lo sconosciuto malvivente e 

va zinne dell ONMIG con .a qu.i.e \ . x» j . ... 

simo di età dei mutilati assunti saltato sulla motocicletta del complice che lo at- Dibattito alla 

fosse portato a 55 anni. « E" co- I tendeva poco lontano-Portava in banca 10 milioni - 

Si — ha detto polemicamente • — « •• —. . 

Petnicci — che certi oroani or u CdSa della V>UltUra 

tono il Comune a n olierc t prò- D.eci milioni di lire destinati ha raggiunto un complice che lo 

*j... . «"ih 3 sede centrale del Banco di attendeva a poca distanza con a • • 

Nel dibattito e intervenuto il Sp ir .f 0 son© S f a f, rubati a una motocicletta di grossa cilm Lfl SIIIIStTfl 

compagno \ etere, il qua e h lln procaccia postale nella piazza drata. I due malviventi si sono 

rilevato come il problema de.la entrale d) Grottaferrata E' ac- allontanati in direzione di via • » • 

città sporca sia stato sollevato. caduto j er j 5era verso le 19. Il Anagnina. Quando il Fortimati si IVI rrflVICIfl 

in alcuni casi, per rivolgerlo procaccia Agostino Fortunati, di è riavuto dalla sorpresa è corso 

strumentalmente contro t netiur ann j de j luogo era j n attesa a denunciare l’accaduto ai cara- A due mesi dalie eiezioni che 
b.ni in sciopero. Peraltro — ha deU'autòcorriera diretta a Roma binìeri. Decine di posti di blocco hanno segnato uno scacco per 
continuato Volere - non si può ^ aveva ^ ^ ^ borsa con sono rtatl istituiti nei pressi di ,1 gollismo, la sinistra Trance 
negare che la ^ùijaaow denuiv m ^ vakMÌ contenente 8 mi Grottaferrata c su tutte le stra se ^ dinanzi a sè. non solo .1 
cala dal medico provurxnah? esi- , m mila Ure italiane e de che portano a Roma, nel ten- probletna dl ^ vallda 

sta. Occorrono quindi rapidi e , tatuo di bloccare i due malvi- p a a * una . vairaa oen V l 

tempestivi provvedimenti. ' aIula stra™*™ per un milione ^ tj Ma mu tilmente. Z!0ne programmatica, ma anche 

Successivamente è stata ap- di lire. La somma gli era stata G ià altri furti ai danni di ad quella più generale della npre- 


negare che la situazione denun- m ^ 8 j v.nxiaierraia e su urne te sira 

ciata dal medico provinciale est- .. p ^ .j italiane e do cbe portano a Roma, nel ten- 

sta. Occorrono quindi rapidi e . - -, tativo di bloccare i due malvi- 

tempestivi provvedimenti. valuta straniera per un milone lcnt , Ma mut.lmente. 


tempestivi provvedimenti. 'amia siraiur.a per un mu.wie 

Successivamente è stata ap- di lire. 1 S 1 * j*® 1 ® 


OUvWoat V Jil ItMIt V «I* I , j n 1 . , . *•* MUll IUI»I Ul VIU'H» «« ^ r- «- - - - 

provata una deliberazione per un I affidata nana i«aie agenzia aei detti al trasporto dei sacchi po- sa effettiva di una vita demo- 
nrestito obbligazionario di 10 mi- i Banco di _ stali sono avvenuti in questi ul erauca che incida sulla dire- 


prestito obbligazionario di 10 mi¬ 
liardi. I-a somma sarà impie 
gata in opere pubbliche. Iji de¬ 
liberazione ha suscitato un vi- 


dovuto essere consegnata alla se 
de teatrale di Roma. Il Fortuna¬ 
ti si trovava dinanzi alla fer¬ 
mata dell'autocorriera ed aveva 


timi tempi, sia in città (a Ter¬ 
mini) sia nelle lince ferroviarie 


zione del paese. 

Su questi temi, invitato dal 


liberazione ha suscitato un vi- t. si trovava dinanzi alla fer- e automobilistiche per i Castelli. 

Uffru ODO comu- nuda dell’autocorriera ed aveva Ancora una volta i malviventi Moumemo de. socialisti autootv 
v a ^ d *J£ 1 l | , 1 , °’’Ji ^KerveUu» deposto la borsa a terra tra i hanno potuto portare a termine il parlerà domani alle ore 

Dorila Seta, aveva P<edi. Uno sconosciuto dall’appa loro «colpo) con facUità_e senza 21.1a._ «Ila,, Casa della cultura 


del compagno Della Seta, aveva 
proposto che una parte della 


rente età di 25-30 anni, che Un- I rischio in quanto gli addetti po- (in via della Colonna Antonina) 


cZò frKvr destinata per l'ac- geva di attendere anch’egli l’ar- stali, in questo loro lavoro, non Serge Mallet della equipe di 
-Misto dei 115 autobus per la rivo dell’autocorriera, con mossa sono protetti dalla polizia o dai- ^Nouvel Observateur » • della 


XÌaC. 11 compagno Della Seta \ fulminea ha afferrato la borsa ed 1 carabinieri 


Direzione del PSU. 
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Frana nel enntiere j 

Edile ucciso 
nella trincea j 

La sciagura a Pomezia durante gli scavi delle fondamenta • 


Arrivano le auto: 
addio povero pino 

Era l'ultimo in vita sulla via Tuscolana 
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lì r ecchio pino solitario di 
ria Tuscolana ]ra qualche gior 
no non ci sarà più. Due operai 
si affannano intorno all’albero 
secolare per scalzarlo dalla se¬ 
de naturale. Muore per far 
posto alle auto che ormai lo 
assediano da tutte le parti. Sei 
traffico caotico di questo quar¬ 
tiere rum c’è più posto per U 


verde e un po’ di poesia, Ca- ] 
drà mestamente lasciando qual¬ 
che rimpianto negli abitanti 
della zona 

Vn albero, uno solo in mezzo 
al traffico non significava 
niente, non era un prato, non 
era un giardino, ma era l’illu¬ 
sione che il cemento non aveva 
ancora vinto. 


Sepolto da una frana rii ter¬ 
riccio in un cantiere di Pomezia. 
un opera o rii 5fi anni è merlo Si 
chiamava Fihdelmo Di Giuseppe 
ci abitava in via Enea 12 : 'ono 
stati ga vte-i'i compagni di lavo 
ro lincile quelli che con una faga 
pi empito-ut erano riusciti a i>or 
si in salvo, ad estrarlo e a ren 
dersi conto che purtroppo non 
c’ei.i pili nulla da fare Sul po 
-io m 'O’io recati i carabin.en 
e >1 So-tmito Procuratore della 
Repubblica, che hanno iniziato 
l’inchiesta rii r.to 

L’ennesimo « omicidio bianco » 
è avvenuto alle 9.10. Filirielmo Di 
G useppe. che ogni giorno face 
va !a spo’a ira Roma e Pome/ia 
[H*r ragg.ungere li cantiere, sta 
va lavorando con altri tre o 
quattro compagni in fondo alla 
tr.ncea delle fondamenta far 
I>entiere. otava si-’emanrio alcu 
ne tavole di sostegno della pare 
te di terra. 

11 crollo è stato improvviso. Un 
sordo boato ha messo m allarme 
go operai, che. terrorizzati, han 
no cercato -.campo nella fuga. 
Silo lo -.fortunato Di G useppe 
non ha fatto in tem;>o ad a..on 
; tarar-.!, pre-o ui peno dalla 
j massa di te-ra e petre. e n 
nia-to c-omp’etamente sepolto 
Quando il polverone si è diradati». 
1 compagni dt lavoro si sono pre 
cipitati in suo «^occorso: con !e 
mani, ferendosi, hanno scavato. 
i affannosamente riuscendo nello 
spazio di pochi minuti a rimilo 
vere la frana e ad estrarre il D. 
Giuseppe. 

Purtroppo, non è «ervito a nul¬ 
la. Filtdelmo Di Giuseppe era 
morto schiacciato sul colpo. 

Altro incidente sul lavoro a 
Settecammi. Un opera.o é stato 
colp.to alla tempia da un blocco 
di cemento sollevato da una 
gru. Si chiama Rocco Bernardi¬ 
ni ed ha 45 anni: trasportato e 
ricoverato in un ospedale, giace 
ora in conri zioni gravn ma non 
preoccupanti. Il drammatico epi- 
~od.o è avvenuto .eri mattina. 
1 a..e 9 L’opera.o «i era chinato 
I per legarsi una scarda ed c s»a 
| io p r eso in p eno dal grosso mas 
i ~o ri: cemento che la gru stava 
depo-i’ando prouro in quel imo 
menu» E’ *’a:a aperta in’ n 
| omertà 


Stasera 
assemblea 
comitato 
della pace 

Oggi alle 18. nella sede del¬ 
la Casa della Cultura, via del¬ 
la Colon na Antonina 5. è m 
detta l’assemblea del Com, 
tato romano della pace e de 
gli organismi aderenti. lui rii» 
nlone sarà introdotta da An 
diva Gaggero e da Alberto 
beandone. I rappresentanti dei 
vari organismi aderenti al Co¬ 
mitato consegneranno le firme 
raccolte nella petizione al Par¬ 
lamento per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam. 


Centinaia di dipendenti dell'Istituto LUCE e d> Cinecittà 
hanno manifestato, ieri, contro la dccts'Oiie della HAI TV di 
costruire un immenso centro di pioduziune. ina ribattezzato 
« Telccitta » 111 corteo, recando cartelli clic chiedono la denun 
cratizzazione dell'Ente e ne denunciano la palifica di potenza, 
i laioratnn — pcr i (piali l'assurda iniziativa della HAl-T\ 
sarebbe una vcia e propria catastrofe — .si .sano raciolti in 
piazza della Repubblica e si «uno poi diretti in corteo a! ntiru 
stero delle Paitecipazunu Statali e. annidi, al pahrzo della 
direzione penerale della HAI TV in i mie Mazz/m Infine s> 
sono recati anche al ministero del Turismo e dillo Spettacolo 
Tuttavia, malgrado questa pubblica protesta, non si ricuce 
ad ottenere alcuna chiara assicurazione da ixirle ilei ministri 
intercisati o dagli strisi dirigenti della HAI TV E questo 
silenzio - col passere dei giorni — si fa sempre ;> ù preoc 
capante- lasciando intendere (come gin abbiamo scritto dome 
mea sio'sa) (he dietro le t i ori » c'è una iniziativa concreta, 
disposta a travolgere ogni ostacolo politilo e finanziar-o 

l.a declinine della li \l TV. infatti, appare non .soltanto 
ingiustificata sul invio interno (giacche oggi sono ancora male 
utilizzati i grandi studi di Milano. Napoli e Tonno), ina appare 
anche chiaramente contrastanti con gli imprimi presi con la 
nuova legge sul cinema che impegna il Comitato dei Ministri 
a determinare una direttiva generale per d settore della 
cinematografia e dei mezzi audiovisivi. In questo quadro 
appunto, la HAI TV potrebbe utilizzare aget olmente gii im 
pianti di Cinecittà (per le npre.se) e quelli dell'Istituto LUCE 
(per lo sviluppo e stampa) impianti che oggi attraversano 
una crisi profonda Questo consentirebbe di realizzare un 
notevolissimo risparmio (g.ardiè Trlecittà verrebbe a .castori 
alcuni miliardi): e permetterebbe di salvare (grazie al! utdiz 
zazione da parte di un Ente di Stato) un enorme patri 
inonio che apiuirt-enc alla collettività 

Sono ragioni, queste, ma «‘«presse in una interrogazione 
presentata nei giorni scorsi rial com/sa gito Alatn al ministro 
Bo: interrogazione che tuttavia non ha ancora ai uto r.spaila 
(ina è chiaro che dopo la manifestazione di ieri d ministro 
dovrà uscire dal suo incredibile silenzio) 

Oltretutto, c'è da rilevare che d progetto preparato dalla 
li M rischia >b ai ere altre gravissime ripercussioni, la costru¬ 
zione dell'enorme stabilimento (si parla di mezzo indurne d' 
metri quadrati) '-archbe inintti un nuovo colini al Ciano repo 
latore di Roma. Ed a beneficiarne — guarda vaio — sarebbe 
ancora una volta la società Immobiliare- mi cui terreni (stando 
sempre alle * voci * di questi giorni i i dirigenti della RAI TV 
i avrebbero costruire TelccPta 


I passeggeri 12.201 in sedici giorni 

Il treno-metrò 
sarà potenziato 

Una stazione alla Balduina — L’esperimento 
verrà protratto per altri sei mesi 


I servizi urbani lungo !a Cintu¬ 
ra ferroviaria — svo.u attual¬ 
mente da 15 coppie di treni — 
verranno con t irta probabilità 
mantenuti e potenz ali. Il coni 
parti mento di Roma. nelTinvaire 
una relaz-one alla d:rcz*one ge 
nerale delle F S sull’andamento 
dei servizi (che hanno luogo sul 
percorso Roma Tiburtina-Tuscc» 
lana-Ostienso-Trastevere-San Pie- 
tro-Monte Mario), ha proposto di 
p-ohingare 1 esperimtn’o per se, 
mes Lesperimen’o s’esco dove 
va concludersi con li 28 maggio 
c-oè con’emporanea mente alla 
entrala in vigore d“! n xr.o ora¬ 
rio ferroviaro estivo e dell ora 
legale. E si è quasi certi che la 
proposta verrà accolta. Rispetto 
all attuile o-arvo quello nuovo 
pre=c-nla leggere modifiche. Si 
tratta rii venazioni con’enu’e in 
: m miti » Inoltre il comparumen 
to di Roma ha infatti ch.esto la 
estens.one della * tariffa urbana* 
anche ai viaggiatori che desidc 
rana recarsi a Terroni (non con 
presa nel percorso dei treni per 
i servizi urbani) attraverso 1 « tre 
ni locali ». 1 viaggiatori, in pra¬ 
tica. scenderebbero da un treno 
urbano e. per armare a Termi¬ 
ni. utilizzerebbero la coinciden¬ 
za di un treno locale (accelera 
to', pagando la tariffa urbana. 
A proposito dei treni locali si par¬ 
la anche di nuove fermate. 

Altra novità è data dagli studi 
effettuati, in sede compartimen¬ 
tale. per la creazione di una fer¬ 
mata alla Balduina, in corrispon¬ 
denza delia via Papiniano. Ri. 
guardo alle fermate deU'ATAC 
nei piazzali delle stazioni, si spe¬ 
ra di ottenere qualcosa di più 
rispetto alla fermata del « 91 » 
davanti ad Ostiense. 

II grado di utilizzazione dei 
« treni urbani » è rispeochiato nel¬ 
le statistiche relative ai pnmi 


16 g:ori i di 11 copertine i‘o In 
que.'-.o periodo «oio stati vendut. 
comolessit amente 12 201 biglietti 
li relativo mea^-o s, agff.ra sul 
milione e 173 000 lire. Le corse 
meno utilizzate sono quelle corri¬ 
spondenti alle o-e 22.19 c 23. Il 
maggioro afflusso comsponde al 
la domenica, con indici di mag¬ 
giore utilizzazione per i servizi 
delle oro 10 e 16.20. e per il ri¬ 
torno da Monte Mano delie 1050 . 


I calcolatori 


i delNSTAT 
bloccati 
dallo sciopero 

I,a CGIL. CISL. UIL del 
l’ISTAT hanno proclamato 
ieri lo sciopero degli impiegati 
dei servizi meccanografici per 
protestare contro la sospensio 
ne del pagamento dcH’indenni- 
tà cui da anni questi hanno 
diritto per legge. E’ questo 
l’ultimo dei tanti atti derivati 
da una applicazione fiscale e 
vessatoria delle leggi e dispo¬ 
sizioni da parte dcH’Ammini- 
strazione. 

Nel pomeriggio si è tenuta 
una nutrita e agguerrita assem¬ 
blea del personale interessato 
che ha ribadito la volontà di 
continuare a combattere per 
la difesa dei propri diritti. Lo 
sciopero che ieri ha toccato la 
punta del 95 per cento prose 
gue anche oggi ed è esteso ai 
altri servizi tecnici. 
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I Dopo la 3* conferenza 
[ dei Cornigli provinciali 

ì Una battaglia 
ì da continuare 


ìm terza Conferenza dei Consi¬ 
gli Provinciali del Lazio, al ter¬ 
mine dei suoi intensi lavori, è 
giunta a conclusioni politiche, sul¬ 
le guati possiamo esprimere un 
giudizio complessivamente posi¬ 
tivo. Quelle forze del centro si¬ 
nistra e soprattutto le componenti 
più moderate della DC, che tanto 
si erano impegnate a svuotare di 
ogni contenuto questa autorevole 
assemblea regionale, a ridurne la 
importanza politica e la capacità 
d'intervento nella formazione del 
piano di sviluppo, hanno dovuto 
registrare un insuccesso di ri¬ 
lievo. 

E’ significativo, soprattutto, che 
la relazione di Girolamo Mechel- 
li. nella sua vecchia ed arretrata 
impostazione, non solo sia stata 
respinta come inaccettabile dai 
comunisti, ma si a stata accolta 
con malessere ed anche con aper¬ 
ta disapprovazione da un largo 
settore del PSU e della stessa DC. 
Im stanca ripetizione della linea 
degli incentivi delle Casse del 
Mezzogiorno e delle aree depres¬ 
se del Centro Nord, che in altre 
circostanze aveva galvanizzalo il 
quadro politico periferico della 
DC, non ha avuto fortuna. I gua¬ 
sti e gli squilibri prodotti nel cor¬ 
po economico della regione pro¬ 
prio da quella politica, hanno in- 
coraggiuto i consiglieri democri¬ 
stiani non solo a denunciare con 
vigore la drammaticità delle real¬ 
tà locali, ma anche a porre per 
la prima volta l'esigenza di prov¬ 
vedimenti nuovi, unitari, per ri¬ 
muovere le cause più generali e 
permanenti della delxitezza strut¬ 
turale del Imzio. Il documento fi¬ 
nale. costruito faticosamente in 
un clima ih confronto vivace ed 
anche di scontro aspro, presenta 
nell'insieme una diversa imposta¬ 
zione e soprattutto un senso poli 
tico diverso dalla relazione del 
presidente Mcchelh. 

E’ un documento che. pur coi 
limiti di formulazioni discutibili 
e col vizio di remore ed equivoci, 
costituisce certamente un appro¬ 
do nuovo, uno sbocco più avanza¬ 
to di una parte importante delle 
forze politiche laziali, e questo ha 
permesso di realizzare ad un li¬ 
vello qualificato alcune di quelle 
convergenze che più ampiamente 
ed anche su scelte generali sono 
maturate nelle conferenze di com¬ 
prensorio e nei dilxittiti provin¬ 
ciali delle settimane scorse. 

Le pro/toste comuniste per una 
politica di sviluppo economico 
unitario e riequilihrato. sono sta¬ 
te al centro dell'interesse, confer¬ 
mando tutto il loro valore rinno¬ 
vatore ed unitario. 

L'accoglimento di alcuni punti 
importanti della nostra elabora¬ 
zione. ha infine permesso di dare 
il nostro voto favorevole ad al¬ 
cune parti del documento. L'ente 
regionale di sviluppo agricolo, la 
costruzione di una solida organiz¬ 
zazione cooi>erativa contadina, il 
superamento dì tutta la contrat¬ 
tazione abnorme e l'intervento 
pubblico a favore della impresa 
agricola coltivatrice diretta, sono 
i punti su cui si è fatta l'unità a 
prolusilo dell'agricoltura. Vii vi 
poroso sviluppo industriale, de¬ 
stinandovi adeguate risorse e so¬ 
prattutto l'intervento attiro ed in¬ 
cisivo delle imprese a partecipa¬ 
zione statale, è stato un altro 
punto d'incontro con gli altri. La 
priorità del trasporto pubblico su 
quello privato, la necessità del 
coordinamento di tutte le compo¬ 
nenti del sistema, il potenziamen¬ 
to delle aziende munictixtli e l'av¬ 
vio di una azienda regionale dei 
trasporti è stalo un altro campo 
di intesa. Unità vi è pure stata 
sulle ri/orme degli Enti locali, 
nell' attuazione dell' ordinamento 
regionale, nella presenza attiva 
dei Comuni e delle Province per 
esaminare lo schema di piano che 
sarà elaborato dall'lstituta Placi¬ 
do Martini, sono stati altri inte¬ 
ressanti momenti delle conclu¬ 
sioni unitane della III Confe¬ 
renza. 

Im terza Conferenza ha indub¬ 
biamente segnato un punto di ar- 


NOVITA* PER UOMO 

Un nuovo prodotto 
che elimina 
i capelli grigi 

RI NO VA For Men è l'eccc- 
tiona!e nuovo prodotto per uomo 
che ridà il primitivo colore ai 
capelli grigi. 

Ri-No-Va Fot Men non è una 
comune tintura, non richiede 
scelta di tinte, agisce in modo 
cosi graduale e naturale che do¬ 
po 10 giorni tutti Vi troveranno 
ringiovanito di 10 anni senza ca¬ 
pirne il motivo. 

Se i vs/ capelli sono radi e 
grigi o scoloriti l'azione di Rinova 
for Men è anche più preziosa 
perché riacquistando il colore 
primitivo essi appariranno p : ù 
forti e vitali- I 

Ri No Va for Men si usa come 
una crema per capelli, non unge, 
mantiene la pettinatura. 

Gli amici che ammirate per 
il loro aspetto giovanile già la 
usano! 

ET un prodotto dei Laboratori 
A 4 G. Vaj di Piacenza, in ven 
dita nelle profumerie e farmacie 

AVVISI SMURI 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle « «ole > di¬ 
sfunzioni « debolezze sessuali di 
natura nervata, psichica, endo¬ 
crina (neurastenia. deficienze e 
anomalie sessuali) Consultazioni 
e cure rapide prr - postmatrimo- 
nlalt. Dottor P MONACO - RO¬ 
MA: Via del Viminale 1». lat. 4 
(Stazione Termini) Visite e cure 
8-1J e 15-19: festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

•ALE ATTESA SEPARATE 
A- (« Roma IMI» del B-ll-'M 


rivo nuovo e importante tra le 
forze democratiche e regionaliste 
per il piano di sviluppo del Lazio. 

Noi comunisti vi abbiamo con¬ 
tribuito con la forza della nostra 
impostazione generale, anche con 
una specifica preparazione, come 
hanno dimostralo le nove comuni¬ 
cazioni sui lenii della programma¬ 
zione. gli otto interventi nella di¬ 
scussione. i cinque ordini del 
giorno presentati nella fase finale 
della Conferenza. 

E' ora necessario affrontare le 
nuove fasi della battaglia per la 
programmazione democratica. La 
esperienza di fare leva sulle as¬ 
semblee elettive per costruire un 
movimento politico unitario per la 
programmazione e per la regione. 
si è dimostrata molto positiva, è 
una esperienza da estendere e 
consolidare, neU'azione di rs 0, ii 
giorno per risolvere i problemi 
dei lavoratori e dei cittadini. 

Giovanni Ranalli 


i 

Venti anni fa assassinò otto persone 

Il «mostro» di Nerola 
ucciso da un infarto 


Condannato due volte all’ergastolo — Era stato 

Azzurro per una protesi dentaria — 


trasferito a Rebibbia da Porto 
E’ spirato all’alba 


Biblioteca 

Alessandrina: 

continua 

l'occupazione 


Continua l’agitazione degli 
studenti universitari che da al¬ 
cuni giorni occupano la biblia 
teca Alessandrina chiedendo che 
venga posticipato l’orario di 
chiusura alle 23. Ieri sera un 
centinaio di studenti si e riu¬ 
nito nella selle deH’Orur di via 
De l.ollis |H?r discutere la pio- 
posta avanzata da due ispettori 
del Ministero della P.l. che nel¬ 
la mattinata avevano avuto in 
contri con il presidente del 
l Orur e con rappresentanti del 
comitato di agitazione. In so¬ 
stanza la proposta era di un 
prolungamento dell'orario di 
chiusura dalle 19.45 alle 21.50. 
L’assemblea, alla fine di un ani¬ 
mato dibattito, ha votato contio 
tale soluzione. Nei prossimi 
giorni quindi l’agitazione ripren¬ 
derà 


Si chiamava Kinesto Piccino 
ni ina tutti lo conoscevano, lo 
conoscono, come il « mostio di 
Nerola ». E’ morto ieri tnattma, 
|x»co do|x» le 7, in una cella di 
Rebibbia. stroncato ila un infarto. 
Aveva 61 anni. Venti anni orso 
no. nello spazio di i>ochi mesi, 
uccise almeno otto jiersone che 
sopitili nell'orto del suo casola 
re ai bordi della Salaria. all'iti- 
giesso appunto di Nerola. Era 
stato tiasfento dal ix-niten/iario 
di l’orto \/ 7 iirio nel «aieeie io 
inano: aveva necessita di ima 


nuova pio'esi dentai la e nulla la¬ 
sciava presagire la piossima Ime. 
11 comixigno di cella lo ha visto 
impallidite, (tortaisi una mano al 
cuore, rotolare in terra: io ha soc¬ 
corso. datvdo contemixiraneamen¬ 
te rollatine, ma ogni soccorso è 
-.tato vano 

Feioc-e. sanguinario. Ernesto 
Picchiotti ha ucciso sempre (>er 
tapina: ora (ter rullare poche de 
cine di lue ora le gomme di una 
bicicletta Aveva ideato un sete 
ma sciupili esimo pei attirale le 
vi't'ine nel suo (ascèlle, un ni 



Ernesto Picchioni, il « mostro * di Nerola 


.stilo squallido di due pam: «pin¬ 
na faceva notte, cospargeva la 
Salaria di grossi chiodi e atten¬ 
deva che un ciclista, un motoci- 
cksta forasse Eia l’immediato 
do|iogiierra e !>en |x>ea gente gì 
rava di notte: le peisone. bloc 
cale dalla bucatili a. accoglievano 
1 k‘ii volentieri l’offerta di aiuto di 
queU’uomo gentile e daU’appaien- 
/n così unte. Accettavano anche 
di entrale nella casetta (xu- bei e 
un biechi**!e di quello «buono». 
Pna volta dentio. venivano ucci 
si a fucilate, a («'teliate, a mar 
teliate 

l„i sua prima vittima tu un 
avvocato di Rieti. Pietio Monti'. 
i Russò al mio cabotare e mi due 
se qualcosa da mangiare - me 
tonto nella sua prima confessai 
ne ai pol'/iotti. il pruno novelli 
vie del 47. il «mastio» -- men¬ 
tre mangiavo cominciammo a di¬ 
scutere. Era un uomo istruito, 
voleva avere sempre ragione e 
allora io cominciai ad odiarlo, gli 
urlai degli insulti. Lui m t rispose 
lo afferrai un fucile e lo fred 
dai. Poi lo seppellii nell'orto ». 
Ma i giudici lo condannarono |>er 
omicidio (>er rapina: al povero av- 
v(x.-ato il Picchimi! aveva rubato 
700 lue. 

I„t moglie era stata in esente «il 
delitto, e forse anche agli altri, 
uni non trovò inai la forza di 
denunciale il patente. Anche rac¬ 
contando come uccise un'altra 
delle sue vittime, l’iiomo cercò 
ili far ciedeie che non avesse 
agito (>er rapina. Alessandio Dad 
di. statale, stava lecandosi nella 
notte, in bicicletta, da Roma a 
Campigliano, un piccolo jiaese 
della Sabina, per (xjrtare dei me¬ 
dicinali alla madre, gravemente 
ammalata: bucò, ovviamente da¬ 
vanti alla casa del Picchioni. che 
si offri di aiutarlo. « Io ho pep- 
giorato il guasto — disse il « ino 
stro » — lui mi insultò, mi ag¬ 
gredì. Era ben più alto di me e 
quando «foro per buttarmi a ter¬ 
ra. riuscii ad afferrare un col 
fello, a colpirlo alla gola ». 


Piopiio la moglie lo smentì, (hs 
«e che Hiilesto Picchioni aveva 
aggredito il Daddi. che lo aveva 
colpito a tradimento con un col¬ 
tello. che gli aveva ìxn reciso la 
gola, che gli aveva tubato la 
giacca, la bici e 1500 lue. 

Le altre sei vittime non sono 
mai state identificate. Nonostan¬ 
te tutti gli scavi nell'* orto ma¬ 
ledetto ». che si tiova di frante al 
casolare, ma sull’altro lato della 
Salaria, è stato ti ovato solo un ! 
terzo scheletro, oltre a quelli del 
Monili e del Daddi. Comunque fu i 
lo stesso Picciuoli! a dire clic » al I 
meno otto » erano stati gli nomi ‘ 
rii che hit aveva ucciso. » Da gio ' 
vane fui cacciato di casa, fin I 
maltrattato da tutti — cercò di 
giustilicarsi — nessuno mi offri 
un lavoro o un tozzo di p<ine. 


Concepii («si >1 imo odio verso 
gli a'tri uomini -, 

Fu sco;x*rto |x*r caso, l'n gio 
vane, attuato nella c«isu]x>la con 
il solito sistema, riuscì a scapita 
le e avverti li carabinieri. Que¬ 
sti interiogarono la moglie che 
parlò subito. 11 « mostio » celti» 
di negale ina bastò arare Coito 
Iter avete le prove dei suoi de 
Iòti Fu condannato due volte al 
1 ergastolo E vissuto in quasi 
t itti i penitenziari di Italia. \ 
Porto Azzimo era stato trasferito 
do|xt elle un altro detenuto lo 
aveva accoltellato a Poito'ongo 
ne Sarebbe dovuto ii|tnrtire a 
giorni ila Rebibbia do|x> la fine 
della cura adonto atti* a I/altra 
sera era normalissimo, tranquillo 
Poche ore do|x> alle 7. era motto 
stroncato dall'infarto 



Il giorno 

Oggi mercoledì 10 maggio (1.10 
2.15). Onomastico: Antonino. Il si» 
le sorge alle 5.1 e ti amonta alle 
19.59. Primo quarto di luna il 17. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 80 maschi e 78 
femmine: sono morii 59 maschi e 
27 femmine dei quali 5 minori di 
7 anni. Sono stati celebrati 178 
matrimoni. 

Dibattito 

Questa sera alle 20.50 al cir¬ 
colo culturale « Fausta Petri » 
via Graziano 15. si terrà un di¬ 
battito sul teina « L’educazione 
sessuale» Intiixlurtn la dottaies 
sa Marta Pianili. 


il partito 


COMITATO FEDERALE e CFC 
sono convocati domani e ve¬ 
nerdì alle 17,30 nel Teatro della 
Federazione • Relatore Renzo 
T rivelli. 

I COMPAGNI DELLE AZIEN¬ 
DALI E I CONSIGLIERI COMU¬ 
NALI sono convocati lunedi 15 
alle 17,30 in Federazione. O.d.g.: 
« Sviluppo dell’iniziativa cittadi¬ 
na » • Relatore Verd'nì. 

CONVOCAZIONI - Tivoli, ore 
18,30, Direttivo dele sezioni di 
Tivoli, Villa Adriana, Campollm 
pido e Bagni di Tivoli con Man¬ 
cini e Fredduzzi; Tor Bellamo- 
nica, ore 19,30_ riunione del Di¬ 
rettivo di Torre Gaia, Villaggio 
Breda e Tor Bellamonica con 
Foglia. 

TESTIMONIANZE SUL VIET¬ 
NAM — Questa sera alla sez : one 
Trionfale alle ore 20,30 avrà luogo 
una manifestazione per la pace 
net Vietnam. Saranno Ielle testi¬ 
monianze sul Vietnam. Interver¬ 
rà Marcello Clnl. 
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Il » Barbiere 
di Siviglia» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi alle 21. in abbonamento 
alle terze serali, replica del 
« Barbiere (li Siviglia » di Gioac¬ 
chino Rossini (rappr. n. 87). Mae¬ 
stro direttore Bruno Bartoietti, 
regia (li Eduardo De Filippo 
Scene di Filippo Sanjust Costu¬ 
mi di Ferdinando Seat flotti In¬ 
terpreti principati: Rolando Pa¬ 
nerai (protagonista). Bianca Ma¬ 
ria Casoni. Renzo Casell.no. Pao¬ 
lo Montarsolo. Angelo Nosotti. 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
Domani, alle 21. in abb. alle 
seconde serali. replica delio 
Spettacolo di Balletti « I quattro 
temperamenti ». « Le jcune hnm- 
ine et In mort », « La follia di 
Orlando ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

I concerti di Arturo Benedetti 
Michelangeli previsti per il io 
e 11 maggio sono rimandati al 
16 maggio ttagl n 24) e al 17 
maggio l biglietti acquistati 
per il 10 saranno validi per 
m irteli! 16. quelli per 1 11 sa¬ 
ranno validi per mercoledì 17. 
o potranno essere rimborsali 
Ambedue I concerti avranno 
luogo al Teatro Olimpico alle 
ore 21.13 La vendita prosegue 
all.» Filarmonica (312560) 

SOCIETÀ’ DEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Domani alle 172U» nella Sala 
Borrotnim concerto del Irlo 
Santoliquido in musiche di 
Beethoven 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (P za S Ma 
ria in Trastevere) 

Alle 22 ultima settimana: « l.a 
faticosa messinscena dell’Amlr- 
to di Shakespeare » spettacolo 
cineteatrale di Leo De Berar- 
dmis. Perla Peragallo Opera¬ 
tori cinematografici Grifi. De 
Bcrardims. Peragallo 
BEAI 72 (Via G. Belli . Piazza 
Cavour) 

Alle Zi .30 e Z3 Carmelo Bene 
presenta- « Salvatore Giuliano 
(vita di noi rosa rossa» ■ di 
Nino Massari c<>n L Mezzanot¬ 
te. L Mancinelli e Carla Tato 
BELLI 

Venerdì « 11 Mar/omo » di Ivla» 
BORGO S. SPIRITO 
IX'mani alle 16 la C la D'Ori- 
glia-Palmi presenta • Santa 
Monica (il Agito delle lacri¬ 
me» • 3 atti in S quadri di Sal¬ 
vatore Mortisin: Prezzi fami¬ 
liari 
CAB 37 

Alle 22210 « 1 Miinocoli » pre¬ 
sentano il nuovo spettacolo - 
« Maschile femminile e neu¬ 
tro • cabaret di Funan. Liber¬ 
ti. M P Valloni. P. Napolitano. 
A Principe 
CENTRALE 

Fino a domenica alle 21.15 Gil¬ 
berto Casini presenta una se¬ 
rata coi Folkstudio Singers i 
5 formidabili negri che » fanno 
cantare una platea » E Haw- 
kins. J Hawkins. A Savage. 
L. Trotman. B Ward. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 prima recite straor¬ 
dinarie deireecezionale spetta¬ 
colo « Spiiitnals negro • di J 
Weldon Johns«>n. J. Wlte. L 
Monson. J Riley. B Hall Re¬ 
gia Lex Monson. 

DE' SERVI 

Alle 21,15 CTI presenta 11 
G T S con 11 • Padre » di A. 
Strindberg Regia di Ernesto 
G Laura con R Guglielmi. M 
Clara, A. Guerdi, M Del Mo¬ 
naco. P. Rizzo. T. Maltracio, 
B. Bruni. 

OlOMlSO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 09) 

Riposo 


OIOSCURI 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
dei Commedianti dir. G F Car¬ 
fano presenta : * Serata con 

Itacchelli • 4 novità di R. Bac- 
chelli con M.T. Albani. A. Bel- 
ioilore, R. Herlitz.ka. Regia V. 
Berlini. 

ELISEO 

Alle 21.15: « Hlac Comedi » di 
Peter Sbatter con Anna Moria 
Guarnieri. Giancarlo Giannini. 
Regia Franco Zettlrelli. 

FOLK STUDIO «V Garibaldi 58) 
Alle 21.15: « Black Comedy » di 
col» Juan. Jazz moderno con T 
Torquati Trio: alle 22.30- Ame¬ 
rican Thcatre presenta * Dut- 
ebnian » di L Jonis Novità 
assoluta 

MK HELANGELO 

Alle 19 C.ia Teatro d'Artc di 
Roma presenta" - Per non mo¬ 
rire ili noia • novità di Cecca- 
i mi con Mongtovino. Tempe¬ 
sta. Marani. Di Lori. Regia G 
Maestà. 

ORSOLINE 15 

Alle 21.30 « Edgar Allan Poe • 
un tempo di Mario Ricci. S De 
Guida. A Diana. S Di Nepi. 
Deborh Hayes. T Campanelli. 
C Previtcra Scene C Previ- 
tera 

pantheon 

Sabato alle 16.30 le marionette 
di Marta Accettella con « Pi¬ 
nocchio • fiaba musicale di Ica¬ 
ro Accettella e Ste. 

PARIOLI 

Alle 21.30 la C ia I.iving Thea- 
tre presenta i * Misterics »; do¬ 
mani replica alle 17 e 21110 
« Antigone • di Breclit 

QUIRINO 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Genova presenta « I-a pulce 
nell'orecchio » di G. F«-y «leali 
con Alberto Lionello. Olga Vil¬ 
li Regia L Squarzma 
ROSSINI iPiazza b Chiara 14) 
x\!Ie 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checi-o Durante. A 
Durante. Leila Ducei in • Sci- 
pinne l'africano • novità comi¬ 
cissima di F Da Roma Regia 
C Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
so presenta Vinicio S«>lla in 
• I dadi e l'archibugio * di A 
Ralducei novità di F. Aloisi. 
L Chiari. M Salii. F Sanlelli. 
S Dona. G. Perrone Regia 
Enzo De Castro 

SETTEPEROTTO 57 (Tel 509 007) 
Alle 22.30 ultima recita « Paro¬ 
le contro parole » cabaret con 
F. Bisazza. C Ciniero. M G. 
Grassini. F Bracardi. Franca 
Mazzola Pippo Franco, llvano 
Spada«'Cino 

SISTINA 

Alle ".7.15 fami! e 21.15 Garinei 
e Giovanmni presentano Rena¬ 
to Rascel e Walter Chiari in- 
, l.a strana coppia * di Ned Si¬ 
mon 

S SABA 

Alle 2:-’© • Papillon • di Dtirga 
con Brunella Rodi. Federico 
Pu'trabruna. Enrico Cimerò 
Regia deU’autore 

T1TAN CLUB 

Alle 22-30 « Spazio • gioco tea¬ 
trale «li G C Nanni. M Ku«ter- 
mann. G Maurini 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di Ro¬ 
ma presenta « Napoli notte e 
giorno • di R \Tviant Regia 
G Patroni Griffi 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tei 7515051 
Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
ler* C ♦ e rivista Masini-De 
Vico 

VOLTURNO (Via Volturno) 
lai donna dalla finestra oscura 
e rivista Tonrvas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Fahreahtlt 451. con J Chritrtle 

DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 568.168) 

UNI dollari per «a mainerò 
eoe G. Hudson A 4 


ANTARES (Tel. 890 947) 
l.a contessa di Hong Kong, con 
M Brando SA ♦♦♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

La notte del generali, con P. 
O’Toole (VM 14) Oli 4 

ARCHIMEDE (Tel 675 567) 
Morgan a Bultable Case For 
Teat inent 

ARISTON (Tel. 553.250) 

Caprice. la cenere che scotta, 
con D Day SA ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Il fischio al naso, con U To- 
gnazzi (VM 14) Dft ♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

HufT.ilu UHI, con G Scott A ♦ 
ASTORIA 
Chiuso 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Il buono. Il tirntto. 11 cattivo, 
con C- E.istvvood (VM 14 ) A 4 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.e avventure di Golden Ilov. 
con G Chakins S 4 

BALDUINA (Tei 347 592) 

Come rubammo la bomba ato¬ 
mica. con Franclu-Ingi ansia 

C 4 

BARBERINI (TeL 741.707) 

Il Tigre, con V. Gaxsman 8 4 


_ Le sigle che appalone ac- 
- canta mi titoli del film 

* corrispondono alia se- 
6 gnente classificazione per 
0 generi: 

* A — Avventuro*» 

® C — Camice 

DA “ Disegna animate 
» DO ™ Documentarie 
0 DR “ Drammatica 
0 G — Gialle 
0 M «■» Musicale 
0 S “ Sentimentale 
0 SA — Satirica 
® SM “ Storico-mitologie» 

* Il nostra giudizio sai film 

* viene espresse nel modo 
0 seguente: 


0 


w 44 444 — eccezionale 

• ♦♦♦♦ — ottime 

0 ♦♦♦ “ buone 

0 #4 •» discrete 

a 4 «” mediocre 

. VM 18 - vietato al mi- 
. norl di 16 anni 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una carabina prr Schut. con L 
Barker A 4 

BRANCACCIO (Te! 735 2.55) 

Il gruppo con S Knighl 

1 VM 13) ItR 4 
CAPRANICA (Tei t >?2 465) 
L’afTare Brrketf. con L JefTrics 

A 4 

CAPR AMICHETTA (TeL 672 465) 
Chi ha paura di \irginla 
IVoniP con E Taylor 

1 VM i«» i»h 44 * 
COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
I/affare Bcckett. con L JrtTrirs 

A 4 

CORSO (Tel 571 691) 

Pelle di donna, con M J Nat 
(VM 13) l)R 44 
OUE ALLORI (Tel 275 207) 
Cacciatore d’indiani. c«*n K 
Douglas A 44 

EDEN del 380 488) 

A noi place Flint, con J Co- 
burn A 4 

EMPIRE (Tel. 855 622) 

Il dottor Zlvagn. con O Sha- 
rtf DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur • 
Te! 5 910 086) 

I/affare Beckett. c«m L Jeflries 

A 4 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Tre uomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

FIAMMA (TeL 671.100) 

La bisbetica domata, con C 
Taylor 8 A 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Tobruk (ori*, inglese) 


GALLERIA (Tel 673 267) 

L’uutmi dal braccio d oro, con 
F Sinatra (VM 18) DR 4 4- 
GAROEN (Tel. 582.348) 
dia carabina prr Schut. con 
L Barker A 4 

GIARDINO (Tel. 634 946) 

Hotel Paradiso, con A. Guin- 
ness SA 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

Il Faraone, con G Zelnik 

(VM 13 ) SM 44 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
II Faraone, con G Zelmk 

(VM 13) SM 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

A no* piace Flint, con J Co- 
burn A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il cacciatore d'itidlani. con K 
Douglas A 4 4 

MAJE5TIC (Tel. 674 908) 

A qualcuno pince caldo con M 
Monroe C 44 4 

MAZZINI (Tel 351 942) 

Le a\venture di Goldrn Box. 
con G Chnkiris S 4 

METRO DRIVE IN (T 6 050 120) 
Viva Maria con B.irdot-Morrai] 
SA 4 4 

METROPOLITAN (Te! 689 400) 
Doppio bersaglio, con Y Bryn- 
ner A 4 

MIGNON (Te! 869.913) 

rammina non correre, con C. 
Grani S b4 

MODERNO (Tel 460 285) 

La guerra è finita, con Yx-es 
Montnnd (VM 13) DR 4444 
MODERNO SALETTA (T. 460 285) 
l.a lunga marcia 
MONDIAL (Tei KJ4 876) 

La notte del generali, con P 
O’Toole lVM HI DR 4 

NEW YORK (Tel. 780 271) 

10 000 dollari per un massacro 
con G Hudson A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
A qualcuno placr caldo 
OLIMPICO (Tei 302 635) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
- M Vladv G 4 

PARIS (Tel 754 368) 
quelli della San Fabio, con S 
Me (Juffn DR 4 

PLAZA (Tel 681.193) 
l/ecllsse. con M. Vitti 
QUATTRO FONTANE • I 470 261) 
I a creatura del diavoin. con J 
Fontaine iVM 14» DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L’uomo del banco del pegni, 
con R Sieiger 

(VM 18) DR 4 + b 
QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Personale di Juite Christie - 
Billv il bugiardo S) 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
l.a ragazza del bersagliere, con 
G Granata (VM 14) S 4 
REALE (Tel 580 234) 
quelli della San Pablo. con S. 
Me Queen DR 4 

REX (Tel 864 4817 

lo. l'amore, con R Bardot 

(VM 13) S 4 

RITZ (Tel. 8.17 481) 

caprice. la cenere che scotta, 
con D Dav SA 4 

RIVOLI (Tel 460 8831 
l'n nomo nna donna, con J L 
Trlrmgnant (VM 13) S 4 
ROYAL <Tel 1.0549) 

Grand Pria. c<»n ) Montand 
(VM M) DR 4 
ROXY (Tel 870 504) 

0>S 117 a Tokio si muore, cor. 
M Vladv O ♦ 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d Essaf Anatomia di 
nn rapimento, con T Mifune 

DR 4 

SAVOIA (Tel 681.159) 

B cacciatore d'indiani, con K 
Douglas A 44 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Morgan matto da legare, con 
D Warner SA 44 

STADI UM tTel 393 280) 
t.’oorao dal braccio d'oro, con 
F Sinatra (VM 18) DR 4b 
SUPERC1NEMA (TeL 485.498) 

O k t'onnerx cor» ,N Lonnerx 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

L immorale c«m U Tognazzi 
IVM 18) DR 44 
TRIOMPHE (Piazza Annibalìano) 
Fahrenheit 4SI. con J Chrisxie 
DR 4P 

VIGNA CLARA (Te! 320 359) 

L'affare Becket, eon L Jeffriea 

A 4 


Seconde visioni 

AFRICA: Salomone «■ la regina 
ili Saba, con Y Bix liner SM 4 
AIRONE: Xankee. con P Lctov 
(VM 14) A 4 
\!,\Sh\: -Inlintlx Oro, con M 
Dottimi A 4 

ALBA: La signora omicidi, con 
A Guiiuu ss SA 44 4 

ALCIONE: Mani di pistolero 
ALCE: Operazione «lfabolirà, con 
K Hudson DR 44 

ALFIERI: Inlrigo interoJ/iuliab-. 

coll C Gl.mi G 4 4 

AMB \Sl'l VI (liti: Johlllix Ytima 
coi» M Dammi (VM 14) A 4 
AMBRA .IOVINELLI: taicìa al¬ 
la xnlpr. con P. Sellcrs C 4 e 
rivista 

AMENI.: Filtns d’essai Mio ca¬ 
ro -lollll. ioti J Kulie s 44 
APOLLO: Entrate senza bussare 
eon K Todd S 4 

AOt ILA: (iiialciino da odiare. 

con T Courtenu.x I)R 4444 
ARALDO Viaggio allucinante. 

con S. Boxd A 4 4 

ARGO: Beau Deste, con C» 

St«>ckx\e!l -A 4 

ARIEL: I due figli di Rlugo. c-m» 
Frnncht-Ingrassta C 4 

ATI. ANTIC: Dnminiqur. con D 
Rex nolds M 4 

Ai'Rl'STl'S: Bandlrra di com¬ 
battimento. ««>n S Ilaxden 

DR 4 

AEREO: A noi piace Flint 
AUSONIA: Tecnica di un omi¬ 
cidio. con R Weber G 4 
AA’ORIO: I nostri mariti, con A 
Sordi (VM 18! A 4 

BEI.SITO: E. li diavolo ha riso. 

eon J Morenti ( VM Irti DR 44 
BOITO: Furto alla Banca d'In- 
gliillrrra. din A Rax G 44 
BRASI!.: Tre dollari di piombo 
BRISTOL- Dodici donne d'oro. 

con T Kcnilali A 4 

BKO A DAVA Y: Missione aporalis- 
sr. run A Hansel A 4 

CALIFORNIA- Irma 1* dolce, 

con S Me I.ainc 

(VM H* SA 44 
CASTELLO: 4 III. operazione 

vipera gialla G 4 

CINFSTAR: Intrigo internazio¬ 
nale. «-on C Gr.mt G 44 
CI.ODIO- 11 principe di Done- 
gal. con I* Me Enerx A 4 
COI.OR ADO: Rita la figlia ame¬ 
ricana. con R Pavone M 4 
CORALLO: Duello nel mondo. 

con R llarnson A 4 

CRISTALLO: Mercoledì d’E«.ii 
Jules e Jim. con P Moreau 

(VM 18» S 4b 
DEL A’ASCEI.I.O: Agente tigre. 

1 in R Hanin A 4 

DIAMANTE: Modeste Blaise 
con M A" itti SA 44 

DIANA: Hotel Paradiso. « on A 
Guinness SA 4 

EDELWEISS: Sette pistole per i 
Me Gregor con R AA'ood A 44 
ESPERIA- A noi piare Flint. 

con J C««bi:m A 4 

F.SPFRO: ZI ore per uccidere. 

«■«■>n M Roonex A 4 

FOGLIANO: Posta grossa a 

Dodge Cits. (.in H Fonda A 4 
GIULIO CESARE. Spia spione. 

con 1. Buzzar-ca C 4 

Il ARLFM ■ Ripeso 
f(OLLA*AA’OOD: Se sei Vivo spa¬ 
ra. con T Miliari 

(A'M :.)> A 44 

IMPERO: Salvatore Giuliano, di 
F Rosi < A'M lf» DR 4444 
INDI NO: Ras Master 1 inaffer¬ 
rabile. con G Mosci.ir. A 4 
.101.1.A : Alan» di pistolero 
-IONIO: I proibiti amori di To¬ 
kio. «li A" Watanabe 

(A'M 1.3) DR 4 
I-A FF.NH F’ Jerrx land caccia¬ 
tore di «pie G 4 

I F.HI.ON: la montagna di luce. 

R Harr.««m A 4 

MASSIMO- La mia spia di mez¬ 
zanotte. con D Dav C 44 
NU.A ADA . Chiamate Seotland 
Yard 0075. c.m M Koch G 4 
NIAGARA- I combattenti delia 
notte, con K Douglas A 44 
NUOVO: Delitto quasi perfetto. 

con P Leroy SA 4 

NIOAO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione l’n uomo a metà, con 
J. Perrm DR 44 

P AI.I. ADII M: 1 gladiatori, con 
Mature SM 4 

PALAZZO: Deserto che vive 
PLANETARIO: Ciclo commedie 
americane I/afllttacamere. con 
K Novak SA 444 

PRENESTE: I filibustieri della 
Colta d'Oto, con R Mitchum 

A 4 

PRINCIPI: Il «nilMitart del 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




FIDET 

via torino 150 


7 mari, con J Waxnc UH 4 
RENO: Pugno proibito, «on K 
Presh-x DR 4 

RIALTO: Un bikini prr Didi, 
« 011 B Uopi- U 4 

RUBINO: Agente 777 missione 
Siininiergamr. con H Wjler 
i A 4 

SPLENDI!): Spie contro il mon¬ 
do. con S. Granger A 4 

SULTANO: Crociera imprevista. 

con J Mills A 4 

TIRRENO: Ramon il messicano 
TRI ANON: Spara forte pio forte 
non rapisi 11 . con Marcello Ma¬ 
sti 01 .inni DH 44 

Tt SUOLO: l.a morte arriva stri- 
sriamh» 

I LESSE’ Dangrr dimensione 
morte 

A'EltBANO : U-II2 assalto al 
qtiren Marc, con F. Sinatra 

A 4 

Terze visioni 

AUII.I.A: I.e stagioni del nostro 
amore, con E M S.ilvrno 
I (VM 13) DR 44 

i .ADRI ACIN'E: Sr tutte le donne 
[ del mondo (operazione para¬ 
diso ). con II A’allotic A 4 
.AURORA: sinfonia per due spie 
! ...n H L.’tag (VM HI A 4 

( OI.OSSEO. I 7 dannati, coi» I) 
l..iv 1 A 4 

DEI PICCOLI: Hipo-o 
DELLE MIMOSE: La lama nel 
corpo, ioti F. PrevoSt 

(VM 18 » G 4 
DI.LEE RONDINI: Il vendica¬ 
nte nero A 4 

DORI A. Il sanio prrmlr la mira 
con J Maral* 1 VM IH A 4 
ELDORADO : Teentra per un 
massacro, con F Nero 

« A M IH A 4 

I ARO: Petrolio rosso A 4 

I Ol.GORE: L'ultima notte a 
Warlork. con il Fondi .A 44 
NO VOCINE- Posta grossa a 
Dodge Cits. 1 on H Fonda A 4 
OUFON: Il monaco di Monza. 

con Toi«> U 4 

ORIENTE: Follie d’estate C 4 
pi_ATINO: Un milione di anni 
fa. con R We'.ch A 4 

PRIA! AA F.RA: Riposo 
ROMA: Ilo una moglie pazza 
pazza pazza, run Fernandel 

C 4 

SALA UAfBERTO: Libido, con 
J C J«ihn« «A'M 13» G 4 

Sale parrocchiali 

HFV.V.F \RT1- Brigata di fuoco. 

mn A’ Mafire I»R 4 

l OLI Alili S Poni fvprrss con 
C He«Ton A 4 

■f RISOGONO- Paperino e C. nel 
Far AAest DA 44 

DEI I.E. l’RllA INCIE: Contro¬ 
spionaggio « nn C Cable DR 4 
I.UCI.IDF- Fdgar AAallace rac¬ 
conta. con D Aildams G 4 
GIOVANF TRASTEALRE: la 
l'osta dei Barbari. r«-r. R To«l«l 

O 4 

IIA'ORNO- Sono un agente FBI. 

con J Stewart G ♦ 

MONTE OPPIO- I/incendio di 
Roma 

NOMFNTANO: Mani sulla luna 

SA 4 

MOVO D OLIMPI A: Il con¬ 
quistatore di Maracaibo, con 
B Corev •' ♦ 

ORIONE: Merletto di mezzanot¬ 
te. con D Dav •’ ♦♦ 

RIPOSO: Il mondo nelle mie 
braeria. con A Blith S 4 
5 ALA s. SATURNINO: Sfida 
nell .Alia Sierra, con J Me Crea 

A 4 

SALA SF.SSORI.ANA: Il mondo 
nelle mie braccia, con A Blith 

S 4 

S ALA TRASPONTINA: Sono un 
agente FBI. con J Stewart 

O 4 

S. FELICE: Fuga m Berlino ovest 

A 4 

TRASTEA’ERF.: Gnerra del mon¬ 
di. con G. Barry A 44 
VIRTUS: Te Io leggo ■egli occhi 


lettere 
al gjenwle 



Scaccialo (iall’avia* 
zione perchè il pa¬ 
dre fu mandato al 
eonfino dai fascisti 

Sono un ragazzo di vent'an- 
ni e sto facendo il servizio 
militare Nel dicembre del 
'66 ricevetti la cartolina di 
chiamata alle armi, per il cor¬ 
po dell'aviazione, e fui avvia¬ 
to al Centro addestramento 
reclute Per due mesi ricevet¬ 
ti le vane istruzioni militari 
da caporali, sergenti, tenen¬ 
ti dell'esercito tsempre tutta¬ 
via dipendendo dall'aeronauti¬ 
ca) tino al giorno del «giu¬ 
ramento ». Dopo due giorni al 
miei commilitoni vennero an¬ 
nunciate le varie destinazioni 
e soltanto io, su 620 giovani, 
non ricevetti alcuna comuni¬ 
cazione Cercai di avere qual¬ 
che informazione su questo 
trattamento «particolare» ri¬ 
servatomi. mi rivolsi a vari 
tenenti, allo stesso capitano 
della mia compagnia, ma non 
mi dissero nulla di preciso. 
Accennarono soltanto al fatto 
che per me vi sarebbe potu¬ 
to essere un eventuale passag¬ 
gio dall’aviazione all’esercito 

Infine mi recai dal mare¬ 
sciallo dell’aviazione, che era 
nell'ufficio selezione, e gli chie¬ 
si esplicitamente perche mi tro¬ 
vassi ancora in quella caser¬ 
ma. senza una destinazione, 
mentre tutti gli altri miei a- 
mici erano già partiti Mi fe¬ 
ce un paio di domande, e 
precisamente- di quali idee po¬ 
litiche fosse la mia famiglia, 
e se mio fmdre era mai sta¬ 
to m prigione. Eravamo arri¬ 
vati ai « punto »* Risposi che 
i miei familiari, ed io com¬ 
preso. siamo comunisti: che 
mio padre era stato per tre 
anni. ** precisamente al tem¬ 
po del fascismo, al confino 
di Versotene fe naturalmente 
non perchè avesse ammazza¬ 
to qualcuno, o perchè avesse 
rubato, ma perche aveva una 
idea politica che non concor¬ 
dava con quella dei fascisti J. 
Ia cosa era ormai fatta do¬ 
ro 21 aiorni mi trasferirono 
in un rcgaimento di fanteria. 

Io mi chiedo perchè tl mi¬ 
nistero della Difesa mi tenga 
ancora sotto le armi dal mo¬ 
mento che sarò schedato con 
la lettera « A » (elemento as¬ 
sai pericoloso perchè attivi¬ 
sta del PCI)- se non c'era 
posto per me nell'Aeronauti¬ 
ca. non dovrebbe esserci nep¬ 
pure nell’esercito, non vi sem- 
bra ’ 

Voalio attraverso lUnìth de¬ 
nunciare onesto comporta¬ 
mento di pura marca fasci¬ 
sta ancora attuale nell'anno 
làCù. in un Paese che fa DC 
definisce libero e democra¬ 
tico. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

P.S. — Fi comunico qui di 
seautto la località del CAR 
nel quale sono stato addestra¬ 
to e il mio attuale indirizzo. 


Non gli è piaciuto 
l’articolo 

su Giorgio Galier 

Leggo su l’Unità del .10 
aprile l'articolo su Giorgio 
Gaber. firmato G F. e intito¬ 
lato «Tutti d’arrordo senza 
protestare ». In esso si parla 
con tono troppo benevolo di 
Gaber. il quale dichiara « Dia¬ 
moci del tu è nato dalla con¬ 
vinzione che piovani e matusa 
possono andare magnificamen¬ 
te d’accordo ». La realta è 
un'altra, ma Gaber è pagato 
apposta per riportare all'ovi¬ 
le della nostra società le pe¬ 
corelle beat. E poi- «Coi sol¬ 
di che ho in banca, farei ri¬ 
dere se mi mettessi a prote¬ 
stare ». A questo punto, il 
commento di G.V. diventa an¬ 
cora più irritante dell'ipocri¬ 
ta e assurda affermazione del 
cantante, che viene definito 
« sìncero e coerente ». Allora 
G V. dovrebbe parlare della 
cosa a Picasso e Guttuso, in¬ 
formandoli che Gaber li di¬ 
sapprova perchè hanno trat¬ 
to profitto dalla protesta. 

ERMANNO LIBENZI 
(Milano) 


Chiediamo Innanzitutto scusa allo 
scrittore Ermanno Libenxi (che è 
autore. Ira Taltro, di « Ragazii 
d'Uz Re'iitrnza » e » C'era una 
rolla la bomba atomica »>, se ab¬ 
biamo dovuto riassumere la sua 
lunghissima lettera, limitandoci, 
sempre per ragioni di spazio, al 
punti che si riferivano piu stretta¬ 
mente «n’argomento In questione. 
CI sembra, però, che I.ibenzl ab¬ 
bia a propria volta commesso l'er¬ 
rore che ci attribuisce, interpre¬ 
tando. nella sua comprensibile fo¬ 
ga contro il cantante, come no¬ 
stre quelle che. al contrarlo, sono 
ben precise posizioni di Gaber. Ia 
dichiarazione del cantante-presen¬ 
tatore su Diamoci de! tu viene 
esplicitamente commentata nel no¬ 
stro articolo, dove st legge infatti 
che « io show parla da solo- vec¬ 
chie idee in un recipiente nuora, 
anche f.n troppo trasparente » 
Tutta 1 impostazione del nostro 
scritto era ironica. • non a caso 
gli domandavamo. « Già. perche 
protestare’’ » 

la seconda affermazione di (ta¬ 
be- si commentava, del resto, da 
so'a. ma noi abbiamo voluto pre¬ 
cisare come la tattica del « an"auto¬ 
re cor.<;s-a nel mettere :n ridicolo, 
come dice lui. « per scherzo ». 
non «o'.o le canzoni con un certo, 
indiscutibile Impegno <1! ragazzo 
dei'a ma Gmck'. ma arche quel.e 
non « proprio di pro'es'a ». cene: 
Pietre, facendo, elee, di tutta 
l'erba un fascio, ma ben guardan¬ 
dosi. ed in questo « è sincero e 
coerer.-e ». di fare altrettanto con 
t suoi pan Forse, rileggendo 11 
pezzo dopo queste precisazior.;. con 
maggiore calma Llbenzi consta¬ 
terà che Terricolo, lungi dal dar 
rag-.o-.e a Gaber. anzi Ironizzando 
su di hit. coincide con le osser¬ 
vazioni di Liberai stesso, con le 
quali infatti, anche noi siamo 
perferamen-e d accordo. - (g r ) 


Posta dall’Algeria 

Abbiamo l'onore di chiede¬ 
re il rostro aiuto per la ri¬ 
cerca di ragazze italiane che 
vogliano corrispondere con 
noi. Abbiamo 20 anni Possia¬ 
mo corrispondere in francese. 

ANNANE SMAIL - 5 Im¬ 
passe Osmani Amar - Vil¬ 
le Haute - TIZI • OUZOU 
( Algeria 1 

BAIDI SMAIL - t, Rue 
Cham All - TIZI-OUZOU 
(Algeria). 


Era a Corinto 
l’8 ottobre 1944 
quando i partigiani 
levarono un grido: 

« La Resistenza 
continua! » 

La mattina dcll'K ottobre 
1941 l'antica e gloriosa Corin¬ 
to si era vestita a festa- archi 
trionfali, bandiere, scritte n a- 
triottiche, fiori, musiche e un 
cielo e un mare meravigliosi, 
i partigiani nell’euforia della 
vittoria dicevano che la citta 
festeggiava quel giorno, la 
dea più amata della Grecia, 
la Libertà II Peloponneso in¬ 
fatti si era già liberato dai 
tedeschi che scappavano anco¬ 
ra attraverso il continente 
greco inseguiti dai partigiani 
e da un popolo di insorti. E 
proprio quando i tedeschi ave¬ 
vano già attraversato il canale 
di Corinto, abbandonando il 
Peloponneso le truppe ingle¬ 
si sbarcarono sulla costa occi¬ 
dentale. trovai ano via libera 
e giunsero a Corinto « vitto¬ 
riose ». 

I partigiani (gli antartes) 
erano vestiti degli stessi pan¬ 
ni che per tutto il tempo del¬ 
la lotta contro l'invasore ave¬ 
vano coperto le loro carni pa¬ 
tite, logori e gloriosi panni 
con i segni ancora visibili di 
sudore e di sangue. Così ab¬ 
bigliati e con le anni tanto 
diverse di fattura, specie, ca¬ 
libro e provenienza f molte 
erano state strappate al ne¬ 
mico) li si poteva scambiare 
per ragazzi che giocavano al¬ 
la guerra, invece erano gli uo¬ 
mini dell’ELAS, l'Esercito Po¬ 
polare Greco di Liberazione, 
gli stessi uomini che osarono 
misurarsi con i tedeschi mor¬ 
tificandone l'orgoglio militale 
e costringendoli o scappare 
vergognosamente. Fra questi 
uomini vi erano molti giova¬ 
ni italiani che avevano suc¬ 
chiato il latte del fascismo ma 
che dopo l'S settembre 1943 
senza esitazione, scappando 
perfino dal fi'o spinato, prese¬ 
ro la via delta montagna per 
dar man forte tu partigiani 
contro i tedeschi, dispregiato- 
ri prima e dono l'S settembre 
della capacita al combatti¬ 
mento del soldato italiano. 
C ero anch'io nel sesto Reggi¬ 
mento Fanteria dell'ELAS at 
comando del maggiore Ba- 
zeos. Qualcuno rimase lassù, 
su quelle gelide e desolate 
montagne sotto una tomba di 
sassi; gli altri erano lì fra i 
partigiani ed il popolo plau¬ 
dente in attesa del « grazie » 
inglese. 

Ma a nome di Sua Maestà 
Imperiate Britannica e a mez¬ 
zo d: un interprete, senza 
preamboli, il generale Scoine 
fa sapere ai jHirttgiani del¬ 
l’ELAS che la Resistenza con¬ 
tro i tedeschi nel Peloponneso 
è finita e che ognuno deve de¬ 
positare le armi, tornare a ca¬ 
sa e riprendere Ir vecchie oc¬ 
cupazioni. Avrebbero pensato 
ali Alleati al ristabilimento 
delle cose interne ed esterne 
della Grecia. L’ordine non po¬ 
teva essere ristabilito che da 
un esercito regolare, quindi 
da quello inglese. 

No, la Resistenza non do¬ 
rerà finire cosi. Il sentimen¬ 
to di orgoglio dei partigiani 
prevalse e come una magica 
intesa usrì dai loro petti, con 
la severità di una parola d'or¬ 
dine. l'afjcrmazionc: « Im Resi¬ 
stenza continua ». 

Lo sanno oggi, dopo più di 
vent anni, il Re Costantino, la 
Regina madre, i colonnelli, glt 
armatori, gli agrari, i ban¬ 
chieri, e anche gli americani 
che la Resistenza greca con¬ 
tinua. E continuerà perchè i 
lutti, le distruzioni di interi 
villaggi, le deportazioni, glt 
stenti, le privazioni c la fame 
sopportati dal popolo greco 
durante la lotta di liberazio¬ 
ne. e che costituiscono il pa¬ 
trimonio spirituale e storico 
della Resistenza greca contro 
tl nazifascismo, non si posso¬ 
no dimenticare. 

MARIO PUORTO 
(Bergamo) 

Chi ha diritto 
di non pagare la 
imposta sui mate¬ 
riali da costruzione 

Nel nostro comune un fol¬ 
lo gruppo di compagni lai o- 
raton. con immensi sacrifici 
si sono costruiti ciascuno una 
propria casetta. La maggior 
parte di essi sono operai del¬ 
l'edilizia, che pagano da anni 
tutte le trattenute di obbligo. 
A nostro avviso essi dovreb¬ 
bero fruire delle agevolazioni 
fiscali fissale con la legge sul¬ 
la GESCAL. E' cosi? Vorrem¬ 
mo un chiarimento in me¬ 
nto, per porre fine una volta 
per tutte allo scandaloso af¬ 
farismo dell’ufficio delle im¬ 
poste di consumo locale, che 
mentre non sa far pagare f 
grandi evasori, pretende cen¬ 
tinaia di biglietti da mille sui 
materiali da costruzione oc¬ 
correnti per le abitazioni dei 
lavoratori 

Cordiali saluti. 

ANTONINO NUZZI 
(Massafra - Taranto) 


L'articolo 45 secondo comma del¬ 
la legge 13 maggio 1965 n. 431 
dispone che « le abitazioni econo¬ 
miche e popolari realizzate da eoo 
perative. enti e privati con 11 con¬ 
tributo dello Stato ovvero da lo- 
ioratori «bipoli o da cooperative 
di lavoratori che rerjito f coti- 
tribali alia GESCAL. tono esenti 
dali'imposta di consumo sul ma¬ 
teriali da costruzione ». 

Se le case costrutte dal lavoratori 
edili di Massafra hanno le ca¬ 
ratteristiche di abitazione econo¬ 
mica come é presumibile, essi non 
devono pagaie l'Imposta di con¬ 
sumo (dazio) sul materiali da co¬ 
struzione. Detono chiedere l'eso¬ 
nero all'uscio delle Imposte di 
c onsumo presentando una sempli¬ 
ce dichiarazione della ditta (o del¬ 
le ditte» presso cut lavorano, atto- 
stante che veruno 1 contributi 
GESCAL. Oltre alla legge sopra- 
richiamata, possono fare riferimen¬ 
to alla circo lare n. 6 del mini¬ 
stero delle Finanze — direzione 
generale ftnanu locale — del 
9 - 3 - 1967 . Protocollo 8/133. che ha 
riconfermato il diritto all'esenzio¬ 
ne per I lavoratori che versino 
contributi GESCAL. 

Od. LEONELLO RAPFAELLI 
(Deputato del PCI) 



















l’Unità / mercoledì 10 maggio 1967 


PAG. 8 / cultura 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


SCIENZA E TECNICA 


Per la prima volta in Italia le «Considera¬ 
zioni di un impolitico» di Thomas Mann 


Cento milioni di colpi sparati ogni anno in Italia 
Venticinque milioni di capi di selvaggina sterminati 


MUSICA CONTRO POLITICA 


L’opera fu pubblicata nel 1918 e deve essere letta tenendo conto della distanza storica che 
divide lo stesso Mann democratico e antifascista da questo suo » contributo alla guerra >• 


Grazie alla lodevolissima 
iniziativa dell‘editore De Dona¬ 
to e alla intelligente fatica del 
curatore e traduttore Marianel- 

10 Marianelli. vedono la luce, 
per la prima volta in Ttalia. le 
Considerazioni di un impalifico, 
pubblicate da Thomas Mann 
nel settembre del 1918. dopo 
una lunga e tormentata gesta¬ 
zione negli anni della prima 
guerra mondiale. Evidentemen¬ 
te que.st'opera non può essere 
« letta * se non tenendo conto 
della distanza storica che divi¬ 
de lo stesso Mann democrati 
co e antifascista dei grandi 
saggi e discorsi * politici * da 
questo suo * contributo alla 
guerra ». condizionato negati¬ 
vamente. nella sua genesi psi¬ 
cologica (ma meglio sarebbe 
dire « patologica *). da motivi 
protestatari e polemici (contro 
Romain Rolland e il fratello 
Heinrich Mann) e ostentata¬ 
mente nazionalisti funa testi¬ 
monianza di c germaneslmo » 
interiore). 

D’altro canto, questa distan¬ 
za è anche, per noi. una distan¬ 
za critica necessaria per far¬ 
ci cogliere nelle Considerazio¬ 
ni. al di là del contesto ideo¬ 
logico letterale, un nodo pro¬ 
blematico già acutamente av¬ 
vertito da Lukàcs. Per il cri¬ 
tico ungherese, infatti, le Con¬ 
siderazioni rappresentano uno 
slittamento nel prussianesimo 
di quella borghese etica del 
« contegno ». tipica di un Tho¬ 
mas Buddenbrook. giunta alla 
propria dissoluzione* il tradi¬ 
zionale principio della borghe¬ 
sia impolitica tedesca e della 
tedesca misere (« l'interiorità 
all’ombra del potere ») si rove¬ 
scia cosi noirattivizzazione po 
litico impolitica deH’interiorità 
al servizio ideologico del pote¬ 
re. cioè deU’imperialismo rea¬ 
zionario prussiano tedesco. Ma 
è significativo che già in Tho¬ 
mas Mann, sotto la sarcastica 
tracotanza dei suoi attacchi al 
Zivilisationsliterat democratico- 
filantropico di marca illumini¬ 
sta. si nasconda la «malinco¬ 
nia » di una poetizzazione della 
decadenza, giacché altro non 
è. questo « combattimento di 
ritirata in grande stile — 
l’ultimo e il più tardo di uno 
spirito borghese tedesco e ro¬ 
mantico — con piena coscien¬ 
za della sua vanità ». se non 
una difesa già postuma di quel¬ 
la solitaria « resistenza con¬ 
servatrice » che ancora si 
identifica con un'immagine mi¬ 
tica del germanesimo. Non a 
caso gli interrogativi con cui 
Mann conclude l’introduzione- 
preludio alle Considerazioni ci 
aprono uno spiraglio sulla re¬ 
gione notturna, squisitamente 
problematica nel senso nietz¬ 
schiano di una «evocazione» 
delle proprie contraddizioni, su 
cui è situata l’asse dell’ope¬ 
ra: « Se io stesso con una 
parte del mio essere fossi in¬ 
vece già da allora destinato a 
favorire il progresso della Ger¬ 
mania verso quello che nel li¬ 
bro viene definito, con un no¬ 
me affatto appropriato. ’’ de¬ 
mocrazia ” e che solo superfi¬ 
cialmente ha a che fare col 
diritto di voto? ». 

Per giudicare fino in fondo 

11 peso del « no » dì Mann alla 
democrazia e del suo esponen¬ 
te antitedesco, il letterato del¬ 
la civilizzazione, non bisogna 
perdere di vista il fatto che 
in Mann. « cronista e inter¬ 
prete della decadenza, amato¬ 
re del patologico e della mor¬ 
te» — come si definisce egli 
stesso — ironicamente incerto 
sul suo «diritto al patriotti¬ 
smo». agisce il rifiuto aristo¬ 
cratico-umanista alla feticizza- 
zione intellettuale della lette¬ 
ratura come strumento di pa¬ 
lingenesi sociale. la riserva 
profonda, cioè, di chi non cre¬ 
de in questa forma troppo 
facile e troppo a portata di ma¬ 
no di superamento della de¬ 
cadenza. Su questo piano il 
discorso delle Considerazioni è 
e resta, nonostante il suo tur¬ 
gore nazionalistico e antipa- 
cifista. ostinatamente metapo¬ 
litico: fl suo ideale punto di 
riferimento è quello del sen¬ 
so tragico e dell’abisso, di 
un’autointerpretazione enigma¬ 
tica della decadenza per la 
quale Q richiamo a Schope¬ 
nhauer. Nietzsche e Wagner 
evoca una costellazione preci¬ 
sa nella quale difficilmente 
potrebbero trovar posto 1 La 
garde. i Chamberlain e 1 Gobi- 
neau. 

I motivi delle Considerazioni 
sono dunque essenzialmente 
« fl risultato increscioso di un 
gruppo di problemi, l’esposizio¬ 
ne di una frattura, di un con¬ 
trasto interiore » — ed in real¬ 
tà proprio questo risvolto, co 
si dolorosamente autobiografi¬ 
co. per cui fl libro stesso ap¬ 
pare come un sogno, l’incubo 
<H una «finis musicae». del 
« progresso della Germania 


dalla musica alla politica ». de¬ 
nuncia chiaramente come la 
vocazione « reazionaria » di 
Mann, cosi diversa da quella, 
ben altrimenti autentica, di 
uno Junger. di un George e 
anche di un Bonn, sia soltanto 
la maschera di una paradossa¬ 
le polemica con se stesso. Al 
bnurqeois della civilizzazione, 
dogmatizzato nella divisa del 
letterato radical-politico Mann 
non contrappone il guerriero 
o l’eroe, ma l’esteta. o meglio 
l’atteggiamento intellettuale¬ 
decadente della « scepsi este¬ 
tica ». in cui si compie la de¬ 
generazione di quel tipo di 
« umanità » romantico borghe¬ 
se giunta, nei Buddenbrook, al 
suo definitivo tramonto. E‘ 
questa una strada diversa da 
quella della barbarizzazione 
della potenza economico milita¬ 
re che sarà propria dei mito- 
grafi deirimperialismo. anche 
se storicamente essa sembra 
incrociarsi, nelle Con:siderazio¬ 
ni. con quella di un Junger e 
di un Moeller van don Bruck. 
E’ significativo, in questo sen¬ 
so. che mentre, in Spengler, 
l’odio per il « letterato» si fab¬ 
brichi nel Wirfschaftsfiihrer — 
nel « condottiero dcU'econo 
mia » — un modello antitetico 
di « Superuomo ». in Mann il 
trascendimento nella metapoli- 
tiea. se anche si colora dei 
toni nostalgici di un romantici¬ 
smo pateticamente disarmato, 
blocca il processo di barba¬ 
rizzazione nei termini di una 
fedeltà da artista al « mondo 
della borghesia ». inteso « co¬ 
me qualcosa d'immortale che 
non puè seriamente essere 
scosso da nessun mutamento. 


da nessun progresso dei 
tempi ». 

Sotto questo aspetto, in cuj la 
« modernizzazione » del borghe¬ 
se non nel senso del bourgeois, 
ma in quello dell’artista acqui¬ 
sta un rilievo sostanziale, la 
reinterpretazione del patriot¬ 
tismo tedesco, consapevolmen¬ 
te ancorata da Mann al tema 
fondamentale della decadenza, 
non risponde più in alcun mo¬ 
do ai canoni dello stile prus 
siano caratteristico della pub 
blicistica di destra e della 
Kriegsideologìe imperialistico- 
capitalista. 

Quella delle Considerazioni è 
si una protesta armata, talora 
cosi lambiccata nei suoi cu¬ 
nicoli e nei suoi sottofondi 
da giustificare la chiave goti¬ 
co barocca in cui Marianelli ce 
ne propone l'interpretazione 
nelle sue belle pagine di aper 
tura al libro: ma è una prote¬ 
sta che diventa fatto poetico 
e non cerca l’ombra protet¬ 
trice di una metafisica in cui 
cristallizzare in mito politico 
l’ideologia reazionaria. 

E" da questo angolo di visua¬ 
le. non privo di un contenuto 
provocatorio ancor oggi attuale 
nei confronti della democrazia 
borghese, ohe bisogna collocar¬ 
ci per comprendere gli sviltip 
pi del Mann posteriore, allor¬ 
ché. liberato dalle antinomie 
in cui io mortifica il « cattivo 
sguardo » dei Mann delle Con¬ 
siderazioni. il rapporto tra cul¬ 
tura e democrazia diventerà 
nn saldo contrafforte architet¬ 
tonicamente integrato nel « co¬ 
smo della ragione ». 

Ferruccio Masini 



Thomas Mann (a destra) con il fratello Einrich, nel 1900 


LETTERATURA 


«IL GIUOCO DELL’OCA» DI EDOARDO SANGUINETI 

Una sfida alla malasorte 


Non si sa bene in quale pro¬ 
spettiva può essere stato scrit¬ 
to l’ultimo libro di Edoardo 
Sanguineli, anche se viene of¬ 
ferto alla contesa di giocatori 
che lascino rotolare i dadi e ai 
dadi intendano affidare la pro¬ 
pria sorte. Il titolo di questo 
a romanzo » è infatti II Giuoco 
dell’Oca (ed. Feltrinelli), con le 
iniziali in lettere maiuscole co¬ 
me nei frontespìzi di opere an- 
tirhe. E’ un a giuoco di sorte », 
affidato alle brusche e crudeli 
risposte dei cubetti neri a bian¬ 
chi con le sei facce numerate 
da puntini bianchi o neri, quin¬ 
di esclude — a meno che non 
si bari — ogni abilità personale. 
Inoltre, è un giuoco dell'infan¬ 
zia, quel foglio gremito di vi¬ 
gnette arcaiche disposte a spi¬ 
rale a imitazione della tortuosa 
navigazione del palmipede fa¬ 
moso per la sua dabbenaggine. 
Ci ha ammaestrati — diverten¬ 
doci — nn po' tutti: di là dalla 
cecità del caso, ri sono i casi 
della vita, rincorse di vittorie 
e sconfitte subitanee, il pozzo 
per caderci dentro e la prigio¬ 
ne, ascese e precipizi, amore e 
morte. Insomma è una proposta 
di « moralità » o discorso sul¬ 
l'Immoralità delle sorti umane 
regolate dalla forlnna. lontano, 
molto lontano dalla partita a 
scacchi, dove volontà e sapien¬ 
za ri commisurano attraverso 
geometrici rapporti di forze e 
tattiche e strategie che esclu¬ 
dono i margini aleatori die an- 


r-1 

|Arezzo | 



! pittori { 
! italiani ! 


I Domenica, ad Arezzo, nel- ■ 
la Sala di S. Ignazio, sede | 
della Galleria comunale. 
d arle contemporanea, è I 
stata inaugurata la mostra 1 
« Burri, Cagli. Fontana. I 
Guttuso. Moreni, MorloUi • ■ 
Sei pittori italiani dagli an -1 
ni 40 a oggi ». organizzata I 
dallo speciale Comitato cit-. 
tadìno presieduto dal prò-1 
fessor Renato Gnocchi, sin 
da co della dttà. e curata! 
unitamente al catalogo dai* 
I critici Enrico Crispolti e I 
I Antonio Del Guercio. I 


cora minacciano il torero nella 
corrida, o Un colpo di dadi » 
insegna Mallarmé a non aboli¬ 
rà mai il caso ». Nella regola 
dell’a ora » il caso è doppia¬ 
mente sovrano: il responso dei 
dadi si accoppia a un codice ili 
regole che rimandano da una 
« casa a all'altra, avanti e in¬ 
dietro, lotta contro l’impreve- 
dibile che solo il colpo di dadi 
immohilizza e rende definitivo 
e inappellabile. 

Ahhiamo insistito su questi 
aspetti per preparare il lettore 
a seguire (se possibile) le in¬ 
tenzioni di Sanguineli. Il libro 
richiede anzitutto una descrizio¬ 
ne. II « romanzo » è composto 
di cento e undici «quadretti e 
ordinati con numeri romani (da 
I a CXI). Per usare un ter¬ 
mine della critica d’arte, si pre¬ 
senta come un’opera figurativa. 
Sanguineli raggiunge qui. con 
mezzi banali, in virtù di un les¬ 
sico lutto abituale e di una sin¬ 
tassi semplicissima, uno stile 
asciutto e lucido, tendenzial¬ 
mente rigoroso, che in Italia è 
ancora una rarità (il confronto 
con altre opere della neo-avan¬ 
guardia e con lo stile osato dal¬ 
lo stesso autore nella sua prece¬ 
dente narrativa, può essere uti¬ 
le). Quei quadrelli, cioè, non 
sono disegnali alla brava o con 
approssimazioni dettate o * ispi¬ 
rate » dal gusto. Stabiliscono un 
rapporto didascalico con gli og¬ 
getti e non mancano neppure 
gli accoppiamenti strani dell'ar¬ 
te visiva. Sono minuziose «com¬ 
posizioni» (e ci spiare dover 
ricorrere all’altro « giuoco » di 
uno scrittore da sottobosco co¬ 
me Saponai di immagini gero¬ 
glifiche che. dato il ginoco, dan¬ 
no nell'insieme un’idea dell’in¬ 
forme. Esse invitano a decifrare 
la « moralità • che è dietro la 
* sovrapposizione * di queste 
« immagini di catalogo » (come 
avverte la dedica iniziale, dove 
ri snfgerìsce un determinato ti¬ 
po di lettura verso tutto ciò 
che ci pnò essere di frantuma¬ 
to e di giustapposto neH'altnale 
condizione deiroomo). Tutta¬ 
via. questi « disegnini » o s ca¬ 
se » portano evidentemente alla 
necessità di una interpretazione 
molteplice. I materiali che li 
compongono sono di varie pro¬ 
venienze: cinema, fumetti, pa¬ 
role incrociate, alfabeto Mor¬ 
se, cartelloni pubblicitari, cata¬ 
loghi francesi di antiquariato. 
Gli oggetti vanno dalla Marilvn 
ai cassettoni, agli specchi Lni- 
gi XV, alla croce uncinata, al¬ 
le interiezioni di prestigiosi 
eroi propriamente esclamativi 
(a oogh • e « smak » e « bang »). 
Ed è senz’altro un materiale 
« rom arretro ». Anzi abbiamo 
già un debito di gratitudine ver¬ 
so Fautore. Sia pure per giuoco, 
d dice quanto sia disperatamen¬ 
te romanzesca la vita in questa 


foresta di simboli nella quale 
si rischia di passare per diver¬ 
timento senza accorgerci dì nul¬ 
la. Se poi da una vignetta al¬ 
l'altra si compone il filo tli un 
discorso unitario (da vero ro¬ 
manzo tradizionale), questo si 
indiviilua attraverso un esame 
delle « frequenze ». ossia perso¬ 
ne e cose nominate piò spesso. 
Risulterebbe che la penna balle 
su segni eroiiri (donnine nude 
o con « le mutandine e il reg¬ 
giseno d o con « le gambe un 
po' allargate, la pancia un po' 
protesa in là »...) o su evoca¬ 
zioni macabre (bare, scheletri, 
mummie.»). L’autore stesso in 
apertura di libro si colloca in 
una « grande bara », ed è di 
là che enndure forse il suo 
giuoco ormai chiuso nell'impos- 
sihilità di abolire il caso. 

Qui più che mai Sanguineli 
forma e propone, mazari an¬ 
che ingenuamente, rapporti (o 
« giuochi o) di denotazioni-con¬ 
notazioni, secondo i suggeri¬ 
menti dilagali dalla linguistica 


Sta per nascere una nuova si¬ 
gla e sta per morirne un'altra. 
La nascitura si chiamerà ENEN 
(Ente nazionale per l'energia nu¬ 
cleare). La moritura CNEN (Co¬ 
mitato nazionale per l'energia 
nucleare). La brillante idea é 
del silenzioso ministro deli'In 
dustna. Giulio AndreottL il qua 
le. senza consultare I rappre¬ 
sentanti dei ricercatori e tecnici 
direttamente interessati, ha pre¬ 
dispose un disegno di legge per 
la «ristrutturazione» dei CNEN. 
pensando ovviamente che un mu¬ 
tamento di sigla potrebbe esse¬ 
re. se non decisivo, quanto me- 
no importante, non fosse altro 
che per la « novità ». 

Senonché. oon basta cambia 
re un nome per cambiare una 
politica. E a questo proposito, il 
caso del CNEN. o dell'ENEN che 
dire si voglia, appare addirit¬ 
tura esemplare. 

D disegno di legge delTon. An- 
dreotti. infatti, prevede anzitut¬ 
to che l'Ente nucleare avrà 
« personalità giuridica di dirit¬ 
to pubblico ». ma sarà « sotta 
posto alla vigilanza del ministro 
per l'Industria e del ministro 
per la ricerca scientifica e tecno¬ 
logica ». 0 che è come dire che 
non avrà, di fatto, nessuna auto¬ 
nomia. Ma questo non è tutto e 
non sembra neppure fl lato peg¬ 
giore della faccenda. 

D Consiglio di *amministrazJo 
ne del « mlbvo * Ente ad «Km- 
pio sarà composto del presiden- 


nella neo-avanguardia. Ogni di¬ 
segno (o segno) si carica di 
significati o di sensi nel tor¬ 
tuoso cammino (o non-senso) 
dell'oca. Abbiamo già detto ai 
lettori che tutta quest'ala della 
neo-avangunrdia italiana, su ba¬ 
si teoriche e con « poetiche » 
(se cosi si può «lire; meglio sa¬ 
rebbe dire « programmi ») im¬ 
pastate di intellettualismi, si è 
rintanata nei linguaggi allusivi. 
Il giuoco è appena aperto. Ma¬ 
gari qualche critiro letterario si 
sentirò rabbrividire. Senz'altro 
la sua è una funzione super¬ 
flua. Il giuoco si affida piutto¬ 
sto a squadre appassionate di 
decifranti eruditi, o da erudire 
sia pure per scommessa, come 
in una « critica » dantesca. Molli 
lettori esclusi dai gironi cultu¬ 
rali A e B cederanno le armi 
alle prime rase, os«ervando sen¬ 
za volerlo il « codice del giuo¬ 
co » proposto in copertina. Può 
anche dispiacere. Perché il li¬ 
bro dimostra che molte cose 
sono in movimento ali'intemo 


te, di 3 «competenti in materia 
di scienza e tecnica nucleare», 
di un c competente in organiz¬ 
zazione aziendale o in materia 
amministrativa ». del direttore 
generale delle forti di energia 
del ministero delflndustna. del 
direttore generale del ministero 
della PI per l'istruzione supe¬ 
riore. di un rappresentante del 
ministro per la Ricerca scienti¬ 
fica. del direttore generale del- 
l’ENEL (Ente nazionale per l'e¬ 
nergia elettrica). Si tratterà 
pertanto, di un orgasismo pre¬ 
valentemente burocratico ministe- 
riale. cui potranno oltretutto ac¬ 
cedere soltanto persone che siano 
di gradimento del ministro del 
l'Industria. I membri del Con¬ 
siglio di amministrazione — di¬ 
ce et pevr cause , Andreotti — 
saranno « nominati con decreto 
del presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del mini¬ 
stro per l'Industria, il co m mer- 
cio e l’artigianato ». Non solo, 
ma perché sia chiaro fin da prin¬ 
cipio che l'organo dirigente deh 
fENEN sarà un centro di pote¬ 
re nelle mani del ministro, il 
disegno di legge precisa che I 
suoi componenti « dureranno In 
carica cinque anni e potranno 
essere confermati ». 

Quanto ai rapporti dell'ENEN 
eoa I ricercatori e fl personale 
dipendente valga fl «disposto» 
dell’articolo 16 fl quale stabili¬ 
sce che « 1 singoli contratti, 
salvo derog a approvata dal Coo- 


della rirerca di Sanguinei!. Non 
solo sul versante letterario — 
quello a stile » lucido —, dove 
però pnò dar rainmariro l’ade¬ 
sione agli eccessi letterari del- 
l'oggidì, che sono sempre ec¬ 
cessi di costrizione borghese e 
non rispondono al discorso ne¬ 
cessario da risroprire nelle mas¬ 
se. Il movimento più interes¬ 
sante si manifesta sul versante 
della riflessione, anche se il li¬ 
bro vuol portare programmati¬ 
camente in primo piano una fo¬ 
sca disperazione anarchica. Ma 
il trionfo dell'enigma suggeri¬ 
sce la necessità della chiarezza: 
disporre i pezzi degli scarchi 
contro la geometria della vio¬ 
lenza. Di conseguenza anche il 
lettore va avvertito che la par¬ 
lila descritta da Sanguinrti è an¬ 
cora latta da giurare: sedo quan¬ 
do si è ancora in vita si pnò 
celebrare il trionfo della morte 
collettiva e «congiurare il colpo 
di dadi finale. 

Michele Rago 


siglio di amministrazione, si deb- | 
booo uniformare ad un repolo 
mento interno » nel quale « sa 
ranno fissati gli schemi di con¬ 
tratto tipo ». 11 bisticcio fra I 
concettivi antitetici di contratto j 
e regolamento è patente, ma ov | 
viamente intenzionale. Si direb- ! 
he. in sostanza che fon An- J 
dreotti voglia predeterminare i) 
rapporto d'impiego all'interno del- ] 
l'ENEN. senza preoccuparsi del 
fatto che una delie ragioni del¬ 
la « fuga dei cervelli » dagli enti 
statali è dovuta proprio a questa 
specie di capestro. 

A questo punto resta da sta 
b.lire se il ministro intenda per 
seguire l'obiettivo di sviluppare 
I ENEN e la ricerca scientifica 
pubblica, oppure desideri il eoo 
trario. E a sciogliere l'enigma a 
aiuta il testo del suo stesso di¬ 
segno di legge, laddove dice 
che l'ente avrà « la facoltà di 
costituire o partecipare a so¬ 
cietà per azioni (private ndr) 
che abbiano per oggetto io svi 
tuppo industriale degli impieghi 
dell'energia nucleare ». 

Ciò equivale a dire che, se¬ 
condo il disegno del ministro. 
l'ENEN (o U CNEN) finanzierà 
imprese industriali a carattere 
speculativo, mettendo oltretutto 
al servizio di queste l risultati 
degli studi e delle esperienze 
dei suoi ricercatori. Proprio co¬ 
me la Confindustria vuole. 

Sino Sebastianelli 


Andranno all'industria privata 
i soldi e gli studi del CNEN? 


Al cacciatore basta 
la buona educazione ? 

Il problema vero è quello di una legislazione razionale in 
grado di colpire gli interessi costituiti dei fabbricanti di 
armi e l'arbitrio di gruppi potenti economicamente 



Non c’è cacciatore che non 
sappia che dopo i due primi 
giorni di caccia non c’è più la 
possibilità, se non si disponga 
di fornite riserre, di riempire 
i carnieri. Eppure la caccia 
continua a entusiasmare tanta 
gente che due case editrici 
hanno iniziato pressoché con 
temporaneamente la pubblica¬ 
zione di dispense venatorie, in¬ 
titolate rispettivamente Enei- 
cIojhhIm ilei cacciatole e En¬ 
ciclopedia della caccia. 

<r Ogni domenica e ogni gior¬ 
no festivo compreso tra la fine 
di agosto e quella di marzo — 
avverte nella presentazione 
Enciclopedia della caccia — 
oltre un milione di italiani im¬ 
braccia un fucile. si cinge la 
vita con una ben fornita car- 
tuccera e va a caccia. Se. co¬ 
me è logico immaginare, eia 
semi cacciatore spara un mi¬ 
nimo di cento cartucce per sta¬ 
gione. significa che nel nostro 
paese vengono annualmente 
esplosi cento milioni di colpi. 
e chiunque viva nell'ambiente 
venatorio italiano sa come (pie 
sle cifre siano inferiori al ve 
ro. Se un colpo su quattro va 
a segno, ogni anno vengono uc¬ 
cisi in Italia venticinque milio 
ni di capi di selvaggina. 

« Facile intuire quali proble¬ 
mi sollevi una situazione del 
genere e quali e qiimili iute 
ressi vi siano coinvolti: primo 
di tutti, la necessità di man¬ 
tenere o di creare artificial¬ 
mente un patrimonio faunisti¬ 
co in grado di permettere ai 
cacciatori di continuare a spa¬ 
rare e alle fabbriche di armi 
e di munizioni di continuare a 
produrre; senza parlare del tu¬ 
rismo che dalla voce caccia ha 
tratto negli ultimi anni un no¬ 
tevolissimo nirrempnlo. 

« Stante tale situazione e le 
leggi quasi immodificahili che 
regolano l’esercizio della cac¬ 
cia in Italia, è evidente che 
l'unica possibile soluzione è 
l'educazionp dei singoli caccia¬ 
tori che nella maggior parte 
dei casi, bisogna confessarlo, 
non sono da noi che degli spa¬ 
ratori folli, ignari sia di quella 
che può essere chiamata la 
poesia della caccia che delle 
più elementari nozioni tecni¬ 
che. Da tali considerazioni, 
dalla speranza di giovare alla 
caccia e alla protezione del 
mondo della natura nel nostro 
paese è nata l'idea di una en¬ 
ciclopedia della caccia che po 
tesse avere larga diffusione, e 
quindi largo effetto, fra la 
massa dei cacciatori italiani ». 

Come dire: solleciteremo la 
vostra passione per la caccia, 
e rispetteremo gii interessi de 
gli armninlj e dei produttori 
dì turismo delle zone venato¬ 
rie. cercando tuttavia di edu¬ 
carvi in modo che siate voi 
stessi i primi ad avvertire la 
necessità di una regolamenta¬ 
zione che. evitando l’annienta¬ 
mento del patrimonio faunisti¬ 
co. conservi Voggetto stesso 
della caccia. 

Che sono senz’altro nobili 
propositi, per cui ci auguria¬ 
mo che anche queste pubblica¬ 
zioni contribuiscano a far ma¬ 
turare il problema della cac¬ 
cia. perchè possa avere final¬ 
mente una soluzione risponden¬ 
te agli interessi generali Ci 
pare tuttavia piuttosto ottimi¬ 
stico pensare che basti far la 
predica ai cacciatori 
Già vi sono cacciatori edu¬ 
cati. come a esempio il prof. 
Marco Bermond . presidente 
dell’Associazione cacciatori di 
montagna. Partecipando, il 12 
febbraio dell'anno scorso, a un 
dibattito svila caccia organiz¬ 
zato dalla Pro Natura Torino, 
disse delle cose, che potreb¬ 
bero essere prese a fondamen¬ 
to di vna legge modello sul¬ 
l'esercizio venatorio. 

Si parlava di cacce prima¬ 
verili. che. come ormai sanno 
anche i bambini delle elemen 
fari, si dovrebbero proibire, per 
consentire alle specie di ripro 
dursì In quasi tutti j noesi del 
mondo sono proibite Fa ecce 
zione solo l'Egitto. che almeno 
« ha non diciamo la faccia to 
sta. ma il coraggio civile di 
dire noi non le chiudiamo: non 
come noi. che facciamo una 
legge di chiusura al 3/ dicem 
bre. e poi consentiamo i pro¬ 
lungamenti da provìncia a prò 
vinda ». 

ìn Italia 1 3 provincie chiu¬ 
dono la caccia al 31 dicem 
bre. 19 al 31 marzo. 29 all’Il 
aprile. 3 al 17 maggio. 12 al 22 
maggio, una al 30 maggio * 
Spendiamo, osservava il prof 
Bermond. « centinaia di milio 
ni per riprodurre, per ripopo 
lare queste nostre campagne, 
e poi dilapidiamo cosi, per il 
gusto di andare a uccidere due 
tortore e quattro merli ». 

J] prof. Bermond si riferiva 
alla selvaggina stanziale par¬ 
lando di milioni per Q ripopo¬ 
lamento, chè quella migratoria 
non si pud « fabbricare » con f 
milioni, ed è appunto per que¬ 


sto che in certi paesi, come 
a esempio Cecoslovacchia. 
Gran Bretagna. Olanda. Sve¬ 
zia. Germania, la caccia alla 
quaglia è proibita anche in ait 
lunno. 

Al contrario in Italia sembra 
•nicnr poco il massacro che si 
compie con Ir cacce primave¬ 
rili. e infatti il mese scorso un 
nutrito gruppo di deputati ha 
rivolto un'interrnaazionc al mi 
nistern dell'Agricoli uva e Fo 
reste perchè si possano sposta¬ 
re ulteriormente i limiti di tem¬ 
po e ciò (testnaie) * nel rispet¬ 
to delle esigenze di natura tec¬ 
nico biologica ». 

E non è da oggi che in tta¬ 
lia le cose vanno cosi. « Io ho 
comincialo — disse il prof. 
Alessandro Ghigi al dibattito 
della Pro Natura Torino — a 
occuparmi di legislazione ve¬ 
natoria dal 1896. Il mio vrimo 
lavoro è stato uno studio su 
un disegno di legge sulla cac¬ 
cia. per dare una legge unica 
alla caccia che l'Italia non 
aveva, come non ha ancora » 
Il progetto fu bocciato, e mai 
che si sia riusciti a mettere 
insieme un testo di legge che 
tuteli l'interesse generale, che 
non può coincidere ovviamen¬ 
te con quello degli armaioli o 
degli « sparatori folli ». 

L’educazione 7 II prof. Ber¬ 
mond è senz'altro educalo, e 
come lui sono educati tanti al¬ 
tri cacciatori, tutti pronti a 
sottoscrivere la dichiarazione 


Alle numerose pubblicazioni 
suU'alluvione del 4 novembre 
1966, se n’è aggiunta un'altra: 

* Firenze del mondo » (ed. Cui 
tura. L. I 000). Essa vuol sot¬ 
tolineare soprattutto un fatto: 
l'appartenenza di Firenze — 
della sua civiltà, del suo patri 
monio artistico, dello spirito 
delle sue genti — al mondo: 
da qui. dunque, il titolo del vo¬ 
lume che raccoglie, accanto 
ad una vasta documentazione 
fotografica sulla « tragedia ». 
sentii e dichiarazioni di alcuni 
fra » più importanti uomini 
politici e di cultura. Ad una 
nota introduttiva di Giorgio La 
Pira — che mette in luce il 
valore di Firenze, quale cen 
tro di iniziativa per la pace 
— seguono calorose tcstimo 
nianze d'affetto verso la città 
del segretario generale del- 
l'ONU, U Thant (cittadino ono 
rario di Firenze) di Thomas 
Merton, del monastero trappi 
sta dei Getsemani, di Eduardo 
Frci. presidente del Cile, del 
vice primo ministro della RAU 
Sannite Okacha, del direttore 
generale della FAO Rajan Sen. 
dell’assistente speciale di J. F. 
Kennedy, Arthur M. Shlesin- 
ger, dello scrittore libanese 
René Habachi, di Philip Noel 
Baker, deputato laburista e 


dei princìpi del Consiglio in¬ 
ternazionale per la protezione 
degli uccelli, nella quale, do 
po over rilevato che t per iqno 
ronzo, egoismo, n desiderio di 
eccessivo gundatpio. l'uomo ha 
ridotto in molti paesi il nume 
ro deoli uccelli a una cifro al 
tarmante, avendo aia fatto spa 
rire dalla superficie terrestre 
numerose specie interessanti p 
utili » si afferma: « la nostra 
simpatia va rivalla a ragione 
voli disposizioni adottate in vi 
sta di aumentare il numero de 
gli uccelli che costituiscono 
selvaggina, affinchè il super¬ 
fluo possa servire sia di nutri¬ 
mento sia di oggetto per lo 
sport » 

Ciò che impedisce una leni- 
stazione razionale sono gli in¬ 
teressi costituiti, che non sono 
solo quelli degli armaioli. ma 
anche quelli di coloro clip pos 
sono praticare, grazie al de 
naro e alla compiacenza del 
le autorità, cacce di sterminio 

La forza di questi gruppi di 
pressione è stata sempre in 
coercibile p contro di essa non 
è valso finora il ragionamento 
del prof Bermond. che non è 
soltanto con la bomba atomica 
che l'uomo può rendere il pia 
neta inabitabile, ma anche con 
la distruzione degli equilibri 
naturali, nei quali rientra an 
che la soprai vivenza dei vola¬ 
tili. 

Dario Paccino 


premio Nobel per la pace, del 
presidente della Repubblica del 
Senegai. Leo poi d Sedar Sen 
ghor, del direttore generale 
deirUnesco. René Maheu, del 
vice-segretario generale del- 
l'ONU. Gabriel D'Arboussier. 
di Ekaterina Furtseva. mini¬ 
stro della Cultura doIl URSS. 
del Presidente dell'India Sar- 
vepalli Radhakrishan. di Ben 
salem Guessous. dello scritto 
re sovietico Ilya Ehrenburg. di 
André Guillabert. ambasciato 
re generale a Parigi, di Le 
wis Mumford, ex presidente 
dell'Accademia americana del¬ 
le arti e delle lettere e di Vo 
Van Ai. segretario generale 
della as.soci37.ione vietnamita 
Buddisti d’Oltremare. 

La prima parte del volume 
è dedicata alla ricostruzione 
— attraverso le foto — del di 
sastro: una ricostruzione scar¬ 
na. telegrafica, fatta di sem 
plici ma perentorie didascalie: 
come quella che dice « Ja ri 
nascita di Firenze non sarà 
solo restaurazione, perché i 
problemi aperti dall’alluvione, 
le carenze emerse, l’incubo 
delle dighe a monte della cit¬ 
tà, la prova passata col disa¬ 
stro, vogliono risposte nuove». 

m. I. 
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CANNES 


Con « Amore mio, amore mio » ar¬ 
riva la « nouvelle vogue » 


Un amore in serie come 

un prodotto da 
supermercato 


Non privo di pregi il singolare «Pedro 
Paramo» del messicano Carlos Velo 


Dal nostro inviato pagmata (che cosa non si può 

fare, aggi, con il colore e con 
CANNES. 9 lo schermo panoramico), il 
Dopo la nouvelle vague. ar- ( l<‘ale assume, per qualche at 
riva la nouvelle vogue. Le timo (o per una lunga ora e 
prime, allarmanti avvisaglie mezzo) parvenze di solidità, di 
si erano avute, lo scorso ari- concretezza, poi si scioglie nel- 
no, con Un uomo e una donna l’aria, senza lasciare nemmeno 
di Claude Lelouch (che ora è uria traccia di fumo: un vuoto 
nella giuria); ecco adesso, tra dipinto e sonoro, sentimenti 
i concorrenti di Cannes 1967, spacciati in serie, come prò 
Nadine Trintignant, esordten dotti al supermercato, e non 
te regista e moglie dell’attore il minimo sospetto di dramma, 
Jean-Louis, che di questo di vero amore, di vero dolore. 
Amore mio, amore mio è iin- Perfino il pubblico del Festival, 
terprete principale. Insieme tradizionalmente benevolo ver- 


con Valérie Lagrange. 

1 personaggi sono alla mo¬ 


da. Lui archiletto: costruisce Sl oppiatisi. 


so l’industria nazionale, ha me¬ 
scolato fischi e zittii agli scar- 


« il mondo di domani * (ma 
che domani ci stanno pretta- 


Migliori accoglienze di quel¬ 
le, piuttosto fredde, che ha avu- 


rando?); lei, all'occorrenza, to, avrebbe forse meritato — 
cantante. Indossano abiti alla al confronto — il messicano Pe 


moda: giacche di cuoio, stiva¬ 
letti, pantaloni attillati, mini- 


dro Paramo. diretto da Carlos 
Velo (soprattutto noto per il 


gonne, maglioni col collo alto, suo Torero) sulla scorta di un 
calze colorate: fanno l’amore romanzo di Juan Rulfo, pubbli- 
contro scialbi muri lisci, o su calo anche in Italia, e che ci 


materassi op: vanno al ci 
nema secondo la moda, e se 


dicono di gran pregio La vi¬ 
cenda cinematografica, come 



Charles Aznavour 
ha cantato a Roma 

Intontro con un 

«vecchio amico» 


Una perfetta mac¬ 
china per produrre 


canzoni 


La scomparsa 
di Elmer Rice 


Reduce dai recitai tenuti a NEW YORK. 9. 

Cannes (Festival del Cinema). Profonda commozione e vivo 
ed a Milano (Un successo tra cordoglio hanno destato. negli 
volgente, dicono). Charles Ai ,ie “. tl £ a ì,! m v°i£ rali | Cl e 
navourian in arte Aznavour. j deh!» scomparsa deMrammaiur 3 
cantante franco «irmene, lui ot- t go Elmer Ilice, avvenuta ieri 
tenuto anche a Roma un caldo mattina in una clinica di South 
successo, reso concreto da nu ampton. in Inghilterra, 
inerose chiamate e richieste di Un poi Invoco della clinica di 
bis E tuttavia non dilemma Southampton ha dichiarato che 
che il suo sia stato un trionfo. Llm f r Hlce si era ammalato 
E' stato piuttosto l'incontro con ^Stam.rTr'a.feo.^rtno 
un vecchio amico il quale a suo da ^ 0 \v York e diretto a Le 
tempo ci stupì, parlando in ilavre. e all’arrivo a Southamp 
modo asciutto, concreto, spie ton martedì scorso era sbarcato 
tato, di amore, eli guerra, (ri- e si eia fatto ricoverare nella 
cordiamo la nobile ballata del clinica dove ieri è deceduto al- 
film Tu non ucciderai) sve ' e ' a di 7*1 anni, 
landoci sentimenti latenti ma ^ lC 4 e ^ s . u< \ vero nome 

ai Oliali non sanavamo dora .m era Reizenstem) Sl diplomò alla 
v" f scuola di giurisprudenza dell.» 

nome. Azn«ivour era venuto a Università di New York nel 1912, 
Roma molti anni fa. quando il ma ben presto i suoi interessi ri 
suo nome era ancoia noto in concentrarono esclusivamente 
una cerchia ristretta di fans nel campo teatrale. 11 suo primo 
della canzone francese. Allora lavoro 0» Trial, scritto a 21 
ci sorpresero e ci colpirono la ann >- venne rappresentato in tea- 
sua voce opaca ma violenta co lri (,n( t ] esi 0 ( * ! New \ork. n- 
lama e cui il v.brai,, SESTfeSS 

conferiva una di ammaliata che suscitò scalpore in America 
concreta: ci colpirono i suoi descrivendo te condizioni esisten- 
gesti misurati e secchi, quel ti nei quartieri poveri di New 
suo corpo minuto che « legava » York. Elmer Rice si interessò 
con la voce e riusciva, quasi sempre di problemi sociali ed 
sempre, a trasformare una h a anc he scritto una satira dei- 


canzone in un fatto scenico. 


l’era industriale moderna con 


condo la moda parlano (ma- quella narrativa, è sospesa tra . ,, . , , , ... . . 

gari anche di politica,: ««■ il reale e l’immaginario, tra lai «ru. inquadratura del film . Amore mio amore mio » di Nadine 
siche classiche - anch’esse vita e il sogno; non per caso. I Trm,i 9 nant * presentato ieri al Festival di Cannes 

alla moda, ormai, grazie alla vi sono apposti come distico i I-- 

diffusione di massa dei dischi celebri versi di Calderon de la .. m _ 

— accompagnano o coprono le Barca. Juan Preclùdo, per esau ! Ballotti dlrOPGITl 
loro battute, dandosi il cambio dire il voto della madre mo j ■ 

con i ritmi più aggiornati. Te rente. ricerca suo padre. Pe- _ 

lefonano con telefoni bianchi, dro Paramo, tra le rovine e le II JB § ® 

ahimè, da una città sempre larve dello città di Cornala: fan- ||||A BT® $ 

alla moda come Parigi a una tasmi sono, infatti, le donne che I II 1^1 #1 I fW IBI 

che potrebbe esserlo, come egli qui incontra, e che a pez- 1 IMI Ww! '4*1 M %■ B 

Aizza; la quale, oltre tutto . è zo a pezzo ricostruiscono la /o* 

a due passi da qui: e gli enti sca storia del genitore. Pedro _ m ■ gm 

del turismo hanno pur le loro Paramo ha dominato, con Va- __ __ _ JL 


esigenze. 


stuzta e con la forza, le genti 


A distanza di tanti anni Az T,le A(i(ìm ° bachine (1923). ed 
A distanza di tanti anni Az- h rìevocato la „ rande depres . 

navour ha perduto, con il sa- , ione economica tra le due 

pere della novità, anche quella guerre con «V. thè peonie (1933). 

timidezza (vera o costruita che Scrisse anche due romanzi pub- 

fosse) con la quale egli riusciva blicati nel 1930 e nel 1937. 

a stabilire una comunicativa 

con il pubblico. Diremmo che --—- 

il mestiere ha giocato un hrutto 
scherzo all'autore della Bollò , » mm 

Balletti all'Opera Uì: Ann margret 

poetiche, perfetta macchina per • \ _ 

|| II 1 produrre canzoni, incalzanti. CI 0 $005010 

I I mm 4% MM 4% V 1 0% «ÌH troppo simili per taglio e mo- r 

IBRIDI Vili I ■■li mento d’ispirazione, lntendia ■ 

mjm « Ck iL CT ili moci. Aznavour un cantante (| LOS VCOOS 

di grande levatura, un autore 

_ geniale ma forse troppo cere . V p r ,(. „ 

_ _„ J.. _ Si br.de Diffìcile trovare in lui Ann Margret si è sposata ieri 

IfAIITI AnUl momenti di autentica commo- a Las Vegas con l’attore Roger 

mm la ■ ■ | ■ | ■ ■ ■ ■ R zione. di abbandono, di gioia. Smith. Nel dire il fatidico « sì >. 

W I I L| U|| 111R R ^| E’ una tensione continua. Char- la bella attrice, che indossava 

les non racconta quasi mai del- una minigonna molto « mini ». si 
le storie, comunica soltanto del- f commossa ed è scoppiata in 

Presentati con successo « i quattro tempera- 

• l fnmmr» pinti * vpt^d Ann Margret — che ha venti- 

menti» di Hindemith, «Le Jeune Homme et 7i 

la Mort » su. musiche di Bach e « La follia di JS? è™ 

flrlanrin » Hi PAtracci è più teatrale, più umano). E aveva divorziato nel 1965 

uilaliuu Ut retiao)l se p ure canzoni come l ragazzi Appena due mesi fa Ann Mar- 

della guerra o come Irene han- 8 ret ® Smith avevano rotto il 
Si è avuta all'Opera, ieri, la I di Patrassi ha ritrovato (ma non no il pregio della autentica poe- * oro ndanzamento per motivi che 
serata ballettistica dei vent anni, l'aveva affatto perduto) un tini- s ; a nonché deìl’imneann civile non s 9fl° . mai res ’ J? 


il/a la storia, qual è? Lui del circondario: nè terre nè 
ama lei. lei ama lui. Sono femmine gli hanno resistito, e 
liberi e allegri. Però adesso la stessa Rivoluzione è stata 
lei, Agathe. è incinta, e non da lui presa a gabbo. Pure, 
vuole dirlo a lui, Vincent, per quell’uomo potente e prepoten- 
«on guastare il clima della te è stato vinto dal destino, in 
loro unione. ■ L'ultimo vveek- almeno due occasioni: la mor- 
end. che trascorrono insieme, te del prediletto figlio Miguel 
finisce male. Agathe torna (l’unico da lui riconosciuto, tra 
nella metropoli, si distrae in j tanti, e che ne aveva ere- 
compagnia d’uria sua amica ditato Je m di seduttore) . 
totalmente scema. Vincent sod- . . .. c 

disfa i desideri di un’altrui ln tmm ^a scomparsa di Su- 

moglie, cretina che non vi sanci - so ^° e Qh abbia 


. • « t| |« . ociaia uauuuniiLU uci vcm uiuu 

. citta, la sola eh egli abbia La serata dei vent’anni fa. Pei 
davvero amato, orbata a sua due terzi, cioè, una serata re 


le storie, comunica soltanto del¬ 
le sensazioni (e in questo senso, 
noi che fummo critici verso 


è commossa ed è scoppiata in 
lacrime. 

Ann Margret — che ha venti- 
sci anni — è al suo primo ma- 


T-. « 1 , . > . . oci unni — C CU CHIÙ 1/1 tute# IIIU- 

Becaud. dobbiamo riconoscere trimonio> mC ntre Smith è già 
che « monsieur 100.000 volt-» è stato sposato con l’attrice austra- 
più vicino al sentire comune, liana Victoria Shavv, dalla quale 
è più teatrale, più umano). E aveva divorziato nel 1965 
se pure canzoni come I ragazzi Appena due mesi fa Ann Mar- 
della Guerra o come Irene han- 8 ret e _ Smith avevano rotto il 


serata ballettistica dei vent'anni. l'aveva affatto perduto) un tini 
La serata dei vent’anni fa. Per bro straordinariamente suggesti 


dico: niente di importante, aavvCro amalo, orbata a sua due tenu. cioè, una serata re vo. Qui à 

dimoile Anche la Gravidanza volta del giovane amante, e trospettiva. dato il seu 

j- . - - oravmanza ,. , Si comincia con 1 quattro tem- forza inveì 

di Agathe si risolte da se. P r di più concupita dal pa- paramenti di Hindemith: un « te- I una nuova 

tramite un aborto naturale. I dre. Al termine del pellegrmag- ma con variazioni ». per piarne di Orlando. 

problemi che la realtà pone q io. tra spettri e'voci d’altre- forte e orchestra d'archi, risa- li guerrie 


vo. Qui Milloss ha anche lui 1 J- . v 

dato il segno della sua estrosa n tonsensl P 01 ” 'cechi 


_• __ non sono mai siali resi iiuu. 

sia. nonché dell impegno civile. rIconciliazione |, ha condotti di- 

Aznavour ha ricevuto i maggio reamente al matrimonio. 


vengono annullati, con un di (omba _ Juan tT0Va la nel , 

Zte sfìncZZo r*»: « P*”- 

di nuovo, riprendono il loro ^9' QCCQ 9^ e come una libera - 
rapporto negli stessi termini zione le coltellate ferali di uno 
di prima. dei suoi molti bastardi. 

Tutto ciò non appartiene al- Opera singolare, e che de¬ 


si comincia con 1 quattro tem- forza inventiva, raccontando in quadretti come Tu ti lasci an- ^ 
paramenti di Hindemith: un «te- una nuova coreografia la stona dare o per i brani del reperto ? 
ma con variazioni ». per piarne di Orlando. rio di un tempo come II faut > 

forte e orchestra d’archi, risa- li guerrieio ama Angelica. An- savoir. Naturalmente, anche s 


tomba, Juan trova la pace nel- !^ n C t> a { 1 r J. n v^ f * £ el,ca se ., Ia con Medoro per j recenti successi, ma non 

..... ... , , ^. che Balanchine presento a New. (un capellone). Orlando iiiiikizju- n nc n segnati Ha ima niiì tradì 

l aldilà; l edro, dal proprio can- York la sua invenzione coreogra- sce: Astolfo gli riporterà il scn- a . aS P s ^^ na . a un ? p , !. 


fica su questa musica gaia e bril- 


sce: Astolfo gli riporterà il sen¬ 
no dalla Luna. 1 tre momenti 


tante: una ginnastica geometrica sono spiegati dal canto di uno 


zinnale tematica: si parla di 
Come è triste Venezia e della 


e simmetrica, spesso dinoccolata storico: il baritono Renato Ce- Bohème, alla cui calorosa ac- 
e morbida, che vent’anni fa man- sari, bravissimo e divertentissi- coglicnza contribuiva anche la 


la vita, e nemmeno al cinema: nuncia, nel bene come nel ma 
è il mondo delle riviste di le < « travagli di una lunga pre 
moda, della pubblicità, della Porazione. Pedro Paramo s’in 


Opera singolare, e che de - dò in visibilio il mondo della dan- nio, imbacuccato conVè dal Man- j notorietà derivante — qui da 
nuncia, nel bene come nel ma- za - I eri - ,a prima volta il corpo z ù in un acconciamento tra l'ar- . no j _ dalla versione italiana 
le. i travagli di una lunga pre- dib?»® , si a5 c L n ’?r‘^'f S a Ì co J ^:ÌL l ^ roc _ co , ati f ren . U ™ interpretata dalla Cinquetti. 


fotografia ben tagliata e im 


Daliah Lavi 


e mamma 


le. t travagli di una lunga pre- caico e u rarocco arrenassimo interpretata dalla Cinquetti. 

par azione, Pedro Paramo s’in- SraJSST 8 ^ V0Cal ' la Aznavour, attore, poeta, can- 

serisce comunque civilmente appassionati!), si è preferito fer- Eccellente il corpo di ballo e tante, musicista, sta forse ce- 


serisce comunque civilmente appassionati!), si è preferito fer- Eccellente il corpo di ballo e tante, musicista, sta forse ce- 
uella linea della cultura messi- rnarsi ai vent’anni, i vent'anni fa. j probi goo isti: Amedeo Amai io dendo alla routine? Il suo gira- 
cana e. ancor prima, spagnola, che sono parecchi, anche per un ( u n Orlando superlativo nella fol- re per il mondo, seguito da un 
Prolissità e scompensi di tono balletto di Balanchine. Il corpo le smania amorosa): Elisabetta provvidenziale pianoforte con 
ne incrinano il risultato coni- ^i ballo, però, è uno splendore Terabusl (un Angelica da far j] quale egli rinnova continua- 

plessivo: e la visualizzazione ai ^ a T S so 'iTpuntf sriistichef U mente f U proprio repertorio, gli 

certi momenti onirici sembra t .nalinconìco » Alfredo Rainò: i rubacuori stiaonlmariamente in- *l oca forse dei brutti scherzi? 
cedere alla capacita evocativa « sanguigni » Giulia Titta e Man- casato); Alfredo Rainò (Astolfo); Musicalmente (e adesso nschie- 
c/ie possono avere le semplici ro Maiorani: il « flemmatico » Maurizio Ventiliti (Rinaldo). remo davvero il linciaggio) Az- 

parole scritte, quantunque la Giancarlo Vantaggio e la « col- i Si dovrebbe appiccicare, in navour si ripete, resta legato 


La Tcherina 
al Maggio 
nel ballo 
«Excelsior » 


certi momenti onirici sembra 
cedere alla capacità evocativa 


da esso le punte solistiche: il faggio (un Medoro capellone c 
«malinconico» Alfredo Rainò: i rubacuori stiaordmariamente in- 
« sanguigni » Giulia Titta e Man- casato); Alfredo Rainò (Astolfo): 


LONDRA 9 fotografia in bianco e nero — ,e ^f a * Diana Ferrara 

* v- ». - j . i ,, . .... I òli rn hallnltn (lOi 


j qualche angolo del teatro, una ad uno standard che. persino 


Daltah Lavi, la bèlla attrice spesso di lampante bellezza — , L a,tro , balIcU ”. dei ventanni bella targa, in memoriadi questa nell'organico orchestrale, rive 

± rrrv's» 


la una maniera. Appollaiato su 

e JL CaS T TT I ha r . 550 r0a - Non tr °PP° ine- -SÙ& — * oitre deve°ben figurale fi èSbuK I uno sgabello. Aznavour ha solo 

al mondo i*i b.mbo di tre ehm e ve. gli attori, a cominciare da che darci l’emozione e la gioia Ferruccio Scaglia, direttore di . giocato sulle luci, senza inven- 

qaa * , - L>11,ah H* vl C qe . é John Gavin. originario del Mes- di essere qui a contargli l’età sul orchestra. Non succedeva da lun- rioni sceniche di rilievo. Anzi. 

■nneaTa /i 3 m nrw/i a ruvvearats ■ . .. . .. . 



sposata da un anno, è ricoverata 


■Tunr colica tondinese/^mentre s,co - ma P er « ua,che tem P° « rop, ? one ’ ? na ." ato 

*1 ima c.mcajoixiifiese. mentre . Hollutrood - e si vede ammirare il prodigioso Jean Ba 

il marito. John Siillivan. dì 2\ 1110 a nonyirooa. e si iene. , n persona. lui che nel 194< 

anni, e ad HoII>Tvood. U bimbo A flnan Csuìnlì presentò a Parigi il balletto comi 

■ara chiamato Rouven. eAygeo 9avlOII nrimizia 


groppone, ri ha dato quella di ghissimi anni che in uno spetta- diremmo che quella della finale 
ammirare il prodigioso Jean Ba- colo di balletti avesse e mante- della Bohème era talmente con 


Juan Capra a Roma 


Tra i pennelli 
e la chitarra 


bilée in persona. lui che nel 1946 nesse e imponesse una sua pre¬ 
presentò a Parigi il balletto come minenza il fattore musicale, so 
una primizia. litamente così trascurato. L'ele 

E’ adesso una « cosa » maca- ganza e il garbo impressi dallo 
. bra. Un giovane (che sarebbe Scaglia alla partitura di Hinde 
ancora il Babilóe) viene visitato mith (ottimo al pianoforte Io 
da una bella donna e preso so- spicco solistico di Gino Diamjin 
prattutto a calci in bocca._ La ] a pienezza fonica tirata 

fanciulla c la _ morte. Costringe fuori dalla Passacaglia di Bach 
il ragazzo ad impiccarsi, poi se Respighi e. soprattutto, la ‘ rie 
lo trascina appresso sin tetti e chezza e la compattezza ntmico- 
tra i comignoli. In questo bai timbrica nelle quali sono risalta- 
letto volano troppe sedie da un j e j P infinite preziosità petrassia- 
capo all altro della scena (bella, ne: son questi 1 pregi largamente 
I è di Georges \\akhevitch) e si sufficienti a configurare nella par- 
fa troppo fracasso. Il piano re- fecipazione di Ferruccio Scaglia 
golatore di un cimitero della dan- j a componente primaria dello 
za ne ba già previsto la sistema- spettacolo e del suo successo. Un 
zione nel loculo tal dei tali, ma successo vivissimo — ripetiamo 


stimata da infastidire. 


I. S. 


^ *: 'i' ju. 


era bene che Roma (il balletto 
è per noi una novità) avesse an- 


— con applausi a scena aperta. cervini a q 

e al «ermine della serata. rulUma Un pubb|i „ 

na dei rùturi «OTt'anni nania ^ e °S ra ^ ca dai mangiari 
na dei futuri ventanni centrj de „ a cu]tura italiana, il 

dover indirizzare 1 ! «gusto» cui 
Erasmo Valente turale dei giovani, sono stati t 

maggiori prob'emi che il Teatro 

_ Stabile dell’Aquila ha affrontato 

e risolto per potersi affermare 
J*l I II Teatro dell'Aquila, ha detto 

lUaiIO iCCITQI in una conferenza stampa tenuta 
_ a Genova il suo consigliere dele 

'flnffDHlflnA gaio Lunario Fabiani, si è creato 

'******"l*" 1 *^ un proprio pubblico dando vita 

«a , JlLL ad 003 ‘P 0016 di consorzio tra 

Marta ADDO venti Città che costituiscono un 

comprensorio «capace» di sei- 
PARIGI. 9 mila abbonati. Intorno allo Sta- 


Conferenza 
stampa dello 
Stabile 
deirAquila 


E* tornato in Italia, ospite del 1 
Folk Studio di Roma, il p.ttore 
aleno Juan Capra. E’ tornato ! 
a dipingere ma anche a canta ; 
re. Perche Juan Capra, come j 
molti sanno, lascia spesso da 
parte 1 pennelli e .mpugna (si. i 
impugna) la sua chitarra dalla ì 
quale trae ritmi nervosi, come I 
quello della cucca (la danzi t 
nazionale alena) o de! cachtm 
bo. Nel Cile. Juan aveva studia 
to con Violetta Parrà, la grande 
cantante rivoluzionaria alena 
che ha raccolto un canzoniere 
vastissimo, di lavoro e di lotta. 

Juan Capra canta dei legnai»» 
li che vanno lungo i fiumi con 
le chiatte, canta dell'omicidio 
dei pampmas. all'inizio dei se¬ 
colo (Canto alla pampa, la 
terra triste... ed al borghese ba 
gnato di sangue operaio, come 
una stimmate di maledizione), 
canta della donna dei fonditore j 
che sta suU’usao ad aspettare 
il marita Da] suo corpo asa ut 
to scaturiscono vibrazioni che 
dònno forza al canta k> rendono 
tagliente come una spada o in¬ 
fuocato come una pallottola dì 
fucile. Juan i veramente uno 
degli interpreti più genuini del 
Malore del Cile di oggi. 



che quest’altro rudere. La miis.ca — speriamo -- dei vent'anni fa. 
— stride il contrasto tra 1 azio- e j a pnma dei futuri vent’anni 
ne coreografica e l’azione fonica $ MiUos. 

, - è una Passacaglia di Bach. _ w ■ . 

trascritta da Respirili. La fan- CràSIÌÌO V3l©n?€ 

» ciulla — in minigonna — dal cal 

) rimbocca facile, è però la bravis j- 

sona Ciaìre Sombert. non la Na 

thalle Philippart che ventuno an AnnliniflìtA . a .!a«i1 
m or sono fu la partner di Ba ApplftUdltO FeCltil 
bilée. fertcggiatissimo. , I II* 

La serata si è completata con DirOlldCl 110110 

un omaggio ai ventic.nque anni r w 

fa di Goffredo Petrassi. Cioè il I _ 

con il balletto La follia tTOrìando. Gl 1910110 ADDO 
composto tra il 1ÌH2-43, e nel 1947 atomi a 

a Milano (nel 1959 a Roma) pre- _ _ rAltlui. 9 

saltato da Aurei M. Milloss in Come^ annuricmnfiv)^ nei giorni 
una apprezzata invenzione coreo- scorsi. Marta Abba è tornata su«- 
grafica. Questo balletto è stato ^ scene, dopo anni di wenza 


Come annunciammo nei giorni b,] e dell'Aquila - ha soggiunto 


scorsi, Marta Abba è tornata su'* 
le scene, dopo anni di assenza 


Fabiani — ruota un pubblico 
piuttosto tradizionale, composto PARIGI 9 

per l'ottanta per cento di gio Ludmilla Tcherina (nella foto) 
vani studenti, le cui preferenze nell’annunciare alla stampa 

teatrali sono, per ora, indirizzate francese che si esibirà al *Mag 



rifatta La musica è sempre P° r un , « reatal * p.randeliiano per l'ottanta per cento di gio 
quella (affascinante, d'un buon che si è svolto a Parigi, nel sa vani studenti, le cui preferenze 
tempo antico), ma riacquista una >°ne deil Hote. De Gail.iffet, orga teatrali sono, per ora, indirizzate 


tempo antico), ma riacquista una >°ne dell Hote. De Gail.iffet, orga teatrali sono, per ora. indirizzate 
inuova ebbrezza con le favolose e ruzzato dal’lstitu'o italiano di verso una produzione tradirlo 
i calde invenzioni scenografiche e cultura per commemorare U oen naie Tenuto conto del pertico 
costumistiche di Giacomo Man ««imo anniversario della nascila lare pubblico al quale si rivolge. 


i costumistiche di Giacomo Man '-esimo anniversario della nascu 
' zù. Sono talmente belle che sen del grande dammaturgo sia 
! z’altro (così successe per l'Edipo liano. 


verso una pronazione iraamo ^ fiorentino ». ha avuto parole 
naie Tenuto conto del pertico I Z ' „ 

lare pubblico al quale si rivolge. £ V ! C ° 6 < iP l ° n ^ ^ ^ 

lo Stabile ha fissato un prezzo Fvcelsior. che ella interpreterà 


l’altro (così successe per YEdipo liano. medio di biglietto, per quanto ri i a Fifcnze, nella parte dello 

re e per la Storia del soldato di L'esibizione della Abba è stata guarda i giovani, che non supera « Luce » del progresso, opposta 
Strawinski), c’è da giurare che salutata da caldi, prolungati ap le ottocento lire, per raggiungere all'oscurantismo. « La musica 


I l'illustre scultore non abbia mai plausi. 


le mille per i non più giovani dì Romualdo Marenco - ha 


• sentito e conosciuto questa musi- Marta Abba replicherà U suo Accanto al teatro di prosa, io detto la danzatrice _ ricorda 

' ca di Petrassi. Eppure, in queste « recital » il 2» giugno, giorno Stabile aquilano « cura » un tea- -..r,. rHTmhnch • 

scene, cosi chiare e fantasiose, della nascita di Pirandello, t tra di «animazione», molto ai ri - 

quasi un soffice bassorilievo scoi- Fauglia. in provincia di Pisa, più giovani, che nello scorso l affresco che essa anima t m- 
! Dito nel rosa e nel celeste di nu- dove sua sorella ha fondato un anno è stato invitato al Festival genuita ai un quadro del doga- 


vole senza pensieri, la musica I Centro pirandelliana 


Intemazionale di Bucarest. 


mere Rousseau ». 


Stridii 


saìiii 


LE OCCASIONI PERDUTE 

— TV7 continua a petdere mol¬ 
te occasioni, e si direbbe che 
le perde volontariamente, dal 
momento che la scelta dei te¬ 
mi viene tuttora compiuta, nel¬ 
la maggior parte dei casi, con 
criteri giornalisticamente vali¬ 
di: per quest'aspetto si proce¬ 
de sempre sulla scia del feli¬ 
ce inizio di stagione che tut¬ 
ti notammo nel novembre scor¬ 
so. Ma, compiuta la giusta scel¬ 
lo, i temi vengono spesso elu¬ 
si nella sostanza o trattati in 
sordina 

Il numero di lunedi sera ci 
ha offerto addirittura un pic¬ 
colo campionario di queste oc¬ 
casioni perdute. La più grave 
« caduta * ci è parsa quella di 
Enrico Nassi ed Ennio Loren- 
zini nei servizio sui Krupp. La 
grande holding industriale-fi- 
naziarta posseduta dalla fa¬ 
miglia Krupp si è trasformata 
di recente in società per azio¬ 
ni: e l'avvenimento - per nul 
la eccezionale, ma anzi « tipi¬ 
co *: la medesima trasforma 
zione ha subito, di recente, an¬ 
che /'«impero » dei Roihschild 

— invitava a tin’ana/tsi, sia pu¬ 
re necessariamente parziale, 
delle trasformazioni che il si¬ 
stema capifa/isfico sta attra¬ 
versando. Il processo di con¬ 
centrazione, la necessità di co 
tossali investimenti, il ruolo 
decisivo del capitale finanzia 
rio, determinano la rapida 
scomparsa del capitalista «mo 
varca assoluto »: ne consegue 
una sempre più diffusa com 
penetrazione tra capitale e so 
cietà civile e politica, una sem 
pre più estesa sottomissione 
di tutti i processi sociali alla 
legge del profitto. Gli autori 
del servizio di TV7 hanno elu¬ 
so completamente questa ana¬ 
lisi e. anzi, hanno distorto il 
senso dell’avvenimento, affer¬ 
mando che T* abdicazione * 
parziale dei Krupp aprirebbe 
un processo di « democratizza 
zione » e moltiplicherebbe le 
possibilità di « controllo » da 
parte dei sindacati La parte 
più valida del servizio è ri 
sultata, così, quella dedicata 
all'analisi del passato nazista 
dei Krupp: ma sul ruolo dei 

« monarchi » in questo dopo¬ 
guerra, nella Germania federa¬ 
le, s’è detto poco e male. 


LA TRAGEDIA DI BANDINI 
— Anche col servizio d'aper 
tura, di Gino Rancati, sul tra 
gico incidente di Bandivi a 
Montecarlo TV7 ha perduto urta 
occasione. Rancali era stato 
inviato al Grand Prix per rac¬ 
cogliere materiale sulla pre¬ 
parazione della corsa: si tro¬ 
vava, quindi, nelle migliori con¬ 
dizioni per offrirci una crona¬ 
ca puntuale (e forse obietti¬ 
vamente rivelatrice) dei prece¬ 
denti dell’incidente. Il primo in¬ 
cidente del corridore durante 
le prove; lo stato d'animo e 
di nervi di Bandini nelle ore 
precedenti la corsa: l'almo 
sfera nel box della Ferrari du¬ 
rante il Grand Prix. quando 
si è avuta coscienza che il pi 
loia era stanco: ecco alcuni 
degli elementi sui quali il ser¬ 
vizio di Rancati avrebbe po¬ 
tuto offrirci una documenta¬ 
zione preziosa di prima mano, 
valida anche per un generale 
discorso di costume sul mon¬ 
do delle corse automobilisti¬ 
che. E alcune immagini che 
abbiamo visto ci hanno con¬ 
fermato questa possibilità. Ma 
Rancati ci ha sottoposto sol¬ 
tanto immagini mute, a volte 
solo in funzione di colore (la 
vestizione di Bandivi), giun¬ 
gendo perfino a riferirci lui i 
brani di dialogo connessi alle 
varie sequenze. Non abbiamo 
udito una sola parola di Ban¬ 
divi o dei tecnici: solo un paio 
di battute di Margherita Ban- 
dim sulla paura delle mogli 
dei piloti (e. ancora una vol¬ 
ta, abbiamo avuto la immedia¬ 
ta conferma di quel che il ser¬ 
vizio avrebbe potuto essere). 
Ma la TV i forse diventata 
una lanterna magica? Che sco¬ 
po si sono proposti quelli di 
TV7? Il commento di Rancati 
era sinceramente commasso: 
ma il servizio ha rischiato di 
risolversi in un necrologio an 
ticipato — proprio quel che si 
sarebbe dovuto evitare. 


IL « MARE NERO » - E. in 
fine, occasione perduta, in par¬ 
te almeno, anche il servizio di 
Aldo Rizzo (collaboratore Ci- 
fariello) sul « mare nero ». 
cioè sulla questione del petro¬ 
lio versato m mare, volonta¬ 
riamente o no. dalle petrolie¬ 
re. Qui. in verìttà. abbiamo 
ascoltalo alcune interviste in 
teressanti e abbiamo visto al 
cune immagini documentarie 
efficaci: ma il servizio è sta 
to meno circostanziato e me 
no critico di quanto avrebbe 
dovuto essere e si è omesso 
di collegare il discorso sul 
« mare nero » a quello, più ge¬ 
nerale, deWinquinamento del 
le acque da parte delle indù 
strie . Eppure, questo è un fi¬ 
lone che TV7 ha più volte son 
dato: perchè se n’è dimentica¬ 
to proprio lunedi sera? Sono 
queste le occasioni, come ab¬ 
biamo scritto altre volte, at¬ 
traverso le quali il settimanale 
televisivo può organicamente 
approfondire un argomento. Ma 
forse si temeva di dover at¬ 
taccare le « negligente indi/ 
ferenza » dei governi che han 
no « facilmente accettato la 
legge del massimo profitto », 
come ha scritto, proprio a pro¬ 
posito del « mare nero », Le 
nouvel observateur? 

0 . C. 
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Totò nel negozio 

del parrucchiere (TV 1° ore 21) 

Il telefilm che viene presentato nella seconda puntala 
di c Tutto Totò » sl Intitola c II tuttofare » e deriva de 
un vecchio < sketch » che 
Totò interpretava nella 
vista « Bada che tl man* 

» scritta da 

nel 1949 In collaborazione w|||p|| 

con Michele Gatdierl. Qui 

Totò veste I panni di un ^ 

disoccupalo, disposto a fa- 

re di lutto pur di guada- RP^Ìg|É| 

gnarsi II pane. Capitato, f* 

alla fine di parecchie di- ' ^ 

savventure, nel negozio di ' / 1 

un parrucchiere per slgno- U , «V 1 

ra, costui ne combina, ov- v . ^' Ti. ~ '/JI J 

de. Accanto a Totò recita l [ m 

Gisella Soflo (nella foto). ' f - i)3 : R 


L’imputato del 
Titanio (TV 2“ ore 21,15) 


La tragedia del « Titanlc », il transatlantico inglese 
che affondò nel 1912, durante II suo viaggio inaugurale, 
trasportando con sè negli abissi marini 1517 passeggeri 
(dal disastro si salvarono soltanto 690 persone), è stata 
più volle oggetto di spettacolari rievocazioni, anche sullo 
schermo. Proprio la tragedia del Titanio è al centro del 
teledramma di Gian Francesco Luzl « Pollice alzato? 
Pollice verso? » In onda stasera. Luzl, tuttavia, non si 
è avvicinato alla vicenda per sollecitare la facile emo¬ 
zione del telespettatori: protagonista del suo teledramma 
è lord Bruco Ismay (interpretato da Andrea Checchi), 
l'azionista della compagnia di navigazione proprietaria 
del Tifante, che sl trovava a bordo del transatlantico e, 
stranamente, si salvò. Ovviamente, contro Ismay si 
appuntarono sospetti e accuse: e proprio di questo si 
occupa Luzl nel suo lavoro. Nella foto - una scena del 
teledramma. 
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Chi ha paura di 
Sahin? (Radio 2" ore 21,10) 


Esistono ancora nel no¬ 
stro Paese genitori che ri¬ 
tengono « pericoloso » far 
vaccinare i propri figli con 
il Sabin contro la polio¬ 
mielite. Il fenomeno (che 
all'inizio «appariva piutto¬ 
sto diffuso: e non si di¬ 
mentichi che lo stesso go¬ 
verno si decise assai tar¬ 
divamente a introdurre il 
Sabin in Italia, per non 
danneggiare precisi inte¬ 


ressi finanziari) è oggi li¬ 
mitato ad alcune zone: in 
queste zone appunto Rino 
leardi ha condotto una in¬ 
chiesta per accertare le 
origini della « paura del 
Sabin ». Il programma ha 
evidentemente uno scopo di 
educazione sanitaria: ma 
non è detto che leardi non 
sia riuscito a sfruttare 
anche gli spunti di costu¬ 
me che il tema offriva. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


8,301 

12.30 
16 ,— 
17 — 

17.30 

17.45 
18/45 
19,15 

19.45 


2 TELESCUOLA 
13 CORSO SPERIMENTALE 
MOTOGIRO D’ITALIA 
PER I PIU' PICCINI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE - Difendiamo la vita 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

TUTTO TOTO’ . Il tuttoferà 
MERCOLEDÌ' SPORT 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18.30-19 SAPERE - Corto di innata 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 POLLICE ALIATO? POLLICE VERSO? - Dja t«rrpi di 
Gian Francesco Luzi 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio- ore 7. 8. 
10. 12. 13. 15. 17. 20. 23 - 
6.35 Corso di tedesco . 7.10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8.30 Le canzo¬ 
ni del mattino - 9.07 Co¬ 
lonna musicale . 10,05 Un 
disco per l’estate - 10,30 
Radio per le scuole - Il II 
trittico - 11,30 Antologia 
operistica - 12,05 Contrap¬ 
punto . 13^3 Sempreverdi 

- 14 Trasmissioni regio 
nali - 14.40 Un disco per 
l’estate - 15.10 Zibaldone 
italiano - 15,45 Parata di 
successi - 16 Per 1 piccoli 
. 16.30 Giornale di bordo - 
16,40 Corriere del disco - 
17,20 Piccolo conceno jazz 

- 17.45 L'Approdo * 18.15 
Per vot giovani - 19,15 T. 
scrivo dall’ingorgo - 19.35 
Luna park . 20,15 La voce 
di Wilma Goich - 20,20 Or¬ 
feo, di Claudio Monteverdi 

- 22^0 A lume di candela 

- 23 Oggi al Parlamento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore S.30, 

7.30, M0. 9,30, 10,30, 11,30. 

12,15, 13,39, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 2230 . 633 Colonna 
musicale . 7,40 Blliardlno 
. 830 Pari e dispari - 8.45 
Un disco per l’estate - 9,12 
Romantica - 9.40 Album 
musicale - 10 Mademoisel¬ 
le Docteur, dì Roda - 10,13 
I cinque Continenti - 10,40 
Corrado fermo posta - 
1135 Viaggio in Scoria • 
11,42 Canzoni degli anni HO 


- 12,20 Trasmissioni regio 
nali - 13 Canta Tony Ben¬ 
ne» - Il Jukebox - 14,45 
Dischi in vetrina . 15 Mo 
tisi scelti per voi - 15,15 
Rassegna di giovani esecu 
tori - 1535 Musica da ca¬ 
mera - 16 Musica via satel¬ 
lite - 1638 Ponte radio * 
17,05 Un disco per l'estate 

- 1735 Per grande orche¬ 
stra - 1835 Classe unica - 
20 Colombina Bum - 21 Co¬ 
me e perchè . 21.10 Chi ha 
paura di Albert Sabin?, do¬ 
cumentario . 2130 Crona¬ 
che del Mezzogiorno - 2130 
Musica da ballo - 22.40 
Benvenuto in Italia. 


TERZO 

Ore 930 Corso di tedesco 
- 10 Musiche operistiche - 
1030 Rossi, Hotteterre • 
Schenk - 11 Beethoven • 
Brahms -12.10 L'informato¬ 
re etnomusicologico - 1230 
Il violino di Niccolò Paga- 
nini - 13,05 Concerto sinfo¬ 
nico dir. da Zubin Mehta - 
1430 Mezzosoprano Marga¬ 
ret Lensky - 15.10 Musiche 
di Vivaldi . 1530 Musiche 
didattiche - 16.13 Musiche 
di Henri Pousseur - 17,10 
violinista Salvatore Accar- 
do . 1830 Musica leggera 
. 18,45 Piccolo pianeta - 
19,15 Concerto di ogni se¬ 
ra . 2030 Interpreti a con¬ 
fronto - 21 Processo a Bau¬ 
delaire . 22 II giornale del 
Terzo - 2230 L’alto Medioe¬ 
vo - 23 Musiche contempo¬ 
ranee - 2339-23.49 Rivista 
delle riviste. 
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PAG. io / sport 


l'Unità / mercoledì 10 maggio 1967 





Nel « retour match » delle semifinali della « Mitropa » la Fiorentina parte da —2 

Stasera rimonta viola 
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Gli » azzurri » eliminati 
nonostante la vittoria 

Italia-Spagna 3-2 
al torneo dell'UEFA 


.".fs :x:;h 444Y , ? 


ITALIA : Vecchi ; ISTANBUL. 9. no «lontani in Italia 

Bussolari, Cartel; GII Ju»l«>rcs a/zur- Sarà un mesto ri- 
Marchelll, Turone , ri sono riusciti ad ot- torno al confronto 

ZanibonI* Novellini Intere la prima vii- con la vittoria (ex 

Bnocl Ventoratn Mn. '° rla *> *" rnP '’ l'UIISS) 

Bonci, yenfuralo, Mo- l’UEFA battendo la ottenuta ncll'edl/ln- 

ro, Solfanelli* Spaglia per 3 a 2 do- ne tirilo scorsi» an- 

SPAGNA: Fellcla- po una partita assai no: ma del resto era 

no; Espildora, Planai, c«|iiillbraia e coni- previsto che «11 a/- 

Bilbao, Aranbarrl battuta come «limo- zurri stavolta non 

Mena; Chlva, Olalz, stra to stesso putì- avrebbero potuto fa- 

». *, . . ' tcsttlo finale. re molta strada 




'W 




(orla al torneo del- aerino con l’UIISS) 
l’UEFA battendo la ottenuta tiell’edi/io- 
S paglia per la’ do- ne dello scorso an- 


contro il 
Trnava? 


Il secondo tempo sarà teletra¬ 
smesso in diretta 


Stasera a Glasgow 

SCOZIA - URSS 

(con 7 uomini 
del Celtic !) 


Dalia nostra redazione 


Mena; Chlva, Olalz, «™ *" s . , |’ sso pUM ‘ «vreitnero potuto fa- FIRENZE, 9. 

Atenzl, Igartua, Pia- c La prima 6 * vittoria avendo° G a U lizzile- Sulle ali del successo ottenuto, piuttosto fortunosamente, a Napoli, 

tas. dicevamo ed anche lezionato una situa- la Fior enllna ospiterà domani sera a « Campo di Marte * (inizio 

ARBITRO* Haud- l'ultima perché aven- «tra linosa, tutta di ore 21) I cecoslovacchi dello Spariate di Trnava nel retour-match 

. ’ . . do perso sia con l’In- giovanissimi, che po- della semifinale della t Mitropa Cup ». La partita (sarà diretta dal- 

BCTi. Rhllterra che con la tra farsi valere nel l'austriaco Babauczek) si presenta assai interessante e difficile per 

t.mnn. «tee* P C| n I 0 r!‘f llnlm nrfirnmèn' ri«. ,,r °‘i» ‘ ° p ° av ? r 1 « viola » che dovranno rimontare I due goal subiti nell'» andata ». 

turato! al 3V Novet- S»à eliminati prù esperienze ecPSS “ r " i A Trnava I fiorentini si trovarono di fronte a una squadra mollo 

lini a 38' Atenzl fri ma ancora dell’in- Alle semifinali si agguerrita e abile nella manovra, una formazione di tutto rispetto 
gore)* nella ripresa'* contr ° con ,a s P a * sono qualificate te se- anche se, come ricorderete, i ce- |- 




leggio finale. re molta strada 

I.a prima vittoria avendo Gulluzzi se- 
«licevatno ed anche lezionato una squa- 
l’ultiina perché aven- «ira nuoia, tutta di 
do perso sia con l’In- giovanissimi, che po- 
ghilterra che con la tra farsi valere nel 


ma ancora dell’ In- Alle semifinali si 
contro con la 8pa- sono «lualiHcate le se¬ 


gna: cosi concluso 11 glicini unzioni: Tur- coslovacchi segnarono il secondo tini. Ferrante. Brizzi: Hamrin. 




• .1 III t il P"”* ^ J » «wiimuii ■ («uvmi ntw-iuiii. ■ in - 

1?. Novellini, al girone eliminatorio cliia. L'RSS. Francia 


W Planai 


gli azzurri tornerai!- * e Inghilterra. 


L’ADDIO 
ALLO SCI?] 


goal a pochi minuti dalla fine Merlo. Brugnera. De Sistì, Cliia- 
firazie a un banale errore della rugi. 


difesa gigliata. 




SPARTA K TRNAVA: Gcryk: 


Ma a parte gli errori coni- Dabias. Majernik; Jarabek, Ha 


messi dai fiorentini resta il fat¬ 
to che in quella occasione i ce- 







Sulle strade della Sicilia 


Domenica si cono 
la Targa Fiorio 


Il «mondiale» di sci 
Killy debutto con la 
Porsche 

PALERMO. 9 

Piloti, direttori sportivi delle 
più affermate scuderie del mon¬ 
do, tecnici, esperti, noti espo 
nenti di case automobilistiche, 
di società petrolifere, giornali¬ 
sti specializzati, fotografi, hanno 
già raggiunto Pa.ermo in vista 
della prossima edizione della Tar¬ 
ga Florio che si correrà il 14 
maggio. 

Mentre la complessa macchina 
organizzativa, affidata a dirigenti 
dell'Automobil Club di Palermo, 
è in movimento per la migliore 
riuscita della manifestazione, sul 
circuito delie Madonte t piloti pro¬ 
vano il percorso di gara, t settan 
tadue chilometri della p;ù vecchia 
«d affascinante competizione a t- 
tomobilistica del mondo. 

In particolare già «la parecchi 
giorni stanno provando il percor¬ 
so i conduttori della équipe delia 
Regie Renault, la squadra che 
parteciperà c<vi cinque vetture: 
quattro prot«>tip> ed una M 1300 
sport; i piloti «Iella Ford France: 
Henry Greder e Guy Ltgier. Clan 
dio Mag.ioli e Marco Crosma già 
vecchie conoscenze del circuito 
madonita. lutti piloti «iella squa 
dra Lancia HF «die saranno al via 
con le affermate Fulvia 1.3 e nu¬ 
merosi piloti di note sinidene 
nazionali ed estere tra t quali il 
romano Enzo Bozzetti della Sei 
tecoUi e Gigi Tom masi, che fa¬ 
ranno debuttare alla Targa le 
nuove Abarth 1000 sport-prototipi. 

Hanno raggiunto Cefalù anche 
i piloti dell'Auto Delta che faran¬ 
no esordire in Europa le nuove 
Alfa Romeo « 33 ». le rosse due 
Stri che hanno segnato il ritor¬ 
no ufficiale dell'Alfa Romeo alle 
competizioni automobilistiche. 

E atteso «oltre l'arrivo m Si¬ 
cilia «Iella Ferrari P4 che sarà 
pilotata da Ninni Vacca rela e 
da Lodovico Scarfkvtti. Non è tm 
probabile che «iella stessa spe¬ 
dizione faccia parte anche la 
Dino «iella Nart, afft«iata a; gio 
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W' • ~ MILANO, 9. # 

* * La decisione di Carlo Senoner di abbandonare definiti- 0 

, , vamenle l'attività agonistica è stata confermata stamane 0 

“ dagli organi della Federazione italiana degli sport invernali 0 

i quali hanno precisato che il campione del mondo di sta- 0 

|KjÉ^ ^ÉiiÉiÉP^PI Ioni speciale ha comunicato ufficialmente agli organi fe- 0 

-- dcrali la sua intenzione di abbandonare lo sci senza for- ^ 

, nire alcuna spiegazione della sua decisione. Ciò significa ^ 

']*<r * ovviamente che Senoner non parteciperà alta « preparazione ^ 

preolimpica » e conseguentemente alle Olimpiadi invernali 0 

del 1968. Secondo gli ambienti federali Senoner sarebbe sfato ^ 

— indotto alla rinuncia dal desiderio di dedicarsi atta famiglia da poco formata e di ^ 

• attendere senza particolari ansie la nascita del primogenito. Egli si dedicherebbe inoltre ^ 

0 all'insegnamento dello sci. Proposte in questo senso gli sarebbero pervenute anche di recen- 
0 le dagli Stati Uniti. « Negli ambienti della FISI — è stato precisato — la notizia del ritiro • 

» di Senoner è stata appresa con dispiacere. Considerato comunque che si tratta di un • 

" dilettante, viene precisato, non ci sarà che da prendere atto della decisione, sia pure con • 

• rammarico ». Questa « presa d'atto » dovrà assere fatta dall'ufftcto di presidenza nel corso 0 

• della sua prossima riunione nonché della Commissione tecnica detto sci alpino, parlico- q 

• , larmente competente. La versione della Federscl sul definitivo ritiro di Senoner e sulle ^ 

0 ragioni familiari che lo avrebbero determinato è stata però smentita dalla moglie, del 
0 campione. Appreso l'annuncio degli organi federali, e conoscendo i grossi motivi di • 
m attrito esistenti fra Senoner e la Federazione, abbiamo voluto sentire anche l'altra • 

’ campana. Cosi abbiamo telefonato a casa Senoner a Selva Valgardena. Carletto era ad 0 

• Ortisel e ci ha risposto, gentile come sempre la moglie. « Abbiamo letto che Carlo intende 0 

• finirla con lo sport e che uno dei motivi alla base di tale decisione sarebbe rappresentato 9 

0 dal bambino che lei sta attendendo... ». m j 

0 La signora ci ha risposto con una allegra risata: « Evidentemente c è chi ne sa più £ 

0 ili ine in una questione tanto riservata. Smentisca pure la notizia. E aggiunga anche che, • 

_ ammessa e non concessa una decisione definitiva di mio marito a quanto si va dicendo. • 

® essi non ha assolutamente origini di carattere familiare». 0 

• E noi di rincalzo: « Quindi la notizia è tutta falsa? ». 0 

• « No — conclude la signora — un fondo di verità esiste. Ma. se mio marito si coni- ^ 

• porta cosi avrà le sue buone ragioni. Certamente, l'ultima parola su questo argomento, _ 

0 deve ancora essere detta. Vedremo a novembre, alla ripresa degli allenamenti sulla neve ». ® 

0 Quindi, corri abbiamo scritto ieri, il caso non è chiuso ed esistono motte probabilità • 

_ che il campione sia presente a Grenoble. • 

La lotta per la retrocessione al centro della serie B 

Pisa e Livorno nei guai: 
riustiranno a salvarsi? 


coslovacehi apparvero assai mec. Kabat. 
superiori ai < viola » non solo ARBITRO: Babauczek (Ali.), 

per manovra di gioco, ma an ■ • 

che per grinta e tecnica indi- LOrlS V»IUIIIr!l 

viduale. Insomma. a Trnava 1 
* viola » si trovarono di fronte 
una squadra molto superiore ad 
ogni loro aspettativa ed è per 
questo che Chiappella, dopo il M • 

successo riportato contro il Na- frP/VllfPffl 

poli, ha preferito fermarsi nel ■AwljiPiwif* 

«ritiro» di Acquapendente con _ 

! la speranza di far trovare ai tlAI* m MOttiìP 

suoi atleti la migliore eoncen- litri I fili Cri 

trazione. ■ 

Per questo «match.» molto at- ttOl Frinii 

teso dai giocatori della Fioren- fltrf I tlilff 

tina. 1 quali ambiscono a dispu- 

tare la finale, e anche dagli ,,, , . , , UDiNt, 9. 

sportivi viola, l’allenatore spe- . v j? ,osl annunci funebri con tan- 
ra di poter schierare la forma- 0 dl marca da ^°. 110 »-egolamen- 
zione titolare ed è per questo sono apparsi m molte vetri- 

che Hamrin. Merlo e Pirovano. "•: dl ese ^‘ 2 ‘ pub ‘?!ì cl d f' centro 

i tre e viola » che non hanno pre- friulano di San Vito al Taglia- 

so parte alla gara di Napoli, si ™ en, ° “ 1 5 UI « if osi sono divis 

trovano da lunedi ne! « romitag- ' n 1I 9ra , n parte * r f simpatizzanti 

g.o» di Acquapendente, dove ? el,a du . ven, “? e interisti - con 

hanno proseguito la preparazio- * 1 . scri **® *'9I ?” 10 7 maggio 

ne ginnico atletica. Purtroppo, a . e ore # al Comunale di To- 
nonostante le misure precau/io- l' no ’ , con , J c t onfor ‘ ì arb, ‘r al ' ® 

nali prese da Chiappella. sem- ! ass . i , s,e " radai , su “’ f Ppassionat., 

bra che Pirovano non sia anco- J 1 noto dell" Interi (.1 nome dei¬ 
ra nelle migliori condizioni fisi- la squadra scritto a caratteri cu- 

che per un incontro di questa b.lall) ha subito un duro colpo a 

importanza. ap f ra de,la 'Juventus'' ». « Fieri 


gara (Brunovsky), Kruseckj; 
Faras. Kravarik. Kuna. Ada- 





r «AV-*': ^ -».v 

l -y % S * ___ 

ta 


w 


ne di esercizi pubblici del centro 
friulano di San Vito al Taglia¬ 
melo — I cui tifosi sono divisi 
in gran parie tra simpatizzanti 
della Juventus e interisti — con 
la scritta c il giorno 7 maggio 
alle ore 17,26, al Comunale di To¬ 
rino, con I conforti arbitrali e 
l'assistenza dei suoi appassionati. 


«i >* < 

v v * , _ v ' ' ** 
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la squadra scrìtto a caratteri cu- *iOSirO Servizio 

bitalì) ha subito un duro colpo a GLASGOW 9. 

r r :ucc e :»o'^ r La ^ PCF Ja C0PP.^def 

- si legge ancora nella necroto- Campioni contro liner c al 


Ma torniamo all"incontro ili 
domani sera. 11 sekvionatnrc 


nonostante le misure preeauzio r, mo ' : , con . c . on,or . arbl . a i .. e - - '* ♦ ' 

nali prese da Chiappella. sem- (assistenza del suoi appassionati, 

bra che Pirovano non sia anco- •• mito «eli Interi (il nome del- Nnetrn «servizio torniamo all'incontro ili 

ra nelle migliori condizioni fisi- ' a *S“ a J: a «JJ''^° un a ^ cu a r-, vcr nw n domani sera. Il sele/ionatore 

che per un incontro di questa bitall) ha subito un duro colpo a GLASGOW, 9. sovietico I-iknsrm ncr ponto suo 

imnnrtan»-» opera della "Juventus"». «Fieri , ... soi teueo j.iKitscin per etimo siiti 

P . ' del successo della loro squadra Ld , f ‘. G pG 'ì. T C , , , a . , ha annunciato la seguente for 

Nel caso che il terzino titola- _ sj , egge ancora nella necroto . Campioni contro liner e al mnz|one: j ascin; Afonin. Da 

nostX,^L r r ’ C nt r ±H? 9 ta-g» iuyentlnl ne danno l'an- centro dell interesse deg l am- nilov; Vnm „in. Schcslernev. 


r , ' am - ’ ne "„ no ” aia ’ 1 Questo sfogo del simpatizzanti “ arn^ ^nWn organizzati- si vene i uiian presente 

questa sera si sono allenati sul ^elfa squadra torinese ha fatto Vd . L rosso slorzo organtz/au rn j a f ol - m n/.tone migliore, enti 

terreno del «Comunale», sotto s ti Z zire non pochi tifosi interisti, v0 * n a ^( ) P cr cercare gli aerei ]’ un j ca eccezione costituita dal- 

a luce artificiale. j qua || hanno preannunciato, al necessari per trasferire a Li- i’- issenza dc | ccn tro avanti ti 

L’allenatore Malantisky. dopo momento opportuno, la loro ■ tre- sbona i 12 mila tifosi clic si toJare Banishevski colto da un 

aver precisato che l’unico dub- menda vendetta ». sono prenotati per il viaggio. a itn rpr , Hi -ìnnendieiti» 

^iano^clJ^M'nnmfni Kt Intnnto vit,ne attcsa co ” Comunque è diflkile elio la 

iSS sono H^re Brunì *- nazionale sovietica riesca a con- 

skv. ha aggiunto che la sua ,a Partita con 1 Inter. la prova trastare il passo agli scozzesi- 

squadra scenderà in campo con *1 cbp * a nazionale scozzese (coni- perchè i sovietici hanno ric«» 

il fermo proposito di vincere || ®ÉI'£lìf'SÌt prendente sette giocatori «lei mmeiato da poco il campionato 

l’incontro. Malantisky dopo aver ” Celtic) disputerà domani sera, nazionale mentre gli scozzesi 

fatto intendere che sarebbe sua | ff _ « con inizio alle 20 contro la na- s j trovavano al culmine della 

Irli avvi 1 Ano p nn » ria fa 11 «V n t **1 Al ■ I AA Atf A AA 1 


aver precisato che l’unico dub¬ 
bio riguarda il ruolo di centro^ 
mediano e che gli uomini in bal¬ 
lottaggio sono Hagara e Brune- 
skv. ha aggiunto che la stia 
squadra scenderà in campo con 
il fermo proposito di vincere 
l’incontro. Malantisky dopo aver 
fatto intendere che sarebbe sua 
intenzione schierare Hagara 
centro-mediano, ha proseguito 
dicendo che nonostante a Trna¬ 
va la Fiorentina abbia perso, 
deve essere considerata una 
squadra molto forte e pericolo¬ 
sa. L’allenatore ceroslovacco ha 


Il percorso 
della torcia 
olimpica 


zionale sovietica. 


forma c sembrano attraversare 


CITTA* DEL MESSICO. 9. 11 1,11 

«La torcia olimpica» dei Calhog. Lavv. Lcnnox. Gli u«» 


La formazione scozzese sarà un «magic moment» come di 
la seguente: Simpson; Gemmel, mostra la qualificazione «lei 
McCreadie; Murdock. Me Neil!. Celtic per la finale della Cop 
Baxter: Johnstone. Wallace, Me pa dei Campioni, come confer 


ma l’ingresso in finale dei 


concluso dicendo che il camno « La ,orc » a olimpica» dei '"T. T o- t» .4 

di gioco del « Comunale » è fra Giochi del 1968 seguirà la rotta mini del Collie sono Simpson. Rangers nella Coppa delle Cop 

i migliori che abbia calcato nel- di Cristoforo Colombo verso il Gemmel. Murdock. Me Neil!, pc e la recente vittoria della 

la sua carriera di giocatore, e nuovo mondo. Traverserà l'Atlan- Johnstone. Wallace e Lennox: nazionale scozzese suU’Inghil 

augurandosi che il « match » ri- *'co a bordo di una nave da guer- tra i convocati per la naziona- terra campione del mondo. 


\ vv *«. 


Mmm 


? « v - .v- 


Successo di gran prestigio del ve a ben poco, enorme essendo te. e piuttosto fortunosamente smesso in diretta dalla TV. con 

Mtxlena che è riuscito a far ca- il distacco che divide il Modena Impegnato a Livorno, difatti, il inizio alle ore 22 Ijc «quadre sì 

pitolare la capolista Sampdorta dalla Sampdoria e dal Varese. Varese ha visto le streghe, ben- presenteranno in queste forma- 

per la terza vòlta in questo suo II Modena ha voluto con questa chè la squadra labnxuca sia ziooi: 

»_:_Tl s-wtfk rnHAPÌA cìrviifìeirA et n rAcf rotta a n 


suiti un buon sDettacoIo spor- ra spagnola. La torcia sarà ac- pQj c j SO nn anche Clark e I sovietici d’altra parte non 

rivo Per questo incontro Io Sta- cesa sul rP ® n te Olimpo, nell anti- Chalmers (pure essi del Ccl hanno grosse velleità, affron 

tisass s rs«2£s£r« *éa!s; ’r• ì*»™,.’* 

viola ha stabilito i seguenti prez- a Genova, a bordo di una nave Cf>r >tro I URSS ma saranno si- * c mc ua probante coll.m 

zi: poltroncine L. 4000: tribu- greca, e quindi salperà per Fiso- atramente in campo a Lisbo ( to. come un incontro di pre 

na ronerta L 2-Ó00: Maratona la di San Salvador, nette Indie na. parazione per gli impegnativi 

L. 1000: cune L. 400. Il «econdo occidentali, dove Colombo toccò Infatti l'allenatore «lei Col- match da citi saranno attedi 
tempo dell incontro sarà tra- terra. tic ha eia annunciato la forma- in seguito, nor cui il rixullntn 


vittoria significare che tra le stata costretta a battersi pres- FIORENTINA: Albertosi: Ro- il « CIO » e le 25 federazioni spoe¬ 
tante «leiuse classificate alle spai- socche m dieci uomini per un gora. Pirovano (Diomedi): Ber- * live parfec»panli alla gara. 


trionfale campionato. Il Mode- vittoria significare che. tra le stata costretta a batter 
na aveva veramente affilato le tante «leiuse classificate alle spai- socchè in dieci uomini 
armi per questo confronto, ed ha le delle capoliste, merita maggior infortun o a Masealaito. 


E' stato inoltre annunciato che z j one por il match con l’Inter: 

ì Ì ., d °nu rl Jrj Simpson: Provan. Gemmel; 

televisivi delle Olimpiadi del Mes- _. ,, ... . 

sìco saranno divisi equamente fra Murdock. Me NedK Clark, 

.. _. _ . — _ . _ lnhnctnnn WaII'iaa 


na. parazione per gli impegnativi 

Infatti l’allenatore «lei Col- match da cui saranno attesi 
tic ha già annunciato la forma- in seguito, per cui il risultato 


Johnstone. Wallace. Chalmers. 
Auld. Lennox. 


interesserà ben poco 

John Cfark 

Nella foto: SZABO e PONOMA- 
RIOV in allenamento. 


KILLY 


Tennis a Roma 


vinto meritatamente, con una stu considerazione, e forse con questa Fate caso a quanti risultati 
penda refe di Rognoni che, uni- vittoria ha anche messo t*ia se- sorpresa si è assistito domenica: 
tamente a Franz ni. è stato il re- na ipoteca sulla conquista del t’Arezzo che va a vincere cla- 

gLsta della squadra. terzo posto. morosamente a Potenza, il Ca- 

Successo di prestigio, abbiamo Delta sconfitta della Sampdorta. tania che batte il Palermo alla 

«ietto, perchè ai fini pratkri ser- il Varese ha profittato solo in par « Favorita » rompendo erta tra 

dizione di decermi, ti Padova che 

__ esplode inopinatamente contro la 

Regg.na. n Savona che non riesce 
a dÒmare l’Alessandria, e si fa 
imporre ti pareggio m casa. 


I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


Per Pietrangeli 
esordio facile 


imporre ti pareggio ti casa. ORIZZONTALI: I) tl responso 

Questi risultati hanno avuto la degli dei; 7) antica marca d'auto; 
loro pratica ripercusscne. ec- II) li consumano i soldati; 12) re 
cxrzt'on fatta Der TAIessandna che dei Longobardi: 14) precede il 
fanalino era e fanalino resta, giorno, il mese e I anno: 15) scar¬ 
sezza più speranze. Ma guardia- so - iHsuffìcnenteMe’ cattive mal 
mo i! Catania: uno sprmt formi- 'aste; IO calendario da taioio. 
. ... __ 18) il primo pronome: 19) e pre 

«iabt.e. se si pen>a che appena <^^<1 dall’andata; 21 ) n<xne d'uo- 


CRUCIVERBA 


qualche mese fa sembrava tra 


22) iniziali di Albertazzi: 


le maggiori indiziate per La re- 23 ) si sgrana tn chiesa: 24) c’è 
trocess:one. Il mento «Iella squa- quei di mare; 25) il diavolo; 26) si j 
dra di BalLacci. dunque, emerge defalca dal lordo; 27) un mezzo 
con chiarezza, però diciamo pure di trasporto: 28) famoso rivolu- 
che è stata favorita da quella zionario francese: 29) la musa 
incertezza <*e ha attanagliato ia della stona: 30) ti compianto di¬ 
maggior parte delle squadre per rettore del nostro giornale, 
mesi e m«st, e ancora molte ne 

cene avvinte. E se ne è giovato VERTICALI: 1) quello dei treni 


vali MlArmitwii Ferri mando D,e E ro5i « sorprese nella se- verelli (II.) 7-5, 6-1, 7-5; Holtcek Roche (Ausi.) h. Sziksay (Ung.) pernio l'A rezzo, appena ha tro c esposto nelle stazioni: 2) conta 

teli e loia zio Caouano Anche conda giornata dei Campionati (Cec.) b. Montrenaud (Fr.) 6-3, 6-3, 6-2, 6-6; Rodriguez (Cile) V ato una squadra .n disarmo milioni di abbtxiati; 3) nota cor 

wsr aLera si attOTd^La ; n*iode i ^’^azionali di tennis di Ro- 6-1, 7-5; Guzman (Ecuador) b. b. Mc Millan (S.A.) 6-1, 3-6, *4, QJJ ; C most^di essere il Poten- d.gliera amencana; 4) duecen. 

per stasera si atten«le la. mode. „ a: ,, suda fn cano Qrysdale e Lewandiwsky (Poi.) 6-1, «, 6-3; 6-2, 6-2; Mulligen (IL) b. Cor- « tonno romani; 5) d cuore dei bota: 

sovietico Metreveh sono stati Pietrangeli (IL) b. Brown (N. ne job (Ole) 6-1, 9-7, 9-1; Fra- F h,-,,,,* h,: -, «lve-àt E 6) circolo parrocchiale; 7) osso ! 


(Ecuador) b. 1 b. Mc Miliari (S.A.) 6-1, 3-6, 3-6, quale mostra di essere il Poten- 

« € « 4 M ■ - ( # A m A A» - - « _ * 


Sotì Wiil H U e Mike sòence e ma: 11 sudafr icano Drysdale e Lewandiwsky (Poi.) 6-1, 6^3, 6^3; 6-2, 6-2; Mulligan (IL) b. Cor- 

bSJito si èaD^rrS e^Jean il ?ov,et,co Metreveh sono stati | Pietrangeli (It.) b. Brown (N. ne job (Ole) 6-1, 9-7, 9-7; Fra- 

aaudTKiLy dmoSi del man eI,m,nati al lor< > esordio. Per il z*L) 6-1 6-1. 6-2; Crolla (II.) b. nulovic (4ug.) batte Metreveti 

V"” 0 ® XvlA*y. vdinp.uie in^i rrslD tiittn St p rumo I _.J idaiii mnert a « / « • a _ 


fittnali'&a Be*nard Cahier 50 anNO e un&nc- 

c^ Kriily ga 

reggia su un circuito automobili p P etrangeli che ha liqui- 
stico e certamente costituisce io 11 neoozelandese Brown. 

esordio «lei giovane « camp*onis Maioh e Tacchini hanno supe- 
simo «iella neve ». il quale ne. ra, °. •' tunKih.itte'vfo rispettiva 


u .»icuc»cu soiiu Siavi | r'ieirangeu (li.; a- wruwn «r.. nejon teme) •-!, J-t, 9-f; Fra- p eh? salve-à 7 E Circolo paiTOCCntaie; f) OSSO 

eliminati al loro esordio. Per il Zel.) 6-1 6-1, 6-2; Ciotta (It.) b. nulovic (4ug.) batte Metreveli nrevi del torace: 8 ) noto personaggio 

resiti tutto s, e svolto come pgourad (RAU) per assenza; (URSS) 6-3, *3, 6-6; Capezza sioòTed Affidarsi Vqaalsiasi tl- lirico: 9) lo è un braccio: 10) va- 

prensto. L australiano Roche. Leju, (URSS) b. Carmichael (Fr.) (IL) b. Sun boi (RAU) rinviata po di calcolo PrèmdetVIn esame rietà di cipressi; 13) un segnale 

vincitore dei[edizione dello scor- p.*. ; Separ (Jug.) b. Pantani (IL) domani; Chanfreau (Fr.) Bow- ^ Nw^a: stava marciando da trasmesso daUa radio a intervalli 

so anno si è imposto all ungbe- 7 S 44 . pj c kens (USA) b. rei (Ausi.) 64, 6-3, 64) sospesa qualche tempo con una discreta , re 8 °! ar ‘* 15) nome di donna; 

rese Sziksay in tre facili set co- Marsano (IL) 6-6, 6-1, 61; Jo- P«r l'oscurità; Bravo (Cile) b. regolarità. s*era portato al cen¬ 
si pure P.etrangeh che ha Itqut- yaoovirh (Jug.) b. Taylor (G.B.) Oiysdale (S. Africa) 3-6, 4-4, tro «iella classifica, sgrafftgnan 

dato il neoozelandese Brown. ^ M, M, 6-1; Gasiorek (Poi.) 6-2, 6-3, 6-1. do punti di rapina anche fuori 



17) un mollile casalingo: 19) ar- 
r,c-c da lavoro per barbieri: 201 
ha bisogno del medico; 21 ) Io 
*ono i poeti co.ne Dante; 22) utr 
mo politico e letterato francese: 

23) squadra di calcio madrilena; 

24) nome di donna: 25) sette¬ 
cento romani; 26) segue il tic; 
28) nota musicale. 


SOLUZIONE 


■mi ez (oz ’DDa 
(cz terejv (t-g t|eoH if7. :i»J 
CD (ZZ tjmujos (ij :eje|eui <oz 
romsnu (61 toue-vip (;j teuuajej 
(cj rotJBJO (cj taq (01 tope (6 
toiuef) (g touuats (r totuoicjo <g 
:«o (9 ■ JJD (k tópuv (C ’oip 

-vj (Z toiJCJO (I : monna A 

'Btcatjv (OC 
loq.”) (62 Dhjbiv (82 tuonuea (ig 
tnjej (92 rotuomap (ej :jeui (k 
touesou (zz '-VO (?Z ’-otJ3.\es (12 
:oujo)u (61 tot (81 loueprp (i[ 
:a r j ( 9 j tajuouca (cj lippe (h 
: ueyiy (21 ’.iaueur (n -ì^ 
(l tojooejo (i WIVINOZZIUO 


simo della neve». .1 quale ne. u ‘ nZI r™ 

gin, di ,pp<™ d« ™ S , „ è „ K«o ?n ^,’ a » ' ' 

sicurato, nel campo «Je:lo set dieci ^zoke. Ecco ri. ultati 

trofei • intemazionali rivelandosi SINGOLARE MASCI 


b. Grani (G.B.) p.a.; Di Mattec SINGOLARE 
(II.) b. Novlcky (Poi.) M, 6-2, lavkova (Cec. 
6-6, #6, 63; Casigliano (IL) b. p.a.; Pericoli 


6-3, 6-1. do punti di rapina anche fuori 

SINGOLARE FEMMINILE: Vo casa. Oggi, dopo la sconfitta su 
vkova (Cec.) b. Gran» (Aro.1 bita a Verona Irete del redivi- 


(Cec.) b. Gran» (Arg.) bita a Vei 
ricoli (IL) b. Williams vo Nuli!). 


si trova nella stessa 


Korotkov (URSS) 6-1, 6-6, 5^7, 6-4; (G.B.) p.r.; CTNeil Lehane (Ausi.) posizione «le.icata del Livorno. 


sei 9*c uro euE amt e 
tbico abbu.uo rw VENTC 9 
ousznEOE cen 

G«ja«.lEuuoi»UF*ECji> . 

bus N lm ante S 


SINGOLARE MASCHILE: Co» Courcol (Fr.) b. Blizard (Ausi.) b, Spinoza (Fr.) 6-1, 6-2; Durr E il Pisa? Pesante sconfìtta a 


—UT 

U HO^vS 

^EHTiTI/ L 


Questo E’VBoPttJostmwy ) 
U3 OMO 0 . 6 MQM «OSCO J 

COtST 2 tO« — 

'- 7 r n./un 6 O 0 c\ 

\ il ( ecuivanooe 
' 2)1 \ CHE AB&Ul Ma 

. VISTO./” ^ 


f ET COME Sfi VOteS5E*\ 
CO «tzuzui COUfUTTECI ] 
l PBtCUE’ » ) 

V. / 


di aci cfae ci dedica anche ail’au- Fai rie 
tomobilismo sportivo: prima di (Ausi.] 
tari ha fatto la stessa esperienza (II.) b 
frif-— Tony Sailer, 1 x 1 altro Maloll 
MiriclasM dello sci mondiale. 6-4, 6-1 


line (N. Zel.) b. Davidson LSb«U (URSS) 6Ì, 64, 6-3; FAusi. Sz^^U^ Wsa per 
usi.) 7-5, 9-1, M; Tacchini Witoon (G.B.) b. Tocl (II.) 7-5, l'oscurità; Cesai» (USA) Gobbo 
.) b. Szoke (Ung.) 6-6, 1-4, 6-2; 6-4, 6-2; Howiff (SA.) b. W 00 L (|f.) 4-4 sospesa per l'oscuri- 

iloil (IL) b. Kamareni (Ung.) celi (N-Z.) 6-1, M, 64; Pilie fé: Subirai* (Mos.) Shaw (Gl.) 
64, 61, 74; Kodas (Cec.) b. Ra- (Jug.) 6. Stana (Au.) 9-1, 61, 7J; 9-1, 66 saspese pur l'oscurità. 


Stabo (Ung.) sospesa per P^ lì - e il Pisa deve racimolarne 
Ità; Casal» (USA) Gobbo ancora parecchi per mettersi in 
1-4 sospesa per l'oscuri- salvo. 

Mich.l« Muro 


BUD 

SAGE NDORF 
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l’Unità 7 mercoledì 10 maggio 1967 _ pag. il / echi e notizie 


Irruzione della polizia in un ristorante di Buffalo 


Gare de Lyon a Levallois IlìterVÌStd Col <ÌAA f« • 

Una giornata vissuta leader del nw I0SI a convegno 

eoa gli operai parigini ftr “» l» r ■ "torno di Bananas 

■ wT Petar Tancev sottolinea la concordia e I azione o»«ilQed»iQti»1 QrrActQf-rk _ TI Knoo i«qmtn 9 anni fq c?fo_ 


La delegazione del PCI dalla 


Una giornata vissuta 


Intervista col 
leader del 


I postini e gii operai delle fabbriche di apparecchiature elettroniche, la 
vita delle cellule e quella del comune democratico hanno offerto ai no¬ 
stri compagni una ricca serie di esperienze 

Dal nmtrn rnrritnnndente I sono state P° ste - dal «Hnpagm I gazione non ha soltanto incon- 
uai nostro corriiponaemc . n , , tra tn vii onerai, ma ha Dreso 


Petar Tancev sottolinea la concordia e l’azione 
comune con il Partito comunista bulgaro e il 
grande successo del recente Congresso 


Gli incontri 


PARIGI, 9. 

3 le riunioni 


igni una ricca serie ai esperienze Da i nostro C0| rispondente 

SOFIA. 9. 

sono state poste, dai compagni gazione non ha soltanto incon- Abbiamo chiesto al segretario 

francesi, ai delegati italiani trato gli operai, ma ha preso organizzativo dell’Un.one Agra- 

numerose domande: qual è contatto con la piena esperien ria Popolare Bulgara, Petar 

l’azione del PCI nelle fabbri za di realizzazioni e di impe Tancev. di fare il punto per i 


avuti dalla delegazione del che, qual è l’organizzazione 
PCI con le cellule di alcune della gioventù operaia e stu 


grandi fabbriche, e con le cel¬ 
lule di caseggiato a Parigi, so¬ 
no stati numerosi e ricchi di 

interesse politico, avendo mes- __ 

so i nostri compagni in contat- mero speciale del giornale di del PSU e radicali ha strap- 
to vivo e diretto con la rete or- cellula. Eclairer (Chiarire) è poto, dopo 17 anni, all’ammini 
ganizzativa di base del PCF sembrato ai nostri compagni strazione reazionaria, grazie al 
nei luoghi di lavoro e nei quar- particolarmente ben fatto, e ha l'unità delle sinistre, raccolte 
tieri, con l'attività politica e permesso di sottolineare anco- per la prima volta sotto una 
propagandistica che essi vi ra una volta come, anche se le sola bandiera, nel marzo 196G. 
svolgono. La prima riunione cpIìhIp Hi fahhrira sono ramno II consiglio municipale è at- 


dentesca, e se esiste tra gli 
operai e gli studenti italiani 
un'influenza delle posizioni 
estremiste, o procinesi. Un nu 


contatto con la piena esperien 
za di realizzazioni e di impe 
gno democratico e di lotta 
di una municipalità essenzial 
mente operaia (5000 operai dei¬ 


ria Popolare Bulgara, Petar 
Tancev. di fare il punto per i 
nostri lettori sui due impor 
tanti avvenimenti che si sono sue 
ceduti in questi giorni nella ca¬ 
pitale bulgara e dei quali il gior- 


la Citroen, 1500 di Jager e 2000 na | e f )a informato in sede di 
della C.S.F.). che una lista uni cronaca 


taria di comunisti, socialisti, 


pato, dopo 17 anni, all’ammini 
strazione reazionaria, grazie al 


tutte le iniziative che hanno per 
scopo la pace, la collaborazione 
fra i popoli, la ricerca di rappor¬ 
ti fra tutti i Paesi, a tutti i li¬ 
velli e di conseguenza sono per 
il disarmo, contro la diffusione 
delle armi nucleari, a favore del¬ 
la creazione della sicurezza euro¬ 
pea. per la fine della guerra nel 
Vietnam, contro quelle forze che 
vogliono la revisione dei risul¬ 
tati della seconda guerra mon 
diale. 

t Questa 6 stata l'atmosfera do¬ 
minante dell'incontro e noi non 


35 fermati e rilasciati; 1 arrestato - Il boss rapito oltre 2 anni fa sta¬ 
rebbe per riprendere le redini della malavita di New York - Frank 
Sinatra testimone eccezionale in un processo su « Cosa nostra » 


svolgono. La prima riunione cellule di fabbrica sono compo 
con la base del partito a Pa- s te ridotti nuclei di comuni 


rigi è avvenuta con la Sezione 
dei postini della Gare de Lyon 
— nella piccola sede del par 
tito della via Diderot alle spal¬ 
le della stazione — che rag¬ 
gruppa 170 iscritti, divisi in 9 
cellule sul luogo di lavoro. Il 
« luogo di lavoro * è la stermi¬ 
nata stazione che convoglia tut¬ 
to il traffico del Mezzogiorno 
d’Europa, e alla quale fanno 
capo 2000 postini, utia catego 
ria robusta e combattiva di la¬ 
voratori. presso cui la sezione 
orienta essenzialmente la pro¬ 
pria attività. 

La discussione è stata ricca 
dopo che I dirigenti della se¬ 
zione e delle cellule hanno espo¬ 
sto ai delegati italiani la loro 
attività: dalle iniziative politi¬ 
che per l'unità della sinistra 
prima dell'accordo del 20 di¬ 
cembre, all'attività elettorale 
nelle elezioni legislative, alla 
enucleazione dei problemi ri¬ 
vendicativi dei postini (che so¬ 
no essenzialmente quelli della 
diminuzione dell'orario lavo 
rativo, degli aumenti salariali, 
della diminuzione dell’età in cui 
si ha diritto alla pensione, e del 
miglioramento delle condizioni 
umane di vita di questi lavora¬ 
tori) ai problemi politici, tra i 
quali viene posto in prima li¬ 
nea l'impegno per porre One 
affa guerra contro il Vietnam. 

La sezione pubblica propri 
giornali di cellula, e il mate¬ 
riale di propaganda mostrato 
ai delegati italiani — giornali, 
appelli, volantini — fresco an¬ 
cora di stampa, è tutto proiet¬ 
tato in questi giorni a collegar¬ 
si alla grande massa dei posti¬ 
ni della Gare de Lyon per chia¬ 
marli allo sciopero del 17 mag¬ 
gio contro i « poteri speciali », 
e alla Preparazione degli Stati 
Generali per il Vietnam, il 21 
maggio. Gli interventi dei di¬ 
rigenti delle cellule dei postini 
sono stati così limpidi ed esat¬ 
ti che. nel lavoro della piccola 
sezione, si è potuto individua 
re — come in un microcosmo 
che riproduca esattamente i ca¬ 
ratteri di un mondo più gran¬ 
de — come si muovono e lavo¬ 
rano i comunisti francesi ver¬ 
so la massa operaia. Un parti¬ 
to giovane, in questa sezione, 
i cui iscritti hanno in media 
26 anni di età, e i cui dirigenti. 
Roland Degrand e Michel De- 
lugin, sembrano il simbolo stes¬ 
so di questo dinamismo, e di 
questa tranquilla sicurezza, 
senza drammi e senza angosce, 
con cui la base comunista la¬ 
vora. nel quadro di una linea 
politica generale che appare 
chiara, e profondamente assi 
milata. 

A Levallois. il comune indù 
striale e operaio a nord di Pa¬ 
rigi. i delegati italiani si sono 
riuniti con la cellula della 
C.S.F.. la più grande impresa 
elettronica di Francia (2000 
operai) dalle cui fabbriche s<r 
no usciti i procedimenti Cecam 
per la TV a colori, c con le due 


della u.ri.r j. cne una usta uni cronaca - -- 

taria di comunisti, socialisti. I due avvenimenti politici so ai ‘ 7 ; , , 

del PSU e radicali ha strap- no stati il 111 1 congresso deirUmo- * Questa è stata 1 atmosfera do¬ 
pato. dopo 17 anni, all’ammini ™ Agraria popolare, il secon- minante dell incontro e noi non 
etnzinne reazionaria grazie al do P^ito l>ohllC0 bu, « ara dubitiamo che questo spinto fara 

f™e dc aof 0 LS l S, 2 1 a,,ri +* ; chc - RT 

I- nr irm „ n if-, ,nltn una rezione ciei paese. 1 inculimi in i ncon tro sarà ancor piu vasto 
per la prima volta sotto una ternazionale svoltosi nei giorni . .. „ ^ . 

sola bandiera, nel marzo 196G. immediatamente successivi al e rappresentativo. Da parte no¬ 
li consiglio municipale è at- congresso, e al quale hanno par- s *ra nc>1 svilupperemo 1 rapporti 
tualmente composto di 21 co- tecipato i rappresentanti di 34 che manteniamo con questi par- 
munisti. 9 socialisti. 5 PSU. e partiti contadini, partiti di Cen- titi e organizzazioni contadine 
2 radicali. r . 0- nont ‘bc organizzazioni e mo- perché siamo convinti che siano 

Nella visita a Parigi, la dele- ™[l li “SSÌfro Ina 1 avuto una lliili {>cr raK " iungcrc nobili obiet ‘ 
gazione è stata accompagnata risona n Za internazionale. Sul quo- tivi Particolarmente conienti 
dai dirigenti della federazione, tidiano dell’UAPB. Zcmedelsko siamo stati per la fattiva, attiva 
dal segretario Paul Laurent — Sitarne. vengono pubblicati ogni e costruttiva partecipazione della 
che ha offerto in loro onore giorno i commenti della grande rappresentanza dell'Alleanza con 
una colazione alla Tour Eiffel stampa internazionale all in tadini italiana guidata da Emi- 


I unita acne sinistre, rm.-w.ie rez j 0 ne del paeso; n ncon tro in- 
per la prima volta sotto una ternazionale svoltosi nei giorni 
sola bandiera, nel marzo 196G. immediatamente successivi al 

II consiglio municipale è at- congresso, e al quale hanno par- 


Al processo dei terroristi 

Burger e Riedl 
ammettono 
gli attentati 


ste di ridotti nuclei di comuni- tualmente composto di 21 co¬ 
sti. la rete dei giornali di cel- munisti. 9 socialisti, 5 PSU. e 
lula. che è assai puntuale, va- 2 radicali, 
sta e aggiornata, consente una Nella visita a Parigi, la dele- 
ininterrotta e profonda attività gazione è stata accompagnata 
di propaganda nella fabbrica, dai dirigenti della federazione. 
Anche nella Citroen (5000 ope dal segretario Paul Laurent - 
rai) dove la organizzazione po che ha offerto in loro onore 
litica del Partito e anche quel- una colazione alla Tour Eiffe 
la della C.G.T. appare parti- — dai deputati della città, da 
colarmente debole per la re- consiglieri municipali, dai mem 


titi e organizzazioni contadine 
perché siamo convinti che siano 
utili per raggiungere nobili obiet¬ 
tivi. Particolarmente contenti 


litica del Partito e anche quel- una colazione alla Tour Eiffel stampa internazionale all in 
la della C.G.T appare parti- - dai deputati della città dai c ™‘™ cgrctari0 orRanÌ2zallvo del 
colarmente debole per la re- consiglieri municipali, dai mem j- BAPB — che ricopre anche la 
pressione poliziesca che viene bri del Comitato federale, e dal carjca di viccprimoministro — 
esercitata dai padroni all’inter- compagno deputato di Marsi abbiamo posto alcune domande 
no, l'azione propagandistica dei glia. Doize, che ha seguito i che possono essere riassunte in 
comunisti si svolge egualmente nostri compagni nel viaggio a questi due quesiti fondamentali: 
a buon ritmo. Lione. . D .quale è stato, a suo g.udi- 

Nel comune di Levallois (che 
conta 62.000 abitanti) la dele- 


Maria A. Maccioechi 


Per il « salto » nel MEC 


Wilson 
sotto accusa 
ai Comuni 

Quaranta deputati laburisti firmano una mo¬ 
zione di condanna — Duro attacco di Foot 


questi due quesiti fondamentali: 

1 ) quale è stato, a suo giudi¬ 
zio. il fatto politico saliente del 
31° congresso della UAPB; 

2 ) come giudica l'importanza 
politica dell'incontro internaziona¬ 
le. per il quale il suo partito ha 
lavorato con tenacia e successo, 
sia per il risultato acquisito sia 
per le prospettive di lavoro co¬ 
mune che scaturiscono da que¬ 
sto primo incontro di Sofia. 

Ecco le risposte. Alia prima do 
manda: «Secondo l'avviso del 
Partito, il 31’ Congresso della 
nostra Unione ha messo in rilie¬ 
vo il grande ruolo politico e so¬ 
ciale che essa svolge nel paese 
neU'ediflcazione del socialismo. 
In tutta la durata dei lavori del 
Congresso è pure apparso in tut¬ 
ta la sua concreta evidenza il 
successo della linea di salda uni- 
tà politica e operativa fra l'Unio¬ 
ne agraria popolare bulgara e il 
Partito comunista bulgaro, che 
poggia su una base ideologica. La 
nostra Unione ha svolto un gran¬ 
de lavoro per la preparazione di 
un quadro politico di tipo nuovo 
e al Congresso, nei numerosi in 


tadini italiana guidata da Emi¬ 
lio Sereni >. 

Luciano Cacciò 


La Paz 

Il giornalista 
francese De Bray 
arrestato é in 
pericolo di morte 

LA PAZ. 9. 

11 giornalista e scrittore fran¬ 
cese Regis De Bray. arrestato 
mentre svolgeva un servizio 
giornalistico in Bolivia per con¬ 
to di una rivista messicana, non 
è riuscito ad ottenere di essere 
messo in contatto con la sua 
ambasciata, né con un avvoca¬ 
to. e nemmeno con la madre, 
giunta da Parigi per vederlo. 
Amici di De Bray hanno mani¬ 
festato il timore che il regime 


Nnttrn cpnn?in Europa >. Wilson non deve me- 

1x0 III O servii ravigliarsi se il senso della sua 

LONDRA. 9. sorprendente conversione europea 
Giovedì mattina il governo bri- viene letto in questi termini da 
tannico presenterà a Bruxelles la ljn sempre maggior numero di 
domanda formale di ingresso suoi concittadini, 
nella Comunità economica euro- Vogliamo qui ripetere alcuni 
pea. In un'atmosfera di crescente pp r dare un'idea della situa- 
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ravigliarsi se senso della sua ^ partito — voglio qui ricor- 
sorprendoite conversione europea dare ^ rUnjone è „ più vecchio 


terventi dei delegati, i risultati dittatoriale boliviano voglia sof> 
positivi di questo nostro sforzo pnmere il giornalista francese, 
sono apparsi molto chiaramente, considerandolo un pericoloso te- 
« Il Congresso ha dimostrato stimone dei delitti perpetrati dal¬ 
la salda unità che oggi esiste fra la tirannia contro gli oppositori 
le Jiverse generazioni di uomi- e le masse contadine, 
ni che compongono il nostro vec- 


LINZ, 9. 

Alla seconda udienza del 
processo contro I terroristi 
altoatesini, sono stali Inter¬ 
rogati oggi i due principali 
imputati. Nobert Burger e il 
suo amico Helmut Rleldl. En¬ 
trambi hanno ammesso la loro 
partec'pazlone alle azioni ter¬ 
roristiche ma hanno sostenu¬ 
to di averlo fatto perchè si 
sentivano moralmente obbli¬ 
gati ad aiutare 1 sud tirolesi 
ed hanno respinto l'interpre¬ 
tazione data dall'accusa alte 
loro azioni. 

Primo ad essere interrogalo 
è stato Helmuth Riedl, capo 
deirufflcto forestale presso la 
Camera d'agricoltura del Ti- 
rolo. Egli ha rievocato I suoi 
trascorsi nazisti, raccontando 
di aver fallo parte, nel 1933, 
delle SS tedesche in Austria. 
Si rifugiò poi in Germania, 
dove divenne membro del¬ 
la Legione austricn. Torna¬ 
to in Austria nel 1947, riac¬ 
quistò la cittadinanza austria¬ 
ca, che gli era stata tolta. 
Riedl ha escluso qualsiasi le¬ 
game con la Berg Isel Bund e 
con il comitato di liberazione 
nazionale del Sud Tirolo, ma 
ha ammesso di aver risposto 
all'appello di Burger per or¬ 
ganizzare attentali terroristi¬ 
ci in Alto Adige « allo scopo 
di intimidire gli uomini poli¬ 
tici Italiani ». Ha inoltre am¬ 
messo di aver partecipato a 
tutte le azioni di cui viene 
accusalo, per te quali procurò 
gli esplosivi. A tale scopo egli 
si rivolse infatti al comandan¬ 
te di una compagnia del Ge¬ 
nio, capitano Rod, e, con il 
pretesto che gli occorrevano 
esplosivi per alcuni lavori 
agricoli, ottenne un buono di 
prelevamento per 50 cartucce 
di donarite, 50 capsule esplo¬ 


sive, due rotoli di micce e 
tre scatole di detonatori. 

E' stala quindi la volta di 
Norbert Burger. Anch'egli, co¬ 
me Riedl, si è riconosciuto 
colpevole di tulli gli atti com¬ 
piuti dal cosiddetto comitato 
di liberazione del Sud Tirolo 
dal 1959, ma ha affermato di 
non essere responsabile delle 
azioni cosi come vengono in¬ 
terpretate dall'accusa. Dopo 
una sparata patriottica. Bur¬ 
ger ha affermato che la sua 
carriera accademica era sfa¬ 
sta distrutta dagli ingiusti 
mandali di cattura nei suoi 
confronti, il giudice ha repli¬ 
cato che, dopo II suo arresto 
nel 1961, egli era rimasto in 
carcere soltanto quattro mesi, 
rendendosi p o i irreperibile 
quando, nel '63, venne emesso 
nei suoi confronti un nuovo 
mandato di cattura. L'imputa- 
to ha sostenuto, a quell'epoca, 
era atlelto da una grave for¬ 
ma gastrointestinale c che 
era convinto che la polizia 
austriaca non lo avrebbe cu¬ 
rato adeguatamente. 

« Non mi sono mai preoccu¬ 
pato di comparire di fronte » 
un tribunale austriaco — egli 
ha detto — perché è un ono¬ 
re combattere per la libertà 
del Tirolo ». Burger ha an¬ 
che lasciato Intendere che la 
polizia avrebbe cercato di di¬ 
fendere alcune persone coin¬ 
volte nell'attività terroristica, 
ma ha aggiunto che egli non 
rivelerà mal i nomi di queste 
persone. 

Al processo, oltre a George 
Klotz, sempre presente tra il 
pubblico, assistevano nume¬ 
rosi giovani che avevano ap¬ 
puntata sul petto una plac- 
chetta con la scritta ■ Noi vo¬ 
gliamo il plebiscito per il Tl- 
rolo del Sud ». 


. . .. BUFFALO (New York). 9 
Ieri sera la polizia ha circondato un ristorante di 
Panaro, nel west-side di Buffalo; ha interrogato le tre¬ 
cento persone che partecipavano a una colazione; ne 
ha fermate 36, di cui 35 rilasciate. Tra costoro figurano 
alcuni dei nomi più in vista della mafia americana: 
James I.aduca, Federico Randacco. Joseph Di Carlo c Roy Car 
lisi. Tutti uomini di Stefano Mnggaridino. uno dei principali capi 
di Cosa nostra. Perchè si erano riuniti? Probabilmente per di 
scutere sulla notizia che ormai è stata resa pubblica anche dai 
giornali: il ritorno di Joe Bananas a New York e la sua precisa 
intenzione di riprendere il co 

mando della malavita organi/- Perchè la riunione di ieri? 
zata nella più grande metropoli Joe Bananas. come è noto, fu 

del mondo. rapito due anni e mezzo fa. al 

Nello stesso tempo si sta svol- In vigilia della prevista con 

gendo. a Miami, un processo di vocazione di fronte ni Grand 

notevole interesse, tra un quoti Jurp elio investigava sulla ma 
diano locale e un grande alher- Invila newyorkese. Sembra che 

go della costo della Florida, ac- volesse liquidare i conti pon 

cusato — in una serie di arti denti con nitri due capifamiiiìin 

coli — di essere la sedo di ini- di Cosa nostra usando mezzi 

portanti assemblee di gangster, poco ortodossi, senza cioè 

Testimone d'eccezione nel prò ascoltare il gran consiglio dei 

cesso è Frank Sinatra. che paga dodici che regola le questioni 

ogni mese una cifra esorbitante interne delle cosche mafioso, 
per avere sempre a disposi Isolato e praticamente osi 
zione in qualsiasi momento del- liato. Joe Bnnanns si mise al 

l'anno, il grande nttico dell'al lavoro per ricucire i fili della 

bergo. Anche da questo proces- sua organizzazione, che nel 

so le autorità federali sperano frattempo venne affidata a un 

di trarre elementi importanti altro gangster. Di Gregorio, 

per combattere Cosa nostra e le Quest’ultimo era malaticcio, 

varie Famiglie mafioso operali aveva poco polso e sopraltut 
ti negli USA. to lasciava spadroneggiare le 

Ma veniamo alla rotata di bande di Stefano Mnggaddino 
Panaro, compiuta da agenti del nella zona che. prima, costituì 
FBI. dalla polizia dello Stato va il feudo della famiglia di 
di New York e da quella di Joe Bananas Buona parte dei 
Buffalo L’operazione si è svol suoi uomini si rivoltarono 
tn senza drammi Soltanto una Dietro alla rivolta era Salva 
persona ha tentato di resistere loro Bonanno, il figlio rii dur¬ 
ai poliziotti e sarà quindi de Bananas. Si venne n una resa 
nuneiata anche per questo rea- dei conti: mentre gli nmmu 
to. oltre che * per collusione tinnii si riunivano in una casa 
con noti criminali ». come di Brooklvn. i fedeli a Di Crr 
tutti gli altri arrestati. La re- gorio circondarono lo stabile e 
tata aveva un nome di codi- fecero partire alcune raffiche 
ce. Little Apalachin, per ri- di mitra verso l’appartamento 
cordare la famosa riunione del dove si teneva la riunione. Lo 
1957. durante la quale i capi intervento della polizia evitò 
della mafia americana discus spargimenti di sangue. Ma hi 
sero la successione di Albert sognava porre un freno alla 
Anastasia, assassinalo qualche lotta tra le due fazioni: questo 
tempo prima. fu il parere dei maggiori 

Anche il famoso congresso itnlo-americani. Il ritorno di 
di Apalachin venne sospeso Joe Bananas. uomo di polso, 
da un’irruzione della polizia, capace di rimettere le cose a 
Tra gli arrestati del ’57 figu posto, si impose, 
ravnno due delle persone arre- Frank Sinatra. nella sua de 
state ieri nel ristorante di posizione, ha ammesso di co 
Buffalo, cioè i boss Laduca e noscere alcuni boss mafiosi. 
Carlisi. Nega però di averli mai incon 

trati nell' albergo Foniatrie 
blean. che è ni centro della 
causa giudiziaria. La sua de 
posizione, quindi, va a favori- 
delia direzione dell'albergo, 
che ha querelato per diffama 
zione il quotidiano Miami He 
rald. H giornale, al contrario, 
aveva fatto interrogare Sfna 
tra proprio perchè sperava che 
egli confermasse alcuni artico 
li dell’inchiesta e denunciasse 
la frequente presenza di gang 
ster sulla costa della Florida. 

TI New York Times ha re 
plicato con una certa nsorez 
za alle dichiarazioni del famo 
so cantante. L’articolista rilc 
va che Sinatra è stato recente 
mente scelto a oresiedere la 
Lega antidiffamazione. un or 
panismo creato per «■ migliora 
re l’immagine, corrente in 
America, dogli italo americani, 
su cui da troppo tempo l'nm 
bra di Cosa vostra sta crono 
do giudizi poco simpatici c in 
giusti ». 

T rapporti che Sinatra in 
trattiene con alcuni boss, so 
stiene ancora il giornale, fan 
no sembra strana la sua nre 
sidenza della Lega antidiffa 
mazione: sempre che essa per 
segua davvero 1 fini dichfa 
rati. 
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viene letto lo q>*esti termini da par y lo contadino d’Europa —. A! 
un sempre maggior numero di trQ f aBo politico saliente, mai 
suoi concittadini. come oggi è apparso tanto stret- 

.Y? t°- fraterno, il legame che uni- 


confusione, i dirigenti laburisti zione in Inghilterra alla vigilia 
appaiono determinati — pur di d j q ue f ] 0 che molti ritengono — a 
far presto — a non ascoltare nes- queste condizioni — « un salto 
suno: nè l'opposizione in Parla- ne j buio > .L'opinione pubblica è 
mento nè le forti rimostranze che smarrita: un 67%. comunque, è 


uau per «are ™ sce PCB e UAPB: questa unità 

%*** LY ,g ' 1 * ha contribuito ad unire il no- 


di quello che molti ritengono- a ad avvicinare c£- 


ieri l'Australia e oggi l'India han 
no avanzato circa il « tradimen 
to » degli interessi commerciali 


“‘"“i ìin >1 ruolo dell'UAPB negli anni a 

favorevole ad un referendum. Un m nG j qua rfro del nostro 

Sforzo comune por I. odilienzlo 


metà è indecisa: il ministro del 


del Commonwealth. La brutta commercio Douglas Jay era vi- 
piega presa dalle trattative gine^ stosamente assente ieri dai C 


ne di una società nuova. L’entu- 


vrine per il Kennedy-round ha munì quando Wilson ha aperto il 
accentuato le preoccupazioni del dibattito di tre giorni. Ma il go- 
govemo che si è frettolosamente verno ha raddoppiato la pnessio- 
riunito per un esame della situa- r>e e i controlli ed è disposto a 
zione: il mancato accordo non può trasformare il « libero voto » sul 
non pregiudicare le chances eu- tema europeo in una questione di 
ropee degli inglesi, la cui posi- fiducia. In ogni caso, oltre 40 de- 
zione. nel conflitto d'interessi fra potati laburisti hanno già appa 
Stati Uniti ed Europa sulle que- s t Q | a (oro firma ad una mozione 
stioni tariffarie, si è ancora una contraria al governo. La tempe- 
volta scopertamente rivelata a ratura è salita parecchio nelì’aula 
Ranco degli americani. di Westminster. In uno dei più 

La manovra propagandistica forti attacchi politici degli ultimi 


Hai rA. siasmo che ha costantemente 
^osamente a sente ieri dai Co- sottolineato il tono dei lavori 

iPn Hi^tr^«ri! del 3l ° Congresso deriva dal 
dibattito ai tre giorni. Ma il go- cnppp«sn rhp ahhiamo rinort'ìto 
verno ha raddoppiato la pressi^ succesM c^ aDmamo ruwrtalo. 

» 1 VA a Hi=Ar«tn » Una cifra per tutte: nel 39 era- 


trasformare il « Ubero voto V sui impepate neU'agricoltura l'BO 
tema europeo in una questione di Ver cento delle forze lavorative 
Rducia. In ogni caso, oltre 40 de- del paese, oggi. Questa percen- 
putati laburisti hanno già appa tuale e scesa al 50e la pro¬ 
li^ lo n—, ari ,,rz, „wv,;duzione è aumentata di due voi- 


sto Ih loro flniin fld litui (nozione - »» n » . mvi » # w ■■■ v **w 

contraria al governo. La tempe e mezzo nspetto a quella del r 

d ? 1 Westmàistei^ 3 "ìrT^ino ^ei 8 pài Alla seconda domanda Petar La Romania è balzata in que- 
fori ia» larch i oól i t tei dee li ultimi Tancev ha cosi risposto: sfi ulfimi anni at primi posti 

Si SmSe Michael FeC ‘ «•..« Congresso di „ <Mfa cto,!) fr. dri f»mm de! frn 

ha bollato a fuoco il voltafaccia Partito o di una organizzazione rumo 1 

di Wilson. Il partito non ha mai contadina avevano partecipato tuail VatmZfn 

deliberato sul prooiema europeo tanti delegati di partiti e orga- ^ila le ì; 

ma miando ne ha discusso anni nizzazioni straniere. Sono stati tert,pinoso di t isitalon che le 
o r '<«,0 aveva fissato una serie Presenti rappresentanti di tren belle spiagge del Mar Nero, le 
ai_a; ,i nr -*,; 0 T tuno Paesi e di trenfaauattro or- montagne carpatiche, 1 laghi. 1 1 


con cui Wilson vuole convincere tempi, l'onorevole Michaei Foct *‘\ lai aa , un congresso di un 
i suoi futuri p artners europei del- ha bollato a fuoco il voltafaccia partito o di una organizzazione 
la genuinità e validità dei con dì Wilson. Il partito non ha mai contadina avevano partecipato 
tributo * tecnologico » britannico deliberato sul prooiema europeo tanti delegati di partiti e orga- 


L a Romania è balzata in Que¬ 
sti ultimi anni ai primi posti 
della classifica del boom del lu¬ 


ne 4 continente scopre il fianco 
ogni volta che si tocca la questio- 


operai) dalle cui fabbriche sa d: prova delle intenzioni mglesi 
no usciti i procedimenti Cecam rimane in quel ruolo politico che 
per la TV a colori, c con le due ' v 'lscn si è fino ad oggi ben guar- 
Aoiini» Hello dato dal definire, preferendo 

fabbnche . Ja 8 - r schermirsi dietro la comune ban 


ne concreta dei rapporti fra Stati di garanzie di cui oggi d premier. 
Uniti e Gran Bretagna. Il banco calpestando gli impegni program- 


Fra il Mar Nero e i Carpazi 800 mila in vacanza 

Mare, montagli a, prezzi bassi, 
i segreti del turismo romeno 

Annunciala daH’ambasciafore a Roma l’abolizione del visto di entrala per gli ospiti stra¬ 
nieri - 90 mila lire per un soggiorno di due settimane a Mamaia, viaggio in aereo compreso 


& 


(1500 operali che producono 
contatori di alta precisione, e 
apparecchiature elettriche di 
misurazione. 

In due riunioni — che si sono 
svolte alla presenza dei delega 
ti italiani affrontando l'ordine 
del giorno già previsto per una 
convocazione normale (le cel¬ 
lule si riuniscono ogni 15 gior¬ 
ni) — sono stati affrontati par¬ 
ticolarmente le questioni ine¬ 
renti la preparazione dello scio 
pero generale, e !e manifesta 
rioni per il Vietnam. I nostri 
compagni ne hanno tratto Firn 
pressione di una grande con 
cretezza. Alla discussione se¬ 
guono misure, decisioni e im 
pegni precisi. 

Nella cellula della C.S F. — 
tra i cui dirigenti figurava an 
che un ingegnere — sono stati 
posti i problemi inerenti il pnv 
getto di nazionalizzazione di 
questa industria, e la discussio 
ne si è svolta anche sui proble 
mi che si pongono in Italia per 


diera della concorrenza tecnologi ne è cocente, nei circoli più id¬ 
ea. Una linea d’azione questa — cmi al governo e in tutto il paese, 
va ricordato — che riceve il be- n salto in Europa liquida — per 
restare d'oltre Atlantico come non dire altro — te ultime pre¬ 


ha eloquentemente spiegato do tese 
menica l'ex sottosegretario di Sta- le c 
to americano. George Ball sul arre 
Sunday Telegraph m un articolo tare, 
dal significativo titolo: « Perchè 
l’America vuole la Gran Bretagna 


ma aliando ne ha discusso armi nizzazioni straniere. Sono stali vertiginoso ai visitatori che le 
or sooo aveva fissato una serie Presenti rappresentanti di tren belle spiagge del Mar Nero, le 
di garanzie di cui oggi il premier tuno Paesi e di trentaquattro or- montagne carpatiche. 1 laghi. 1 
calSstando Sii im4lni program' Wniiiniioni contadine. L'Incontro ta ""° 

matic. si è disinvoltamente libo- L^^ nnlmjl. tonno "gSaUtriÀi che nel '55 cor- 
rato. Non solo: Foot ha ricordato nel quale per la prima colta si f frnnf-ere romene si è 

come Wilson si sia ri mancato le *>no test la mano un vasto nu- caT0n0 ,e > rom romene, si e 
sue stesse parole La requisitoria mero di rappresentanti contadini Passati a circa SCO mila lo scor¬ 
ila avuto grande eoa La delusio- di tutti i continenti. Nonostante an ™• e le prensioni - mitri¬ 
ne è cocete nei circoli più vi- le diversità, l'incontro ha dirno le da . un0 jf°. r *° multiforme e 

cmi al governo e in tutto il paese, strato che quando si tratta del- i 

Il salto in Europa liquida - per la salvaguardia della pace, del- trezzature turistiche — paviano , 

non dire altro - te ultime pre l'affermazione della politica di d ! un C %n 1 ?,J 

tese di « originalità * che l'attua- coesistenza pacifica, dell’intesa rfi J.L- r! 

le cocchine Mml». àim» 

sr • pp ss» r s e ^«r r'z™, s,amrc ° ^ 

Leo Vestri che 1 - 00 "’ lasciano prevedere che fra pochi I 

ladini danno il loro appoggio a „„„; Sfnmaia sarà una sninnmn ' 



Leo Vestri 


te da uno sforzo multiforme e j 
coraggioso di investimenti in at- ! 
trezzature turistiche — parlano j 
di un flusso turistico che è de 
stinato a toccare, nel '70. i tre ' 
milioni di visitatori stranieri. Le \ 


A bordo del cacciatorpediniere Intrepido 

Marinaio italiano muore 
nelle esercitazioni NATO 

CAGLIARI. 9. | autorità dirigendosi quindi ver- piamente sui lanci missilistici 

Le esercitazioni della NATO, so Cagliari. Il cacciatorpediniere contro obiettivi aerei situati a 
che si svolgono in questi giorni è arrivato in porto stamane ver- diecimilametn di altezza; ci han- 


nelle acque sarde, sono state fu- so te cinque. Due ali di marinai no detto che l'incrociatore Gari- 
nestate da un incidente mortale, hanno teso l’estremo saluto al baldi, unità ammiraglia della 
A conclusione delle manovre mis- compagno scomparso, che sarà squadra, gli incrociatori gemelli 


g , , . • . * a n wiiviiMivnn. uv.ui. iikuiumc i i i* j* i wiiiyue>*v 

fabbnche come I Ouvetti che I jyjstjcbg affidate alla squadra tumulato al paese natale. 


lasciano prevedere che fra pochi ì 
anni Mamaia sarà una spiaggia J 
alla moda alla stregua di Palma ! 
di Majorca, e il .Mar Nero sosti i 
tuird il Mediterraneo, nei sogni 
di migliaia di turisti del centro 
e del Nord deìl’Europa, attratti 
sulle coste del sud dal miraggio 
del sole, del mare, del cielo se 
reno. 

Che cosa c’è alla base di que j 
sto straordinario sviluppo che fa | 
dell’ultimo arrivato nell'arena del 1 
turismo intemazionale un concor i 
tenie pericoloso per t paesi or ! 
mai affermati da decenni ? (E il 
discorso, se si ra aranti di que 
sto posso, potrebbe presto comin 
dare a preoccupare anche i re¬ 
sponsabili del nostro funsmo) 

Una natura particolarmente fe Un incantevole angolo per le vacanze in Romania 
lice, in primo iuooo. 1 nomi del¬ 
le splendide spiagge del Mar economiche del paese. Gli inve- 
Nero — Mamaia ed Eforie Nord sUmer.ti sono stali spesi in at- 



tìZSst 




subiscono la invasione de) ca 
pitale americano della Gene 


italiana, un elicottero, ultimati ì 
lanci, si accingeva a decollare 


La guerra simulata ha. dun- cacciatorpediniere Impavido e In 
que. fatto una vittima. L’evento trepido hanno fatto partire i lo¬ 


ie splendide spiagge del Mar economiche del paese. Gli inve- intemazionale del turismo, un Au bile: quella dei prezzi. Un solo 

Nero — Mamaia ed Eforie Nord sUmer.ti sono stati spesi in at- tomobil Club, organismi destinati esempio, destinato a convincere 

! in primo luogo — sono ormai af trezzature turistiche, in alberghi, a tenere i contatti con l'estero e anche i più sceltici: un soggiorno 

r\narea uoria e vaio uuino. e i | soprattutto nel centro m camping, in strade asfaltate e ad assistere i turisti dal paese di due settimane in albergo di 


e nel nord Europa. Lo sono me 
no quelli dei soggiorni montani. 


comode per il traffico automobi di partenza fino alla fine dei loro | seconda categoria, camera con 


listico. in distributori di benzina soggiorno in Romania. 


bagno e servizi, viaggio in ae- 


ral Electric. Altri problemi — dalla piattaforma del cacciatori luttuoso è servito a colpire la ro missili contro aereiAiersagho poja na Brasar e Ulpia Trajana. e stazioni di assistenza per gli Da quest’anno, poi, lo straniero reo da Milano a Mamaia e ritor- 
che assumono aspetti di comu pedini ere Intrepido con due gior- popolazione di Cagliari, che tn radiocomandati decollati dal po- c f ìe ^ oltretutto un interessantis automobilisti. Accorgimenti che che si recherà in Romania a no. costa 90 mila lire, tutto corn¬ 
ile interesse nel settore del- nalisti a bordo Un marinaio. An questi giorni era rimasta già stu- hgono del Salto di Quirra: han s j mo cen t T0 archeologico nel cuo non contano molto e possono ren- passare le vacanze non avrà più preso. In albergo di prima ca 

l'elettronica in Francia e in loni0 Palumbo. di ventun anni, da prta per ta presenza improwi- no inoltre ampiamente documen- Te ^ Carpazi; e quelli delle dere parecchio sono stati presi alcuna preoccupazione per il vi tegoria. 110 mila lire. Viaggi spe 

Italia - sono stati tra trati in- Castel ^ Gior »° (Salerno), è sa di centinaia di militari (ma- tato sull imponente spiegamento stazioni termali. Govora. Hercv in fotti i campi; dal permesso *to d’entrata nel paese: lo ot- ciali per gruppi di giovani e 


che assumono aspetti di comu pedaliere Intrepido con due 
ne interesse nel settore del- nalisti a bordo. Un mannaie 
l’elettronica in Francia e in 

ItaLa sono stati trattati, in* ^ to ppjpjto da una pala de 
sieme a quello, che è apparso tore c deceduto sul colpo, 
estremamente vivo, del declas- Avvertita via radio della 


questi giorni era rimasta già stu 
pila per ia presenza improwi 


Castel San Giorgio (Salerno), è sa di centinaia di militari (ma 
stato colpito da una pala del mo- rinv. aviatori, paracadutisti, ecc.] 


estremamente vivo, del declas- Avvertita via radio della tragi- glexi. canadesi e di altre nazio- 
samento delle grandi masse di ca fine del marinaio, la squadra nahtà. impegnati nella esercita 
quadri tecnici, professionisti ed navale ha sospeso l'esercita zio- rione della NATO tra il poligo 


rrr.»-. aviatori, paracadutisti, ecc.) di mezzi usati nella cosiddetta 
italiani, americani, tedeschi, in- operazione Barbara 67. 


Ma non hanno rilevato che tali 
esercitazioni da guerra rappre- 


lane. Sovata. Baile Felix, dei concesso ai privati di affittare le terrà direttamente attraverso la studenti vengono organizzati a un 
centri sui laghi e sui /lumi, sul proprie abitazioni ai turisti (25 agenzia di viaggi o alla frontiera, prezzo eccezionale: 30 mila lire 


delta del Danubio, che hanno in mila posti sono stati cosi assi- 


comune una natura fiorente 


sentano una conferma delle accu- rerdisrima. e la calma, la in 


curati senza spese di investi¬ 
menti). alla riapertura delle tra¬ 


ci momento dell'ingresso in Ro circa per due settimane, viaggio 
mania. La misura è stata presa escluso. 

in occasione dell'anno interno zio Mare, montagna, bellezze arti- 


ingegneri. die viene compiuto I D comandante, ammiraglio no missilistico di Perdasdefogu. se recentemente avanzate nei con- tegrità del paesaggio, che non dizionàli trattorie tipiche tome naie del turismo, e si prevede st >che. buona cucina, un'organiz 

D ° ■_ I Onaallì I a >4i ima la /va rvA TatilaJa I* aavA fr/\nfi Ha! rtMtami italianA rii aiti. L. -aa.Uèa l’alba..;. J " «avi/v»a alia •• A fnHn aanàrfa 


in queste aziende, e per il ri¬ 
conoscimento delle loro qualifi 
che. e una rivalutazione dei 
loro salari. 


Roselli Loreniini. a bordo di una la base di capo Teulada. l’aero- fronti del governo italiano, di uti- ha ancoro subito l'oltraggio de 
motolancia, si è subito portato porto d ; Decimomannu e le ac- lizzare il poligono di Perdasde- molitore éél cemento armato. 
sul cacciatorpediniere per un que del golfo degli Angeli, al lar- fogu non soltanto per lanci di | n secondo luogo, c’è stato in 


ne ai crocevia delle grandi arte che contribuirà notevolmente al- cr L e *'fL 

rie di traffico e all’ingresso deUe l'afflusso di ospiti già da questa di delfi onni e prezzTbassL 
città. estate. Ma poi, la Romania gioco sono ingredienti di un successo 

Sempre sul piano dell’organiz- nella competizione intemazionale sicuro e ben meritato per il tu- 


zazione che si è fatta rapida¬ 
mente le ossa con le esperienze 


primo sopralluogo. 

L'Intrepido è scivolato vìa, da- 


go della costa sud-orientale. 


carattere scientifico, bensì e so- questi anni uno sforzo organiz- 


Nelle due cellule della Jager vanti alle navi dove erano altre le manovre hanno informato 


1 pochi giornalisti ammessi al- prattutto per missioni di carat- zotico che ha messo il turismo 


tere militare. 


cittd. 

Sempre sul piano dell’organiz 


sul piano delle grandi attività I zazione, si i costituito un Ufficio 1 del turismo una carta imbatti- rumo romeno. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoledì 10 maggio 1967 


Dai ministri riuniti a Parigi 


Sulla Pravda un articolo del ministro della Difesa sovietico 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


La scalata nucleare 
adottata come 

strategia della NATO 

Il segretario della Difesa USA, McNa- 
mara, non osa affrontare i giornalisti 


Gretko rievocala vittoria 
deirURSS sul terzo Reich 

L'Esercito rosso distrusse 607 divisioni nemiche e gli alleati occidentali 176 
Su tredici milioni di tedeschi caduti dieci furono uccisi o catturati in URSS 
« Oggi la nostra potenza è capace di punire qualsiasi aggressore » 


PARIGI, 9 

Si è riunita oggi a Parigi la 
conferenza annuale dei mini¬ 
stri della Difesa della NATO, 
con la partecipazione di soli 
quattordici dei quindici Paesi 
membri del Trattato atlantico, 
poiché la Francia come è no¬ 
to, che rimane membro del 
Trattato, è però uscita dalla 
sua organizzazione militare, 
che è la NATO. La riunione si 
è tenuta tuttavia a Parigi, nel¬ 
la sede della Porte Dauphioe, 
poiché non ò ancora pronta la 
nuova sede a Bruxelles. 


r 


Il consiglio dei ministri NATO j 
ha deciso, si è poi appreso, di 
adottare come strategia fonda- j 
mentale della organizzazione 
militare quella della « gradua- I 
lità », cioè della ” escalation ” 
sperimentata dagli americani I 

nel Vietnam, al posto della * 

« rappresaglia massiccia » e- I 

nunciata dieci anni fa da Fo- I 

ster Dulles. Tale principio vie- ■ 

ne portato però fino alla di- | 

mensione della guerra nuclea- 
re. A conclusione della riunio- I 
ne è stato diffuso un comuni¬ 
cato, in cui questo nuovo orien- I 

tomento non è esplicitamente ■ 

indicato, ma si fa menzione di | 

una pianificazione quinquenna- [ 

le della strategia: nel prossi¬ 
mo dicembre sarà adottato un 
primo piano quinquennale, che 
coprirà il periodo fino al 1972. 

Il comunicato fa anche men- 



Garrison insiste 


I 


«La CIA tenta di bloccarmi» ! 



NEW ORLEANS, 9 
Si intrecciano i commenti I 
al poderoso attacco portato ' 
da Newsweek contro il procu■ i 
rotore Jim Garrison. Si jan- | 
no scommesse, a New Orleans, 
su come tutta la storia andrà I 
a finire; perchè è chiaro, or - I 
mai. che non sono soltanto t 
gruppetti di estremisti di de - | 
stra a cercare di ostacolare 
il procuratore che sta indagati■ I 
do sull'assassinio di Kennedy; I 
polizia federale, CIA. gover . 
no e potenti organi di slam- I 
pa si sono lanciati a testa 
bassa contro il magistrato I 
della Luisiana. ! 

Ma Garrison insiste: < Ve . 
lo avevo detto. Fanno di tutto 
per mettermi i bastoni tra ' 
le ruote ». A chi gli ha chie- i 
sto se siano vere le rivelazio | 
ni del New Orleans States 
Item. che la CIA è implicato I 
nel delitto di Dallas, Garrison ‘ 
ha risposto: « E’ essenzial- ■ 
mente corretto ». ____ j 

(Nella foto: Garrison nel suo 
ufficio). | 


Gli autori del putsch intensificano le feroci repressioni 


zinne degli accordi intervenuti 
fra Washington. Londra e 
Bonn per la riduzione degli 
• effettivi americani e britanni¬ 
ci sul territorio tedesco. 

Elementi di interesse sono 
affiorati al margine delht riu¬ 
nione. Il primo di questi è che 
i giornalisti non hanno potuto 
avvicinare il segretario alla 
Difesa USA McNamara, il qua¬ 
le senza dubbio non ha voluto 
rinnovare l’esperienza fatta 
qualche settimana fa dal vice- 
presidente Humphrey. che fu 
accolto dalla folla parigina al 
grido di « Assassino! » e « Giù 
le mani dal Vietnam ». 


Patakòs: «Sparare a vista su 
chi distribuisce volantini» 

Giorgio Papandreu trasferito dall'ospedale alla residenza sorvegliata - Nuova ondata di arresti e licen¬ 
ziamenti di giornalisti, ufficiali, funzionari e diplomatici - Destituito il primate ortodosso Crisostomos 



Le autorità militari america¬ 
ne presenti a Parigi hanno an¬ 
che sostenuto che l’annuncia¬ 
to ritiro di 35.000 militari sta¬ 
tunitensi dalla Germania non 
modifica affatto l’equilibrio di 
forze tra la NATO e il Patto 
Varsavia. Essi hanno definito 
il ritiro un semplice « ri impie¬ 
go » e hanno assicurato che le 
truppe in questione non Insce- 
ranno l’Europa prima che gli 
Stati Uniti abbiano dimostra¬ 
to di essere in grado di ri¬ 
portarle alla loro attuale de¬ 
stinazione in brevissimo tem¬ 
po. Tali truppe, essi hanno 
detto, una volta negli Stati 
Uniti rimarranno sempre a di¬ 
sposizione della NATO, ed an¬ 
zi verranno trasportate dagli 
Stati Uniti alla Germania a 
mezzo di manovre aeree alme¬ 
no una volta all’anno. 

Sempre secondo le stesse 
fonti, sono state definite co¬ 
me « ridicole » le notizie se¬ 
condo cui gli Stati Uniti in¬ 
tenderebbero denuclearizzare 
l’Europa. « Negli ultimi cin¬ 
que anni gli Stati Uniti han¬ 
no accresciuto di 3.500 testa¬ 
te nucleari il proprio arsenale 
nell’Europa Occidentale, spen¬ 
dendo vari milioni di dollari», 
è stato notato. 


Nuova Delhi 

Zokir Husain 
eletto 
Presidente 
dell'Indio 

NUOVA DELHI, 9. 

H dottor Zakir Husain. candi¬ 
dato del partito del Congresso, 
è stato eletto oggi presidente dek 
l'India per i prossimi cinque an¬ 
ni. E* la prima volta che un 
musulmano viene eletto alla mas¬ 
sima carica dello Stato. 

Il nuovo presidente è stato elet¬ 
to da un collegio elettorale for¬ 
mato dai 4.130 membri eletti de! 
Parlamento centrale e delle as¬ 
semblee statali. I risultati fino¬ 
ra noti (mancano quelli di un 
solo Stato che non potranno pe¬ 
rò cambiare il risultato finale) 
danno a Husain una maggioranza 
circa 100.000 voti su Rao. 


ATENE. 9 

Secondo l’Agenzia c Italia » 
il leader dell’Unione di Centro, 
Giorgio Papandreu, sarebbe 
stato « scarcerato ». Secondo 
altre agenzie (ANSA. AFP, 
UPI). invece, il vecchio stati¬ 
sta lascerà « probabilmente do 
mani » l’ospedale nel quale è 
ricoverato e sarà « condotto 
nella sua residenza privata di 
Castri, alla periferia di Atene, 
dove sarà posto in residenza 
sorvegliata *. 

Analoga decisione — riferi¬ 
scono le agenzie — è stata pre¬ 
sa per l’ex ministro Costantino 
Mitsotakis. per il gen. Katsotas 
e per il giornalista Dimitrios 
Pumaras. del partito papan- 
dreista. L’annuncio è stato da¬ 
to. nel corso di una conferenza 
stampa, dal ministro degli in¬ 
terni Patakòs. uno dei princi¬ 
pali autori del colpo di stato. 
Patakòs ha soggiunto di aver 
visitato l’isola di Ghiaros (in 
lingua popolare Ghiura). in cui 
si trovano tuttora 6.138 prigio¬ 
nieri politici (5.903 uomini e 
235 donne), di aver costatato 
che essi vivono « in buone con¬ 
dizioni » (sarebbe stato strano 
che si esprimesse altrimenti), 
e di « avere avuto la impressio- 


MADRID. 9. 

A tre settimane di distanza 
dalla riunione nella chiesa Gio¬ 
vanni XXIII. a seguito della 
quale il governo franchista ordi¬ 
nò l'arresto di sette dirigenti 
operai, le « commissioni operaie 
(illegali) hanno organizzato ieri 
sera un’altra assemblea dande 
stina. alla quale, a quanto risul¬ 
ta. hanno preso parte ben 1.300 
lavoratori, quasi il doppio di quel¬ 
li che intervennero alla prece¬ 
dente riunione. 11 significato del¬ 
la manifestazione di ieri sera va 
dunque al di là delle pur impor¬ 
tanti ed energiche affermazioni 
che sono state fatte nel corso di 
essa: è una nuova sfida al re¬ 
gime franchista, è una dimo¬ 
strazione della vitalità delle 
organizzazioni operaie illegali e 
della volontà di lotta che le 
anima. 

La riunione di ieri sera si è 
svolta nella chiesa del Buon Pa¬ 
store. nel sobborgo industriale 
madrileno di Vallecas. Si sa che 
otto ecclesiastici che partecipa 
vano all'assemblea hanno reso 
omaggio «agli uomini che in se¬ 
no all'azione sindacale lavorano 
al servizio dei loro fratelli ». han¬ 
no condannato la repressione po¬ 
liziesca « pratica infamante che 
degrada la civiltà » cd hanno pro¬ 


ne che per la metà di essi non 
sia più necessaria la detenzio¬ 
ne». Spudorata bugia. 

Patakòs (questa volta) non ha 
detto che gli arresti continua¬ 
no. ma i giornalisti lo sanno 
bene. Ogni giorno qualcuno 
scompare, finisce nelle prigio¬ 
ni. o viene spedito nell'isola. 
Patakòs, ovviamente, dice quel¬ 
lo che gli fa comodo, e menti¬ 
sce con molta facilità, quando 
non è in vena di fare « la fac¬ 
cia feroce » (ma oggi, come poi 
vedremo, l’ha anche fatta). 
Alcuni corrispondenti esteri so¬ 
no riusciti a procurarsi una li¬ 
sta di non meno di venti gior¬ 
nalisti greci arrestati per reato 
d’opinione. 

Di altri arresti (una vera on¬ 
data) e di innumerevoli licen¬ 
ziamenti si è avuta notizia in 
via ufficiosa: impiegati stata¬ 
li, ed anche alti funzionari, uf¬ 
ficiali dell’esercito, della mari¬ 
na e dell’aviazione, e diploma¬ 
tici. vengono destituiti o arre¬ 
stati. Ne ha dato notizia — fra 
gli altri — il corrispondente del¬ 
la agenzia jugoslava « Tanjug » 
ad Atene. 

Alcuni di tali fatti sono am¬ 
messi ufficialmente. A Cavala, 
il comando militare ha desti- 


clamato « il diritto di fondare li¬ 
beramente delle associazioni ope¬ 
raie che rappresentino autentica¬ 
mente il lavoratore nonché il di¬ 
ritto di partecipare liberamente 
alle attività di queste associazio¬ 
ni senza timore di rappresaglie ». 
La riunione, alla quale partecipa¬ 
vano alcuni noti dirigenti operai 
cristiani e comunisti, era stata 
autorizzata dall’arcivescovo di 
Madrid Casimiro Mordilo. 

Intanto i 160 medici dell'ospeda¬ 
le di Saragozza e i 60 medici del¬ 
l’ospedale di San Giacomo di Coro- 
postella hanno proclamato uno 
sciopero illimitato finché le loro 
richieste di aumenti salariali non 
saranno prese in considerazione. 
Simili richieste erano state for¬ 
mulate recentemente dai medici 
degli ospedali di Madrid. Valla- 
dolid e Salamanca i quali dopo 
alcuni giorni di sciopero hanno 
ottenuto soddisfazione. 

Nelle province basche sono av¬ 
venuti ieri alcuni scioperi parzia¬ 
li, proclamati per protestare con¬ 
tro l’arresto di lavoratori da par¬ 
te della polizia franchista. Nella 
zona industriale di Bilbao si so¬ 
no astenuti dal lavoro 10.000 ope- 
rai mentre a Eibar (Guipuzcoa) 
in quasi tutte le industrie locali 
è stato osservato uno sciopero 
di due ore. 


Questo è il primo o uno del 
primissimi documenti della nuo¬ 
va Resistenza greca contro 11 col¬ 
po di Sialo di Atene. E' soltanto 
un piccolo volantino (un. 8x10) 
che reca stampigliata una sigla: 
EOA (« Elleniki Orghanosis An- 
tistaseos », Organizzazione gre¬ 
ca di Resistenza). Mani anonime 


tuito il sindaco e il presidente 
del consiglio municipale. 

Nella zona di Jannina, due 
persone sono state arrestate 
domenica: una per aver assun¬ 
to un atteggiamento definito 
« provocatorio » parlando di po¬ 
litica in un caffè, l’altra per 
essersi espressa «in maniera 
insultante » nei confronti . del 
governo militare. Inoltre, un 
insegnante di 46 anni è sta¬ 
to imprigionato per essersi 
« espresso in pubblico contro le 
forze armate ». 

Ma il fatto più grave è la ci¬ 
nica affermazione di Patakòs 
durante la conferenza stampa. 
E’ stato dato l’ordine — ha 
detto — di sparare a vista su 
chi sia sorpreso a distribuire 
volantini o a tracciare scritte 
incitanti alla resistenza. Paro¬ 
le testuali di Patakòs: «Fino¬ 
ra nessuno è stato fucilato per 
queste azioni. Ma l’ordine di 
sparare a vista è sufficiente 
perchè nessuno tenti di ripete¬ 
re atti del genere ». 

Durante la conferenza stam¬ 
pa. tenuta al termine di una 
riunione dei capi del regime 
militare greco, il generale Pa¬ 
takòs. ha indicato, con un cini¬ 
smo che non lascia adito ad 
equivoci, gli obiettivi che gli 
autori del colpo di Stato si 
propongono. Nuova costituzio¬ 
ne. rafforzamento dell'esecuti¬ 
vo. annullamento delle funzioni 
del parlamento, intensificazione 
delle repressioni: questo in sin¬ 
tesi il programma esposto da 
Patakòs. 

Venticinque personaggi han¬ 
no ricevuto l’incarico di met¬ 
tere alio studio un progetto di 
nuova costituzione, fatta na¬ 
turalmente « su misura » per i 
capi del regime fascista. Do 
vrà essere infatti una costi¬ 
tuzione che renda impossibili 
« gli errori del passato ». a 
vantaggio della « solidità » del¬ 
l’esecutivo. Per garantire que¬ 
sta « solidità », a quanto risul¬ 
ta. saranno immessi nel testo 
alcuni articoli della Costitu¬ 
zione americana, in modo da 
permettere al governo di man- 


l'hanno preparato mani anonime 
lo diffondono nelfe strade • nel 
luoghi pubblici di Atene. E chi 
lo diffonde rischia la tortura e 
la corte marziale. Un piccolo fo¬ 
glietto con una sigla, che fa pau¬ 
ra ai colonnelli fascisti. E che 
noi non possiamo guardare sen¬ 
za emozione. 


tenere il potere anche sen¬ 
za maggioranza parlamentare. 
Patakòs: « Gli uomini politici 
non hanno diritto di fare er¬ 
rori. Quando i soldati sbaglia¬ 
no vengono sottoposti alla cor¬ 
te marziale ». 

Come ogni dittatura fascista 
e demagogica il gruppo di Pa¬ 
takòs organizzerà un plebisci¬ 
to per far approvare la sua co¬ 
stituzione. 

Per quanto riguarda il par¬ 
lamento. il piano annunciato 
da Patakòs è questo: drastica 
riduzione del numero dei de¬ 
putati (che saranno 150 in tut¬ 
to contro gli attuali 300) e lo¬ 
ro elezione attraverso un si¬ 
stema « in qualche modo si¬ 
mile a quello maggioritario ». 

Quando potranno esserci, ad 
ogni modo, elezioni in Grecia? 
« Più tardi » ha detto il mini¬ 
stro degli Interni: quando la 
commissione avrà finito il la¬ 
voro per la nuova costituzio¬ 
ne, quando questa sarà stata 
accettata dal governo, quando 
sarà stata sottoposta al refe¬ 
rendum. Patakòs: « Per il mo¬ 
mento abbiamo fatto la rivolu¬ 
zione per evitare le elezioni ». 

Rivoltante è stata l'ipocrisia 
con cui il generale ministro ha 
parlato dei detenuti politici: 
« Quelli che saranno ragione¬ 
voli e intelligenti, saranno ben 
presto liberati: sarà sufficien¬ 
te che essi facciano una di¬ 
chiarazione. la cui sincerità 
sarà giudicata dalle autorità ». 

Dove si trova ora Manolis 
Glezos? «Glezos si trova al 
sicuro» ha risposto Patakòs. 

Si apprende inoltre che il go¬ 
verno militare ha deciso di de¬ 
porre i dirigenti di alcune del¬ 
ie massime organizzazioni sta¬ 
tali e si è arrogato poteri di 
intervento diretto neH’ammini- 
strazione della chiesa ortodossa. 

Con un’altra decisione 0 go¬ 
verno ha imposto a tutti i mem¬ 
bri del clero di ritirarsi dai 
loro incarichi all’età di 80 anni. 
Questo comporta l'immediata 
messa a riposo dell’ottantenne 
primate ortodosso greco, arci¬ 
vescovo Crisostomos. 


In una chiesa della periferia di Madrid 

Assemblea di 1.300 membri 
delle «commissioni operaie» 

Nuova sfida al regime franchista - Otto preti presentì alla riunione de¬ 
nunciano la repressione poliziesca «pratica infamante che degrada la 
civiltà » • Sciopero nelle provinole basche per l'arresto di lavoratori 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 9 

A ventidue anni dalla fine del¬ 
la seconda guerra mondiale, si 
registrano in occidente episodici 
tentativi di sminuire l'apporto 
dell'Unione Sovietica alla vittoria 
su Hitler e di accreditare valuta¬ 
zioni in contrasto con il reale an¬ 
damento dei fatti. A questa tu in» 
vra — che non ha un interesse 
puramente storiografico ma. ten¬ 
dendo a ridimensionare il merito 
storico dell'URSS, si propone di 
presentare il conflitto soprattutto 
come uno scontro tra fascismo e 
democrazia occidentale — dedica 
un ampio e documentato articolo 
sulla Pravda il ministro della 
Difesa, maresciallo Greeko. 

Egli esamina innanzi tutto fon¬ 
damento delle operazioni sul fron¬ 
te orientale. « Nella situazione 
straordinariamente difficile dei 
primi mesi della guerra, quando 
le truppe fasciste, che ci erano 
su[>enori come forza d'urto e co 
me tecnica di combattimento, riu¬ 
scirono a impadronirsi di sei Re¬ 
pubbliche sovietiche e di una se 
ne di regioni della Repubblica 
russa, le nostre forze armate riu¬ 
scirono a logorare il nemico di¬ 
struggendone le divisioni scelte 
nelle grandi battaglie difensive 
di Brest, Leningrado. Odessa. Se¬ 
bastopoli e Kiev. 11 nemico subi 
la sua prima sconfitta strategica 
presso Mosca e qui fu seppellito 
il piano della "guerra lampo ". 
Con la battaglia di Stalingrado, 
con la catastrofe delle unità co 
razzate tedesche a Kursk, l’eser¬ 
cito rosro capovolse i termini del 
conflitto, passando dalla difesa 
ali oflensna strategica ». 

Greeko esalta quindi la futizio 
ne dirigente assolta dal Partito 
comunista, che sui campi di bat¬ 
taglia lasciò tre milioni di suoi 
membri, e aggiunge: « Ci è lon¬ 
tana qualsiasi tentazione di sot¬ 
tovalutare 1’apporto degli alleati 
alla conquista della vittoria. Aj» 
prezziamo pienamente i meriti del. 
j’esercito americano e di quello 
inglese, ma vogliamo ribadire 
che il peso fondamentale del con¬ 
flitto è stato sopportato dalle 
spalle del popolo sovietico, che 
decisivo è stato l'andamento del¬ 
le operazioni sul fronte orientale. 
La memoria dei 20 milioni di 
morti sovietici nel conflitto si ri¬ 
bella ai tentativi indegni di fal¬ 
sificare la storia. Questi tentativi 
non sono isolati. Politici borghesi 
e storici militari al servizio del- 
l'imperialismo cercano di semina¬ 
re la sfiducia sui meriti dell’Unio¬ 
ne Sovietica. In occidente si af¬ 
ferma che l’esito del conflitto sa¬ 
rebbe stato deciso nel Nord Afri¬ 
ca e in Italia, ma j ratti dima 
strano altrimenti ». 

A questo punto il ministro for- 
nisce cifre decisive: la Germania 
ijmcroma disponeva nel 1941 di 
217 divisioni terrestri e 5 armate 
aeree. Impegnò contro l'URSS 
la3 divisioni e 4 armate aeree. 
Nelle fasi decisive del conflitto 
operavano sul territorio sovietico 
209 divisioni tedesche e 73 divi¬ 
sioni dei satelliti delia Germa¬ 
nia. mentre sui fronti retti dagli 
inglesi e dagli americani non ve 
ne erano che 20! Ancora più 
schiacciante è il rapporto tra i 
rispettivi risultati: l'URSS ha di 
strutto complessivamente 607 di¬ 
visioni nemiche, gli alleali occi¬ 
dentali 176: dei 13 milioni di te¬ 
deschi caduti o fatti prigionieri 
nel corso del conflitto. 10 milioni 
sono stati abbattuti o catturati 
dall’esercito rosso. 

La parte terminale dell'artica 
k>. riecheggiando i termini dello 
appello che k> stesso ministro ha 
rivolto al popolo a nome del go¬ 
verno, analizza Li situazione at¬ 
tuale individuando ancora una 
volta nell'imperialismo amenca 
no. esecutore della barbara guer¬ 
ra nel Vietnam, e nel revanci- 
;mo tedesco, le due forze aggres 
sive che rendono incerta tuttora 
la pace mondiale e che convali¬ 
dano l’affermazione leninista se¬ 
condo cui finché sussiste l'impo 
rialismo si mantengono le basi 
economiche delle guerre d: ag¬ 
gressione. La situazione richie¬ 
de — è la conclusione dell'arti¬ 
colo ~ una vigilanza costante, 
un aumento delle capacità difen 
sive del paese. « Non vogliamo 
reclamizzare le nostre capacità 
di combattimento, ma dobbiamo 
dire che oggi la nostra potenza 
è notevolmente superiore a quel¬ 
la che ha distrutto la macchina 
militare hitleriana ed è capace 
di punire duramente qualsiasi ag¬ 
gressore ». 

In occasione dell’anniversario 
della vittoria, si è avuto uno 
scambio d» messaggi fra le più 
alte cariche statali. dell’URSS. 
della RDT e della Cecoslovac¬ 
chia. in cui si ribadisce la de¬ 
nuncia del militarismo tedesco 
occidentale e sj riafferma l'im¬ 
pegno all a difesa coordinata del¬ 
le conquiste socialiste e a cm- 
tribuire airistaurazjone di un si¬ 
stema europeo di sicurezza. 

In serata è stata resa nota la 
composizione della delegazione 
sovietica che domattina partirà 
alla volta della Bulgaria per con 
durvj colloqui che dovrebbero 
sfociare nel rinnovo de! trattato 
di amicizia. I membri della dele- 
eazione sono: i» segretario del 
PCUS. Breznev: il viceministro 
degli esteri. Kuznietzov. e il se¬ 
gretario del Comitato Centrale. 
Denicev. La missione durerà fino 
aI I3: è prevista anche una visita 
alle zone marittime del paese. 

Enzo Roggi 


Accra 


Fucilati 
due ufficiali 

ACCRA. 9. 

Due tenenti dell’esercito del 
Ghana, che capeggiarono il fal¬ 
lito putsch del 17 aprile, sono 
stati fucilati oggi in pubblico, in 
un poligono militare a 12 chilo¬ 
metri dalla città. 


Pensioni 

non ci sono soldi. Che è come 
dire: i lavoratori pagarono 
con il loro salario previden¬ 
ziale la congiuntura del 19(M 
cd ora paghino ancora. La 
riforma delle pensioni a tempi 
migliori. 

Diminuzione della occupa¬ 
zione. aumento delie presta¬ 
zioni, crisi dei bilanci degli 
enti, impossibilità di far fron¬ 
te alla spesa di 650 miliardi 
necessaria per applicare la 
legge sulle pensioni: sono 
questi gli argomenti che Bosco 
ha ripetuto ieri, argomenti 
contestabili che nascondono le 
vere ragioni del rifiuto gover¬ 
nativo. Si tratta invece — ha 
ribadito il compagno Tognoni 

— di impedire, per prima 
cosa, che gli agrari paghino 
quanto loro compete: dove¬ 
vano versare 280 300 miliardi 
di contributi e ne hanno pa¬ 
gati invece solo 18 19 miliardi. 
Lo trovate un poliziotto che 
vada a mettere le manette a 
qualcuno di questi agrari ina¬ 
dempienti? 

DI MAURO — I poliziotti 
sono impegnati contro i brac¬ 
cianti! 

Si tratta di combattere — 
ha proseguito Tognoni — le 
evasioni anche nel settore in¬ 
dustriale; si tratta di impe¬ 
dire che INPS. INAIL, INAM 
continuino ad usare gli enormi 
capitali accumulati con il sa¬ 
lario previdenziale dei lavo 
rotori (capitalizzazione) non 
per migliorare l'assistenza e 
le pensioni, ma per finanziare 
le attività industriali, per con 
cedere mutui, per svolgere 
operazioni commerciali: si 
tratta, quindi, di riformare 
anche i criteri di gestione ilei 
fondi facendoli amministrare 
dai lavoratori. 

Il ministro Bosco — ha con 
eluso Tognoni — da mesi ha 
chiesto lumi a Moro e al mi¬ 
nistro del Tesoro, Colombo, 
per dare una risposta al Par¬ 
lamento. Ora sappiamo che 
questa risposta è « no ». ma 
sarà interessante vedere, nel¬ 
la votazione fissata per sta¬ 
mane. come il governo e la 
sua maggioranza si comporte 
ranno sulla mozione comunista 
che chiede ('applicazione del 
la legge. 

Il primo firmatario della 
mozione presentata dai depu 
tati de della C1SL e delle 
AGLI, on. SCALIA. nel suo 
intervento ha affermato che 
se il governo non presenterà 
almeno una legge di proroga 
del termine fissato (che po¬ 
trebbe essere al 31 dicem¬ 
bre 1967) e di applicazione al 
meno parziale delle norme de¬ 
legate. non rimarrà che chie¬ 
dere l’applicazione della legge 
così com'è. Anche gli inter¬ 
venti degli altri deputati pre¬ 
sentatori di mozioni, interro¬ 
gazioni e interpellanze — 
GUERRINI del PSU. PUCCI 
del PLI. STORCHI della DC. 
A LINI del PSIUP. CRU- 
CIANI del MSI. COVELLI del 
PDIUM — hanno posto al go¬ 
verno Io stesso interrogativo. 

In apertura di seduta era 
intervenuto il compagno on. DI 
MAURO che aveva imperniato 
il suo intervento sui problemi 
della previdenza in agrieoi 
tura. Dopo avere denunciato 
le discriminazioni che i lavo¬ 
ratori agricoli subiscono nel 
trattamento previdenz-iale. il 
parlamentare comunista ha ri¬ 
cordato le lotte condotte dai 
braccianti, specie in Sicilia 
dove sono avvenuti gli attacchi 
più vergognosi contro i loro 
diritti previdenziali con la 
cancellazione arbitraria di mi¬ 
gliaia di lavoratori dagli elen¬ 
chi anagrafici. 

E proprio dalla Sicilia — ha 
detto Di Mauro — è venuto 
l'accordo fra tutti i sindacati 
per un testo di legge che 
miri: 1) a perequare il trat¬ 
tamento previdenziale dei lavo¬ 
ratori agricoli: 2) a dare alle 
commissioni comunali i poteri 
in ordine alle iscrizioni negli 
elenchi anagrafici: 3) ad affi 
dare alla commissione comu¬ 
nale il collocamento di lavo¬ 
ratori agricoli. 

Di Mauro ha auspicato che 
questo accordo sia ora soste¬ 
nuto dalle tre Confederazioni 

- CGIL. CISL. UH- - anche 
in sede parlamentare. 

La CGII- intanto, anche per 
raccogliere la crescente prote¬ 
sta dei lavoratori occupati e 
anziani, già espressa in nu¬ 
merose manifestazioni e scio 
peri, ha indetto una grande 
manifestazione nazionale dei 
pensionati per il 23 a Roma. 
Confluiranno delegazioni di tut¬ 
ta l'Italia. Al Colosseo parle¬ 
ranno i dirigenti della Camera 
del Lavoro, della Federazione 
pensionati e della CGIL. 

Nella seduta pomeridiana, è 
ripresa la discussione sulla 
legge ospedaliera. Per il grup¬ 
po comunista è intervenuto il 
compagno on. Luigi BERLIN¬ 
GUER che ha sottolineato la 
esigenza di armonizzare l'atti¬ 
vità sanitaria propriamente 
detta e quella di istruzione e 
di ricerca svolta dalle facoltà 
mediche universitarie. L’orato 
re. dopo aver rilevato che nel 
le cliniche universitarie vengo 
no realizzati proventi assai ele¬ 
vati. per cui l'assistenza a pa¬ 
gamento è divenuta prevalente 
a scapito della attività didatti¬ 
ca c della ricerca scientifica, 
ha affermato che la regolarizza, 
zione dei rapporti fra universi¬ 
tà e ospedali può avvenire isti¬ 
tuendo il « pieno impiego » dei 
docenti universitari e reinse¬ 
rendo, nel contempo, le cliniche 
universitarie nell’ambito degli 
ospedali. 

Sono state svolte anche al¬ 
cune interpellanze: GIACHINI 
(PCI) ha denunciato i criteri 
privatistici in atto aU’Italsider 
di Piombino e la responsabilità 
del governo nell’aver favorito 
al monopolio Solvay di inse* 
diarsi nella ex Lardcrello; 
ABENANTE (PCD ha sottoli¬ 


neato il prevalere, a Napoli e 
in Campania, in materia di in¬ 
vestimento, nelle imprese a 
partecipazione statale, della 
« linea Gava » favorevole ad 
uno spostamento dello sforzo 
finanziario dai settori produt¬ 
tivi a quelli secondari dei ser¬ 
vizi, con grave ripercussione 
per ravvenire economico della 
zona e per il livello dell’occu¬ 
pazione. 

Bombe 

neU’area del delta del Mekong», 
muore durante il tragitto. 

Il rapporto non parla di vit¬ 
time dei bombardamenti, ma 
di vittime civili in genere: si 
sa, tuttavia, che i bombarda- 
menti americani sono il fatto 
bellico di gran lunga più 
cruento. 

Al Vietnam si collegano le 
preoccupazioni politico eletto¬ 
rali di Johnson. Un numero 
crescente di democratici e di 
senza partito si va infatti orien¬ 
tando verso un « voto di pro¬ 
testa » nelle elezioni presiden¬ 
ziali del 1968, se la Casa Bian¬ 
ca non muta politica. In que¬ 
sto senso (voto per i repubbli¬ 
cani. o per -.candidati di pace») 
si è pronunciata ieri alla quasi 
unanimità, la Convenzione del- 
l'ADA (l'ala « liberale » del 
partito di governo) nella Cali 
tornia settentrionale. E’ ormai 
molto probabile che l’opposi¬ 
zione alla guerra sia in grado 
di presentare un proprio candi¬ 
dato in ciascuno Stato, c la 
prospettiva di questa « fuga di 
voti verso la pace » non è tale 
da lasciare indifferenti i diri¬ 
genti democratici. 

Nelle carceri 

mi prende il passaporto che 
non ho rivisto più. Siamo por¬ 
tati di corsa all’ufficio stranie¬ 
ri dove ci aspetta un « diret¬ 
tore » molto elegante e altret¬ 
tanto predisposto alla collera 
e a far la parte del duro. Pri¬ 
ma aggredisce la collega ac¬ 
cusandola di essere della mia 
parie « ideologica ». poi la fa 
allontanare dalla stanza e in 
comincia con me. No. non fa 
parola dei miri articoli, ma 
vuol sapere dei miei rapporti 
con una certa signora nomina¬ 
ta come « uno dei comunisti 
più pericolosi » della Grecia, e 
giacché anche io non ho molta 
memoria per i nomi greci si 
arrabbia. Poi s'insospettisce 
molto d’un mio brevissimo 
viaggio a Cipro del quale — 
nel '64 — Ito dato ampiamente 
conto sul giornale. Mi chiede 
a chi ho telefonato nel '65 da 
Xilokastron (dove ero in va¬ 
canze) intendendo che avevo 
telefonato a quella tal signora, 
pretende che io abbia fatto un 
comizio ad Atene tornando da 
Cipro e infine insiste nel ricor¬ 
darmi il nome d'una localilà 
che io non ho mai sentilo no¬ 
minare e che, onestamente, ho 
ancora una volta scordalo. 

Che cosa voleva ancora? 
Aveva davanti a sè un fasci¬ 
colo e lo compulsava. Gli do¬ 
mando se tutto quel fascicolo 
riguarda la mia modesta per¬ 
sona e lui s'arrabbia ancora di 
più. Sicuro che mi riguarda, 
perchè io sono questo e que¬ 
st'altro. 

Gli chiedo di prender con¬ 
tatto roti la mìa ambasciata e 
lui mi rifiuta formalmente que¬ 
sto diritto, gli faccio notare che 
sono ufficialmente accreditato 
presso il governo del colpo di 
stato, che in tale veste ho in¬ 
tervistato il capo del governo 
e il ministro degli interni, che 
sono stato autorizzato a risita¬ 
re Manolis Glezos e Andreas 
Papandreu... Fa un gesto di 
fastidio. I documenti, la nazio 
nalità non contano: non lo so 
io che ora sono al governo i 
militari? E giacché non voglio 
collaborare... Il resto l’inter- 
prete non me Io traduce ma 
non ce tic bisogno. Ci rimet¬ 
tono in macchina, un poliziotto 
fra me e la signora che divide 
la mia sorte, perchè non ci pas¬ 
siamo parole d'ordine pericolo¬ 
se; comunque dopo pochi minuti 
non la vedrò più anche se ab¬ 
biamo vissuto in due celle con¬ 
tigue fino a stamane, prima 
tocca a lei poi a me: mi tol¬ 
gono i lacci delle scarpe, la 
cintura, al solito: non prendo¬ 
no le impronte digitali e que¬ 
sto non so se sia abituale per 
loro o non vi abbiano rinun¬ 
ziato in questi giorni data la 
gran massa degli arresti. Dopo 
un poco entro in un cortiletto 
chiuso in alto da una spessa 
vetrata (più che un cortile un 
ballatoio con una scala che 
scende nel sottofondo) e deci 
ne di sguardi amichevoli si 
volgono dalla mia parte. Da 
quel momento io sono V* ita- 
los » che divide la loro sorte. 
Devo dire subito: la mia sto¬ 
ria non ha molla importanza, 
dura solo pochi giorni, è la 
loro che conta, di questi vec¬ 
chi e di questi giovani i cui 
sguardi e i cui sorrisi mi par 
lano. Ma io so di non poterla 
raccontare perchè fra le cen¬ 
tinaia di migliaia di uomini li 
beri che leggeranno questo mio 
articolo ce n'è uno che fa ec¬ 
cezione: mi riferisco all'ad¬ 
detto stampa dell'ambasciata 
greca a Roma, che è pronto 
là, con il lapis blu , a segnare 
lutti i passi che possono incri¬ 
minare qualcuno (avrò occa¬ 
sione di riparlare di questo 
fatto); e io che ho visto, e io 
che so che qualcuno è stato 
arrestato per avermi stretto la 
mano, per aver bevuto un’aran 
data con me, che sarà domani 
accusato della sua « amicizia 
ideologica » con l'inviato del 
l’Unità, non posso scrivere con 
libertà di quella gente amica 
— anche se non l’avevo mai 
vista — che mi accolse sul bal¬ 
latoio. Pure qualcosa devo 
dirla perchè se ho mangiato 
da sabato a martedì, se ho po¬ 


tuto fumare, se ho sentito sem 
pre la solidarietà dell'uomo, lo 
devo proprio a loro. Im prima 
sera io ho fatto un piccolo er¬ 
rore: ero ormai chiuso nella 
cella da tre ore — una scatola 
di cemento, senza finestre, lo 
spazio per farci quattro passi 
per lungo e uno e mezzo per 
largo — quando m'hanno por¬ 
tato una coperta e della roba 
da mangiare, lo la coperta l'ho 
presa — se non poteva sosti¬ 
tuire il solito pagliericcio che 
non c’era almeno serviva da 
cuscino — ma il mangiare l'ho 
rifiutato perchè non mi anda¬ 
va, in quel momento, di preti 
der roba di re Costantino. E 
avevo torto. Perchè per re Co¬ 
stantino e per i suoi funzio¬ 
nari più o meno « golpisti » io 
e tutti i politici potevamo pure 
morire di fame: dalle due di 
sabato alle dieci di martedì ho 
ricevuto solo — per grazia del 
«capitano » (ed era questo so¬ 
lo un sintomo della pressione 
dell'ambasciata italiana) — 
una tazza di yogurt c un pa¬ 
sticcino. Devo dire però che 
quando sono stato scarcerato 
ho potuto lasciare a chi resta¬ 
va due sacchetti pieni di pane, 
frutta, dolci, sigarette: ciò che 
mi era rimasto della solidarie¬ 
tà dei carcerati che riceveva¬ 
no il pasto dalla famiglia. Cre 
do che tutti mi abbiano man¬ 
dato qualcosa. 

E giacché io ero in cella di 
isolamento e non potevo nean¬ 
che uscire — come si dice — 
« all’aria », ogni tanto sentirò 
qualcuno fischiettare « bella 
eia », fischia il vento » p ma 
gari « il violino tzigano », cd 
erano tutte voci di solidarietà 
per il « dtnissiografos italos'. 
elio era dalla loro parte, ne¬ 
tte. Ho passato quei giorni in 
cella in attesa di essere inter¬ 
rogato. in attesa di un'accusa, 
di qualcosa: ina non è avve¬ 
nuto proprio niente. Notte e 
giorno, tempo a disposizione 
per contare quanto l’Unità e 
l'ambasciata italiana ci avreb¬ 
bero messo per difMimre la ma¬ 
tassa. per il resto tutte le car¬ 
ceri sono uguali anche se in 
Italia, se noti sbaglio, si usa 
tenere la luce accesa anche 
la notte mentre in quel buco 
non ci vedevo — posto che 
avessi avuto un pezzo di car 
tn da leggere — neanche di 
giorno 

Alle dieci di stamane mi han¬ 
no aperto la porta e si son 
ripresi la coperta, fuori, fuo¬ 
ri. Ho fallo a tempo a dare 
un’occhiata agli amici che mi 
guardavano c che son rimasti 
lì; mi hanno ridato i lacci, 
la cravatta, il resto, c mi han¬ 
no spedito con una vecchia au¬ 
to all’aeroporto. 

— Perchè devo partire? 

In cattivo italiano uno dei 
due agenti in borghese che mi 
scortavano mi ha risposto che 
ero un cattivo giornalista e che 
per questo mi cacciavano. 

— E la roba in albergo? E 
il passaporto? 

Niente passaporto, la roba in 
albergo invece Un avuto il prt- 
messo di ritirarla. 

All'aeroporto ho visto il ca 
po dell’ufficio stampa dcll'am 
basciata italiana il console ad 
Atene, rappresentanti del no 
stro Paese che avevano fatto 
tutto e più del possibile per 
cavarmi dal carcere ma non 
solo questo, ora mi accoglie 
vano con fraterna solidarietà 
che non dimenticherò Ho del 
to loro del passaporto. L’aereo 
partiva. Ho detto loro arrive 
derci. E arrivederci dico anche 
agli amici lasciati in carcere. 
e alte migliaia delle isole re¬ 
clusorio e a Kirkos che non 
Ito visto anche se credo abbia 
vissuto e viva in una cella pop 
giore della mia. nel sottosuo 
lo. Il governo dei colonnelli 
ha espulso l'invialo dell’Unità 
— e non è riuscito ad inerirvi 
vario solo perché ha sentito 
pesare la forza dell’opinione 
pubblica e del Parlamento ita¬ 
liani —. ha ripreso gli arresti, 
minaccia di fucilare gli oppa 
silori. Ma il governo dei co 
lonnelli non ha vita lunga: 
qualunque sia il prossimo do 
mani, il futuro è di quei cari 
amici oggi incarcerati, sono 
loro i più forti. 

Il governo 
sul rilascio 
del compagno 
De Jaco 


Sulla vicenda del nostro invia 
to ad Atene, Aldo De Jaco, in 
risposta alla interrogazione del 
compagno on. Barca, ii sottose¬ 
gretario Lupis ha informato del¬ 
l’immediato intervento di Fanfa- 
ni presso la nostra ambasciata 
di Atene e le autorità greche per 
ottenere il rilascio del nostro 
compagno. Soltanto ieri mattina, 
dopo tre giorni, l'ambasciatore 
d'Italia ad Atene è stato uffi¬ 
cialmente informato che Aldo De 
Jaco era «tato fermato e che 
sarebbe stato fatto rimpatriare 
nella stessa giornata. 

Il compagno Barca dopo aver 
ringraziato il ministro Fanfani. 
il sottosegretario Lupis e le aulì» 
rità diplomatiche e consolari ita¬ 
liane in Grecia per il loro pron¬ 
to interessamento verso un caso 
che tanta legittima apprensione 
aveva suscitato, ne ha denuncia 
to la gravità. Il governo fasci¬ 
sta di Atene ha tentato di uti¬ 
lizzare il fermo e l’arresto del 
nostro inviato per intimidire tut¬ 
ta la stampa, per evitare che 
l'opinione pubblica sappia la ve¬ 
rità sulle persecuzioni ai danni 
di migliaia di cittadini greci ar 
restati e deportati. E" su questa 
situazione — ha concluso Barca 
— che il governo rispondendo sul 
caso De Jaco avrebbe dovuto te 
vare la sua protesta ricollegan¬ 
dosi così alla volontà del Parla¬ 
mento i cui rappresentanti hanno 
rivolto un appello unitario per 
un’azione del governo per la li¬ 
bertà della Grecia. 



















i 


PAG. 6 / le regioni 


l'Unità / mercoledì 10 maggio 1967 


PESARO: dietro pressione del PCI e del PSIUP 


La Giunta provinciale 


costretta a fissare la data 


per discutere il bilancio 


La riunione dovrà avvenire entro il 15 giugno — Anche la 
seduta di ieri sollecitata dalla sinistra — Forte denuncia co¬ 
munista — Scelte non qualificate 


Dal nostro corrispondente 


PESARO, 9. 

F.a Giunta provinciale minori¬ 
taria di centrosinistra è stata 
costretta, in seguito alle continue 
pressioni dui gruppi consiliari del 
PCI e del PSHJP a fissare uria 
data precisa per la discussione 
ilei bilancio preventivo per l’eser¬ 
cizio dell’anno 1997. L'as'-os.sore 
alle finanze, avvocato Uguccio- 
ni, suo malgrado, ha posto come 
limite massimo il 15 giugno. 

La seduta di ieri era stata sol 
Irritata da una lettera che i 
consiglieri comunisti u del PSIUP 
avevano inviato giorni or sono 
al presidente dull'Ainministra- 
/ione provinciale in cui chiedeva¬ 
no, in base all’art. 235 del T U., 
del 4 21915. la convoca/ione del 
Consiglio con all’o.d.g. la discus¬ 
sione del bilancio preventivo per 
il 1957. La richiesta era moti¬ 
vata dal fatto che ormai da cir¬ 
ca 4 mesi è scaduto il termine 
previsto dalla legge per la di¬ 
scussione e l'approvazione di 
questo atto fondamentale per 
ogni amministrazione. 

In apertura di seduta l'assesso¬ 
re alle finanze Uguccioni, giu¬ 


stificava la mancata iscrizione 
all’o.d.g. del bilancio, sostenendo 
che recentemente una legge mo¬ 
dificava in maniera sostanziale 
l’impostazione dello schema di 
redazione i bilanci delle ammi¬ 
nistrazioni provinciali e comu¬ 
nali e i tecnici preposti alla 
stesura del documento doveva¬ 
no ancora adeguarsi alle nuove 
norme. 

Il compagno Aldo Bianchi, in¬ 
tervenuto successivamente, de¬ 
nunciava l’estrema banalità del 
pretesto. Blandii infatti ricorda¬ 
va che la legge menzionata dal¬ 
l’assessore Uguccioni, risale nien¬ 
te meno che al primo marzo del 
19(M, a circa tre anni fa, dun¬ 
que. eri è pressoché impossibile 
che i redattori del bilancio ne 
sian» venuti a conoscenza sol¬ 
tanto ora. « La verità — ha conti¬ 
nuato Bianchi — è che voi sa¬ 
pete benissimo di non essere una 
maggioranza democrat icamente 
espressa dal corpo elettorale e 
questo vi rende incapaci non so¬ 
lo di presentare un bilancio, che 
è la linea politica e amministra¬ 
tiva che ogni Giunta si dà, ma 
anche di risolvere problemi di 
ordinaria amministrazione e. 


Perugia 


Il Comune aderisce 
al Comitato di 
solidarietà con la Grecia 


Un odg approvato dai partiti antifascisti - La 
riunione del Consiglio provinciale 


PERUGIA, 9. 

Ieri sera a Perugia, sono tor¬ 
nati a riunirsi il Consiglio pro¬ 
vinciale e quello comunale. 

All'attenzione • del Consiglio 
provinciale sono stati portati 
i Tatti di Grecia. Il presidente 
dell’Amministrazione provincia¬ 
le, comp. Rasimeli:, ha riferito 
sull'iniziativa del Partito re¬ 
pubblicano che, come i lettori 
sanno, ha provocato la riunione 
al termine della quale è stato 
fonnato un « comitato di soli¬ 
darietà * con il | io polo greco 
e si è richiesta l’adesione a 
questo comitato del Consiglio 
provinciale e di quello del co¬ 
mune di Perugia. 

Su questo argomento hanno 
preso la parola numerosi ora¬ 
tori: i democristiani Spiteli.!, 
Roinini e Mengoni; i socialisti 
Iirizioli e Tomassini: il rappre¬ 
sentante del PSIUP, Gaggioli. 
e i compagni Monterosso e Ro¬ 
semi. che si sono pronunciati, 
sia pure con qualche « distin¬ 
guo > a favore dell'adesione, 
mentre i rappresentanti della 
destra, il liberale prof. Ferre¬ 
rò (che tra l’altro ha negato al 
Consiglio provinciale il diritto 
di occuparsi di questioni politi¬ 
che che esulerebbero dalle sue 
competenze) e il missino Cio¬ 
nca hanno assunto un diverso 
atteggiamento. A larghissima 
maggioranza è stato pertanto 


approvato un odg di adesione 
al comitato, adesione che signi¬ 
fica anche impegno a finan 
ziame l’iniziativa. 

Il prof. Ferrerò si è astenu¬ 
to. mentre il rappresentante del 
MSI ha votato contro. 

Altri problemi sono stati po¬ 
sti in discussione, c fra di essi 
la questione della ferrovia Spo 
leto Norcia. 

Ancora una volta è stato ri¬ 
badito il concetto che la ferro 
ria Spoleto Norcia non deve 
essere smantellata ed è stato 
dato mandato al sen. Salari 
• agli altri parlamentari umbri 
di fissare rapidamente un ap¬ 
puntamento con il ministro dei 
trasporti, on. Scalfaro. 

Precedentemente, il consiglie¬ 
re democristiano Mengoni ave¬ 
va presentato una mozione sui 
danni provocati al raccolto del 
le ulne dalla gelata del 28 apri 
le scorso, nella fascia del co 
mone di Spoleto. Trevi. Cam 
pcllo .Castel Ritaldi. Montefal- 
eo. Giano deU'Umbria e Massa 
Martana. La mozione, che ri¬ 
chiede grossi sgravi fiscali per 
i danneggiati, verrà inserita 
nell'odg della prossima seduta. 
Dopo l'approvazione di un odg 
di solidarietà con i dipendenti 
degli enti locali in agitazione, 
l’assessore Corba ha infine pre¬ 
sentato una relazione a propo¬ 
sito della peste suina ed ha 
avanzato la proposta, a nome 
della Giunta, di stanziare la 
somma di 3 milioni come con¬ 
tributo deirAmministrazione 
provinciale per le spese che 
dovranno essere sostenute per 
la vaccinazione obbligatoria 
dei suini e per l’integrazione 
degli indennizzi da corrispon¬ 
dere ai produttori che dovranno 
abbattere gli animali colpiti 


dalla malattia. Tale proposta 
ò stata accettata all’unanimità. 

Di questo problema si è oc¬ 
cupato più tardi anche il Consi¬ 
glio comunale, che ha deciso 
unanimemente di convocare un 
convegno a carattere regiona 
le 

Come base di questo conve¬ 
gno. il capogruppo del PCI, 
compagno Innamorati, ha pro¬ 
posto che vengano tenute pre¬ 
senti le richieste avanzate dai 
consigli di amministrazione del¬ 
le cooperative agricole. 

Un successivo odg. presentato 
a nome della giunta dall'asses¬ 
sore democristiano, prof. Chili- 
ini. riguardante la pace e la 
fame nel mondo, con il quale si 
auspicava la progressiva ridu 
zione degli armamenti, sino al 
disarmo completo e la costitu¬ 
zione di un fondo di solidarietà 
internazionale, c stato ritirato 
per render possibile un’inte¬ 
grazione da parte degli altri 
gruppi consiliari e quindi una 
più larga adesione ad esso. 


quindi, qualsiasi giustificazione e 
in realtà un ineschino pretesto 
l>er conservare la vostra posi¬ 
zione di potere. Tutto questo, ol¬ 
tre ad essere una grave scorret¬ 
tezza verso l'intero Consiglio, è 
una palese violazione delle nor¬ 
me democratiche che contribui¬ 
sce allo svilimento della vita po¬ 
litica ». 

Il prof. Giuseppe Mari, capo 
del gruppo comunista, dopo aver 
ricoidato che d massimo orga¬ 
no elettivo della provincia dal 
1965, dal suo insediamenti» cioè, 
non ha mai votato un bilancio, 
ha denunciato le gravi come 
guenze i>er le popolazioni di tale 
situazione. » Le scelte di questa 
Amministrazione — ha afferma 
to il compagno Mari — non po 
tranno mai essere qualificate, si 
ridurranno a spese anonimo, di¬ 
spersive. Tutti conosciamo le di¬ 
sastrose condizioni economiche 
della nostra provincia, dell'entro- 
terra in particolare, condizioni 
che per essere superate hanno 
bisogno di interventi che incida¬ 
no profondamente in tutti gli 
aspetti della vita della provincia. 

Voi questi interventi non siete 
in grado di programmarli perchè 
siete paralizzati da una coalizio¬ 
ne alla quale non solo manca la 
volontà politica t>er fare tutto 
questo, ma anche una normale 
maggioranza ». « La cosa più con¬ 
creta — ha concluso Mari è di 
impegnarsi almeno a fissare una 
data per la discussione del bi¬ 
lancio ». 

A questo punto l’assessore 
Uguccioni giustificava diversa- 
mente il ritardo della presenta¬ 
zione del bilancio, attribuendolo 
questa volta alla necessità di 
fissare alcune previsioni di spe¬ 
sa che < hanno bisogno di un 
ancoraggio con quello procederi 
te »: il bilancio del 1966. dato il 
ritardo con cui Tu approvato (nei 
mese di gennaio di quest’anno) 
deve essere ancora approvato 
dalla commissione centrale i>er 
la finanza locale, ed ha assicu¬ 
rato che verrà sottoposto al Con¬ 
siglio dal 10 al 15 giugno, comun¬ 
que non oltre qiiest’ultima data. 

A questo punto è tiene ricor¬ 
dare — e Io ricordava ieri an¬ 
che il consigliere Tommaso Bar- 
baresi nel suo intervento — che 
anche per il bilancio precedente 
furono fissate delle date: in un 
primo tempo la Giunta si impe¬ 
gnò a discuterlo non oltre il 27 
giugno, poi Tu il 15 settembre, di 
questo passo si giunse a dicem¬ 
bre quando la Giunta entrò in 
crisi mancandole la maggioranza 
richiesta per approvarlo. Come si 
sa. poi. ci fu un solerte funzio¬ 
nario della Prefettura che sola 
mente con la sua firma fece 
nuello che l’intera Giunta non po¬ 
tè fare. E' bene anche ricordare 
che quella stessa Giunta ebbe il 
coraggio di insediarsi nuovamen¬ 
te come se niente fosse accaduto 
ripetendo un espediente che ha 
precedenti solamente a Napoli. 

Gli uomini e i partiti che fan¬ 
no parte di questa coalizione si 
rendono conto a questo punto 
che non potranno più ripetere una 
sìmile esperienza senza avere 
contro tutta l’opinione democra¬ 
tica e il loro stesso elettorato: 
quello che devono fare è tornare 
alla consultazione elettorale o for¬ 
mare una nuova maggioranza, 
una maggioranza di sinistra co¬ 
me volere desìi elettori. 

Alberto Ridolfi 


Bari 


Invenduto 


il vino non 
sofisticato 


La denuncia nel corso di un convegno - Sul mer¬ 
cato, il 15% del prodotto è adulterato 


Dal nostro corrispondente 


BARI, 9 

Provvedimenti idonei alla solu¬ 
zione della crisi del mercato vi¬ 
nicolo (e particolarmente il de¬ 
creto per la distillazione agevo¬ 
lata) sono stati chiesti al go¬ 
verno eoo un telegramma di un 
comitato ristretto nominato re¬ 
centemente a conclusione di un 
comedo sulla crisi vinicola 
organizzato dalle cantine sociali 
riunite della provincia di Bari. 
II comitato ha chiesto inoltre 
che una delegazione del conve¬ 
gno sja ricevuta dai ministri 
dell'agricoltura e da quello per 
le tinanze. 

Del comitato fanno parte oltre 
al presidente dell'Amministra 
zione provinciale di Bari, ai rap¬ 
presentanti dei coltivatori diretti. 
dell’Ente di sviluppo agricolo e 
di altre organizzazioni interes¬ 
sate. anche il compagno N asco 
in rappresentanza dell'Alleanza 
dei contadini c il compagno Ga- 
daieta por la Lega cooperative 
e mutue. 

La situazione del mercato vini¬ 
colo in provincia di Bari è stata 
esaminata recentemente, come 
dicevamo, nel corso di un con¬ 
vegno delle cantine sociali. (I con¬ 
vegno ha deciso tra i'altro che 
se entro qualche settimana il 
governo non avrà provveduto, a 
mezzo di appositi decreti, ad 
avviare alla distillazione agevo¬ 
lata un milione di ettolitri di 
vino (in tutto il paese) i produt¬ 
tori scenderanno in piazza chia¬ 
mati dai dirigenti delle cantine 
sodali. 


Secondo le affermazioni fatte 
al convegno di Bari, da mesi non 
si vende più vino e sul mercato 
vinicolo vi è una situazione di 
pesantezza. La causa di questa 
allarmante situazione è da adde¬ 
bitarsi alla ripresa in grande 
stile delle sofisticazioni attra¬ 
verso cui si immette sul mercato 
una quantità di vino pari a! 15 r ó 
della produzione media. Infatti, 
mentre nel '65 si è smaltito ad 
un prezzo equo una produzione 
di 65 milioni di quintali, più cin¬ 
que milioni di quintali della pre¬ 
cedente campagna, nel 1967 non 
si riescono a smaltire i 60 mi¬ 
lioni di quintali prodotti l’anno 
scorso. 

Secondo quanto si è sostenuto 
autorevolmente nel convegno, nel 
’66 i sofisticatoti sono stati in 
parte frenati dalia legge contro 
le sofisticazioni. Nell’anno in 
corso, invece, i sofisticatoli han¬ 
no ripreso in pieno ad operare, 
meglio attrezzati per sfuggire 
alla legge. 

fi convegno è stato unanime 
nel chiedere al governo di in¬ 
tensificare la lotta ai sofistica¬ 
toci e ad alleggerire il mercato 
mediante la distillazione agevo¬ 
lata del vino più facilmente de¬ 
teriorabile e più scadente. I co¬ 
munisti hanno sostenuto al con¬ 
vegno, suscitando unanime appro¬ 
vazione. che è necessario ren¬ 
dere permanente questo inter¬ 
vento, senza aspettare cioè ogni 
anno la emanazione dell'apposito 
decreto. 


I. p. 


ANCONA 


Per risolvere la 
grave crisi comunale 


La riunione del 


Consiglio chiesta 
dal PCI e dal PSIUP 


ANCONA. 9. 

I gruppi consiliari del PCI e 
del PSIUP hanno chiesto a ter¬ 
mini di legge la convocazione 
urgente del consiglio comunale 
di Ancona. Sempre secondo la 
legge il consiglio comunale do¬ 
vrà essere convocato entro 8 
giorni dalla richiesta. Pertanto 
massimo martedì prossimo il 
civico consesso tornerà a riu¬ 
nirsi. 1 motivi del passo del PCI 
e del PSIUP sono facilmente 
intuibili: la giunta comunale non 
solo ha perduto il sindaco, ma 
con il sindaco c l'assessore re- 
pubblicano Monina anche la com- 
ixwicnte replihblicana divenendo 
così espressione di una minoran¬ 
za del consiglio comunale. Non 
si tratta poi so'o di una questione 
numerica. DC e PSU continuano 
a mantenere artificiosamente in 
vita una formazione de! tutto 
squalificata politicamente e mo¬ 
ralmente di fronte agli ocelli 
(iella cittadinanza. 

II dibattito al consiglio comu¬ 
nale partirà (la questa realtà per 
poi giungere alle conseguenti de 
visioni. Certamente questo è il 
momento della assunzione da par¬ 
ti* di tutti i partiti politici delle 
proprie resjionsabilità. Il nostro 
partito, anche con un manifesto 
fatto affiggere oggi sui muri del¬ 
la città, ha indicato chiaramente 
le proprie proposte. 


Il « caso » dì Ancona - ■ que¬ 
sta l’essenza della posizione del 
nostro partito — fa toccare con 
mano, anche ai più scettici, non 
solo la possibilità, ma la neces¬ 
sità di giungere ad una nuova 
magg ornn/a capace di esprimere 
una nuova politica. Gli appelli 
fideistici verso il centro sinistra 
non hanno più senso dolio che 
la « formula » dopo anni ed anni 
di esperienze ha fatto acqua in 
ogni settore d’attività. 

1 comunisti ribadiscono il loro 
assoluto disinteresse sulla que¬ 
stione dei posti purché si ponga 
l'accento su un programma d'at¬ 
tività serio ed avanzato. Anche 
le proixjste di massima su tale 
programma sono state ampia¬ 
mente diffuse dal nostro partito. 
Esse vanno dalla instaurazione 
di un nuovo rapjwrto democra¬ 
tico fra giunta comunale e cit¬ 
tadini con la nomina di consigli 
rionali e frazionali, dalla crea¬ 
zione di un assessorato al decen 
tramento amministrativo al mas¬ 
simo ap|x>gg.o alia commiss’one 
consiliare d'indagine sulle lotti/ 
/azioni, alla revisione generale | 
delle imiiosizioni fiscali, alla pre 
senza delle minoranze delle ini- 
|M>S!Z(>ni fiscali, alla presenza del¬ 
la minoranza in tuttigli enti di 
nomina comunale, alla alienazio¬ 
ne delle terre di proprietà pub¬ 
blica ai contadini. 


Contro l'imperialismo USA e il fascismo 


Nuove iniziative unitarie 


per il Vietnam e la Grecia 


Cortei e manifestazioni a Catania, Brindisi e Pescara — Fiaccolata a Lecce — Voto del Consi* 
glio comunale di Fano perchè sia restituita la libertà ai popolo greco 



Un momento della fiaccolata per la Grecia svoltasi a Lecce 


Narni: per un voto 


fascista diventato determinante 


Il sindaco 


scioglie per protesta 


la seduta 


Nostro servizio 

NARNI. 9 

La popolazione di Narni anti- 
tascista ha accolto con un vigo¬ 
roso applauso la decisione del 
Sindaco che ha sospeso la se¬ 
duta del Consiglio Comunale, 
dove, a conclusione della discus¬ 
sione sul Bilancio i partiti del 
centro sinistra hanno consentito 
che il solo fascista presente in 
Consiglio, il rappresentante del 
MSI. del partito che a Narni non 
ha mai avuto possibilità di citta¬ 
dinanza. divenisse invece una for¬ 
za rilevante. 

Un applauso di quella popola¬ 
zione di Marni antifascista che 
non solo ha accolto con favore 
il gesto compiuto dalla maggio¬ 
ranza PCI-PSIUP-Movimento so¬ 
cialisti autonomi, ma che ha con¬ 
dannato cosi la [Kilitica del PSU. 
del PRI. e della DC che con il 
loro comportamento hanno deter¬ 
minato la vergognosa situazione 

II Bilancio infatti presentato 
dalla Giunta è stato approvato 
coi 15 voti del PCI. l^IUP e del 
socialista indipendente. Sono i 15 
voti necessari e sufficienti per 
varare un bilancio a pareggio, 
come quello presentato dalla 
Giunta, senza il ricorso ai mutui. 
Contro questo Bilancio ha votato 
il PSU. il partito che da venti 
anni ha condiviso la gestione del 
Comune col nostro Partito. 

Contro il Bilancio ha votato il 
PRI il quale ha ripetuto ancora 
una volta la sua disponibilità alle 
collaborazioni per evitare il com¬ 
missario: affermazioni senza che 
ne conseguano fatti coerenti. Con¬ 
tro il bilancio ha votato natural¬ 
mente Li DC. Quattordici i voti 
contrari. Il MSI si è astenuto, con 
una dichiarazione « anticomuni¬ 
sta ». « antifrontista ». « contro il 
Bilancio ». ma che furbescamen¬ 
te ha voluto sfruttare la divisio¬ 
ne tra le forze di sinistra 

Quando si è registrata la vota¬ 
zione sul Bilancio il Sindaco 
Stella, rivolto ai banchi dei con¬ 
siglieri del PSU. del PRI e della 
DC ammutoliti, a nome della mag¬ 
gioranza. ha affermato solenne¬ 
mente: « non possiamo permette¬ 
re che in questo Consiglio, dove 
su trenta siamo ventinove demo¬ 
cratici. antifascisti, conti il rap¬ 
presentante del MSI. Questo è un 
fatto grave di cui voi. minoranza, 
portate tutta la responsabilità. 
No, potremmo non rilevare tutto 
questo. 

D Bilancio è passato coi 15 voti 
della sinistra e potremmo non 
prendere in considerazione la 
astensione missina. Ma noi non 
ignoriamo questo episodio perchè 
è grave che le minoranze abbia¬ 
no dato spazio in questo Consiglio 
al rapresentante del MSI. 

Sciolgo quindi la seduta — ha 
concluso il compagno Stella — 
per sottolineare La gravità di 
questo episodio; con l'impegno 
(La parte della maggoranza di 
aprire una rapida consultazione 
con tutte lo forze antifasciste, 
perchè si crei una situazione di¬ 
versa da questa, in cui s> eviti 
che il MSI sia una forza deter¬ 
minante (non importa se per la 
maggioranza o per la rmnoran- 
za) e che eviti al contempo la 
malaugurata prospettiva del 
Commissario prefettizio ». 

Il compagno Stella, prima di 
passare ai voti dopo la dichiara¬ 
zione de! missino, aveva rivolto 
un accorato appello al PSU ed 
al PRI. ed a tutti gli uomini an¬ 
tifascisti. Un appello per evitare 
che il MSI divenisse determinan¬ 
te. e perchè si evitasse il Com¬ 
missario. Un appello a discutere 
sui contenuti die! Bilancio. Un 
appello particolare ni PSU. che 
per venti anni ha diretto coi co¬ 
munisti il Comune di Marni e 
che solo da un paio di mesi è 
uscito dalla Giunta. Un PSU 
invece sordo anche a questi ri¬ 
chiami. il quale, attraverso le 
parole dell’ex sindaco Bendati 
ha criticato un bilancio analogo 
a quello che l’anno acorso por¬ 


tava la sua firma e l’adesione 
del PSU: diciamo solo questo 
ix>r dimostrare la strumentalità 
della opposizione dei PSU. che 
ha portato alla vergogna, la 
* escalation » della rottura. 

A nulla sono valsi, i richiami 
unitari, gli appelli antifascisti, 
le dichiarazioni che demistifica¬ 
no le accuse sulla « sete di po¬ 
tere ». Ed anche i repubblicani 
che hanno affermato, con Baioc¬ 
co. di voler evitare il Commissa¬ 
rio. chiedendo alla maggioranza 
cosa ne pensasse sulla posizione 
del MSI. hanno votato contro, 
anche quando con tutta forza la 
maggioranza ha respinto la ma¬ 
novra del MSI ed ha chiesto di 
aprire un discorso per evitare 
il commissario, cioè la parafisi 
sino al '69. 

Una posizione, quella del no¬ 
stro partito e della maggioranza, 
che ha evitato a Narni antifasci¬ 
sta la beffa e l'infamia di dare 
sjvazio (per le posizioni assunte 
da PSU. PRI c DC) proprio ai 
fascisti. 


Terni 


ARRESTATO 


FALSO ISPETTORE 


DEL CATASTO 


Truffati almeno 12 proprietari di appartamenti 


Alberto Provantini 


TERNI. 9 

1 carabinieri hanno tratto in 
arresto un falso ispettore del 
catasto che sfruttava abilmen 
le in provincia di Terni la 
diffusa convinzione tra l'opi¬ 
nione pubblica che tutto si 
può risolvere con il denaro 
corruttore, per mandare avan¬ 
ti qualche pratica o avallare 
qualche illecito. 

Mario Petrilli, di Como, ar¬ 
tigiano. ha truffato, secondo 
le confessioni rese ai carabi¬ 
nieri di Fabro, almeno 12 prò 
prietari di appartamenti o di 
palazzi, con questo sistema: si 
presentava come geometra del 
catasto inviato per accerta 
menti su tutti i documenti. 


Per ragioni di forza mag¬ 
giore siamo costretti a pub¬ 
blicare in una stessa pagina 
il notiziario dei Mezzogiorno 
e deirUmbria-Marehe. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 


bollette relative alla costru¬ 
zione degli edifici. Fingeva di 
redigere su falsi stampati i 
verbali della ispezione. Itile 
v ava minuziosamente le « ine 
citabili » omissioni che il prò 
prielario dello stabile aveva 
compiuto ai fini fiscali. 

Poi. con abilità, l'artigiano 
di Como intesseva un colloquio 
con il proprietario dello sta¬ 
bile. lasciando intendere lino 
in fondo che quel verbale lo 
avrebbe stracciato in cambio 
di una congrua « mazzetta ». 

Il sistema ha funzionato, 
tanto che il falso ispettore ca¬ 
tastale viaggiava con una bis 
suosa macchina. Poi. nell’or 
vietano, alcuni proprietari di 
stabili, insospettiti dopo essere 
stati truffati, hanno avvertito 
i carabinieri che hanno tratto 
in arresto il Petrilli, il quale 
ogni è stato accusato nuche 
dalla moglie per abbandono 
del tetto coniugale. 


Si intensificano in tutta Italia 
le manifestazioni contro la barba¬ 
ra aggressione americana • nel 
Vietnam e contro il regime fa¬ 
scista che si è instaurato in Gre¬ 
cia. Manifestazioni popolari, ini¬ 
ziative unitarie di partiti e asso¬ 
ciazioni democratiche si susse 
guono. mobilitando migliaia di la¬ 
voratori. di studenti e di intel¬ 
lettuali. D amo qui di seguito un 
sintetico resoconto delle manife¬ 
sta/ioni svoltesi in questo inizio 
di settimana. 


Reggio Calabria 


Si salva ancora una volta 


la screditata Giunta Alacri 


Profondamente diviso il centro-sinistra - Le forti denunce dei compagni 
Stillittano, Bruzzese, Scudo, Furfaro, Mauro (PCI) e Vita, Mollica (PSIUP) 


Dal nostro corrispondente 
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La maggioranza di centro-sili 
stra al Coi esigi io provinciale è 
profondamente divisa anche se 
la Gioita Macrì. con una vota¬ 
zione per appello nominale, è j 
riuscita a salvarsi: l’ordine di 
respingere « nel'-a forma e noia 
sostanza » la mozione di sfiducia 
presentata dai comunisti e dal 
PSIUP è stato, forzatamente, ri¬ 
spettato. 

Un severo giudizio suL'operato 
della Giunta — che è venuta 
meno persino all'ordinaria am- 
mnistrazioòe — è stato, infatti, 
espresso n <rt soltanto dai banchi 
dell’opposiziave: i cons ; glieri prò 
vociali Brogliano. Tisano. Lom 
bardo (PSU) ed il sen. Murdaca 
(DC) hanno dovuto riconoscere 
l'esistenza « di cose fatte male 
e che non vanno fatte più ». la 
necessità d: trovare «correttivi ». 
di rientrare negli impegni prò 
grammatici, di nqualificare e 
rilanciare il oentro-snistra. di 
proseguire con « profonda medi¬ 
tazione > il dibattito in corso tra 
i partiti convergenti. 

li discorso non è chiuso — è 
stato detto con vivo imbarazzo 
dai settori della maggioranza — 
ed il voto contrario alla mozione 
comunista non è per contestare 
la validità delie critiche ma per 
respìngere « l'aggressione » alla 
formula politica del centro-sini¬ 
stra di cui si riconosce la « va¬ 
lidità storica >. 

Non v’è dubbio: uno strano 
discorso, contraddittorio e spesso, 
volutamente, nebuloso che salva 
la Gitnta Macrì ma estende le 
responsabilità del suo riconosciu¬ 
to fallimento a tutto lo schiera¬ 
mento di centro-sinistra e. parti¬ 
colarmente. ai PSU ostinatamente 
deciso a ridurre la realtà attra¬ 
verso le lenti deformazioni del 
centrostoistra. 


Una schiacciante doc imre.ta 
z.one sulle responsabilità de la 
Giunta Macri. g.ustameme defi 
nita la peggiore e la p:ù muti¬ 
le. è venuta dai compagni Stillit- 
tano. Bruzzese. Scudo. Furfaro. 
Mauro (PCI). Vita e Mollica 
(PSIUP)* e dagli altri settori 
dell'opposizione. Ben 300 delibo 
re. approvate, spesso i'.lezalmeo 
te. dal a Giunta con i poteri del 
Consiglio provinciale, attendono 
ancora di essere ratificate (alcu¬ 
ne di esse risalgono a più di un 
znno addie:ro): Latinità deJÌ3 
Commissione, consiliare di in 
eh.està sulle accuse avanzate 
dal compianto dr. Viola contro 
fattuale presidente, dr. Macri. 
viene impedita e sabotata, non si 
dà esito aJcvxv» aLe numerose 
interrogazioni avanzate dai con 
siglieri provincia it si convoca 
il Consiglio provinciale nei rari 
momenti in cui segreterie inter¬ 
partitiche riescono a tacitare i 
continui dissidi che lacerano ii 
centro sinistra. 

Il Consigl.o provinciale viene 
tenuto lontano dai dibattiti sulla 
programmazione economica, sul 
funzionamento della Legge Spe¬ 
ciale. sui piani territoriali di svi¬ 
luppo. sugli stessi probemi che 
:nteressano e spingono le no¬ 
stre popo azioni a contestare, nel 
la città e nella campagna, la 
linea governativa di esclusione 
delia Calabria dalle regioni a 
sviluppo globale. 

Le inchieste prefettizie — sol¬ 
lecitate da tutta la stampa lo¬ 
cale e. talvolta, da denunce ano¬ 
nime —, l’intervento dell'autorità 
giudiziaria sono, ormai, divenute 
I’elemerto distintivo della Giunta 
Macri. i cui nuovi episodi di 
malcostume infittiscono di irrego¬ 
larità il vecchio ed assai discu¬ 
bi e andazzo amministrativo. 

Neppure stavolta c'è stata la 
rivolta morale contro la Gioita, 
sorda ed insensibile, del dr. Ma¬ 


cri: anzi, è toccato prop-io a 
due assessori dell'ex I*SI. dr. 
Terranova e Uicisaoo. in mani¬ 
festa contraddizione con quanto 
affermato dai banchi consiliari 
dai toro stessi compagni di parti¬ 
to. difendere una Giunta asfitti¬ 
ca. bisognosa di una attenta 
« diagnosi » e di una adeguata 
« terapia ». 

Per la verità, una larga parte 
di democristiani aveva decreta¬ 
to la fioe della Giinta Macri. Ma. 
i compagni del PSU non hanno 
voluto dare una mano a questi 
volenterosi — dicono — per non 
togliere dal fuoco le castagne 
altrui o. come appare ptù vero 
simile, per non essere buttati 
fuori della Giunta comunale di 
Regno Calibra dove due ex 
liberali, ogg; indipendenti, offro 
no alla DC la possibilità di un 
ricambio della maggioranza * sto 
r;ca ». 

Perciò il prof. Cinga ri. seg-e 
tarai dei PSU. nega la essuxiza 
de -a profonda crisi politica e 
morale cnc travagla il centro 
sanstra ed afferma, con assurda 
sicurezza che noi esiste a.cuna 
possibilità di ricambio all'attuale 
Giunca del Consiglio provinciale 

Eppure, secondo il prof. I-upoi. 
capo gruppo de ai Consiglio comu 
naie di Regg.o Calabria, il cen¬ 
trosinistra ir« prov.ncia di 
Reggio Calabria si trasei- 
na «da anni all'insegna di una 
permanente riserva mentale tra 
i partiti » convergenti che « in 
una pervicace contestazione di 
potere » danno luogo a « fenome¬ 
ni deteriori di cannibalismo n- 
terpartitico che offendono la di¬ 
gnità ed il prestigio dei partiti 
stessi, disorientano e scoraggiano 
l’opinione pubblica ». 


CATANIA — Si estende m tutta 
la provincia l’iniziativa politica 
unitaria contro l'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, contro l'im¬ 
perialismo e il fascismo: il movi¬ 
mento di lotta per la pace si al¬ 
larga sempre di più, reg.stralicio 
ogni giorno nuove significative 
adesioni di cittadini di ogni cre¬ 
do politico e di ogni ceto sociale. 

Dopo la grande manifestazione 
promossa dalle organizzazioni gio 
vaniti democratiche imaiiHesta- 
/.ioni cui hanno prt*:>o parte oltre 
quattromila giovani lavoratori e 
con una marcia per lo vie citta 
dine di una imponenza senza pre¬ 
cedenti). nuove iniziative sono al¬ 
lo studio del comitato permanente 
di agitazione costituito dai rap 
presentanti dell'Unione goliardica 
catanese. della FGC1. delia KGS 
del PSIUP, della Federazione g:o 
vallile socialista del PSU. 

Una vibrata pretoria contro i 
crimini dell’imiK-nalismo è .■da¬ 
ta espressa da un ventina.» di gio 
vani, jkt la magg.or parte sin 
denti, che hanno dato vita ad una 
spontanea mamfe-iazione di fron¬ 
te alla caserma di piazza Giovati 
ni Verga, dove ha sede la poli¬ 
zia militare americana: i giovani 
si sono seduti su un marciapiede 
tenendo spiegato un enorme drap 
(X) rossoblu con Ja stella gialla del 
Fronte di liberazione nazionale 
vietnamita, ed hanno sostato sui 
luogo por circa un'ora scandendo 
parole d’ordine contro la politica 
aggressiva degli USA: i>oi. dopo 
una nuova soria «otto la statua 
della Giu-tizia. nell'atrio del Pa 
lazzo di Giustizia, che ha sede 
nella stessa piazza, hanno altri 
versato alcune vie. raccogliendo 
calde attestazioni di simpatia (la 
parte deila cittadinanza. 

I«i Camera Confederale del La 
voro di Catania in un suo mariife 
sto ha protestato per la soppres 
sione di ogni liiiertà in Grecia, 
chiedendo che il governo ital.ano 
intervenga m difesa dei democra 
tici greci rinchiusi ne. camp: di 
concentramento. 


rai appartenenti ai partiti dello 
intero schieramento della sinistra 
clic hanno lanciato il seguente 
manifesto: « La monarchia e 1 
militari hanno stabilito la dittatu¬ 
ra in Grecia. Migliaia di perso 
ne sono state arrestate |>erchè 
non la ixmsnvano come il re e i 
generali. Niente riunioni Niente 
litjertà di stampa. Niente 1. Mag¬ 
gio. Gli arresti continuano. (ìli 
italiani non possono assistere in¬ 
differenti afi’asservimento di tut¬ 
to un popolo. In particolare noi 
brindisini clic siamo legati da 
tanti vincoli di fraterna amicizia 
ai cittadini della nazione greca, 
che \echimio giornalmente tra 
noi ». 

Hanno firmato il manifesto u 
prof. Angelo Amato preside dcl- 
l’Istituto Tecnico: il prof. Cesa¬ 
re Carcaterra. preside del Liceo 
Classico: Loiioraio Renato De 
Tommaso: l’operaio Quintino 

Leuzzi; il dottor Antonio Di Gin 
fio; il dott. Bendo Liguori: il prof. 
Angelo Massafra: il dott Cor¬ 
rado Mautarelli: il dott. Fortu¬ 
nato Caloscia : il dott. Salvato¬ 
re Pisani: il dott. Amedeo Rollo; 
il pubblicista Eugenio S irli; l’av¬ 
vocato lavo S’ofanelli; il redut- 
torc cj|X> (li sTrentag orni Oscar 
Zollino. 


LECCE — Una grande mamferia- 
z.one per la libertà della Grecia e 
IKtr la pace nel mondo, «i è s\ol 
ta a trecce ad inflativa di un 
Comitato di intellettuali salenti 
ni. Delegazioni provenienti da 
molti centri della provincia s, 
sono aggiunte ai cittadini e nidi 
studenti leccesi ed hanno dato vi¬ 
ta ad un lungo corteo die ha at¬ 
traversato le vie cittadine: al lu 
me delle fiaccole, la manifesta 
zione è continuata in piazza Ca¬ 
stromediano. presso la lapide dei 
Partigiani Caduti, dove membri 
del Comitato e dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni giovanili democrati¬ 
che — politiche e studentesche — 
hanno tenuto brevi discorsi. 

A nome del Comitato hanno par¬ 
lato i professori I^riccia e Si 
curo: MonMnaro per la FOCI. 
Treggiari per la FGS-PSU. De 
Cario per la FGS PSIUP. un rap¬ 
presentante dell’UGS ed imo de¬ 
gli studenti medi Era pre.-ente 
alla manifestazione una folta 
delegazione di studenti greci, prò 
venienti da Bari, i quali hanno 
rivolto un appello ai democratici 
salentini. Prima delia manifesta¬ 
zione si era svolto in un’aula del¬ 
l'Università un incontro tra gli 
studenti greci e gli universitari 
del!’Monco leccese. 

Altre iniziative di solidarietà 
con la Grecia si realizzano in tut¬ 
ta la provincia. A Trepuzzi le se 
z reni de! PCI. PSU. l’SIUP e 1 
Movimento siovani’e de hanno fir¬ 
mato un manifesto comune: a 
Snuinzar.o la Seriore del PCI ha 
diffido un manifesto: così pure 
ha fatto il Comitato di Zona del 
PCI di Martano, il comune che è 
al centro delle zone salentine in 
cui ancora oggi si parla la lin 
gua greca. Dappertutto in prima 
fila sono i govani. 


PESCARA - U na manifestazione 
per il ritorno delle libertà demo¬ 
cratiche m Grecia si è svolta per 
iniziativa degli universitari pe¬ 
scaresi. Lo studente Manzi ha ict- 
. to, nel corso della manifestazione, 
j l'appello che il musicista Theodo- 
i rakis ha lanciato ai democratici 
j di tutto fi mondo. Uno sparuto 
gruppetto di fanatici fascisti ha 
tentato una ignobile provocazione 
subito rintuzzata dagli universitari 
presenti. 


FANO — I! C<>n-igl:o comunale (li 
Fano nel corso della sua u-tima 
riunione ha approvato con la sola 
astensioni* dei rappresentanti l be 
rali un ordine del g.orno col (inu¬ 
le viene espressa p enti solida¬ 
rietà a tutto il popolo greco e ri 
sollecita l’intervento delle nazioni 
democratiche per restituire al po 
polo ellenico le sue libertà Nel 
documento approvato è detto: 

<r li Consiglio comunale di Fano 
interpretando Temo/ione profon¬ 
da delle masre popolari e di tu*, 
ti i democratici por gli avveni¬ 
menti di Grecia, ove con il colpo 
di stato militare, con l’arrosto e 
la deportazione di esponenti poli 
tifi sindacali e di combattenti 
della libertà, con lo scioglimento 
di partiti ed organizzazioni demo 
erotiche, si sono violate in** eme 
la costituzione di quel pae-c. la 
dichiarazione dei diritti deii’uo 
mo e la stessa Carta del e Na/ o 
ni Unite: e ciò mentre la guerra 
nel Vietnam in.miccia di trovo: 
gore la pace nel mondo, esprime 
la sua accorato protesta e la sua 
p.u viva preoccupazione: espri¬ 
me la propria solidarietà al po 
polo greco: sollecita un'azione 
comune delle Nazioni civ ili per¬ 
chè a quel popolo vengano re 
stmi.te le libertà democrat che e 
le garanzie costituzionali; fa voli 
per la fme dei bombarda menti 
nel Vietnam e r>er l’applicaz one 
degli accordi di G nevra si da 
scongiurare il pericolo di un 
conf.itto generale nel mondo *. 


Potenza: 
in agitazione 
gli studenti 
dell'Istituto 
professionale 


Enzo Lacaria 


BRINDISI — Una grande manife¬ 
stazione di solidarietà con il po¬ 
polo greco si è svolta domenica a 
Brindisi in piazza Vittoria. La ma¬ 
nifestazione è stata indetta da un 
gruppo di professionisti ed ope- 
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Gl- alunni rfeLT.stituto Profes 
« rena le di Stato di Potenza si sono 
astenuti dall’andare a scuola 
dando vita rd una vivace e so 
nona protesta. All’origine della 
manifestazione vi è la ormai nota 
condizione in cui versano gli 
Istituti profess.onali. i cui diplo¬ 
mati non riescano a trovare una 
propria collocazione il che rende 
possibile un grave e perdurante 
sfruttamento da parte dei datori 
di lavoro, sfruttamento che si 
concretizza con Li forma dell'ap¬ 
prendistato. 

Querio primo .sciopero vuol de 
nunciare la v relazione dell'art. 35 
della Co-ri tuziono. che afferma 
solennemente la tutela del lavoro 
m tutte le sue forme ed applica¬ 
zioni. curando la formazione e la 
elevazione professionale dei lavo¬ 
ratori. E* inoltre una ennesima 
condanna del piano Gui che ten 
de a lasciare le attuali gravi con¬ 
dizioni e a peggiorarle. 

La delegazonc di studenti re- 
j citasi dal Provveditore ha in sin¬ 
tesi rivendicato migliori condizio¬ 
ni di vita e di cultura; gratuità 
rieda scuola: una scuola a tempo 
pieno per assicurare una mag- 
! giore preparatone tecnica attra- 
j verso le esercitazioni; un piano 
organico di studi che tenga conto 
! altresì delTammodemamento tec¬ 
nologico e infine la eliminazione 
dell'apprendistato a cui i datori 
di lavoro costringono i diplomati 
del Professionale con gravi dan¬ 
ni economici e con l’attribuzione 
di qualifiche generiche e non 
.specialistiche a cui invece i (io¬ 
vani diplomati avrebbero diritto 
subito, all’atto dell’i 
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Ricatti alla Randelli 


Appalti F.S.: 


Con un discorso di Bucci 


Concluso il 


per il Piano Verde n. 2 nuovo sciopero ix Congresso 


Riguardano l'applicazio¬ 
ne delle direttive del Co¬ 
mitato regionale per la 
programmazione econo¬ 
mica in Toscana 


Le maggiori organizzazioni 
sindacali e cooperative della 
regione hanno stilato un docu¬ 
mento che indica le iniziative 
unitarie da attuare per realiz¬ 
zare l'applicazione del Piano 
Verde n. 2 in Toscana, le cui 
direttive sono state discusse ed 
approvate recentemente dal 
CUPE. 

Nel documento — redatto 
congiuntamente dalla segrete¬ 
ria regionale CGIL, alleanza 
coltivatori toscani. UIL provin¬ 
ciale. comitato regionale coo¬ 
perazione, Federmez7adri e 
federbraccianti regionale — si 
esprime, innanzitutto, una va¬ 
lutazione positiva delle diret¬ 
tive del CRPE in materia: di¬ 
rettive che sottolineano varie 
questioni di notevole importan¬ 
za. quali la consultazione de¬ 
mocratica per la elaborazione 
dei piani zonali, la democra¬ 
zia negli strumenti di gestione 
degli impianti e nelle forme 
associative, la particolare con¬ 
siderazione in cui deve essere 
tenuta l'impresa coltivatrice e 
la cooperazione, il rigetto di 
criteri puramente produttivisti¬ 
ci per gli investimenti pubbli 
ci. la riaffermazione dell'ac¬ 
cesso ai contributi degli affit¬ 
tuari e dei mezzadri. 

Le organizzazioni dopo aver 
rilevato che tali affermazioni 
di principio debbono essere 
mantenute e migliorate chie¬ 
dono che il ministero, nell’ema- 
nare l'apposito decreto di ap¬ 
plicazione. rispetti gli orienta¬ 
menti del CRPE e consenta un 
rafforzamento dcH'impresa col¬ 
tivatrice. singola o associata. 
Si indicano, quindi, alcune ini¬ 
ziative essenziali per realizza¬ 
re questo obbiettivo. Queste 
iniziative riguardano: 

1) la realizzazione di una se¬ 
rie di assemblee unitarie, per 
informare largamente sul do¬ 
cumento del CRPE e sulle 
previdenze del P. V. n. 2: 

2) la convocazione di riunioni 
degli uffici tecnici delle varie 
organizzazioni, puntando su 
una vasta rete di collaborato¬ 
ri. Il riesame dell'attività dei 
consorzi di miglioramento e le 
pratiche necessarie di finanzia¬ 
mento per i servizi tecnici per¬ 
chè i coltivatori diretti possa¬ 
no ricevere i contributi pre¬ 
visti dal CRPE. La individua¬ 
zione delle zone e della prò 
duzione da incentivare e 
l'avanzamento di concrete pro¬ 
poste agli enti di sviluppo e 
di irrigazione perchè essi svol¬ 
gano l'assistenza tecnica per 
gruppi di contadini o per forme 
associative, secondo le richie¬ 
ste del CRPE; 

3) la convocazione dei con¬ 
vegni di zona, nelle nove zone 
in cui è ripartito l'ente di svi¬ 
luppo e. per il resto della re¬ 
gione. nelle zone che verranno 
stabilite, tenendo conto che il 
CRPE ha approvato la richie¬ 
sta di elaborazione dei piani 
zonali per l’applicazione del 
P.V. in tutta la regione. Que¬ 
sti convegni debbono realizza 
re tre obbiettivi: concretizza¬ 
re c dettagliare le proposte di 
sviluppo o di creazione delle 
forme associative: precisare il 
rapporto « contrattuale * con 
gli enti e promuovere incontri 
con essi: fissare le linee di 
orientamento per la partecipa¬ 
zione delle organizzazioni re¬ 
dattrici del documento alla ela¬ 
borazione dei piani zonali e 
alle conferenze di valorizzazio¬ 
ne economica e sociale delle 
varie zone ; 

-1) la convocazione, in accor¬ 
do con gli enti locali, di appo¬ 
site assemblee di amministra¬ 
tori. di dirigenti di base, eoo 
peratori. contadini, per la pre 
parazione delle conferenze di 
valorizzazione zonale: 

5) la più ampia pubblicità a 
tutti gli atti riguardanti il 
P.V. n. 2. 

Nel documento si precisano 
poi le iniziative che il C.R. per 
le forme associative è impe 
grato a realizzare, sottolinean¬ 
do come l’impegno per il Pia¬ 
no Verde, non soltanto non 
annulli le inziative delle sin¬ 
gole categorie, ma bensì for¬ 
nisca nuo\e occasioni di unità 
e una più ampia prospettiva di 
lotta. 


Cita . 

1 A.N.M.I.L 

I La sezione provinciale • 
■ dell'ANMIL (Associazione i 
| Mutilati ed Invalidi del La- | 
voro) organizza per dome- , 
I nica 21 maggio una gita so- | 
ciale a San Benedetto Val 
I di Sambro. Nella bella cit- I 

* tadina dell'appennino enti- 1 
| liano sarà visitato il locale I 
I centro di rieducazione I 

• professionale per mutilati i 
| ed invalidi del lavoro. Il | 

pomeriggio si completerà . 
I con una escursione turisti- | 
1 ca a Bologna. 

I_I 


Via Pietrapiana: protestano 
i cittadini «alluvionati» 
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Gli abitanti di via Pietrapiana, stanchi delle continue promesse ricevute dalla Amministra¬ 
zione comunale sin dal giorno dell'alluvione, hanno ieri attaccato dei cartelli di protesta, denun¬ 
ciando la grave situazione in cui si trovano. I cartelli sono stati appesi ai puntelli di una abitazione 
che fa angolo fra via Pietrapiana e via Del Pei, di cui è proprietario il Comune. 

Questa iniziativa vuole sottolineare il contraddittorio atteggiamento della Amministrazione 
comunale, la quale, mentre impone ai proprietari degli immobili di riparare gli stabili perico¬ 
lanti o danneggiati dalla alluvione, trascura, invece, gli stabili che sono di sua proprietà. 

Nella foto: i cartelli di protesta in via Pietrapiana. 


I lavoratori degli appalti 
ferroviari (pulizie vetture, offi¬ 
cina accumulatori, stazione 
di Empoli) hanno iniziato uno 
sciopero di 72 ore che si con¬ 
cluderà oggi. Lo sciopero uni¬ 
tario si è reso necessario in 
conseguenza della posiziono 
dell'AUSITRA che è rimasta 
ferma sulle sue posi/ioni di 
completa chiusura. A nulla, 
infatti, è valso anche l'incontro 
del 3 maggio scorso durante 
il quale il discorso venne por¬ 
tato sulla vertenza per cer¬ 
care di sapere se la parte pa¬ 
dronale avesse modificato j) 
proprio atteggiamento. In 
pratica, però. l'AUSlTRA si è 
mostrata soltanto per modifi 
care il titolo della spesa che 
già accettava di fare con il 
conglobamento, destinando così 
anche gli oneri indiretti ad 
effettuo incremento della re¬ 
tribuzione. 

Per i dipendenti della Ran- 
deli lo sciopero è stato in 
\ece anticipato di 2-4 ore (si 
concluderà sempre nella gior¬ 
nata di oggi) in conseguenza 
della assurda ed illegale posi 
/ione assunta dal datore di 
lavoro il quale, dopo aver ae 
tettato di sospendere l'appli¬ 
cazione delle norme relative 
alla trattenuta per gli scio 
peri brevi — emanate dal- 
l'AUSlTRA — ha dichiarato 
di non volerle applicare di 
fatto sospendendo le retribu¬ 
zioni per le giornate del 21 e 
il 28 aprile scorsi, durante i 
quali furono effettuati due 
scioperi di 4 ore. E* chiaro. 

Si afferma in un volantino, 
che il sindacato non potrà mai 
accettare una simile imposi 
zione 

Anche i lavoratori deH'Ofifl- 
cina Accumulatori, della pu¬ 
lizia automotrici e locomotive, 
appresa la decisione della 
ditta Randeli. hanno deciso 
anch'essi di anticipare di 24 
ore lo sciopero per protestare 
contro il grave tentativo di li¬ 
mitare il diritto di sciopero. 

■ *" jRfts» *,<■ >* » 
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TEATRI 


Stasera al « Puccini » 


Finale regionale 
dei complessi 
musicali «Beat» 


COMUNALE 

Domani alle ore 21. a cura del 
teatro nazionale «Jnnneek» di 
Bmo. La prima rappresenta¬ 
zione In Italia dell’opera « I.e 
avventure del signor Ilroucek « 
di L. Janncek. maestro concer¬ 
tatore e direttore Frantisek Ji- 
lek Regista : Milos Wusser- 
bauer. 


CINEMA 


<h fi 



v il'* 





La * To-c.ina beat » sarà que¬ 
sta sora predente al teatro Puc¬ 
cini. per la finalissima rogonale 
del concorso « Italiabeat » riser¬ 
vato ai complessi musicali. I 
« lunghi » avranno di che da sbiz 
7arrirsi nello scegliere il com¬ 
passo che dovrà rappresentare 
la nostra regone alle finali na- 
z.ooali che avranno luogo nel 
mese di luglio tn una località 
balneare Dodici, «ono le «trou¬ 
pe > del « musical beat » che si 
daranno battagl a pur di rag 
giungere l’agognato traguardo 
di questa sera che conclude 
una lunga «erte eliminatoria ini¬ 
ziata questo inverno nei più no¬ 
ti locali della nostra regione. 
I compless. partecipanti sono: 
per Firenze. « B ack Angels », 
« Noi tre ». « I tremendi ». per 
Pistoia. The Little -laguars ». 
per Pai. « Gli Atlantici ». per 
Utcca. « Gli eremiti ». per 
Grosseto. « I Zanzari ». per Sie¬ 
na. * The Blach Sou'.s ». «I 
Goldmen ». « Gli squali », per 
Arezzo, « La Rocca ». « Le Va¬ 
langhe ». Lo spettacolo sarà 
presentato da Luciano Ciaranfi. 

Per questa manifestazione fi¬ 
nale sono previste numerose 
schiere di « fans » provenienti 
da ogni località per cui la orga¬ 
nizzazione « Equipe 22 ». d.retta 
magistralmente da Moreno ha 
provveduto ad un locale capace 
di contenere 1 giovani appassio¬ 
nati di questa musica. Come ri¬ 
corderemo nella nostra provin¬ 
cia le varie selezioni si sono 
svolte nel salone della Casa del 
Popolo di Peretola, 

Nella foto: il complesso « The 
1 Batch Angels » che partecipa 
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alla finale regonale. Da sjh- 
stra: Enzo (batteria). Mario 
(chitarra). Silvano (chitarra). 
Richard (canto) e Flavio (chi¬ 
tarra solista). 

Francesco La Malfa 


ARISTON i Piazza Ottaviano - Te¬ 
letono 287 834) 

Più micidiale del maschio, con 
S. Koscina (VM 14) SA + 
ARLECCHINO (Via de' Bardi 

Tel. 284.332 

Nata libera, con V. Me Kenna 

A ♦ 

CAPITOL (Via del Castellani • 
rei. 272 320 ) 

Rcqulernsrant 

EDISON (Piazza Repubblica - 
Tet. 23 MO) 

Strategie commandos chiama 
Jo vvalker. con T. Rendali 

A ♦ 

EXCELSIOR (Via Cerretani - 
TeL 272 798) 

Capricc, la cenere che scotia. 
con D Day SA ♦ 

GAMBRINUS (Via Brunelleschi - 
Tel. 275.112) 

Il Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 8 ♦ 

ODEON (Via dei Sassoni • Te¬ 
lefono 24 066) 

Il flschlo al naso, con V. To- 
gnazzi (VM 14) DR + 

PRINCIPE (Via Cavour • Tele- 
Tel. 575 891 
Top-Crak 

SUPERCINEMA (Via Cimatori - 
TeL 272 474) 

L’n gettone per 11 patibolo 
VERDI iVia Ghibellina - Tele 
fono 295 242) 

Grand Prix. con Y. Montand 
(VM 14) IMI e- 

l 

Seconde visioni 

! ADRIANO (Vta Romagnosi - Te¬ 
lefono 483 607) 

A ciascuno II suo, con G M. 
Votonte (VM 18) DR ♦ + + 
ALHAMBRA (Piazza Beccarla 
Tei 63 611) 

U battaglia del Moda, con R 

Shavne M e e 

apollo (Via Nazionale Tele 
fono 270 049) 

Quelli della San Pablo. con S 
Me Queen DR e 

COLUMBIA (TeL 272-178) 

Totò di notte n. 1 (VM 14) C ♦ 


EOLO (Borgo S. Frediano • Te 
lefono 296 822) 

Due assi nella manica, con T 
Cunls SA «. 

GALILEO (Borgo Albtzt - Tei* 
fono 282 687) 

Doppio bersaglio, con Y. Bryn- 
ner A ♦ 

Italia (Via Nazionale - Tele 
f-.no 21 069) 

l.a resa del conti, con T. Mi- 
Itan A + + 

MANZONI (Tel 366.808) 

l.a resa dei conti, con T. Mi¬ 
liari A 44 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
l**l. 275 954) 

La bisbetica domata, con C 
Taylor SA -e ♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori • Te 
lefono 27U 170) 

Matt ilelm non perdona, con 
D Martin A e 

NICCOLINI (Via RtcasoU Te 
lefono 23 282) 

Tre uomini In ruga, con Bour- 
vii C ♦♦ 

VITTORIA (Vta Pagnmi Tele 
fono 480 879) 

L’Immorale, con U. Tognszzl 
(VM IR) DR e e 
ASTORIA (Tei 63 945) 

Il vendicatore di Alamo 
AURORA tVta Pacinotti Tele 
fono 50 401) 

L’uomo di Casablanca, con G. 
Hamilton A 44 

CAVOUR (Tel 587.700) 

Agente segreto 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 

Colpo maestro al servtzio di 
Sua Maestà britannica, con R 
Harrison O 44 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
Tel 666 552) 

Svegliati e uccidi, con R HofT- 
mnn (VM 18) DR ♦♦ 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popolo 
Tel. 282.137 

Controspionaggio chiama Scot- 
land Yard, con H Corbett G e 
ARENA GIARDINO COLONNA 
(Tei 660 916) 

La donna di notte 

(VM 18) DO e e 
ASTOR (TeL 222 388) 

Rocco e I suoi (rateili, con A. 
Orlon (VM 14) DR 4444 


I comizi 
del PCI 


La Federazione provinciale 
del PCI ha organizzato i se¬ 
guenti comizi e assemblee: 

OGGI 

MERCATALE VAL DI PESA: 
ore 21 conferenza su « Gramsci 
e il PCI » - Ubano Ragionieri. 

TRE PIETRE: ore 21 - Dibat¬ 
tito sulla Grecia e il Vietnam - 
Sergio Guarducci. 

SCARPERIA: ore 21 - Dibal¬ 
lilo sullo sviluppo economico 
del Mugello - Luciano Lusvardi. 

VENERDÌ' 

BUOZZI (Due Strade): ore 
21 - Dibattilo sulla Grecia e il 
Vietnam - Prof. Luigi Tassinari. 

SINIGAGLIA (Casa del Po¬ 
polo Buonarroti): ore 21 - Di¬ 
battito sulla Grecia - Parteci¬ 
pano per • Rinascita » Franco 
Bertone, per « Mondo Nuovo », 
Lucio Ardenti e un rappresen¬ 
tante della rivista « Astro¬ 
labio ». 

PIGNONE: ore 21 - Conferen¬ 
za sulla Grecia - On. Vasco 
Palazzeschi. 

EMPOLI: ore 21 - Dibattilo 
sulla Grecia - Gino Filippini e 
uno studente greco. 

SABATO 

MATASSINO (Figline Val- 
darno): ore 21 - Assemblea ope¬ 
raia sulle pensioni • On. Vasco 
Palazzeschi. 

DOMENICA 

Piazza Mercato Centrale: ore 
10,30 . Comizio sul Vietnam e 
la Grecia - Alberto Cecchi. 


OVI 

't 


MODERNO 
Comanceros 
PANTERA 
t.a mutua 
MIGNON 
Dominique 
CENTRALE 

l.a finestra della morte 

NAZIONALE 

Rivolta al braccio della morte 

ITALIA 

Tamburini di guerra 

PISA 

ARISTON 

Repulsione (VM 13) 

ASTRA 

Don Giovanni In Sicilia 

ITALIA 

Spettacolo teatrale, compagnia 
Beppe Orlandi 
ODEON 

Agente -lo Walkrr. operazio¬ 
ne Estremo Oriente 

LANTERI 

Maciste 

MIGNON 

Le stagtnni ilei nostro amore 
NUOVO 

Arizona di fuoco 
CENTRALE (Riglione) 

Racconti a due piazze (VM 13) 

AREZZO 

SUPERCINEMA 

Susprncr a Venezia 

CORSO 

Dominique 

ODEON 

Sfida Infernale 
UNIVERSALE 

Non sono un'assassina 

PETRARCA 

Concerto dell’orchestra sinfo¬ 
nica di Stoccarda 


11 dibattito sviluppatosi al IX 
Congresso regionale FIDAE. le 
((inclusioni del segretario nazio 
naie Bucci, hanno confeimato la 
esigenza rii garantite all'KXEL la 
sua piena funzione istituzionale 
e rii ralToi/aie pei que-to l’j/io 
ne rie! sindacato, collegando sem¬ 
ine più la soluzione dei problemi 
interni alla categona e al setto!e. 
ai grandi obiettivi di tifoimu e 
alla battaglia per la Regione e 
una progi animazione democrati- 
( a’ temi che. assieme a quello 
della pace, sono stati al centro 
de'la stessa inttoduzione di Ot- 
tati e della tela/ione di Salva 
gmm. 

N'umetosi altri argomenti sono 
stati affrontati dagli interi enti 
(hanno parlato Giusli di Porto¬ 
teli aio Murimi di Giosseto. Nan¬ 
nini e Ctolli di Fiten/e. Bellandi 
(h IVa. Benso e Colmi di Siena, 
Blandii e Torsellmi di Lucra. Mi 
Lini e Momm della semeteiìa. 
Batisi di Siena ('elidali di Fiten 
/e), piimo fin tulli quel'o degli 
appalti per il quale si è ricnim- 
( iato lo seuiso impernio rieU'KNEL 
a leali//.iie un’ organizzazione 
moderna m vista anche dell'as 
sin lamento degli operai di quo-to 
settoi e 

Altri ai munenti ari i untati (da 
Marnili e Milani in pnrticolnie) 
sono stati quelli relativi al rap¬ 
inato sindacato politica di piano, 
e all'unità sindacale, die non può 
essere, si è detto, soltanto il ri¬ 
sultato di incontri di tettici* 

Le conclusioni rii Bucci hanno 
Illeso atto dei problemi sollevati, 
m paituolaie di quello della pa¬ 
ce. sottolineando l'esigenza di sta¬ 
bilite contatti con i sindacati elet¬ 
ti ici gicci dei quali non si ha più 
alcuna notizia Per il problema 
degli appalti. Bucci ha rilevato 
la validità delle lotte condotte 
( he hanno contribuito ad aprire 
pi (ispettive nuove per la cate¬ 
goria. 

L'ENEL due — ha affermato 
Bucci — che l'accoido del ‘63 non 
si tocca, ma dietro questo atteg¬ 
giamento c'è il disegno di fallo 
saltare, ci sono i legami fra gli 
appaltatori e certi dirigenti riel- 
l'Ente. con l'intenzione di portare 
su questo terreno anche i lavo 
ratori fuori della fascia dell'oh 
hligo Per questo occorre lottnrp 
contro i licenzi,urenti, per ammo¬ 
dernare gli millanti Si dice che 
I ENE!, si dibatte fra difficoltà, 
in gran parte temile nascoste ma 
non si dice che essa risente della 
mancanza di un fido di dotazione 
e del pagamento che ogni seme 
sire deve fare agli ex monopoli. 
Si dice che sono aumentati i co¬ 
sti. ma non si risponde all’inter¬ 
rogativo di quanto abbiano inciso 
la cattiva amministrazione e uti¬ 
lizzazione del personale. 

La verità è che gli autoprodut- 
tori controllano il 25 per cento 
della produzione nazionale e che 
di questo pns=o l'ENEL diverrà 
soltanto un ente che serve a pic¬ 
coli produttori di elettrodomestici 
Ma non è per questo che l'Ente 
è stato costituito ed è perciò che 
la questione va posta in termini 
di lotta — ha concluso Bucci — 
per far sì clic l'ENEL sin lo stru 
mento di una vera programma¬ 
zione democratica, quel « volano » 
dell’economia che si disse voler 
creare per dirigere il nostro paese 
verso un elTettivo e armonico sv i- 
luppo economico e sociale 


Stasera Comitato 
Federale F6CI 

Questa sera, nei locali della 
Federazione provinciale, pro¬ 
segue la riunione del Comitato 
Federale della FGCI per discu¬ 
tere i problemi dell'organizza 
zione. 

Alla riunione, oltre ai mem¬ 
bri del Comitato Federale, so¬ 
no invitati anche tutti i segre¬ 
tari dei Circoli della città e 
della provincia. 


Nannucci espone alla 
Biblioteca di Certaldo 


LIVORNO 


le prime 


Il tigre 


Sono questi forse gli anni più 
neri del cinema italiano, un 
cinema che ha abbandonato per 
sempre il dibattito delle idee e 
qualsiasi ricerca condotta sul 
piano della « forma * cinema 
tograftea. Qualsiasi dialettica 
vitale tra forma e « contenuto » 
è stata cancellata con un colpo 
di spugna, senza che rie ri¬ 
manesse traccia nei « grandi » 
come nei « piccoli » registi. Ep 
pure — non c’è da credere ai 
propri occhi — Il tigre a colori 
di Dino Risi (soggetto e sceneg¬ 
giatura di Age, Scarpelli e Risi) 
vorrebbe illudere lo spettatore 
ancora con i < viraggi » e altri 
trucchetti fotografici (le fanta¬ 
sie in bianco e nero del prota- 
gonis’a. l’industriale ipoerita- 
aont.mentale che non è un tigre. 


ma un t gatto morto ». al secolo 
Vittorio Gassman) per fargli 
dimenticare il contenuto di fon 
do del film, apertamente rea 
z:onano e conformistico, un 
contenuto che si salda perfet¬ 
tamente alla sene dei film « di 
costume t di Ri«i (Il sorpasso , 
il giovedì ). Nonostante ralle¬ 
gra gratuità della storia, che si 
vorrebbe tipica, il succo dol¬ 
cissimo del film è questo: quan¬ 
do si hanno quarantacinque an¬ 
ni. meglio accontentarsi con la 
coscienza tranquilla, bene « in¬ 
tegrati » nel sistema, nel seno 
della sacra famiglia, rinuncian¬ 
do a qualsiasi velleità. C'è da 
aggiungere che il film, dove 
compaiono Ann Margret e Eleo- 
nor Parker, nuota nel pateti¬ 
smo più desolante, elemento 
indispensabile per ann : entare 
qualsiasi risvolto satirico in¬ 
volontario. 


PRIME VISIONI 

GOLDONI 

Agente «greto Itrrj Cotton. 
operazione uragano 
GRANDE 

li grande Impostore 
LA GRAN GUARDIA 
Fantasia 
MODERNO 

E’ mezzanotte, butta giti II ca¬ 
davere 

METROPOLITAN 

_.E la donna creo l’amore 

(VM 13) 

ODEON 

Killer calibro 12 

Sfc.CU.MiE VISIONI 

QUATTRO MGRI 

Vento caldo 
SORGENTI 

Zorro. Il ribelle 
JOLLY 

Universo di notte 

ALTRE VISIONI 

ARDENZA 

Il fllibnstlere della Costa d’Oro 
ARLECCHINO 

Zorro. il vendicatore - Tra 
due fuochi 

AURORA 

l.a signora omicidi 
LAZZERI 

Addio alle armi - La taglia 
POLITEAMA 

Una moglie americana - La 
banda Casaro!! (VM 14) 

SAN MARCO 

Spionaggio a Tangerl - La 
bugiarda (VM 14) 

ViCARELLO 

I,a taverna del sette peccali 

CARRARA 

ODEON (Avana*) 

Il morbldone 
OLIMPIA (Marina) 

L'ionio di caaablaaea 




lettere 

damale 


...$ 


Scacciato «lall’avia- Era a Corinto 


LUCCA 


ASTRA 

Funerale a Berlino 


Il pittore Sigfrido Nannucci espone alla Biblioteca Comunali 
di Certaldo. La mostra — che sta ottenendo un vìvo successo — 
resterà aperta fino al 14 maggio. Nella foto, uno dei dipinti 
esposti. 


zione perchè il pa¬ 
dre fu mandato al 
confino dai fascisti 

Sono un ragazzo di vent’an- 
m e sto facendo il servizio 
mih/are Nel dicembre del 
’6f> ricevetti la cartolina di 
chiamata alle armi, per il cor¬ 
po dell'aviazione, e fui avvia- 
to al Centro addestramento 
reclute Per due mesi ricevet¬ 
ti le vane istruzioni militari 
da caporali, sergenti, tenen¬ 
ti dell'esercito (sempre tutta¬ 
via dipendendo dall'aeronauti¬ 
ca ) fino al giorno del « giu¬ 
ramento ». Dopo due giorni ai 
miei commilitoni vennero an¬ 
nunciate le vane destinazioni 
e soltanto io, su 620 giovani, 
non ricevetti alcuna comuni¬ 
cazione Cercai di avere gual¬ 
che informazione su questo 
trattamento « jxirticolare » ri¬ 
servatomi, mi rivolsi a vari 
tenenti, allo stesso capitano 
della mia compagnia, ma non 
mi dissero nulla di preciso. 
Accennarono soltanto al tatto 
che per me vi sarebbe jxitii- 
lo essere un eventuale ixissag- 
già dall'aviazione all'esercito. 

Infine mt recai dal mare¬ 
sciallo dell'aviazione, che era 
nell'ufficio selezione, e ah chie¬ 
si esplicitamente perchè mi tro¬ 
vassi ancora in quella caser¬ 
ma. senza una destinazione, 
mentre tutti gli altii miei a- 
miei erano già partiti Mi fe¬ 
ce un jxiin di domande, e 
precisamente• di quali idee po¬ 
litiche tosse la mia famiglia, 
e se mio padre era mai sta¬ 
to m prigione. Eravamo arri¬ 
vati ai «punto»' Risposi che 
t miei familiari, ed io com¬ 
preso. siamo comunisti; che 
mio padre era stato per tre 
anni, e precisamente al tem¬ 
po del fascismo, ni confino 
di Ventatene le naturalmente 
non perchè avesse ammazza¬ 
to qualcuno, o perchè avessp 
rubalo, ma perchè aveva una 
idea politica che non concor¬ 
dava con quella dei fascisti). 
La cosa era ormai latta• do¬ 
mi 21 qiorni mi trasferirono 
tn un regoimento di fanteria. 

Io mi chiedo verchè il mi¬ 
nistero della Difesa mi tenga 
ancora sotto le armi dal mo¬ 
mento che sarò schedato con 
la lettera « A » (elemento as¬ 
sai pericoloso perchè attivi¬ 
sta del PCI)- se non c'era 
posto per me nell’Aeronauti¬ 
ca. non dovrebbe esserci nen- 
nurc nell'esercito, non vi sem¬ 
brai 

Voalio attraverso l’Unità de¬ 
nunciare onesto comporta¬ 
mento di pura marca fasci- 
s'a ancora attuate nell'anno 
!%". tn un Paese che la DC 
definisce libero e democra¬ 
tico. 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

PS — Vi comunico qui di 
seotiifo la località del CAR 
nel quale sono slato addestra¬ 
to c il mio attuale indirizzo. 


IVon gli è piaciuto 
l’articolo 

su Giorgio Gahcr 

Leggo su l’Unità del 30 
aprile l'articolo su Giorgio 
Gaber. firmato G V. e intito¬ 
lato « Tutti d’ncrordo senza 
protestare ». In esso si parla 
con tono troppo benevolo di 
Gaber. il quale dichiara « Dia¬ 
moci del tu è nato dalla con¬ 
vinzione che giovani e matusa 
possono andare magnificamen¬ 
te d’accordo » La realtà è 
un'altru, ma Gaber è pagato 
apposta per riportare all'ovi¬ 
le della nostra società le pe¬ 
corelle beat. E por «Coi sol¬ 
di che ho in banca, farei ri¬ 
dere se mt mettessi a prote¬ 
stare ». A questo punto, il 
commento di G.V. diventa an¬ 
cora piu irritante delt'ipocn- 
ta e assurda affermazione del 
cantante, che viene definito 
« sincero e coerente ». Altora 
G V. dovrebbe parlare della 
cosa a Picasso e Guttuso, in¬ 
formandoli che Gaber li di¬ 
sapprova perchè hanno trat¬ 
to profitto dalla protesta. 

ERMANNO LIBENZI 
(Milano) 

Chiediamo innanzitutto scusa allo 
scrittore Ermanno Ijbenzt tche 4 
autore, fra l’altro, di « Ragazzi 
della Resistenza * e « Cera una 
rolla la bomba atomica »>. se ab¬ 
biamo dovuto riassumere la sua 
lunghissima lettera, limitandoci, 
sempre per ragioni di spazio, ai 
punti che si riferivano piu stretta- 
mente ali argomento in questione. 
Ci sembra, pero, che Libenzi ab¬ 
bi* » propria vo’.ta commesso l’er¬ 
rore che ci attribuisce. Interpre¬ 
tando. nella sua comprensibile fo¬ 
ga contro il cantante, come no¬ 
stre quelle che. al contrario, vino 
ben precise posizioni di Gaber la 
dichiarazione del cantante presen¬ 
tatore su Diamoci del lu viene 
esplicitamente commentata nel no¬ 
stro articolo, dove si legge infatti 
che * lo \ho-x parla da solo vec¬ 
chie idee tn un recipiente nuovo, 
anche fin troppo trasparente ». 
Tutta i’impostazior.e del nostro 
scritto era ironica, e non a caso 
gli domandavamo * Già, perche 
pro'estare’ » 

la seconda affermazione di Ga¬ 
ber si commentava, del resto, da 
sola, ma noi abbiamo voluto pre¬ 
cisare come la tattica del cantauto¬ 
re consista nel mettere tn ridicolo, 
come dice lui. « per scherzo », 
non solo le canzoni con un certo, 
ir.discu*ib-.’.e impegno ili ragazzo 
delle na fi’ueki. ma anche quelle 
non « proprio dt prò*està ». come 
Pietre, facendo, cioè, di tutla 
l’erba un fascio, ma ben guardan¬ 
dosi. ed in questo « 4 sincero e 
coerente ». di f*re altrettanto con 
1 suoi pan Forse, rileggendo il 
pezzo dopo queste precisazioni, con 
maggiore calma. Liberai consta¬ 
terà che l’articolo. lungi dal dar 
ragione a Gaber. arai ironizzando 
su di lui. coincide con le osser¬ 
vazioni di Liberai stesso, con le 
quali, infatti, anche nei siamo 
perfettamente d’accordo. - (g r ) 


Posta dall’Algeria 

Abbiamo l’onore di chiede¬ 
re il vostro aiuto per la ri¬ 
cerca di ragazze italiane che 
vogliano corrispondere con 
noi. Abbiamo 20 anni. Possia¬ 
mo corrispondere in francese. 

ANNANE SMAIL - 5 Im¬ 
passe Osmmni Amar • Vil¬ 
le Haute - TIZI - OUZOU 
(Algeria) 

BAIDI SMAIL - 9, Bue 
Cham AH - TIZI-OUZOU 
(Algeria). 


l’8 ottobre 1944 
quando i partigiani 
levarono un grido: 

« La Resistenza 
continua! » 

I.a mattina dcll’S ottobre 
1944 l'anltca e gloriosa Corin¬ 
to si era vestita a festa: archi 
trionfali, bandiere, scritte jxi- 
iriottiche, fiori, musiche e un 
cielo e un mare meravigliosi. 

I partigiani nell’euforia della 
villoria dicevano che la città 
festeggiava quel giorno, la 
dea più amata della Grecia, 
la Libertà. Il Peloponneso in¬ 
fatti si era già liberato dai 
tedeschi che scappavano anco¬ 
ra attraverso il continente 
greco inseguiti dai partigiani 
e da un popolo di insorti. E 
proprio quando i tedeschi ave¬ 
vano già attraversato il canale 
di Corinto, abbandonando il 
Peloponneso le truppe ingle¬ 
si sbarcarono sulla costa occi¬ 
dentale. trovai ono via libera 
e giunsero a Corinto « lifto- 
riojt* ». 

/ ;Mrttgiam (gli antartes) 
erano vestiti degli stessi imit¬ 
iti che per tutto il tempo del¬ 
la lotta contro l'invasore ave¬ 
vano coperto le loro carni pa¬ 
lile, logori c gloriosi panni 
con i segni ancora visìbili di 
sudore e di sangue. Così ab¬ 
bigliali e con le armi tanto 
diverse di fattura, specie, ca¬ 
libro e provenienza (molte 
erano state strappate al ne¬ 
mico) li si poteva scambiare 
per ragazzi che giocavano al¬ 
la guerra, micce erano gli uo¬ 
mini dell’ELAS, t’Escrcito Po¬ 
polare Greco di Liberazione, 
gli stessi uomini che osarono 
misurarsi con i tedeschi mor¬ 
tificandone l'orgoglio militare 
e costringendoli a scapitare 
verqognosamente Fra questi 
uomini vi erano molti giova¬ 
ni italiani che alterano suc¬ 
chiato il latte del fascismo ma 
che dopo l'S settembre 1943 
senza esitazione, scappando 
perfino dal fVo spinato, prese¬ 
ro la via della montagna per 
dar man forte ai partigiani 
contro i tedeschi, dispregiato¬ 
ri prima e dopo l'S settembre 
della capacità al combatti¬ 
mento del soldato italiano. 
C'ero anch’io nel sesto Reggi¬ 
mento Fanteria dell'ELAS al 
comando del maggiore Ba- 
zeos. Qualcuno rimase lassù, 
su quelle gelide e desolate 
montagne sotto una tomba di 
sassi; qli altr> erano lì fra t 
partigiani “d il popolo plau¬ 
dente in attesa del <■■ grazie » 
inglese. 

Ma a nome di Sua Maestà 
Imperiate Britannica e a mez¬ 
zo di un interprete, senza 
preamboli, il generale Scoine 
fa sapere ai partigiani dcl- 
l'ELAS che la Resistenza con¬ 
tro i tedeschi nel Peloponneso 
è finita e che ognuno deve de¬ 
positare le armi, tornare a ca¬ 
sa e riprendere le vecchie oc¬ 
cupazioni Avrebbero pensato 
gli Alleati al ristabilimento 
delle cose interne ed esterne 
della Grecia. L’ordine non po¬ 
teva essere ristabilito che da 
un esercito regolare, quindi 
da quello inglese. 

No, In Resistenza non do¬ 
veva finire così. Il sentimen¬ 
to di orgoglio dei partigiani 
prevalse e come una magica 
intesa uscì dai loro petti, con 
la severità di una parola d’or¬ 
dine. l'affermazione: « La Resi 
strn-.a continua ». 

Lo sanno oggi, dopo più di 
vent'anni, il Re Costantino, la 
Regina madre, i colonnelli, gli 
armatori, gli agrari, i ban¬ 
chieri, e anche gli americani 
che la Resistenza greca con¬ 
tinua. E continuerà perche i 
lutti, le distruzioni di interi 
villaggi, le deportazioni, gli 
stenti, le privazioni e la fame 
sopportati dal popolo areco 
durante la lotta di liberazio¬ 
ne. e che costituiscono il pa¬ 
trimonio spirituale e storico 
della Resistenza greca contro 
il nazifascismo, non si posso¬ 
no dimenticare. 

MARIO FUORTO 
(Bergamo) 

Chi ha diritto 
di non pagare la 
imposta sui mate¬ 
riali da costruzione 

Nel nostro comune un fol¬ 
to gruppo di compagni lavo¬ 
ratori. con immensi sacrifici 
si sono costruiti ciascuno una 
propria casetta. La maggior 
parte di essi sono operai del¬ 
l'edilizia, che pagano da anni 
tutte le trattenute di obbligo. 
A nostro avviso essi dovreb 
bero fruire delle agevolazioni 
fiscali fissate con la legge sul¬ 
la GESCAL. E' così? Vorrem¬ 
mo un chiarimento m me¬ 
nto, per porre fine una volta 
per tulle allo scandaloso af¬ 
farismo dell'ufficio delle im¬ 
poste di consumo locale, che 
mentre non sa far pagare i 
grandi evasori, pretende cen¬ 
tinaia di biglietti da mille sui 
materiali da costruzione oc¬ 
correnti per le abitazioni dei 
lavoratori. 

Cordiali saluti. 

ANTONINO NUZZI 
(Massafra - Taranto) 

L’articolo 45 secondo comma del¬ 
la legge 13 maggio 1965 n. 431 
dispone che « le abitazioni econo¬ 
miche e popolari realizzate da coo¬ 
perative. enti e privati con 11 con¬ 
tributo dello Stato ovvero da la¬ 
boratori singoli o d* coopeiatrv* 
di lavoratori che rerrino I cern¬ 
ir tini II ella GESCAL. sono asr-ntt 
dall’irnposta di consumo sai ma¬ 
teriati da costruzione ». 

Se le case costruite dai lavoratori 
edili di Massafra hanno le ca¬ 
ratteristiche di abitazione econo¬ 
mica come è presumibile, essi non 
devono pagare l’Imposta di con¬ 
sumo (dazio) sul materiali da co¬ 
struzione. Devono chiedere l’eso¬ 
nero all'ufficio delle imposte di 
consumo presentando una sempli¬ 
ce dichiarazione della ditta (o del¬ 
le ditte) presso cui lavorano, atte¬ 
stante che versano I contributi 
GESCAL. Oltre alla legge sopra- 
richiamata, possono fare riferimen¬ 
to alla circolare n. 8 del mini¬ 
stero delle Finanze — direzione 
generale finanza locale — del 
9-3-1981, Protocollo 8/153, che ha 
ri confermato 11 diritto all’esenzio¬ 
ne per i lavoratori che ver s ino 
contributi GESCAL. 

On LEONELLO RAFFAELI! 

(Deputato del PCI) 


























